

«George W. Bush non finisce mai 
di stupire la "Vecchia Europa”. 

Un giorno non gli va bene il trattato 
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di Kyoto. Poi rifiuta il Tribunale N1 settembre sarebbe cambiato, 
internazionale. Adesso vuol fare da solo Non è cambiato». Hendrick Hertzberg, 
in Iraq. Molti di noi pensavano che dopo The New Yorker, 10 febbraio 



Terrorismo, gli uomini di Berlusconi hanno individuato i colpevoli: la Toscana e i 
Annuncio senza senso: i br erano sorvegliai Intanto la polizia viene dirottata dalla Bossi-Fini 



Marcella Ciantelli 


ROMA «La Toscana è un buco nero 
nella democrazia occidentale. Awiene 
tutto lì: Camp Darby, il Social Forum, 
,,, Non ci si meravigli se poi qualche 
compagno sbaglia...» È un uomo di 
governo, il sottosegretario dell’Am- 
bienteTortoli, Forza Italia, a pronun¬ 
ciare queste parole all’Indomani della 
sparatoria del treno Roma-Firenze. 


L’agente ucciso 


L’affetto dell’Umbria 
per la famiglia Petri 
Giovedì due funerali: 
di Stato e privati 

SOLANI A PAGINA 2 


Così come è un uomo di governo, il 
sottosegretario alla Difesa Bosi, Udc, a 
dire che «in Toscana esiste un terreno 
fertile di coltura per il reclutamento e 
il sostegno logistico delleazioni terro¬ 
ristiche». Il tutto mentrei sindacati di 
polizia denunciano lo smantellamen¬ 
to dell’antiterrorismo, per inseguire al¬ 
tre priorità: la caccia agli immigrati 
prevista dalla Bossi-Fini. 

ALLE PAGINE 2-5 


Le indagini 


Sul treno c’erano 
altri due terroristi 
Le Br rivendicano 
la sparatoria 

BUCCIANTINI A PAGINA 3 



Le Pistole 
e gli Avvoltoi 

Ferdinando Imposimato 


D eterminazione, ferocia e in¬ 
transigenza sono i segni di¬ 
stintivi delle nuove Brigate Rosse. La 
morte del coraggioso agente di poli¬ 
zia Emanuele Petri ed il ferimento di 
un altro agente, segnano un ritorno 
al peggiore passato. Sembra certo 
che con Nadia Desdemona Lioce e 
M ario Galesi si trovassero altri briga¬ 
tisti. Il gruppo era probabilmente im¬ 
pegnato nellaesecuzionedi un atten¬ 
tato contro un obiettivo in Arezzo. I 
nuovi terroristi sono molto compar- 
timentati e numerosi, proiettati in 
una massiccia opera di proselitismo. 
N on hanno esitato a uccidere un la¬ 


voratore, un uomo che difendeva le 
istituzioni democratiche. Ed hanno 
cercato di assassinare gli altri due 
agenti che hanno risposto con pron¬ 
tezza. Questo assassinio ci riporta al¬ 
la mente la serie interminabile di 
omicidi chenegli anni Settanta insan¬ 
guinò il nostro Paese. Quando veni¬ 
vano abbattuti poliziotti, carabinieri, 
guardiecarcerarie, magistrati, giorna¬ 
listi, operai. Ed erano minacciati dal¬ 
le Brigate Rosse uomini come Enrico 
Berlinguer e Luciano Lama accusati 
di tradimento edi revisionismo. 

SEGUE A PAGINA 31 


Guerra 

Onu 

CON QUALCHE 
Se E CON 
QUALCHE MA 

Claudio Petruccioli 

U na premessa che riguarda an¬ 
che la vicenda dell’Iraq, ma la 
trascende. Mi riferisco a come vedo 
io il rapporto fra la mia responsabili¬ 
tà politica e il pacifismo: al quale si 
aggiunge spesso l’aggettivo «integra¬ 
le» come se il pacifismo potesse esse¬ 
re altro che integrale o assoluto, Il 
pacifismo è una posizione morale e 
di principio che esclude la guerra 
( l’adesione alIa guerra, Ia gi ustifi cazio- 
ne della guerra, dell'uso della forza 
nella forma bellica) in tutti i casi. 
Non è ostilità alla guerra, attaccamen¬ 
to alla pace, ricercadi tutte le possibi¬ 
li strade per evitare i conflitti armati 
al fi ne di risolvere controversie. Que¬ 
sta è, semplicemente, una ragionevo¬ 
le posizione pratica (è anche la mia) 
chesi distingueda quella dei «guerra¬ 
fondai», coloro cioè che ricercano la 
guerra in quanto tale, Il pacifismo è 
estraneità alla guerra, rifiuto della 
guerra sempre e comunque. 

SEGUE A PAGINA 31 


I dollari non arrivano, la Borsa turca crolla 

La Casa Bianca in difficoltà: «Vinceremo senza Ankara». Saddam promette dossier sulle armi chimiche 


Rai 


Bossi 

Porta a Spasso 
il Canone 


Gabriel Bertinetto 


I trenta miliardi di dollari promessi da 
Washington ad Ankara sono bloccati 
dal voto contrario del Parlamento tur¬ 
co. La Borsadi Istanbul reagisce con un 
tonfo di oltre il 12%. Bush: «Vincere¬ 
mo anche senza la Turchia». Baghdad 
promette un dossier sui gas proibiti. 

ALLE PAGINE 6-9 


Digiuno 


Intervista a Pezzotta 
«Io aderisco, 
l’opinione pubblica 
è un freno alla guerra» 

PIVETTA A PAGINA IO 



Un bombardiere americano B52 in fase di atterraggio nella base inglese di Fairford 


Vittorio Emiliani 

U mberto Bossi, si sa, le spara 
grosse. E non si è smentito ne¬ 
anche col canone, quando ha detto 
che M ilano merita il trasferimento in 
blocco di Rai Due perché «è il Nord 
che paga il canone». Il cheèuna balla. 
È vero infatti chelatorta del canoneè 
divisa equamente fra Nord e Cen¬ 
tro-Sud, metà e metà. Maèancorpiù 
vero che le regioni le quali pagano 
l’abbonamento Tv con maggiore fe¬ 
deltà non si trovano, per lo più, al 
Nord: al primo posto figura infatti la 
Toscana e al secondo le Marche (le 
quali «padane» proprio non sono), 
poi viene l'Emilia-Romagna che con 
l'Umberto non ha proprio molto da 
spartire. 

V'èdi più: vi sono almeno due regio¬ 
ni meridionali, e cioè Abruzzo e Pu¬ 
glia, le quali nel pagamento risultano 
più «fedeli» della media delle regioni 
del Nord superando l'84,5 per cento. 

SEGUE A PAGINA 30 


Imi of Buena Mn 

I GRANDI PROTAGONISTI 
DELLA MUSICA CURANA 


Compay Segundo 
Omara Portuondo 
Eliades Ochoa 
Ibrahim Ferrer 
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Pentitevi, Arriva Sanremo 


Luigi Manconi 

S eRestaurazioneda/'essere, cheRe- 
stau razione vera sia: echevincano 
-allora- LittleT ony eBobbySolo. 
Non tanto per l'età (argomento delicato 
per molti), ma perché incarnano magni- 
ficamenteun Tipo Italiano, uno dei Ca¬ 
ratteri nazionali più significativi: il Sem- 
preGiovane (o l'Eterno Teenager). En¬ 
trambi svolsero, quarant'anni fa (tra il 
1961 e il 1964), una qualche funzione 
sovversiva sotto il profilo dello stileedel 
linguaggio. I /entiquattromila baci, canta¬ 
ta dal primo insieme ad Adriano esen¬ 
tano, e U na lacrima sul viso, i nterpretata 
dal secondo, intaccarono, ciascuna a 
suo modo, la struttura melodica della 
musica leggera italiana, la forma canzo¬ 
ne, il tessuto canzonettisti co popolare. 

SEGUE A PAGINA 22 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Ci è o ci fa? 

P rima che il Festival di Sanremo, con la sua potenza di tiro, 
bombardi tutta l'informazione nazionale (sempre meglio degli 
F-16 Usa), proviamo a fare un passo indietro attraverso il Blobbone 
domenicale che ci ha permesso di rivedere in una sorta di deliquio 
accelerato (come sembra succeda in punto di morte), tutti gli eventi 
della settimana scorsa. E i morti purtroppo erano due: Alberto Sordi e 
la Rai. Scientificamente appaiati, ci sono stati mostrati alcuni momenti 
indimenticabili dell'arte di Albertone e alcuni dei momenti più tragici 
dell'agonia Rai. Ecco il vigile nella sua divisa nuova di zeccaeGasparri 
giulivo accanto a Costanzo che legge la lista del eda appena uscita da 
casa Berlusconi. E poi il moralista Sordi chemima leballerinediscintee 
il bellicista Luttwak che spara le sue minacce in preludio missilistico. 
Mala faccia di Gasparri, rivista alla distanza, ci è apparsa così estatica 
ed appagata che abbiamo cominciato a dubitare di una delle nostre 
poche certezze. E il dubbio è se la performance al Costanzo Show sia 
stata una delle sue abituali cretinate, oppureuna mossa furbissima per 
far saltare l'accordo tra Bossi e il suo boss. Siamo alle solite: Gasparri ci 
èo ci fa? 
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DALL’INVIATO 


Massimo Solani 


TUORO SUL TRASIMENO (PERUGIA) 

I eri il vento spazzava senza sosta il paesi¬ 
no di 3.600 anime arroccato a pochi 
passi dal lago Trasimeno e piombato 
nelle cronache nere del Paese per la 
morte di uno dei suoi figli più cari, il 
sovrintende della Polizia Ferroviaria 
Emanuele Petri, freddato domenica 
mattina da un prò ietti le terrò ri sta cali¬ 
bro 7,65. Sul terrazzino del piccolo M u- 
nicipio, immobili, le bandiere a mez¬ 
z'asta e listatea lutto segnano l'umore 
di questa gente, svegliatasi un lunedì di 
marzo col naso in¬ 
collato alle pagine 
dei giornali per 
leggere del la mor¬ 
te di «Leleil poli¬ 
ziotto» un uomo 
chequi tutti cono¬ 
scevano estimava¬ 
no. «La nostra è 
una piccola comu¬ 
nità- spiega il sin¬ 
daco Rodolfo Pa- 
cini- ed è inevita- 
bilechetutti si co¬ 
noscano e soffrano per le disgrazie al¬ 
trui; quanto accaduto ad Emanuele pe¬ 
rò ci ha toccati nel profondo e ci ha 
sconvolto particolarmente: innanzitut¬ 
to per il modo in cui è successo tutto, 
poi perchéLelequi aTuoro lo conosco¬ 
no tutti, per la sua gentilezza eper il suo 
impegno in tutte le associazioni di vo¬ 
lontariato». Un impegno che il sovrin¬ 
tende nato a Castiglion del Lago non 
aveva fatto mancare nemmeno in ambi¬ 
to sindacale, dove ricopriva l'incarico 
di delegato di base per il Siulp. «Un 
carissimo amico - ricorda oggi Walter 
Dell'Arciprete, segretario del Siulp di 
Arezzo - FI o lavorato per 6 anni con lui 
ed oggi sono distrutto per quanto acca¬ 
duto e per il dolore che ha colpito la 
moglie Alma ed il figlio Angelo». 

Il volontariato, la nobiltà d'animo 
chespingead aiutaregli altri meno for¬ 
tunati. Una caratteristica che secondo 
la gente del posto era attaccata addosso 
a Emanuele Petri come una seconda 


I ricordi dell’amico 
sindacalista e quelli 
del parroco del paese 
«Era sempre pronto 
ad assistere 
gli altri» 



Il rito funebre 
spostato a giovedì 
ci saranno Ciampi e Pisanu 
Tuoro da ieri è a lutto: 
«Qui lo conoscevano tutti 
per la sua gentilezza» 



E ricordano: «Era delegato di 
base del Siulp, il sindacato di 
polizia. Si vantava di non aver 
mai usato la pistola 
di servizio. “Mi bastano 
le parole” diceva sempre 


a mezz’asta per salutare Lele 

Due cerimonie per il poliziotto ucciso dai brigatisti: prima ilfunerale di Stato, poi l’addio di familiari e amici 
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pelle, appena nascosta sotto la divisa da 
poliziotto che indossava da 30 anni. 
«Certo - racconta il parroco del paese 
Don Aldo Gattobigio - c'erano le asso¬ 
ciazioni di volontariato, ma soprattutto 
c'era la sua personaleconvinzioneemo- 
tivazione che lo rendeva sempre dispo¬ 
nibile a tutti tanto nei gesti più grandi, 
come l'assistenza quotidiana all'amico 
Roberto, carabiniere costretto da oltre 
un anno su una sedia a rotelle, come 
nei più piccoli. Ricordo che in occasio¬ 
ne della visita pastorale dell'Arcivesco¬ 
vo, Emanueleeraad accoglierlo all'usci¬ 
ta della superstrada per scortarlo fino 
in paese col gruppo dei motociclisti del- 
l'Avis che aveva fondato». Già le moto, 
l'altra passionedi Petri insiemealla divi¬ 
sa. Nel suo garage, racconta l'amico 
Ugo, c'è parcheggiata una meravigliosa 
Guzzi 850 California che lui teneva co- 
meun cimelio, attento allecromaturee 
a quel motoreormai anziano. «U n vero 
amore il suo - prosegue Ugo - come 
amore era quello per il lavoro. Raccon¬ 
tava sempre di non aver mai usato la 
pistola in servizio. Non ne aveva biso¬ 
gno, diceva, gli bastavano le mani eie 
paroleper far ragi o n are I e person e». Co¬ 
me quella volta che lo chiamarono ad 
Arezzo perchéun pazzo si era affacciato 
dal balcone ed aveva iniziato a sparare 
sulla gente. Leleci aveva parlato e tutto 
si era risolto per il meglio, non come 
domenica mattina. E pensarechelui sul 
quel treno non ci sarebbe nemmeno 
dovuto salire. Invece anziché restarsene 
nel tepore della sua villetta coi muri 



I manifesti a lutto affissi a Tuoro sul Trasimeno per la morte di Emanuele Petri 


Crocchionl/Ansa 


grigi a pianterreno costruita ai piedi del 
paese aveva deciso di cambiare il pro¬ 
prio turno con un collega, in modo da 
essere libero lunedì mattina per accom¬ 
pagnare lo sfortunato amico carabinie¬ 
re alla seduta di fisioterapia. Roberto, 
oggi, piange sulla sedia a rotelle dove 
una grave malattia l'ha costretto da ol¬ 
tre un anno, e non riesce a darsi pace 
per il destino che ha colpito la persona 
che in questi mesi difficili l'ha vegliato 
incessantemente senza mai lasciarlo. 
«Era sempre qui con noi - ricorda la 
madre dello sfortunato carabiniere - 
passava qui le sue ore libere sempre 
disponibile a qualsiasi evenienza. Una 
richiesta di mio figlio: ed ecco subito la 
presenza di Lele». 

Nella piazza centrale di Tuoro c'è 
una fontana chesembra appena restau¬ 
rata e poco più in là una fila di quei 
pannelli dovenellesettimaneprima del¬ 
le lezioni vengono affissi i manifesti dei 
partiti. Su quella lamierada ieri compa¬ 
re solo il bianco listato a lutto degli 
annunci fatti affiggeredall'amministra- 
zione comunale che ha decretato per 
oggi il lutto cittadino. Scuole chiuse e 
annullato ogni festeggiamento per que¬ 
sta triste fine di Carnevale, grigia come 
il colore del lago che giù in fondo, in¬ 
grossato dal vento, fa da cornice all'in- 
cubo di tutta la comunità. Nel piccolo 
bar della stazionedi Tuoro il volto sorri¬ 
dente di Emanuele Petri occhieggia dai 
giornali locali lasciati sopra ad un tavo¬ 
lo come a salutare gli amici con i quali 
si era fermato tante volte per un caffè. 


«Passava di qua quasi ogni volta che 
staccava dal turno - racconta commos¬ 
so il giovanegestore- una persona squi- 
sitadavvero». «Col suo gesto - gli fa eco 
un cliente con gli occhi rossi - ha salva¬ 
to sicuramentedelleviteumane, scrive¬ 
telo voi giornalisti. Scrivetelo. Noi non 
ce ne dimenticheremo». 

E per ricordare questo figlio morto 
perché il destino gli ha fatto incontrare 
la finesu un treno di periferia, il picco¬ 
lo paese si stringerà domani intorno 
alla moglie Alma e al figlio Angelo che 
già sogna di fareil carabiniere. Ad Arez¬ 
zo, in mattinata, ci saranno i funerali di 
stato cui parteciperanno tutte Ie autori¬ 
tà, compreso il 
presidente della 
Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi 
ed il ministro del¬ 
l'Interno Beppe 
Pisanu, ma sarà a 
Tuoro che la co¬ 
munità darà l'ulti¬ 
mo solenne salu¬ 
to a Lele sotto la 
volta affrescata 
della piccola chie¬ 
sa di S. Maria 
M addalena. Lì sotto, sotto l'affresco del¬ 
l'ultima cena che un fantasioso artista 
haimmaginato sullerivedel Lago T rasi- 
meno, Tuoro piangerà come un eroe il 
sovrintende Petri prima di accompa¬ 
gnarlo nel suo ultimo viaggio verso il 
minuscolo cimitero di Verrazzano do- 
veriposa già suo padreGuerrino, anche 
lui poliziotto, che oramai in pensione 
rimisela divisa per fargli il saluto milita¬ 
re al suo ingresso in polizia. 

Fra i gonfaloni dei comuni vicini e 
leautoritàdi Provincia e Regione, Tuo¬ 
ro piangerà nella chiesa parrocchiale il 
proprio lutto perché è stata proprio la 
famiglia a volerlo a tutti i costi. «Era qui 
chelui viveva - spiega la moglie- men¬ 
tre ad Arezzo c'è soltanto morto». E a 
quanti oggi parlano di quell'uomo con 
aggettivi altisonanti e ricordi onorevoli 
ha risposto il fratello Alessandro che, 
col volto ancora contratto dal dolore, 
continua a ripetere: «avrei voluto fosse 
vivo, non un eroe». 


Scuole chiuse e parate 
annullate. Il sindaco 
ha annullato tutti 
i festeggiamenti di 
Carnevale per salutare 
l’amico 


» 


I due terroristi erano sorvegliati dal Ros? 

Clamoroso errore o depistaggio? È giallo sulla «velina » che informa come i carabinieri sapessero della loro presenza a Roma 


Gianni Cipriani 


ROMA Sorvegliati. Attentamente 
sorvegliati. Chi? Desdemona 
LioceeM ario Galesi. Chesareb- 
bero stati tenuti sotto controllo 
dai carabinieri, i quali sapevano 
che i due latitanti delle Brigate 
Rosse vivevano in un quartiere 
del la Capitale- più precisamen¬ 
te Casalbruciato - in una zona 
frequentata da altri appartenen¬ 
ti alle Brigate Rosse. Domenica 
atardaseraun lancio dell'Ansa; 
poi la notizia rilanciata con evi¬ 
denza sul Tg3 di lunedì. Detta 
in questo modo, sarebbe una 
notizia clamorosa. Perché signi¬ 
ficherebbe che i militari del 
Ros, pur avendone le possibili¬ 
tà, non hanno bloccato in tem¬ 
po i due che poi hanno assassi¬ 
nato il poliziotto. Sarebbero in 
qualche modo responsabili. 

M a, molto più probabilmen¬ 
te, le cose non stanno in questo 
modo. 


E levarie"indiscrezioni" fat¬ 
te ci reo lare con sapienza rientra¬ 
no molto più semplicemente in 
quella sorta di rivalità latente 
tra procure e forze di polizia, 
che sta caratterizzando le inda¬ 
gini sul nuovo terrorismo fin 
dal 1999. U na strategia attraver¬ 
so la quale, di indiscrezione in 
indiscrezione, sono state veico¬ 
late notizie clamorose, quasi 
sempre inesatte (per usare un 
eufemismo) ma utili per accre¬ 
ditare qualche determinata pi¬ 
sta investigativa o per dimostra¬ 
re che un'intuizione era davve¬ 
ro intelligente e i magistrati - 
che leggono giornali e guarda¬ 


no la televisione- avrebbero fat¬ 
to bene a seguirla. 

E anche all'indomani della 
tragica sparatoria di Terontola 
è riesploso il "giallo". Con tutti 
gli ingredienti. M eglio ripercor¬ 
rerlo dall'inizio. A cominciare 
dal lancio di agenzia di domeni¬ 
ca notte. N el quale, dopo che si 
era sostenuto che Galesi eLioce 
vivevano da tempo in una zona 
tenuta sotto controllo, era stato 
aggiunto: «Nella zona della capi- 
taledove, secondo gli investiga¬ 
tori, i due abitavano in clande¬ 
stinità, vivrebbero anche altri 
possibili appartenenti alla stes¬ 
sa organizzazione già tenuti 


d'occhio dal Ros». 

Oraèassai improbabile, per 
non dire impossibile, che se il 
Ros avesse "agganciato" qual¬ 
che brigatista e lo stesse pedi¬ 
nando, sarebbe così autolesioni¬ 
sta da bruciare le sue indagini 
mettendo sull'avviso tutti i bri¬ 
gatisti e fiancheggiatori che fre¬ 
quentano Casalbruciato. 

Eppure il lancio di agenzia è 
chiaramente ispirato dagli 
"investigatori", cui vengono at¬ 
tribuite affermazioni così impe¬ 
gnative. Il che significa che gli 
"investigatori" hanno qualche 
interesse a far sapere che la loro 
attenzione è centrata su Casal¬ 


bruciato: se la logica fosse la 
stessa utilizzata all'epoca di Dal¬ 
la Chiesa, forse è stata immessa 
nel circuito una notizia inesatta 
per sondare qualche reazione. 

Però, comedetto, sullo sfon¬ 
do di questa "rivelazione" aleg¬ 
gia una convinzione investigati¬ 
va che non ha trovato dimostra¬ 
zione dal 1999 in poi e sulla 
quale esistono diversi orienta¬ 
menti tra i diversi investigatori: 
il presunto ruolo eversivo di mi¬ 
litanti che ruotano intorno al 
centro sociale "Intifada" di Ro¬ 
ma che si trova, appunto, a Ca¬ 
salbruciato. Le prove? Nulla di 
concreto. Piuttosto l'elencazio¬ 


ne di una serie di coincidenze: 
quella zona di Roma sarebbe 
stata una sorta di area d'influen¬ 
za di Galesi; inoltre vicino al 
centro Sociale Intifada, a sua 
volta vicino alla vecchia casa di 
Galesi, era stato rubato il furgo- 
neutilizzato dai killer che aveva¬ 
no assassinato Massimo D'An- 
tona. Da qui laconvinzionede- 
gli investigatori cheanchedopo 
D'Antona, Galesi avrebbe conti¬ 
nuato a frequentare la zona Ti- 
burtina. Tanto più - si èdetto - 
che domenica mattina aveva 
preso l'Interregionale proprio 
dalla stazioneTiburtina. Sugge¬ 
stioni, più che prove. Convin¬ 


zioni, più che dati certi. M a, co¬ 
me detto, almeno fino a dome¬ 
nica mattina, nessuno aveva in¬ 
dividuato il "covo" nel quale 
avevano vissuto i due latitanti. 
E quindi, la diffusione di noti¬ 
zia così impegnative ma fonda¬ 
mentalmente inesatte, forse 
può essere utile a chi da tempo 
insiste sulla stretta connessione 
che esiste tra centri sociali e 
nuove Brigate Rosse. 

Una legittima ipotesi investi¬ 
gativa. M a il rischio è che qual¬ 
cuno trasformi l'ipotesi in un 
teorema per mettere sotto accu¬ 
sa un'intera area politica, nel ca¬ 
so i centri sociali, individuata 
come luogo privilegiato doveal- 
ligna il terrorismo. Ad ogni mo¬ 
do, comes'èvisto, gli ingredien¬ 
ti del "giallo" ci sono tutti: o i 
carabinieri si sono lasciati sfug¬ 
gi re due latitanti. 0 forse le co¬ 
se non stanno così e le ricostru¬ 
zioni ufficiose servono per ac¬ 
creditare piste investigative da 
tempo abbandonate. 


11 l’intervista 

Giovanni Pellegrino 

ex presidente commissione stragi 


Negli anni 90 commettemmo tutti un errore: anch’io ignorai le indicazioni delTUcigos che ci diceva che il terrorismo non era finito 

«Solo un cretino può pensare a legami trabrei movimenti per la pace» 


Susanna Ripamonti 


Presidente Pellegrino, negli anni 
Novanta si era detto che il terro¬ 
rismo era un capitolo chiuso, 
che apparteneva ormai al passa¬ 
to. È stata un’evidente sottovalu¬ 
tazione? 

«All'epoca commettemmo un 
imperdonabile errore a partire da 
me, che colpevolmente ignorai indi¬ 
cazioni che provenivano daH’Ucigos 
e che ci mettevano in guardia sul 
fatto che sotto le ceneri covavano 
ancora i tizzoni accesi di quel feno¬ 
meno». 

Però fu solo l'omicidio D'An¬ 
tona a rivelare con assoluta 
drammaticità che l'incubo de¬ 
gli anni di piombo non appar¬ 
teneva al passato? 

«L'omicidio D'Antona mi obbli¬ 
gò ad una pubblica assunzione di 
responsabilità e ad ammettere che 
avevamo sottovalutato segnalazioni 


importanti. Da quel momento in 
poi però, l'analisi era chiara e devo 
dire che trovo scoraggiante la ricor¬ 
rente sorpresa con cui si valutano 
questi episodi». 

Come giudica questa nuova vi¬ 
cenda? Nadia Lioci e Mario Ga¬ 
lesi hanno avuto un comporta¬ 
mento apparentemente in¬ 
comprensibile. Non si capisce 
perché abbiano sparato. 

«In effetti è un comportamento 

L’omicidio D’Antona 
mi obbligò 
ad ammettere 
che le segnalazioni 
erano state 
sottovalutate 
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anomalo, che rende plausibile l’ipo¬ 
tesi che abbiano agito per coprire 
qualcun altro. Gli inquirenti cono¬ 
scono molto poco di questo ultimo 
segmento delle Br, perché gli arresta¬ 
ti sono irriducibili e non hanno mai 
parlato equelli che pur essendo stati 
individuati non sono in carcere, so¬ 
no latitanti. Non si può escludere 
che abbiano agito per coprire una 
terza persona che viaggiava con loro, 
una persona che può avere un ruolo 
importante, che può essere classifica¬ 
ta come una mente delle nuove Br e 
che per questo doveva essere protet¬ 
ta ad ogni costo. M i viene in mente 
anche un precedente famoso: l'ucci¬ 
sione di Mara Cagol, nel 1975 alla 
cascina Spiotta. Tutti ritennero che 
avesse cercato lo scontro a fuoco 
con i carabinieri per proteggere qual¬ 
cun altro». 

Cosa si può dire con certezza 

di queste nuove Br? 

«Innanzitutto che non sono af¬ 
fatto nuove. I dati che abbiamo con¬ 


fermano l'analisi che in Commissio- 
nestragi facemmo all'Indomani del¬ 
l'omicidio D'Antona: era chiaro che 
si trattava di una riaggregazione del 
vecchio brigatismo, che non a caso 
riutilizzava la stessa si già, Brigate ros- 
se-partito comunista combattente. 
Tornavano ad uccidere e anche que¬ 
sto era un segnale della continuità 
col passato: non partivano da feri¬ 
menti o gambizzazioni, ma riprende¬ 
vano il discorso esattamentedal pun¬ 
to in cui erano rimasti dopo l'omici¬ 
dio RuffillKcollaboratore dell'ex se¬ 
gretario della de De M ita, ndr)». 

La Commissione in effetti ave¬ 
va individuato subito la pista 
giusta, nel senso che si era par¬ 
lato del gruppo toscano. 

«Il gruppo toscano era stato indi¬ 
viduato come il responsabile degli 
omicidi di Conti (ex sindaco repub¬ 
blicano di Firenze, ndr) e di Ruffilli 
e già all'Indomani dell’omicidio 
D'Antona si era individuato un rap¬ 
porto di filiazione con quell'ultimo 


segmento della Br risalente agli anni 
Ottanta. N aturalmente la Commissio¬ 
ne stragi fece questa analisi sulla base 
della documentazione che arrivava 
dai reparti investigativi del Rosedel- 
l'U cigos, sulla quale ragionammo». 
Le nuove Br tornano ad ucci¬ 
dere nel '99 con l'omicidio 
D'Antona. A distanza di tre an¬ 
ni ammazzano Biagi. Ora, si 
ritiene che stessero nuovamen¬ 
te per colpire. Si può supporre 
che l'ossatura dell'organizza¬ 
zione si sia irrobustita? 

«Direi di no, sono gruppi ancora 
deboli, che cercano nuovi adepti ma 
chehanno una struttura organizzati¬ 
va fragile, checonsenteloro di colpi- 
resolo dopo lunghi intervalli di tem¬ 
po». 

Ma sono gruppi che dall'omi¬ 
cidio D'Antona in poi hanno 
intensificato l'attività di reclu¬ 
tamento? 

«Questo era sicuramente un lo¬ 
ro obiettivo, basta parti re d al l'an al i si 


dei loro documenti. Non bisogna 
mai commettere l’errore di pensare 
che siano qualcosa di diverso da 
quello che dichiarano di essere. Cer¬ 
tamente hanno cambiato stile, han¬ 
no abbandonato la logica dei covi e i 
loro adepti sono persone comuni, 
che hanno una vita assolutamente 
normale. Escludo che siano persone 
che frequentano i Centri sociali, do¬ 
ve è noto che due persone su dieci 
sono poliziotti. Così pure non credo 

Nadia Lioci e Mario 
Galesi hanno sparato 
per coprire qualcun 
altro. Una persona 
forse con un ruolo 
importante 


che partecipino alle manifestazioni per 
la pace, dove le telecamere possono ri¬ 
prenderli e renderli riconoscibili». 

Oggi sul Messaggero c'è chi, 
pur respingendo la vecchia te¬ 
oria del "movimento" come 
brodo di coltura del terrori¬ 
smo, chiedeche la sinistra del¬ 
le piazze e dei cortei prenda in 
modo più netto le distanze dal¬ 
le nuove Br. 

«Guardi, mi attribuisca pure tra 
virgolette l'affermazione che solo un 
cretino può pensare a un qualunque 
rapporto tra il brigatismo e chi va a 
manifestare per la pace o a fermare i 
treni cheportano armi. Ci sono rego¬ 
leferree che portano i nuovi brigati¬ 
sti a prender loro, per primi, le di¬ 
stanze daquesti movimenti. Larego- 
la dei nuovi adepti è l'anonimato, 
sono attenti a non bruciarsi ea man¬ 
tenersi assolutamente puliti. Non fa¬ 
rebbero mai l'errore di esporsi in si¬ 
tuazioni in cui possono essere identi¬ 
ficati». 
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Marco Bucciantini 


FIRENZE II giorno dopo si cercano personee 
luoghi, nascondigli, Si cerca una donna, for- 
sedue, La procura di Firenze, cui tocca coor- 
dinareleindagini per competenza territoria- 
lesullasparatoriadi domenica sul treno Ro- 
ma-Firenze, non lo dice apertamente ma è 
convintacheDesdemona LioceeM ario Gale- 
si, i terroristi in viaggio sull'interregionale, 
non fossero soli su quel convoglio, Chi c’era 
con loro? Gli inquirenti stanno cercando la 
super latitante Simonetta Giorgieri. 

11 giorno dopo arriva ancheuna rivendi¬ 
cazione «attendibile», U na telefonata alla se- 
degenovesedell’An- 
sa: unavocemaschi- 



La Procura di 
Firenze è convinta 
che Desdemona Lioce e Mario 
Galesi non fossero soli su quel 
convoglio. Si pensa al nome 
della superlatitante Br 



Al vaglio degli investigatori 
un’agenda elettronica piena di 
indirizzi e un computer palmare 
adatto a criptare e decifrare 
codici. Non è stato confermato 
il ritrovamento di mappe v> 


le, senza particolari 
inflessioni dialettali, 

«Siamo le Brigate 
Rosse partito comu¬ 
nista combattente, 

Rivendichiamo la 
patern ita morale del¬ 
lo scontro a fuoco 
avvenuto ieri nel 
qualeèrimasto vitti¬ 
ma un nostro com¬ 
pagno». Questo il 

contenuto della breve comunicazione, nella 
qualesi rende «onore al compagno caduto» 
(M ario Galesi, terrorista rimasto ucciso nella 
sparatoria), Una rivendicazione «attendibi¬ 
le», secondo il questore di Genova, Oscar 
Fioriolli. «Pensiamo sia credibile per il lessi¬ 
co e l’impostazione della rivendicazione, ri¬ 
corda le rivendicazioni del passato, Le bierre 
sono sempre le stesse», Ci stanno lavorando 
digos e antiterrorismo, M eno rilevanteil vo¬ 
lantino trovato intorno allel6e30 allastazio- 
neFsdi Fornovo, in provincia di Parma, Un 
foglio con la stella a cinque punte che com¬ 
memora il brigatista Galesi, 

A Firenze il procuratore capo Ubaldo 
Nannucci e l'aggiunto Francesco Fleurysono 
convinti che i due terroristi fossero in viag¬ 
gio non per compiere un attentato, ma pro¬ 
babilmente per studiare luoghi e movimenti 
di qualche possibile obbiettivo da colpire in 
futuro, quella che nel gergo brigatista viene 
definita «inchiesta», Oppure 
"semplicemente" trasportavano materiale da 
un covo all'altro, Perché i due sentivano il 
cerchio stringersi attorno a loro: «Li teneva¬ 
mo d’occhio», confermano i Ros. Insomma, 
il rifugio romano non era più sicuro, Perché 
non riparare in Toscana? L’archivio che Lio¬ 
ce e Galesi si portavano appresso farebbe 
pensare ad una fuga dalla Capitale, ad un 
trasferimento di materiale in posti meno av¬ 
vicinabili, 

Difficile per i vertici della procura pensa¬ 
re ad un attentato da consumarsi nell'imme¬ 
diato: i terroristi non avevano in dotazione 
un armamento adeguato, avendo a disposi¬ 
zionesolo la pistola 7,65 e per giunta con un 
unico caricatore, Il "bagaglio" della coppia 
testimonierebbe in questo senso: lafotocame- 
ra digitale, anzitutto, nascosta in un pacchet¬ 
to di sigarette forato per permettere all'obiet¬ 
tivo di inquadrare e che sarebbe servita a 
immortalarevolti, spostamenti, abitudini del- 
lepossibili vittime. La natura digitaledel mez¬ 
zo fotografico permette agli "scatti" fatti di 
rimanere nella memoria della macchina, 
Quellamemoriaera vuota: lafotocam era do¬ 
veva ancora essere usata, Ancora: c’era 
un’agenda elettronica, piena di indirizzi pre¬ 
ziosi per stanare i brigatisti ancora liberi, 
C'era, soprattutto, un computer palmarefpc 
di dimensioni tascabili), un "pretty golden 
cifre" adatto a criptare e decifrare codici. I 
tecnici contano di svelare in fretta cosa si 
nasconda in questi mini computer, Non è 
stata confermata lapresenzadi mappeecarti- 
ne, con possibili obiettivi evidenziati, 

Non ètutto: appresso a loro i dueterro- 
risti avevano ancheotto panini, divisi in sac¬ 
elli di due ciascuno, Troppi, per un viaggio 
ormai arrivato al terminefLioceeGalesi ave¬ 
vano un biglietto Roma-Arezzo di solaanda- 


Nel bagaglio della coppia 
è stato trovato anche un 
ritaglio degli scritti 
pubblicati sul «Sole 24 
ore» dall’allievo 
di Biagi 


Sul treno c’erano altri due terroristi 

Si cerca Simonetta Giorgerì. Una telefonata delle Br all ’Ansa rivendica lo scontro a fuoco 


ta, anche qui alcune voci accreditano il bi¬ 
glietto di andata eritorno), E seia separazio¬ 
ne confermasse la presenza sul treno di altri 
sodali? Due panini a testa, quattro persone, 


N on è un numero fatto a caso: quattro sono 
coloro che il 6 febbraio scorso hanno fatto 
irruzioneallepostedi viaTorcicoda, a Firen¬ 
ze, U na rapina «in stile terroristico», dissero 


gli uomini della Digos. Qualcuno riconobbe 
due donne, altro indizio importante, e sem¬ 
bra chei testimoni, davanti allefoto segnaleti¬ 
che di Desdemona Lioce e Carla Vendetti, 


siano impalliditi, Ecco un altro punto certo: i 
brigatisti "superstiti" girano assieme. Liocee 
Vendetti furono "avvistate" insiemedurante 
la latitanza in Belgio, Se Desdemona èrientra- 


tain Italia, probabilmenteil gruppo ha viag¬ 
giato unito, Altra ipotesi: i panini erano la 
scorta da mangiare durante il classico appo¬ 
stamento, magari un impegno di molte ore, 
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La carrozza del treno dove è avvenuto l'attentato ai poliziotti, posta sotto sequestro 

Bucco/Ansa 


una coincidenza? 

La vedova Biagi e Tiraboschi 
dovevano essere ad Arezzo 


AREZZO Forse è solo una coincidenza, forse qual¬ 
cosa di più. Proprio ieri era infatti in programma 
una visita ad Arezzo da partedel professor M iche- 
le Tiraboschi, docente di diritto all’università di 
Modena e uno degli allievi di Marco Biagi, e della 
vedova del professore ucciso dalle Br lo scorso 19 
marzo. Una visita che. probabilmente, sarebbe 
servita per organizzare una commemorazione 
del professore ucciso dalle Br che però, alla luce 
degli ultimi tragici eventi, è stata sconsigliata da¬ 
gli investigatori e, quindi, annullata. 

«Il viaggio di MicheleTiraboschi era noto a 
pochi - ha detto alla trasmissione "Porta a Porta" 
il sottosegretario al Welfare, M aurizio Sacconi - e 
da quello che so i due si sarebbero docuti recare 
inToscanaper una commemorazione di Biagi in 
forma privata». 

Il nome di M ichele Tiraboschi, docente di 
Diritto a M odena, non era ignoto ai due brigati¬ 
sti: Galesi èstato trovato infatti in possesso di un 
articolo pubblicato sul «Sole24 ore» proprio dal¬ 
lo studioso alievo di Biagi. 


V 


«Erano in missione ma non per colpire» 

Secondo i magistrati i due brigatisti dovevano fare delle riprese finalizzate a un futuro attentato 


Francesco Sangermano 


FIRENZE Nadia Desdemona Lioce e 
Mario Galesi erano in missione. Ma 
non per colpiresubito. Quanto piutto¬ 
sto per documentare, con la piccola 
fotocamera nascosta nel pacchetto di 
sigarette, qualcosa o qualcuno «in vi¬ 
sta di un eventuale futuro attentato 
terroristico». È il procuratore aggiun¬ 
to della Procura della Repubblica di 
Firenze, Francesco Fleury, a ricostrui¬ 
re ufficialmente la dinamica della spa¬ 
ratoria e i possibili scenari del terrori¬ 
smofirmato Brigate Rosse. Parole mi¬ 
surate, qualche silenzioso assenso alle 
pressanti domande dei cronisti. Ma 
anche alcuni nuovi particolari su 
quanto accaduto domenica pomerig¬ 
gio su quel maledetto treno interregio¬ 
nale tra Roma e Firenze. 

Sarà lui, insieme al sostituto Giu¬ 
seppe Nicolosi e con la supervisione 


del procuratore capo Ubaldo Nannuc¬ 
ci, a coordinare l’inchiesta sull’uccisio¬ 
ne del sovrintendente della Polizia 
EmanuelePetri. Lo prevedono le nuo¬ 
ve norme antiterrorismo secondo cui, 
in caso di episodi con finalità terrori¬ 
stiche o di eversione, la competenza a 
procedereèdella procura del capoluo¬ 
go del distretto della corte d’appello. 
Ai tre si potrebbe poi affiancare nelle 
prassi me ore anche il pm Luigi Boccio- 
lini, che segue le indagini sulla rapina 
del 6 febbraio scorso all’ufficio postale 
di Via Torcicoda a Firenze. Resta da 
attenderel’interrogatorio di Desdemo¬ 
na Lioce da parte del pm aretino Ro¬ 
berto Rossi e del gip di Arezzo, Gio¬ 
vanni Fruganti. Poi tutti gli atti passe¬ 
ranno alla procura di Firenze, anche 
se gli inquirenti del capoluogo tosca¬ 
no non saranno soli. 

«Ci siamo incontrati con le procu¬ 
re di Roma e Bologna ed abbiamo già 
sottoscritto un provvedimento per il 


coordinamento delle indagini in rela¬ 
zione agli omicidi di D’Antona e Bia¬ 
gi» spiega Fleury. Che non azzarda, 
però, alcuna ipotesi sulla "missione" 
della Lioce e di Galesi. «Si possono 
fare tutte le ipotesi che vogliamo, ma 
ancora non siamo assolutamente in 
grado di stabilirequalefosseil finedel 
loro viaggio. Tutto fa però pensare a 
un viaggio finalizzato a un eventuale 
futuro attentato e, comunque, non a 
un’azione immediata». Inquieta, pe¬ 
rò, il fatto che la Toscana riemerga 
come cuore del terrorismo di stampo 
brigatista. «Non possiamo dimentica¬ 
re - ha aggiunto Fleury - che questa 
regione è stata teatro della precedente 
stagione delle Br-Pcc, chiusa nel 1989 
con una catena di arresti e che era 
culminata negli assassini dell’ex sinda¬ 
co di Firenze Landò Conti il 10 febbra¬ 
io 1986 e del senatore Roberto Ruffilli 
il 16aprile 1988». Parolecui si aggiun¬ 
ge la conferma indiretta di Nannucci. 


«Qualesia la ragione precisa non si sa, 
ma se i brigatisti avevano due biglietti 
di andata e ritorno tra Roma e Arezzo 
un motivo lo avranno pure avuto...». 

Secche smentite, invece, arrivano 
sull’ipotesi che fosse arrivata una se¬ 
gnalazione agli uomini della Polfer e 
che quel controllo non fosse poi così 
casuale. «Si è trattato di normali con¬ 
trolli di routine - ha ripetuto ancora 
una volta Fleury - e la presenza di tre 
agenti anziché di due è spiegabile an¬ 
cheeoi particolare periodo che stiamo 
vivendo a livello internazionale». 
«Quei controlli sono semplicemente il 
segno di una grandeattenzioneda par¬ 
te della polizia - ha aggiunto N annuc- 
ci - un'attenzione molto apprezzabile, 
che purtroppo è finita tragicamente. 
N essuno certamente pensava alla pre¬ 
senza sul treno di un commando terro¬ 
rista e tanto meno avevamo avuto se¬ 
gnalazioni di presenze terroristiche in 
Toscana. Era domenica mattina e la 


domenica sui treni c'è un grosso via 
vai per l'Italia di tifosi dellevariesqua- 
dre». Quello che resta, però, è il timo¬ 
re concreto di trovarsi all'alba di una 
nuova stagione di sangue. «Purtroppo 
ègià cominciata con lamortedi D'An- 
tona e Biagi» è il laconico commento 
di Fleury. Che però aggiunge. «Quello 
di Desdemona Lioce è un arresto im¬ 
portante di una persona che aveva de¬ 
ciso di vivere in clandestinità. Speria¬ 
mo possa servi re a fermare questa nuo¬ 
va stagioneterroristica. Purtroppo, pe¬ 
rò, è costato la vita a un poliziotto». 

Restano, poi, i silenzi assensi. 
Q uello sulla caccia a qualche altro pos¬ 
sibile componente del commando a 
bordo del treno (Nannucci si limita a 
dire: «Abbiamo sentito qualche altro 
viaggiatore, sono emersi particolari in¬ 
teressanti») e su possibili perquisizio¬ 
ni a giro per la Toscana. 11 sorriso del 
procuratore capo spiega più di tante 
parole. 


Si sa, le ore successive ad un fatto così 
truculento lasciano sullescrivaniedegli inqui¬ 
renti molte possibilità: sempre nel bagaglio 
dellacoppiasono stati ritrovati ritagli di arti¬ 
coli di giornale. Erano gli scritti pubblicati 
dal Sole24 oredi M icheleTiraboschi, allievo 
del professor M arco Biagi, trucidato dalle Br 
nel marzo dello scorso anno. Tiraboschi, do¬ 
cente di diritto a Modena, era atteso ieri ad 
Arezzo ad un convegno al quale si sarebbe 
presentato proprio con la vedova di Biagi. 
L’appuntamento è stato annullato. Sembra 
fasulla l’indiscrezione che vorrebbe un diri- 
gentelocaledellaCgil fra gli obiettivi possibi¬ 
li. Sabato ad Arezzo è previsto l'arrivo di 
Cofferati, per la presentazione di un libro: 

nessun contrordine. 

Intanto, emer¬ 
gono i dettagli della 
sanguinosa battaglia 
che è costata la vita 
al poliziotto Ema¬ 
nuele Petri. È stata 
una lotta furibonda. 
Non attimi ma lun¬ 
ghi secondi. Li ha 
raccontati ai magi¬ 
strati il sovrinten¬ 
dente Giuseppe Di 
Fronzo, l'agente che 
ha disarmato e ammanettato Desdemona, e 
ferito a morte Mario Galesi, l'assassino di 
EmanuelePetri. Sul diretto Roma-Firenzela 
situazione è precipitata quando Galesi, te¬ 
mendo che i controlli degli agenti della 
Polfer avrebbero fatto capirechei loro docu¬ 
menti erano falsi, ha estratto la pistola, una 
Beretta 7,65, per puntarla alla gola di Petri. Il 
Galesi ordina ai poliziotti di poggiare le armi 
sui sedili del treno. Bruno Fortunato fa per 
liberarsi dalla sua ma invece di posarla sul 
sedile la getta per terra, sotto la poltroncina. 
La Lioce si allunga per prendere l'arma, e 
Fortunato cerca di bloccarla. I duesi azzuffa¬ 
no, la donna ha l’arma in pugno e prova a 
spararema la pistola del poliziotto ha la sicu¬ 
ra, comeèd'abitudinequando si fanno sem¬ 
plici controlli. La terrorista cerca duevoltedi 
"scarrellare” pensando checi fosseil colpo in 
canna, maniente. Ormai non c’èpiù control¬ 
lo. Galesi preme il grilletto della 7,65 diretta 
contro Petri, ma il colpo non parte. La pisto¬ 
la si inceppa. Il brigatista riprova, l'arma ora 
funziona ecosì fredda il poliziotto. Il raccon¬ 
to di Fronzo continua con la descrizionedel- 
la sparatoria, con Galesi che riesce a ferire 
anche Fortunato. E con lo stesso Di Fronzo 
cheinterviene. Spara a Galesi, salva il collega 
dall'esecuzione, ammanetta Desdemona. 
«Fio saputo domenica sera tardi che Galesi 
era morto. Cosa ho pensato? N ulla». Gli han¬ 
no anche chiesto se ha abbia avuto paura, in 
quei momenti fra la vita eia morte: «Non c’è 
stato tempo di accorgersene». 

Quindi sono stati quei documenti a in¬ 
sospettire i tre agenti. Le carte di identità in 
possesso dei due brigatisti facevano parte di 
uno stock di 101 documenti in bianco rubati 
la notte fra il 9 e il 10 marzo del ‘99 nel 
comunedi Casape, un paese vicino aTivoli, 
inprovinciadi Roma. Altro cheBr sorveglia¬ 
ti, come dice il governo: la riorganizzazione 
avveniva per tappeeclatanti, a pochi chilome¬ 
tri dall’intelligenceinvestigativa. Difficileche 
trapeli qualcosa da N adia Desdemone Lioce, 
rinchiusa in isolamento nel carcere fiorenti¬ 
no di Sollicciano. FI a due avvocati, uno no¬ 
minato dallafamigliafM ichelePassione, rice¬ 
vuto ieri da Fleury), l’altro - Attilio Baccioli - 
ingaggiato da lei stessa: «Sparare e uccidere 
un agente della Polfer, soprattutto dopo un 
accertamento di routinelegato allaconsegna 
di documenti apparentemente regolari, non 
mi sembra in linea con le azioni delle Brigate 
Rosse» dice l’avvocato grossetano, difensore 
di molti brigatisti (compreso Nicola Borto¬ 
ne,arrestato in Svizzera e marito- guardaun 
po’ - della latitanteSimonetta Giorgieri). «La 
ricostruzione dei fatti è inverosimile. Parlia¬ 
mo di terroristi che sanno come usare le 
armi. Non escludo chepossano aver risposto 
al fuoco dei poliziotti». 

I particolari dello 
scontro: la pistola 
di Galesi, prima 
di uccidere l’agente Petri 
si era inceppata 
una volta 
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Il 6 febbraio di quest’anno quattro banditi assaltarono l’ufficio postale. Per la Digos erano terroristi e mostrarono le foto dei latitanti ai testimoni che riconobbero la donna 

Un mese fa una strana rapina a Firenze. Nel commando c’era la Lioce? 


Giorgio Sgherri 


FIRENZE. I vecchi sbirri della Digos 
appena arrivarono in via Torcicoda 
alla periferia della città, nell'ufficio 
postale che era stato appena rapinato 
di 67 mila euro pensarono subito ad 
un assalto terroristico. Un "espro¬ 
prio" per autofinanziare l'attività di 
un gruppo eversivo. Era il 6 febbraio 
di quest'anno. I banditi erano quat¬ 
tro tra i quali due donne. Un vero e 
proprio commando. U no dei terrori¬ 
sti era armato con una mitraglietta 
Skorpion , micidiale, un arma da 
guerra. Un altro aveva invece un'ar¬ 
ma lunga con il caricatorea "banana" 


molto probabilmente un kalash¬ 
nikov. L e due donne invece avevano 
delle pistole, un revolver e l'altra una 
semiautomatica. Una aveva i capelli 
rossi egrassoccia. La presenza di que¬ 
sto arsenale da guerra convinse gli 
investigatori dell'antiterrorismo a ri¬ 
tenere che si era trattato di un grup¬ 
po terroristico. Infatti, gli 007 della 
Digos mostrarono subito ai testimo¬ 
ni lefoto di alcuni brigatisti. Tra que¬ 
ste foto c'erano quelle di Simonetta 
Giorgieri, la postina rossa, latitante 
da anni, Nadia Desdemona Lioce, la 
pugliesechedomenica scorsa sul tre¬ 
no proveniente da Roma sarà prota¬ 
gonista di una sanguino sparatoria 
che costerà la vita ad un poliziotto e 


al terrorista M ario Galesi, Carla Ven¬ 
detti, amica della Giorgieri e del la Lio- 
celatitantein Francia da anni eproba- 
bilmente rientrata in Italia assieme 
alleduecompagnela polizia oltre al¬ 
lefoto delletredonne mostrò lefoto- 
grafiedi alcuni terroristi latitanti da 
anni come Mario Galesi, Tammaro 
Dell'Olmo, Guido Minonne, Giulia¬ 
no De Roma. I testimoni come sem¬ 
pre accade in casi del genere di chi ara¬ 
rono che per quanto riguardava le 
donne poteva trattarsi del la G iorgieri 
edellaLioce. Nessuno invecericonob- 
be nelle foto gli uomini che avevano 
preso parte alla rapina perché aveva¬ 
no il volto coperto con caschi e sciar¬ 
pe. Gli investigatori dopo la tragica 


sparatoria sul treno ritengono che 
uno dei rapinatori fosse M ario Gale- 
si. Altro particolare ritenuto impor¬ 
tante dagli investigatori: i quattro che 
agirono nell'ufficio postaledi viaTor- 
cicoda fuggirono a bordo di due mo¬ 
torini risultati rubati a Roma a cui 
erano state messo targhe rubate a Fi¬ 
renze. 11 colpo fu messo a segno intor¬ 
no alle 8,50, pochi minuti dopo che 
un furgone portavalori aveva effettua¬ 
to la sua consegna. I rapinatori riusci¬ 
vano a impossessarsi di 67 mila euro 
di quelli appena consegnati dal porta- 
valori oltre ad altro denaro che si tro¬ 
vava ancora nelle casse. Il grosso del 
denaro era già stato messo al sicuro 
nel caveu. Poi i banditi fuggivano a 


piedi ma è probabile che ci fossero 
altri complici ad attenderli in auto 
nelle vicinanze. Al le 9 tutto era finito. 
"Sappiamo che avete i soldi" aveva 
detto un bandito senza particolari in¬ 
flessioni dialettali ad uno degli impie¬ 
gati postali. Nell'ufficio erano presen¬ 
ti sette impiegati e una dozzina di 
clienti. L'ipotesi che potesse essere sta¬ 
to un colpo perfinanziareattivitàter- 
roristichegli investigatori elencavano 
tre elementi: 

1) la presenza delleduedonne; 

2) ladeterminazionedel comman¬ 
do; 

3) l'uso di quattro armi, di cui 
una un kalashinkov . U no della ban¬ 
da saltò il bancone, puntò la pistola 


alla tempia di un impiegato e si fece 
accompagnare da direttore. Anche 
lui fu bloccato con la minaccia di una 
pistola. I banditi non urlarono, non 
gridarono, anzi non alzarono mai la 
voce. M aerano pronto a tutto. Come 
dimostra quella mitragl ietta ingom¬ 
brante da portare al la posta per fuggi¬ 
re disinvoltamente. Con quel ka¬ 
lashinkov erano pronti a fronteggiare 
gli agenti del furgone blindato oppu¬ 
re l'equipaggio della volante che arri¬ 
vò un attimo dopo la fuga dei terrori¬ 
sti A Firenze fu opera di terroristi la 
rapina del 13 dicembre 1985 ad un 
altro ufficio postale, in via Pietrapia¬ 
na. Fu un colpo studiato nei minimi 
particolari. Comein viaTorcicoda. 
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Maristella lervasi 


ROMA Nessuna continuità nelle inda¬ 
gini investigative, a qualsiasi livello. 
E impiegocostantedi uomini emez- 
zi su altri fronti. La Digos, ad esem¬ 
pio, comeanche la Squadra M obile, 
vienespesso dirottata su altro: la pri¬ 
ma per il controllo dell'ordine pub¬ 
blico nelle piazze, negli stadi e nelle 
scorte. La M obile, spesso e volentie¬ 
ri, a "caccia" di immigrati clandesti¬ 
ni e prostitute da rimpatriare. In- 
somma, lo zampino della Bossi-Fini 
èunodei freni alla sicurezza del pae¬ 
se. 

Serviva, dun- 



Non c’è più continuità 
nelle indagini 
investigative, a qualsiasi livello 
Ecco perché non è possibile 
nemmeno sapere se un br è 
entrato in clandestinità 



Claudio Giardullo, Silp Cgil: 
gli esperti della squadra mobile 
spesso sono dirottati 
nella caccia agli 
extracomunitari. Gli altri 
a controllare i pacifisti 
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«Questo governo ha smantellato l’antiterrorismo» 

Éè La denuncia dei poliziotti: i reparti speciali sono utilizzati per la caccia agli immigrati e per controllare le piazze 


que, un'altra vit¬ 
tima per fare dei 
passi avanti nel¬ 
le indagini inve¬ 
stigative? «Asso¬ 
lutamente no», 
dice Claudio 
Giardullo, segre¬ 
tario del sindaca¬ 
to di 

Silp-Cgil. «U n'al 
tra vittima non 

era proprio necessaria. È vero però 
che l'attività investigativa ha subito 
un notevole rallentamento sul ver¬ 
sante antiterrorismo negli ultimi an¬ 
ni». E di certo non è rassicurante 
pensare che se ci sarà un balzo in 
avanti è grazie alla morte di un poli¬ 
ziotto. M a come si è arrivati a tutto 
qu esto? «D a u na parte le caratteri sti - 
che attuali delle formazioni terrori¬ 
stiche, la loro forte compartimenta¬ 
zione che determina oggettive diffi¬ 
coltà nella individuazione dei com¬ 
ponenti. Dall’altra - sottolinea Giar¬ 
dullo - il fatto che tutto il circuito di 
indagine antiterrorismo è stato im¬ 
pegnato in questi anni su molti altri 
fronti». Resta da capire perché sia 
stata spezzata la continuità nelle in¬ 
dagini e a favore di cosa. Spiega il 
sindacalista: «La continuità nelle in¬ 
dagini è assolutamente determinan¬ 
te per individuare i componenti dei 
gruppi terroristici e catturare i lati¬ 
tanti. Continuità investigativa senza 
la quale non c'è modo di capire se 
dietro l'irreperibilità di un insospet- 
tabilesi nasconde la scelta della dan- 


Un’altra vittima 
non era proprio 
necessaria per fare 
dei passi avanti 
nelle indagini 
investigative 
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Maria Zegarelli 


ROMA Ci sono due ragazzi chedevo- 
no sporgere denuncia per un furto, 
gente che aspetta dietro lo sportello 
il suo turno. StazioneTermini di Ro¬ 
ma, 15.30. Sembra un giorno norma¬ 
le, fatto di denunce, identificazioni, 
documenti da verificare. Invece no. 
Ci si sforza di mostrare calma, come 
se n u I la fosse accad uto. C ome se non 
fosse mai successo che un brigatista 
avessecolpito a morte un agentedel- 
la Polfer. Come se non ci fosse un 
altro collega ricoverato in gravi con¬ 
dizioni. In realtà c'è una grande tri¬ 
stezza sui volti di questi uomini e 
questedonneche presidiano una del¬ 
le più grandi stazioni d'Italia. Qual¬ 
cuno sussurra: «Questo è il nostro 
lavoro, ogni giorno potrebbe capitar¬ 
ci quello cheèsuccesso ai nostri colle¬ 
ghi». 

Tra il gabbiotto addetto ai pas¬ 
seggeri e il reparto della stazionedel- 
la Polfer ci sono diverse centinaia di 
metri e un repentino cambio di sce¬ 
nario. Là vetrine, luci, bistrot, qui il 
grigio del marmo annerito dal tem¬ 
po e dall'incuria, lo stridore dei freni 
dei treni chearrivano eil lento proce- 
deredi quelli che partono. Il grigio è 
interrotto dal marrone arrugginito 
delle inferriate e dei grandi cancelli. 

Ecco l’Ufficio: il pavimento èpia- 
strellato di bianco. Nel corridoio, 
lungo e stretto, c'è una fotocopiatri¬ 
ce vecchio modello, le stanze si sno¬ 
dano a destra e a sinistra. Quella in 
fondo è in fase di ristrutturazione e 
si intuiscequale sarà il risultato fina¬ 
le: non sarà meno triste delle altre. 
Lastanzadel dirigenteèbuia, arreda¬ 
ta con mobili essenziali. Lui, invece, 
è un uomo giovane, chequando par- 

Soltanto da poco 
tempo sono 
finalmente arrivati 
i cellulari. Così ora 
possono chiamare 
le centrali 



desti nità». 

Nelle sue riflessioni Giardullo 
inizia dalla Digos, dai suoi compiti e 
dalle sue sofferenze. «In questi anni 
leDigos- sottolinea- sono stateim¬ 
pegnate molto nel controllo di piaz¬ 
za e degli stadi, dal punto di vista 
dell'ordine pubblico. 0Itreche sulle 
scorte. M eno invece sull’attività inve¬ 
stigativa». La conseguenza: «Siamo 
di fronte ad un paradosso: aver avu¬ 
to ragione nell'analisi investigativa e 
non aver potuto realizzare risultati 
immediati per mancanza di risorse 


u m an e e tecn i che ad egu ate». 

Eppure di recente il Viminaleha 
riorganizzato leDigos, proprio per 
ampliare la rete antiterrorismo in 
tuttitalia. «Quel decreto - osserva - 
va nella direzione giusta: potenzia¬ 
mento delle sezioni antiterrorismo 
in una dimensione distrettuale e 
non solo provinciale. Il punto è che 
questa organizzazionenon può esse¬ 
re affrontata con ottica burocratica. 
Siamo in attesa di un altro decreto 
chedefinisca le nuove piante organi¬ 
che e le dotazioni tecniche delle 


Digos». Già, un annuncio fatto il 4 
febbraio scorso via Ansa, a cui non 
ha fatto seguito alcun fatto. «Se il 
governo Berlusconi considera vera¬ 
mente il terrorismo una priorità - 
sottolineaGiardullo- dovrà emanar- 
lo immediatamente per evitare una 
situazione magari in cui le carte so¬ 
no a posto ma in realtà non c'è il 
personale e gli strumenti tecnici per 
far fronte alle indagini investigati¬ 
ve». Daqui, il problema della specia¬ 
lizzazione del personale Digos: «non 
esiste il bravo investigatore su qua- 


Agenti di polizia 
impegnati nel 
servizio d’ordine 
durante una 
manifestazione 
a Napoli 


I sindacati: 15 minuti di sciopero durante i funerali di Petri 


ROMA Cgil, Ci si eU il hanno deciso di 
proclamare quindici minuti di sciopero il 
giorno dei funerali dell'agente Emanuele 
Petri, ucaso l'altro ieri mattina da due 
brigatisti sul treno Roma-Firenze. In 
Toscana io sciopero sarà di un'ora. 

«Cgil, Ci si e U il Nazionali - si legge in una 
nota congiunta - esprimono la più ferma 
condanna alia barbara uccisione dell'agente 
Emanuele Petri ed ai ferimento di Bruno 
Fortunato, colpiti da mano terrorista mentre 
svolgevano le proprie funzioni sul treno 
Roma-Firenze. Esprimono il proprio 
cordoglio alle famiglie ed al Corpo della 
Polizia di Stato». 

«Il terrorismo - prosegue il comunicato - è 
un fatto atrocecheinsanguina il nostro 
Paese da alcuni decenni, tenta di minare la 
nostra democrazia. È un nemico dei 
lavoratori poiché tenta di mettere in 


discussione le regole e le dinamiche del la 
dialettica sodale e dà confronto 
democratico, dàla convivenza ovile. I 
lavoratori ei pensionati confermano la 
volontà unitaria del mondo dà lavoro di 
sbarrare la strada a gesti criminali che 
vanno estirpati definitivamente dalla vita 
dà Paese». 

«Cgil, CisleUil - conclude la nota - 
impegnano le Autorità preposte a mettere in 
atto tutte le iniziative tese ad individuare e 
contrastare ogni fenomeno e/ersivo, di 
attacco alle istituzioni democratiche ed alla 
libertà dà dttadini. E in occasione dà 
funerali di Emanuele Petri, indicono una 
fermata simbolica con 15 minuti di sciopero 
in tutti i luoghi di lavoro nà corso dàla 
giornata medesima e, di comune intesa con 
Cgil, CisleUil dàla Toscana, indicono una 
fermata di 1 ora di sdopero per le aziende». 


lunque versante. Esiste lo specialista 
del settore che conosce l'ambiente in 
cui opera e ha gli strumenti profes¬ 
sionali per intervenire». 

La tanto sbandierata sicurezza 
dei cittadini, dunque, nonostante gli 
annunci spot e le operazioni di poli¬ 
zia di facciata, non decolla. «Persona¬ 
le distolto dai compiti investigativi e 
non solo per la Digos», sottolinea il 
poliziotto, cherivela: «Più in genera¬ 
le avviene anche altrove. Sembra un 
preciso orientamento del governo 
quello di impegnarelestruttureinve- 
stigativein altri settori. E quanto av¬ 
viene per esempio per gli addetti alle 
Squadre Mobili: 
vengono impe¬ 
gnate quotidia¬ 
namente nel con¬ 
trasto all'immi¬ 
grazione clande¬ 
stina eallaprosti- 
tuzione. Deter¬ 
minando anche 
qui un rallenta¬ 
mento nelleatti- 
vità di indagine 
contro il crimi¬ 
ne organizzato e 
la criminalità diffusa e provocando 
così ulteriore senso di insicurezza 
nei cittadini che vedono, e giusta¬ 
mente, oltre che nel terrorismo, an¬ 
che in altre attività criminali come 
l'usura, il racket elo spaccio di stupe¬ 
facenti una minaccia pericolosa alla 
propria sicurezza». 

Tutto questo clima - alimentato 
anche dalla legge sull'immigrazione 
cheportalafirmadi Bossi edi Fini - 
di certo non facilita il compito di chi 
ogni giorno indossa la divisa da poli¬ 
ziotto, a tutti i livelli. 

«Gli operatori di polizia - conclu¬ 
de infatti Giardullo - vivono con di¬ 
sagio e rabbia. Perché c'è la consape¬ 
volezza che se soltanto si fasentireil 
fiato sul collo allaformazioni terrori¬ 
stiche, queste non hanno facile gio¬ 
co nel realizzare i loro piani di mor¬ 
te. Più in generale, c'è disagio per la 
netta sensazione che l'unica funzio- 
nechesembra interessarequesto go¬ 
verno sia quella di buttafuori e non 
quella di un avanzato strumento di 
garanzia della sicurezza edella legali¬ 
tà nel paese». 


Gli agenti hanno 
la sensazione che 
f esecutivo li utilizzi 
come buttafuori e non 
come garanzia per 
la sicurezza 
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Noi della Polfer, agenti di serie B 

I colleghi di Emanuele Petri fino a due anni fa giravano con le radio grandi come scatole di scarpe 


la del suo lavoro si anima. Dice sol¬ 
tanto che loro ogni giorno stanno in 
prima linea. Senza clamore, ma ci 
stanno. La conversazione dura pochi 
minuti, il tempo di direchenon dirà 
nulla. Chissà perché la sensazione è 
che vorrebbe parlare per ore di que¬ 
sta realtà di cui non si parla mai e 


riguarda, invece, 5.200 agenti. Dei 
problemi cheogni giorno devono af¬ 
frontare, dei mezzi che non ci sono, 
delletecnologiechearrivano in ritar¬ 
do, dopo richieste estenuanti e solo 
grazie a finanziamenti europei. 

Il reparto della Polfer sta in fon¬ 
do al primo binario, sembra la corsia 


di un ospedale dismesso. C'è un via 
vai di poliziotti, il centralino squilla 
in continuazione. Oggi è un giorno 
più difficile degli altri. Lo racconta 
un agente che sta nella postazione 
proprio davanti ai binari 10 e 11: «Ci 
sono due colleghi che hanno ferma¬ 
to due terroristi, uno di loro è stato 
ucciso e un altro è in un letto di 
ospedale con un polmone perforato: 
c'è solo posto solo per la tristezza, 
oggi». Per questo l'aria «che si respi¬ 
ra è pesante. C'èunagrandeamarez- 
za, perché in momenti come questi 
ti fermi etiri le somme. Siamo sem¬ 
pre stati considerati agenti di serie 
B», dice un altro. E ricorda le vecchie 
radioline- radiolinesifaperdire- di 
cui erano dotati fino a due anni fa: 
erano grandi comescatoledellescar- 
pe, pezzi di antiquariato. Ci sono vo¬ 
luti il Giubileo e le pressioni dei sin¬ 


dacati per ottenerne di più nuove, 
come quelle in dotazione agli altri 
reparti della polizia. Poi, e questo è 
stato salutato comeun evento epoca¬ 
le, sono arrivati anchei telefoni cellu¬ 
lari forniti dalle Ferrovie dello Stato. 
Così, finalmente, quando sono di 
scorta sui treni, per i controlli di rito, 
come quello che stavano effettuando 
gli agenti sulla tratta Roma- Firenze, 
possono comunicare velocemente 
con le centrali per la verifica dei do¬ 
cumenti. Sono queste battaglie per 
ottenere la «normalità» che segnano 
la differenza, che hanno provocato 
quella sensazione di frustrazione. Se 
oggi l'aria è pesante, qualche anno fa 
il clima era irrespirabiletra gli addet¬ 
ti ai lavori: si sentivano dimenticati 
dalle istituzioni. Eppure i turni di 
lavoro a volte sono massacranti, la 
tensioneèsempremolto alta. «Quan¬ 


do sali su un treno per effettuare il 
tuo lavoro non sai cosa può accade¬ 
re, chi incontri. Per questo èfonda- 
mentaleavereadisposizionetutti gli 
strumenti necessari a fronteggiare 
l'emergenza. Per sapere cosa c'è in 
un bagaglio sospetto dovremmo ave¬ 
re la possibilità di verificarlo imme¬ 
diatamente con le tecnologie più 
avanzate. Invece, per ora, abbiamo 
soltanto i telefoni cellulari. Il dram¬ 
ma èquando incontri il delinquente, 
quello vero, chepuò metterea repen¬ 
taglio la sicurezza e la vita dei passeg¬ 
geri». I momenti più difficili arriva¬ 
no quando devono scortare i treni 
con i tifosi: il rapporto agenti-passeg- 
geri avolteèdi la 40. M a di miraco¬ 
li non se ne possono fare: gli uomini 
della Polfer sono quelli. Per garantire 
un controllo serio ed efficace ce la 
mettono tutta, accumulando ore e 
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La carenza d’organico sfiora il 40%. Solo adesso, grazie a un progetto sovvenzionato con i fondi europei, stanno per arrivare strumenti di lavoro più moderni 

Cinquemila poliziotti per proteggere un milione e 300mila passeggeri 


ROMA Ancora una volta sono i dati a parlare. 
Quelli del personale: 5200dipendenti, distribuiti 
capillarmente su una rete ferroviaria di 16mila 
chilometri e un deficit dell'organico che sfiora il 
40%. È con questi numeri che deve farei conti il 
direttore della II divisione della polizia Ferrovia¬ 
ria Attilio Ercolani. Dice: «Se avessimo un 40% 
in più di personaleriusciremmo ad aumentarela 
presenza su tutti i treni e a presidiare meglio le 
stazioni. Invece, oggi, accusiamo delle difficoltà 
operative, cerchiamo di razionalizzare al meglio 
lerisorsedi cui disponiamo, ma lo sforzo è gran¬ 
de». 

Eppure, malgrado tutto i risultati sono buo¬ 
ni : si verifica un evento di microcriminalità ogni 
70mila passeggeri. Ogni giorno i passeggeri che 
transitano sulla rete ferroviaria italiana sono 
1.370miladistribuiti su 8.724treni. «Noi cerchia¬ 


mo di monitorare costantemente la linea ferro¬ 
viaria, tracciando anche un quadro delle tratte 
più a rischio per la criminalità. Sia chiaro: non 
stiamo parlando di emergenza per i viaggiatori, 
ma di percorsi lungo i quali si verificano con più 
frequenza scippi, furti edanneggiamenti. I n quei 
casi rafforziamo i controlli eil numero di agenti 
a disposizione. Tra quelle ritenute a rischio non 
figura sicuramente la linea dove è avvenuta la 
sparatoria. Quello era un treno ritenuto tranquil¬ 
lo». Nessuno, dice il direttore, poteva immagina¬ 
re che le Brigate rosse avrebbero colpito in quel 
modo. Un evento imprevedibile, che sarebbe po¬ 
tuto accadere ovunque. Non c'era uno stato di 
allerta e i due agenti della Polfer erano sicuri, 
quando sono saliti sul convoglio, che sarebbe 
stata una domenica come le altre. Un controllo 
di routine, forse qualcuno senza documenti, 


l'identificazione in questura... 

Nella lista nera della Polfer, invece, ci sono 
l'espresso Nizza- Roma, quello 837 M ilano-Ro- 
ma; l'Euronight 235 Vienna-Roma e l'espresso 
380 Salerno- M ilano. «Attenzione - avverte il 
direttore - non stiamo parlando di tratte perico¬ 
lose, ma di treni dove si verificano più spesso 
furti e scippi». Ci tiene a rimarcare l'assoluta 
serenità con la quel devono viaggiare i passegge¬ 
ri, perché, spiega, gli agenti della Polfer svolgono 
al meglio il loro lavoro. 

Il ruolo della Polfer è diventato ancora più 
importante negli ultimi anni, a fronte di una 
maggiore domanda di sicurezza che arriva dagli 
utenti delle ferrovie. Sicurezza a bordo dei treni 
e nelle stazioni: questo è il compito degli agenti. 
E dopo anni di richieste da parte dei sindacati di 
categoria, sono arrivati, anzi stanno per arrivare, 


anche gli strumenti di tecnologia avanzata. Pro¬ 
prio in questi mesi è in fase di realizzazione un 
progetto sovvenzionato con fondi europei, come 
fanno sapere dal ministero degli Interni, per do¬ 
tarci Compartimenti del Sud Italia di sistema di 
videosorveglianza per il controllo ambientale, di 
ispezione radiografica dei bagagli, di cartografie 
computerizzate e valigette telematiche Inoltre, 
gli agenti saranno dotati di un sistemadi control¬ 
lo portatile non invasivo, che permetterà di veri¬ 
ficare il contenuto di bagagli sospetti. Avranno 
anche una valigetta telematica, dotata di pc por¬ 
tatile, stampante, fotocamera digitale e telefono 
satei I itare che consenti rà al le pattugl ie i m penna¬ 
te nei servizi di scorta, di procedere alla ricezione 
di denunce e all'identificazione delle persone. 
Speriamo che arrivino anche più agenti. 

m. ze. 


ore di straordinario, che se diventa¬ 
no troppe non vengono neanche re¬ 
tribuite. A volte, se capita di fermare 
dei passeggeri per il riconoscimento 
al termine del proprio turno di lavo¬ 
rasi finisce per restare ore ed orenei 
commissariati per l’iter burocratico. 
E quando l’occhio si imbatte nel l'oro¬ 
logio ci si accorge di essere in servi¬ 
zio da dieci, undici ore. «U na caren¬ 
za di organico intorno al 35% vuol 
dire un maggiore sforzo per tutti i 
colleghi, ogni giorno - spiega Gian¬ 
carlo La Rocca, del Silp Cgil -.In una 
grande stazione, comeTermini, poi, 
i disagi si amplificano. Fino a qual- 
cheanno fa eravamo 250, oggi siamo 
180 a fronte di un aumento dei pas¬ 
seggeri. Qui c'è un transito di 
4-500mila persone al giorno e per 
garantire un servizio efficiente ogni 
agente deve dare il meglio di se, an¬ 
che di più. Per questo dopo qualche 
anno di servizio aTermini molti col¬ 
leghi chiedono il trasferimento». Pro¬ 
prio a Roma negli anni precedenti si 
è registrato un alto numero di suici¬ 
di: l'ultimo il 3 giugno del 2001, 
quando un ispettore si uccise alle 3 
del mattino, proprio di fronte all’in¬ 
gresso laterale della stazione. In quei 
casi si dicesemprecheci sono proble¬ 
mi personali, familiari, ma gli addet¬ 
ti ai lavori sono sicuri chedeveesser¬ 
ci entrato qualcosa anche il carico di 
stress che ogni giorno si accumula. 


I momenti più 
diffìcili? Quando 
si scortano i treni 
dei tifosi: il rapporto 
agenti passeggeri 
è di 1 a 40 


r> 





















martedì 4 marzo 2003 



l’Unità 


5 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Rinuncia alla sua reggia con vi¬ 
sta sulle colline di Montalcinoil presi- 
dentedel Consiglio che non acquisterà 
più il castello di Velona, storica dimora 
che domina le terre del Brunello. Non 
avremo per il momento il presiden¬ 
te-vignaiolo. L'accoglienza avuta da 
quelle parti non è stata delle migliori 
quando il premier l'ultimo sabato di 
febbraio si è recato in zona per un so¬ 
pralluogo. Bella la casa, ricche le vigne, 
ma l'amena visita con tradizionale pun¬ 
tati na alla Fortezza è stata guastata da 
qualche fischio, 



Avviene tutto qui: 
Camp Darby 
i girotondi, il Social Forum... 

non ci si meravigli 
se poi qualche compagno 

sbaglia 


Un veemente attacco a cui 
si sono affiancati altri due 
viceministri: Bosi e Sestini, 
Violante: ci sono persone 
prive di senso dello Stato 
Martini: idee confuse 


parole del tipo 
«mafioso» lancia¬ 
te al suo indirizzo 
ed un po' di gesti 
dell'ombrello. Si¬ 
tuazione confer¬ 
mata, implicita¬ 
mente, dallo stes¬ 
so Berlusconi, 
che ci ha tenuto a 
precisare che 
«non sono stati 
certo tre indivi¬ 
dui in vena di volgarità a farmi perdere 
la simpatia che nutro per la Toscana e 
per i toscani. FI o rinunciato a M ontalci- 
no per altri motivi, al di là di ogni 
contrasto politico. I toscani restano 
simpatici». 

U na precisazione istituzionale per 
una vicenda di agriturismo. Solo appa¬ 
rentemente esagerata. A renderla neces- 
saria sono state le parole gravi del sotto- 
segretario all'Ambiente, RobertoTorto- 
li e di quello alla Difesa, Roberto Bosi 
dell'LIdc che evidentemente ancora 
non hanno dimenticato l'impegno a 
«d eto scan i zzar e I' I tal i a» fatto in campa- 
gnaelettoraleda Berlusconi come ricor¬ 
da il deputato della M argherita, Erme¬ 
te Realacci. Sulla cui scia si è messa 
ancheil sottosegretario al Welfare, M a- 
ri agrazi a Sesti n i, i nd icata come possi bi¬ 
le obbiettivo, che ha invitato a fare at¬ 
tenzione "ai fenomeni di confine, che 
si collocano tra politica e non politica, 
molto attivi nell'area di Firenze". 

Il coordinatore regionale di Forza 
Italia, ex uomo di Publitalia, ha avuto 
l'infelice idea di accostare la rinuncia 
all'acquisto del maniero da destinare a 
«luogo d'incontri» da parte del presi¬ 
dente del consiglio «scioccato per l'ac¬ 
coglienza ricevuta» al rinnovato attac¬ 
co delle Br. L'aberrante ragionamento 
di Tortoli è il seguente: «La Toscana si 
presenta ogni giorno come una regio¬ 
ne contro: antigovernativa, antiameri¬ 
cana, antisistema, anti tutto. Ecco per¬ 
ché io sostengo che la Toscana è un 
buco nero nella democrazia occidenta¬ 
le». Tortoli ha quindi rilevato che«con 
grande fatica, dopo una fase di evolu- 
zionedel nostro Paese a seguito di Tan¬ 
gentopoli, c'è stato un grande cambia¬ 
mento con l'affermazionedel principio 
dell'alternanza, ma in Toscana tutto 
questo non è servito. Si preferisce esse¬ 
re contro, ma in questa maniera in To- 
scana diventa difficile crescere e cam¬ 
biare ed anche parlare di politica. In 
questa regione io mi sento in un ghet¬ 
to, isolato. In Toscana c'è intolleranza 
verso il centrodestra». L'esponente di 
Forza Italia ha quindi sottolineato che, 
a suo giudizio, «siamo arrivati al punto 
di utilizzare il simbolo della pace per 
fare la guerra al governo: ma questo è il 
governo di tutti gli italiani e non il 
governo di una parte. Avviene tutto in 
Toscana: Camp Darby, i girotondi, il 
Social Forum, le manifestazioni per ce¬ 
lebrare Stalin.... Non ci si meravigli se 
poi questo alimenta.... e qualche com¬ 
pagno sbaglia...... Tortoli ha concluso 


Una montagna 
di accuse senza senso 
per difendere il 
premier che voleva 
comprare un castello 
a Montalcino 


La destra trova i colpevoli: Toscana e pacifisti 

Il sottosegretario Tortoli, Forza Italia: questa regione è il buco nero della democrazia 


V 



La bara con il corpo dell’agente della Polfer Emanuele Petri viene portata all'obitorio Bucco/Ansa 


ROMA Quando si va al dunque, la lingua 
della destra batte sempre sullo stesso dente. 
Anche in questa circostanza, qualcuno non 
si è lasciato sfuggire l’occasione per fare ac¬ 
costamenti tra il terrore brigatista e i movi¬ 
menti no-global e pacifisti. 

Frasi trasversali, pronunciate di fronte 
alle telecamere dal solito Umberto Bossi, al 
quale tutti nella coalizione di maggioranza 
riconoscono un gran fiuto politico per co¬ 
gli ere l’attimo, maanchedal portavoce forzi - 
sta Sandro Bondi edal centrista Rocco Butti¬ 
gliene. 

Qualcun altro, come Luca Volonté, 
Udc, ha trovato il modo di chiamare in 
causa «la violenta contrapposizione politica 
esodale» e la «disobbedienza civile». Il tono 
è quello dell'ammonimento, del richiamo 
alla prudenza, la sostanza è quella della de¬ 
nuncia di un trait d’union causa-effetto: 
«Purtroppo in Italia c’è qualcuno che trova 
giustificazioni alleazioni omicideogni qual¬ 
volta le polemiche sociali e politiche vanno 
oltre la misura». 

Affermazioni che fanno da pendant con 
quelle del sottosegretario all’ambiente Tor- 


And e Ara 


«Rafforzare la partecipazione 
per sconfiggere V eversione» 


ROMA «Chi pensa di poter riportare il paese 
al clima tragico e oscuro degli anni Settanta 
sbagliai suoi conti. Oggi come allora, non ci 
saranno nè solidarietà nè complicità attiva 
verso il terrorismo». Leonardo Domenici, 
sindaco di Fi renze e presidente del l’Anci (As¬ 
sociazione nazionalecomuni italiani), assicu¬ 
ra che «le amministrazioni comunali daran¬ 
no una risposta ferma, fatta di massima vigi¬ 
lanza, assieme alle comunità, e di collabora¬ 
zione con le istituzioni dello Stato e le forze 
dell'ordine». Il tragico episodio costato la vi¬ 
ta al sovrintendente Emanuele Petri, lascia 
«sgomenti e addolorati - scrive Domenici -. 
A nome di tutti i sindaci e amministratori 
locali, emio personale, esprimo affetto evici- 
nanza ai familiari della vittima, e auguri di 
rapida guarigione al poliziotto ferito, assie¬ 
me al ringraziamento dell'Anci al capo della 
Polizia, prefetto DeGennaro, per il sacrificio 
degli uomini della Polizia di Stato a favore 
della collettività». 

Per Tom Benetollo, presidente dell’Arei, 
eVincenzo Striano, dell'Arci-T oscana, occor¬ 


re rafforzare la partecipazione per sconfigge¬ 
rei! terrorismo. «Lo scontro a fuoco tra espo¬ 
nenti delle Br e agenti della polizia ferrovia¬ 
ria - dichiarano - costringe tutti a prendere 
atto che il terrorismo non è stato ancora 
sconfitto e che è necessario ri n novare l’impe¬ 
gno e la vigilanza democratica di tutti. Nei 
momenti in cui più alta è la partecipazione 
sociale e ci vile dei cittadini, per poter contare 
in scelte fondamentali come quella dramma¬ 
ticamente attuale tra pace e guerra - osserva¬ 
no - puntuale torna a colpire il terrorismo. 
Lo ribadiamo: il terrorismo, qualsiasi siano i 
suoi obbiettivi e le sue motivazioni èil princi¬ 
pale nemico della democrazia e della parteci¬ 
pazione. Va isolato e combattuto, con tutti i 
mezzi a disposizione. Per chi, come noi, lavo¬ 
ra per promuovere la cittadinanza attiva, 
l'impegno - concludono Benetollo e Striano 
- deve essere a rafforzare la nostra pratica 
quotidiana nelle città e nei quartieri, nella 
consapevolezza che rafforzare ed estendere 
la partecipazione democratica è strumento 
fondamentale per sconfiggere il terrorismo». 


Da Fassino ai Verdi, dal Prc a Casarini dura replica agli accostamenti tra protesta e violenza 

«L’impegno civile 
antidoto al terrorismo» 


foli e il sottosegretario alla Difesa Bosi sulla 
Toscana «terreno fertile per il terrorismo», e 
«buco nero della democrazia occidentale». 
E che non potevano passare sotto silenzio. 
Ieri è stata dunque una giornata di polemi¬ 
cheinevitabili. LucaCasarini uno dei leader 
dei «Disobbedienti» è il primo a ri spedi re al 
mittente: «Qualsiasi tipo di speculazione su 
quanto accaduto ieri (domenica ndr) è irre- 
sponsabileein malafede. È evidente che noi 
siamo su un altro pianeta, siamo su un altro 
mondo possibile». C’èunadifferenzafonda- 
mentale fra i movimenti civili e pacifici e il 
terrorismo anonimo, strisciante, assassino. 

Anche dall’opposizione è arrivata una 
levata di scudi. «Un accostamento infame, 
da sciacalli» secondo il portavoce nazionale 
del Prc nel movimento del Social Forum 
Alfio N icotra quello fra terrorismo e movi¬ 
menti. «Il copione non cambia mai, eviden¬ 
temente perché la tentazione di combattere 
questo gigantesco e pacifico movimento at¬ 
traverso la scorciatoia della criminalizzazio¬ 
ne ètroppo forte» dice il verdeM auro Bulga- 
rel li. Nel centrosinistra ricordano che la par¬ 
tecipazione, l’impegno civile, sono sempre 


stati l’antidoto migliore al terrorismo. Che 
i n vece pu nta a col pi re propri o «I a democra- 
zia». «Il terrorismo è sempre stato nemico 
dei movimenti - afferma Armando Cossut- 
ta, Pdci - in particolare del movimento per 
lapaceedel movimento dei lavoratori». 

Anche Piero Fassino avverte: «È sbaglia¬ 
to stabilire una contiguità tra il dibattito 
politico sui temi del lavoro e l'azione del 
terrorismo perché vorrebbe di re fare un fa- 
voreal terrorismo». Un conto, dice il segre- 
tario della Q uercia, «sono Ie Iegittime efisio- 
logiche differenze di posizioni sui temi poli¬ 
tici della riforma del mercato del lavoro, 
altra cosa è l’attività terroristica contro la 
quale serve l’unità delle forze politiche e 
democratiche». 

Ieri i presidenti dei gruppi dell’Ulivo del¬ 
la Camera hanno scritto al presidente Casi¬ 
ni per sollecitare una informativa urgente 
del ministro dell'Interno. E il presidentedel- 
laCamera si èimmediatamente attivato. Do¬ 
mani il ministro degli Interni BeppePisanu 
si recheràprimaallaCameraepoi al Senato. 

Anche in questa circostanza, tuttavia, 
qualcuno nel centro destra ha voluto sparge¬ 


re veleni. Ignazio La Russa, capogruppo alla 
Camera di An ha adombrato divisioni o 
reticenzesul tema. U n dibattito parlamenta¬ 
re sul terrorismo? «Non fa mai male» ma 
serve «un impegno comune al di là delle 
convinzioni di ogni singolo partito, affinché 
non si accetti l'idea che si possa fare politica 
con il terrorismo e con le armi. Per fare 
questo non sarebbe necessario un dibattito 
parlamentare, basterebbero le dichiarazioni 
esplicitedei leader dei partiti». E il suo com¬ 
pagno di partito Domenico Nania, di rincal¬ 
zo, ha messo in guardia dalla «benevolenza 
verso i terroristi». Variazioni sul tema del 
sospetto. Veleni insomma. 

Dai sindacati ieri è venuta una presa di 
posizione unitaria. Cgil, Cisl, Uil in una no¬ 
ta congiunta hanno espresso «la più ferma 
condanna»: «Il terrorismo è un fatto atroce 
che insanguina il nostro paese da alcuni de¬ 
cenni, tenta di minare la nostra democrazia. 
È un nemico dei lavoratori perché tenta di 
mettere in discussione le regole e le di nami- 
che della dialettica sociale e del confronto 
democratico, della convivenza civile». 

lu.b. 


così: «lo vorrei invece una sinistra che 
cominci a insegnare qualcosa perché ci 
sono troppi compagni che sbagliano». 

Ed ecco il Bosi pensiero: «I n Tosca¬ 
na esiste un terreno fertile di coltura 
per il reclutamento e per il sostegno 
logistico delle azioni terroristiche. Di 
ciò devono tenere conto le espressioni 
del governo localeei responsabili della 
sicurezza nazionale». 

Un tragico momento della vita del 
Paese colto come occasione per una 
polemica di basso livello chedi politico 
non ha nulla. «Le incivili dichiarazioni 
di due sottosegretari non meritano ri¬ 
sposta. Esse dimostrano solo cheal go¬ 
verno del Paese 
in questo momen¬ 
to ci sono perso¬ 
ne prive di senso 
dello Stato» ha co¬ 
sì affermato il pre¬ 
sidente dei depu¬ 
tati Ds, Luciano 
Violante, confer¬ 
mando che«la no¬ 
stra lotta contro il 
terrorismo al fian¬ 
co dei cittadini e 
delleforzedi poli¬ 
ziaconti nuacomesempre». MentreFa- 
bio Mussi, vicepresidente diessino a 
M ontecitorio, chiede, davanti alle paro¬ 
le di T ortoli e Bosi se ci sia «un mini¬ 
stro in grado di far tacere i beceri e gli 
irresponsabili della stanza accanto. Il 
terrorismo-aggiunge- èuna cosa male¬ 
dettamente seria, c'è stata una nuova 
vittima e chi ha la testa sulle spalle sa 
quanto sia importante l'unità delle isti¬ 
tuzioni edelleforzedemocratiche. Gio¬ 
carselo sul tavolo della propaganda è 
un atto di grettezza senza fine». 

Alfonso Pecoraro Scanio, presiden¬ 
te da Verdi, definisce «inaccettabili» le 
posizioni espresse dagli esponenti del 
governo che si augura, dopo i farneti¬ 
canti collegamenti tra terrorismo e pa¬ 
cifisti, «abbiano ladecenzadi dimetter¬ 
si. La diessina Gloria Buffo interpreta 
«l'attacco a testa bassa da parte da go¬ 
vernanti della destra contro una regio¬ 
ne di tre milioni e mezzo di abitanti 
ben amministrata, come un segno di 
frustrazione». 

Il sottosegretario Bosi perde un'al¬ 
tra occasione per tacere e difende il 
suo, diciamo, ragionamento. Chesi ba¬ 
sa, lui dice, su «preoccupazioni avanza¬ 
te dai commentatori e dagli esperti di 
terrorismo di ogni estrazione». Quindi 
le sue deduzioni «ben lungi dall'essere 
politicamente interessate si basano su 
innumerevoli riscontri. Meraviglia il 
fatto che a ciò replichino con sguaiata 
virulenza esponenti di rilievo dei demo¬ 
cratici di sinistra,comeViolanteeM us- 
si, ai quali evidentemente fa velo una 
malintesa partigianeria rispetto al colo- 
redelle istituzioni chegovernanolaTo- 
scana, che nessuno ha mai chiamato in 
causa. Ma evidentemente-continua il 
sottosegretario- ciò non basta alle code 
di paglia, chesi sono incendiate fuori 
luogo e fuori tempo». 

Il presidente della regione Tosca¬ 
na, Claudio M artini, non si sente affat¬ 
to escluso dall'attacco. Anzi si sente in 
prima linea. E reagisce alle parole da 
sottosegretari. «Non stento a credere 
-dice riferendosi a Tortoli- chesi senta 
isolato in un ghetto. È quello che si 
costruisce con lepropriemani». E con¬ 
tinua: «Soltanto chi hagrandeconfusio- 
ne in testa può definire la Toscana un 
buco nero nella democrazia occidenta¬ 
le. Spero per lui che non pensi quel che 
dice. M i preoccuperà seia violenza pre¬ 
sente in quelle parole fosse la linea di 
confronto scelta da Forza Italia in To¬ 
scana. E penso che non gli porterebbe 
nulla di buono». 


Gloria Buffo: un 
segno di frustrazione 
Pecoraro Scanio 
chiede le dimissioni 
dell’esponente 
del governo 
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■■l’intervista 

Maccimn Relitti 


Massimo Brutti 

Comitato Servizi segreti 


«Dopo l’omicidio D’Antona si è dovuto recuperare un forte ritardo. Queste sono ore cruciali, ci vuole tempestività» 

«Troppi difetti nella lotta conto i brigatisti» 


Aldo Varano 


ROMA Non si stanca di ripeterlo il sena¬ 
tore M assimo Brutti, esperto di terrori¬ 
smo e componente della Commissione 
parlamentare sui servizi segreti: «Servo¬ 
no tempestività e rigore. Fio visto magi¬ 
strati di varie procure correre ad Arez¬ 
zo. Guai se non funziona da subito un 
coordinamento. Queste sono leorecru- 
ciali. Bisogna individuare i loro contatti 
a Roma, capire perché andavano ad 
Arezzo». 

Dicono tutti che abbiamo avuto 
un tragico colpo di fortuna. 

«Per quello chenesappiamo finora, 
sì. Si tratta di esponenti di primo piano 


bloccati per un controllo di routine». 

Lei sostiene una perfetta continui¬ 
tà tra vecchieenuove Brigate ros¬ 
se. Che significa? 

«Faccio un esempio: 16 anni fa, nel 
febbraio del 1987, c'è la rapina di via 
Prati di Papa e vengono assassinati in 
modo viIe e brutaledue agenti di polizia. 
Oggi, stessa violenza e identico disprez¬ 
zo per la vita umana. Anche la strategia 
politica su cui nella seconda metà degli 
anni Ottanta, dopo i colpi subiti, si orga¬ 
nizzò il nuovo gruppo brigatista, è la 
stessa che emerge dai nuovi documenti. 
11 vecchio gruppo dirigente Br a un certo 
momento dice: la guerra è finita. Un 
anno dopo, nel 1989, un altro documen¬ 
to parla di ritirata strategica. Cioè una 


pausa per riorganizzare leforze». 

Una rottura tra chi dice ritiriamo¬ 
ci echi prendiamo tempo per tor¬ 
nare? 

«Esatto. U na parte che ha rinuncia¬ 
to etace. U n silenzio cheva sottolineato, 
perché ci sono parecchie cose che non 
hanno detto, a partireda M oretti. Poi c'è 
la leva più giovane che ha teorizzato la 
ritirata strategica, non la fine deH'awen- 
tura». 

Molti sostengono che non sono 
più di dieci quindici persone. 

«Forse qualcuno in più. Di certo, 
sono pochi. Un gruppo circoscritto e 
quindi più irraggiungibile. Gli strumenti 
tradizionali, per esempio l'infiltrazione, 
con un gruppo così non funziona. Sono 


molto pericolosi e perseguono la strate¬ 
gia di colpire il cuore dello stato, cioè II 
progetto dell'Integrazione democratica. 
Quindi, gli intellettuali che lavorano alla 
mediazione: T arantelli, Ruffilli, D'Anto- 
na, Biagi». 

Lei suddivide tra irriducibili e la¬ 
titanti. C'è chi ipotizza un terzo 
livello di politici più raffinati. 

«Non bisogna sottovalutare la capa¬ 
cità di lettura di irriducibili e latitanti 
che studiano in carcere e fuori i proble¬ 
mi del lavoro e quelli internazionali, i 
filoni privilegiati dalle Br. Detto questo, 
ci possono essereanchealtri gruppi, ma¬ 
gari più giovani. Persone che non cono¬ 
sciamo chesi sono aggiunte». 

Possibile che mettendo insieme 


tutto quello che hanno varie poli¬ 
zie e magistrature non si riesce a 
cancellarli? 

«Dopo l'omicidio D'Antona forzedi 
polizia e servizi hanno dovuto recupera¬ 
re un ritardo. S'era quasi perduta la me¬ 
moria del brigatismo. Tutto era concen¬ 
trato contro la grande criminalità, le Br 
sembravano residuali». 

Ma polizia emagistraturelavora¬ 
no insieme od sono state gelosie 
econfusioni? 

«Ancoraoggi il modo in cui si orga¬ 
nizza il lavoro presenta molti difetti. Sul¬ 
la mafi a abbi amo messo i nsi eme u n si ste¬ 
rna complesso, specializzazione investi¬ 
gativa e Dna; per il terrorismo, no». 

E allora, chetare? 


«Credo eh e tutte I e atti vi tà d i pre/en- 
zione terroristica dovrebbero essere co¬ 
ordinate dalla Direzione centrale di poli¬ 
zia della prevenzione, un settore del Di¬ 
partimento di pubblica sicurezza. Per la 
magistratura, ho presentato un disegno 
di legge che estende le competenze della 
Dna al terrorismo. Si risolverebbe il pro¬ 
blema meglio di un inefficace coordina¬ 
mento tra i procuratori. Quando c'è sta¬ 
to l'omicidio Biagi per ogni rivendicazio- 
nenellevariecittàs'èaperto un procedi¬ 
mento. Roma e Bologna oggi indagano 
sulla stessa organizzazione... » 

L'attenzione del governo è stata 
sufficiente? Glielo chiedo perché 
c'è stata una polemica di Bondi 
con l'intervista che ci ha rilascia¬ 


to il presidente Violante. 

«Ci sono state più volte enunciazio¬ 
ni sagge del ministro dell'Interno. Mi 
riferisco a Pi san u. Non a Scajola che an¬ 
che in questo settore ha combinato pa¬ 
sticci con dichiarazioni improvvide. 
Quelledi Pisanu, tra l'altro molto sobrie, 
mi sembrano complessivamentedacon¬ 
dividere. Ho però l'impressione che non 
tutte le forze della maggioranza e non 
tutti gli uomini del governo abbiano la 
stessa consapevolezza. Basta ricordare le 
parole inaccettabili egravi di Berlusconi 
sull'omicidio D'Antona: non mi ferme¬ 
ranno le pallottole, è un regolamento di 
conti interno alla sinistra. Voglio dire 
cheuomini anchedi primo piano, anche 
il presidentedel Consiglio, ci hanno abi¬ 
tuato a uscite irresponsabili e alla stru¬ 
mentalizzazione politica. Invece abbia¬ 
mo bisogno di sobrietà e unità del siste¬ 
ma politico nella lotta contro il terrori¬ 
smo. Spero tutti siano all'altezza. Lo di¬ 
co perchéin passato c'èstata una tenden¬ 
za alla strumentalizzazione politica. Cer¬ 
to, non da parte del centrosinistra». 
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Toni Fontana 


Con il nemico alle porte, Saddam sco¬ 
pre altre carte e gli ispettori strappano 
risultati fino a pochi giorni fa inspera¬ 
ti. E tuttavia, mentre Baghdad annun¬ 
cia che nei prossimi giorni presenterà 
un dossier, forse addirittura una map¬ 
pa, con le indicazioni dei siti dove so¬ 
no nascosti i quantitativi di bacillo di 
carbonchio (antrace) e agente neuro¬ 
tossico (gas nervino) che ancora man¬ 
cano all'appello, i segnali che indicano 
la guerra sempre più imminente si 
moltiplicano. L'Iraq infatti denuncia 
la morte di sei ci- 



Entro il IO marzo 
Saddam potrebbe 
consegnare una mappa 
dei siti dove sono 
nascosti i gas proibiti 
Distrutti altri sei missili 



Bombe a guida laser dagli 
aerei Usa contro centri 
per le telecomunicazioni 
nei pressi di Bassora 
Raddoppiate le missioni 
dei caccia 


y> 


vili ed il ferimen¬ 
to di altri 15 che 
sarebbero stati 
provocati dalle 
bombeaguidala- 
ser sganciate da¬ 
gli aerei an¬ 
glo-americani. 

Il comando 
U sa di Tampa ov¬ 
viamente non 
conferma, ma am¬ 
mette che i cac¬ 
cia-bombardieri sono entrati in azione 
contro «obiettivi militari». A Londra il 
ministro della Difesa Hoon nega che 
«la guerra sia già 
iniziata», ma, in¬ 
calzato dalla stam¬ 
pa e dai deputati 
laburisti ribelli, 
ammette che la 
frequenza dei 
raid nel sud del¬ 
l'Iraq è aumenta¬ 
ta negli ultimi 
giorni. L'intelli- 
gence russa, che 
tiene il conto del¬ 
le operazioni an¬ 
glo-americane, fa 
sapere da M osca 
che le missioni 
dei piloti america¬ 
ni e britannici so¬ 
no state 1723 nel 
solo mese di feb¬ 
braio che conta 
solo 28 giorni; 
nei 31 giorni di 
gennaio le uscite 

dei caccia che partono dal Kuwait so¬ 
no state 1593.1 fuochi di Bassora non 
impressionano però il presi dente fran¬ 
cese Chirac che, dall'Algeria, ripete il 
suo no alla seconda risoluzione soste¬ 
nuta dall'«asse» Usa-Gran Breta- 
gna-Spagna esi schiera per il «disarmo 
nella pace» pur non dimenticando di 
ricordare che l'Iraq «deve fare di più e 
offrire una maggiore cooperazione». 

Lenotiziecheprovengono dal Gol¬ 
fo fanno però pendere la bilancia dalla 
parte della guerra. Giorno dopo gior¬ 
no gli iracheni inventano nuoveinizia- 
tive per portare Blix dalla loro parte. 
Ieri hanno annunciato l'imminente 
rapporto sull'antrace e il gas nervino 
che sarà consegnato agli ispettori «en¬ 
tro una settimana» e dunque prima 
del 10 marzo. L'obiettivo di Saddam è 
quello di pesare nella battaglia diplo¬ 
matica che si sta sviluppando al Palaz¬ 
zo di Vetro. Così dapprima sono stati 
indicati i luoghi dove sarebbe stato eli¬ 
minato un milione e mezzo di tonnel- 
latedi gas tossici (magli ispettori stan¬ 
no indagando a pretendono le prove), 
poi èstata annunciata la presentazione 
del dossier ed infine è stata accelerata 
ladistruzionedei mìssile Al Samoud 2. 
Ieri sono stati distrutti altri sei vettori 
e, in totale, sono ormai 16 i missili fatti 
a pezzi dai bulldozer. Gli iracheni han¬ 
no messo fuori uso anche due testate 
vuote, adattabili e trasportabili dai vet¬ 
tori, e gli impianti necessari per realiz¬ 
zare un altro tipo di missile, Al Fatah, 
che completa gli arsenali di Saddam 
Hussein. 

Non è tutto. Il regime di Baghdad 
ha anche affi dato al direttoredel mini¬ 
stero dell'informazione, Uday al Thai, 
il compito di smentire levoci, probabil¬ 
mente diffuse ad arte, su un possibile 


L’Iraq promette alTOnu il dossier sulle armi chimiche 

Chirac chiede di fare di più. Baghdad accusa gli angloamericani: nei raid uccisi 6 civili 


ha detto 



5 dicembre 2002 Commentando per la prima 
volta la ripresa delle ispezioni Onu, Saddam 
dice di essere pronto a provare agli ispettori di 
non possedere armi proibite. 

7 dicembre Baghdad presenta ali’Onu un 
dossier di 12mila pagine contenente tutte le 
informazioni sui programmi di armamento 
dell'Iraq richiede dalla risoluzione 1441 
adottata dal Conaglio di sicurezza l'8 
novembre 2002. 


20 gennaio 2003 Saddam rifiuta il sorvolo 
sull'Iraq degli aerei spia U2 operanti sotto 
mandato Onu, punto cruciale per la 
collaborazione irachena alla risoluzione 1441. 

25 febbraio In un'intervista concessa alla tv 
americana Cbs afferma di non procedere alla 
distruzione degli Al Samoud 2 perché «l’Iraq 
non ha missili fuori dalle specifiche delle 
Nazioni Unite, l’Iraq non ha nulla di quanto 
è stato detto ad alti livelli politici». 


ha fatto 



17 febbraio 2003 U n primo aereo spia U2 
dell’Onu sorvola l’Iraq centrale. Poco prima del 14 
febbraio, giorno di presentazione del rapporto al 
Consigliodi sicurezza dell'Onu da partedi Hans 
Blix e M ohammed et Barada, Saddam aveva 
annunciato che avrebbe acconsentito ai sorvoli. 

1 marzo Baghdad, rispettando l'ultimatum 
imposto da Blix, dà inizio alla distruzione del 
missili proibiti Al Samoud 2. In un solo giorno ne 
vengono eliminati 4. Dall'inizio delle operazioni di 


distruzione fino a ieri nesono stati distrutti 16 
sotto la supervisi'onedell'Unmovic. 

3 marzo Baghdad annuncia la consegna «di un 
rapporto sul gas nervino e sull'antrace entro una 
settimana». L'annuncio arriva all'indomani della 
notizia data dal regi me di Baghdad del 
ritrovamento di ingenti quantità di antraceedi 
tracce di nervino che dimostrerebbero l’avvenuta 
distruzione delle scorte di un milione e mezzo di 
tonnellate di questo gas. 


No alla guerra: turchi felici, Borsa a picco 

Gli Stati Uniti avevano promesso trenta miliardi di dollari se Ankara apriva il Fronte Nord 


Gabriel Bertinetto 


Un tonfo in borsa. Così i mercati finanziari turchi 
hanno reagito alla imprevista bocciatura parlamen- 
taredel patto Washington-Ankara sull'apertura del 
cosiddetto Fronte Nord per la guerra all'Iraq. L'ac¬ 
cordo prevedeva l'arrivo di trenta mi li ardi di dollari 
fra crediti e aiuti, in cambio della collaborazione 
turca all'attacco. La prospettiva di veder svanire 
quella somma, unita alla probabilità che in caso di 
guerra l'economia nazionalesiacomunque indebo¬ 
lita ancheseleforzearmateturche restassero defila¬ 
te, ha seminato lo scoramento fra gli investitori. 
L'indice dei principali titoli del paese, Il se National 
100, ha ceduto il 12,49%. Per ritrovare un crollo 
superiore a quello segnato ieri dalla borsa di Istan¬ 
bul, occorre risai ire al 21 febbraio del 2001, quando 
lise National 100 perse il 18%, in concomitanza 
con la svalutazione della moneta nazionale. 


■■LiPter vista 

AHoìk Ti irnnr 


Borsa contro popolo (il 90% dei cittadini non 
vuole che le truppe americane usino il territorio 
turco per invadere l'Iraq), si potrebbe dire. E Parla¬ 
mento contro governo. Di un nuovo voto in tempi 
brevi, tra l'altro proprio non si parla. Passeranno 
non meno di dieci giorni,forseil doppio, prima che 
l’assemblea si pronunci di nuovo sul patto con gli 
Usa. E intanto ieri il Kuwait ha ufficialmentedichia- 
rato di essere pronto ad ospitaretruppeemezzi che 
gli americani decidessero di spostare dalla Turchia 
verso l'area del Golfo. «Se gli Usa presentano una 
richiesta formale, noi siamo disponibili», ha affer¬ 
mato il ministro della Difesa dell'emirato, Sheikh 
Jaber Al-Hamad Al-Sabah. Si profila cosi sempre 
più netta l'ipotesi che l'attacco a Baghdad venga 
sferrato soltanto da sud. 

La rivolta dei deputati non sembra facilmente 
domabile. Se i leader del partito di governo si erano 
illusi di poterla aggi rare facendo appello ai supremi 
interessi di sicurezza nazionali, hanno fatto male i 


loro calcoli, perché in nome degli stessi interessi, 
gran parte dei parlamentari ritiene sbagliato che 
Ankara si lanci in un'awentura bellica al fianco 
degli americani senza l'avallo deU'Onu. Sembra esse¬ 
re questo il motivo fondamentale della ribellione, e 
non soltanto lasensibilità alla diffusa ostilità popola¬ 
re verso il coinvolgimento turco nel conflitto. 

È il ministro degli Interni Abdulkadir Aksu a 
ipotizzare un periodo di almeno dieci giorni prima 
che si possa nuovamente votare. Allora la Turchia 
avrà probabilmente un nuovo primo ministro, 
Tayyip Erdogan, leader del partito islamico Akp. 
Quest'ultimo non ha potuto essere nominato pre¬ 
mier in novembre perché ineleggibile al Parlamen¬ 
to a causa di una vecchia condanna per incitamento 
all'odio religioso. Ora la legge è stata cambiata, 
l'ineleggibilità è venuta meno e Erdogan dovrebbe 
tranquillamente farcela in una elezione suppletiva 
domenica prossima. Se tutto procederà secondo i 
piani, il premier in carica, Abdullah Gul, suo com¬ 


pagno di partito, si dimetterà e il capo di Stato 
Necdet Sezer nominerà Erdogan. Sarà lui a gestire 
la nuova fase dei rapporti con gli Stati U niti da un 
lato, con il Parlamento restio a segui re il governo in 
guerra, e in particolare con la fronda interna al- 
l'Akp. M a allora saremo già a metà marzo eforse la 
presentazione di una nuova risoluzione in Parla¬ 
mento sarà ormai stata superata dagli eventi. Bush 
potrebbe avere definitivamente rinunciato al soste¬ 
gno di Ankara per l'invasionedi terra. 

Un'eventuale nuova risoluzione dovrà essere 
però diversa da quella già bocciata. Così ha detto il 
presidente del Parlamento Bulent Arine, secondo 
cui «non sarebbe politicamente corretto da parte 
del governo inviarci una mozione identica alla pri¬ 
ma». Un monito a chi si illudessedi forzarelamano 
ai rappresentanti del popolo. Un'altra fonte parla¬ 
mentare ha aggiunto che comunque ci vorranno 
due-tre settimane prima che i deputati tornino a 
votare sulla guerra. 


rallentamento della distruzione dei 
missili «se gli americani proseguiran¬ 
no le minacce». Il dirigente iracheno 
ha negato ieri che Baghdad abbia in 
mentedi apri re una «vertenza» sui mis¬ 
sili ed ha assicurato che «il processo di 
eliminazione continuerà». Al tempo 
stesso l'Iraq non taglia il debole filo 
che ancora lo lega al mondo arabo ed 
ai paesi musulmani. Ieri si è saputo 
che una delegazione di Baghdad si re¬ 
cherà domani a Doha per prendere 
parte ai lavori del vertice dell'Oci (la 
conferenza islamica cheriunisce57 pa¬ 
esi, molti dei quali arabi). Probabil¬ 
mente sarà Taha Yassin Ramadan, il 
vice-presidente 
che cura le rela¬ 
zioni con il mon¬ 
do arabo, a guida¬ 
re la delegazione. 
La presenza degli 
iracheni rischia 
di essere imbaraz¬ 
zate per gran par¬ 
te dei presenti an¬ 
che perché il Qa¬ 
tar ospita il co¬ 
mando america¬ 
no che sta proget¬ 
tando l'attacco contro Baghdad. 

Fin qui i titoli della diplomazia 
che, ben presto, potrebbero essere 
oscurati da quelli 
sulla guerra. Ieri 
infatti gli attacchi 
contro le posta¬ 
zioni irachene si¬ 
tuate prevalente- 
mente nel sud del¬ 
l'Iraq hanno com¬ 
piuto un deciso 
salto di qualità (e 
gravità secondo 
la versionedei fat- 
vV ti sostenuta da Ba- 

* \ ghdad). I cac¬ 

cia-bombardieri, 
scaricando poten¬ 
ti ordigni a guida 
laser, hanno col¬ 
pito - come han¬ 
no spiegato fonti 
Usa - quattro cen¬ 
tri di comunica¬ 
zione a fibra otti¬ 
ca nei pressi della 
città di Kut situa¬ 
ta a 150 chilometri ad sud-est di Ba¬ 
ghdad e un centro di comando nei 
pressi di Bassora. Giorno dopo giorno 
gli americani riducono al silenzio i pre¬ 
sidi della retedi telecomunicazioni ira¬ 
chene lungo la strada per Bassora, la 
capitale del sud, teatro di sanguinose 
ribellioni. Kut, bombardata ieri, è ap¬ 
punto situata lungo una della principa¬ 
li arterie che collegano il centro al sud 
dell'Iraq. 

Latesi, sostenutada alcuneautore- 
voli fonti (la Bbc ètra queste) secondo 
la quale la guerra è già iniziata trova 
quotidiane conferme. Messo sotto ac¬ 
cusa da molti parlamentari il governo 
britannico ha ammesso ieri, per bocca 
del titolare della Difesa, Geoff Hoon, 
che i «pattugliamenti sono diventati 
più frequenti» ma «non è stata presa 
alcuna decisione per l'awio delazio¬ 
ni militari». «I piloti reagiscono alle 
minacce» - ha aggiunto un portavoce 
di Blair alludendo al fatto che sia Lon¬ 
dra che Washington sostengono chei 
bombardamenti awengono solo quan¬ 
do un aereo viene «illuminato» (cioè 
inquadrato) dai radar iracheni. Ma 
questa tesi vienesmentita dai fatti. M o- 
sca (l'agenzia Itar-Tass cita anonime 
fonti militari russe) ha diffuso ieri una 
dettagliata analisi sui raid degli an¬ 
glo-americani dimostrando non solo 
cheleincursioni sono vertiginosamen¬ 
te aumentate nelle ultime settimane, 
machegli obiettivi sono cambiati. Se¬ 
condo i russi nel solo mese di febbraio 
sono stati colpiti 20 centri di comuni¬ 
cazione nel corso di 1723 missioni ae¬ 
ree. Mosca sostiene che le bombe han¬ 
no provocato due morti ellferiti. Ieri 
Baghdad ha allungato l'elenco affer¬ 
mando che sono morti 6 civili e altri 
15 sono rimasti feriti. 


AdairTurner 

vicepresidente Merrill Lynch 


Le conseguenze dell’attacco in Iraq sull’economia intemazionale tra i temi discussi dagli esperti all’Aspen European Dialogue 

«Se il conflitto dura meno di 2 mesi, gioverà agli affari» 


ROMA Una guerra breve e vittoriosa 
tonificherebbe l'economia mondia¬ 
le. Viceversa se le osti li tèsi protraes¬ 
sero a lungo, magari con un esito 
non pienamente in linea con le 
aspettative di successo di Bush e so¬ 
ci, allora l'impatto sarebbe decisa¬ 
mente negativo. Così pensa Adair 
Turner, vicepresidente della M errili 
Lynch I nternational, di Londra. Tur¬ 
ner ci tiene a precisare che il suo è 
un giudizio puramente tecnico, che 
prescinde da considerazioni di altro 
genere, politico o umanitario, che 
pure hanno ovvi amente tutta la loro 
indiscutibile importanza. Lo inter¬ 
pelliamo in un pausa della dodicesi¬ 
ma edizione dell'Aspen European 
Dialogue, svoltasi a Roma nei giorni 
scorsi. Benchéla manifestazionefos- 
se dedicata alle sfide che attendono 
l'Italia come paese cui spetta la presi¬ 


denza semestrale dell'Unione euro¬ 
pea a partire dal prossimo luglio, il 
tema del la guerra incombente e del¬ 
le sue ripercussioni sull'economia 
internazionale è affiorato in molti 
interventi. 

Signor Turner, l'attacco al- 

I 'I raq, stando al le generai i pre- 

I mercati finanziari 
hanno già incorporato 
il rischio-guerra 
Se Bush vince in 
fretta anche la ripresa 
sarà rapida 


visioni, provocherebbe un di¬ 
sastro umanitario di propor¬ 
zioni immane. Secondo molti 
inoltre acuirebbe l'instabilità 
politica nell'area mediorienta¬ 
le e non risolverebbe affatto il 
problema del terrorismo. Ma 
tra gli esperti c'è chi, a parte 
ogni altra considerazione, ri¬ 
tiene che l'economia mondia¬ 
le ne trarrebbe giovamento. 
Lei è fra quelli? 

«Dipenderà tutto dalle modalità 
del conflitto. Sesaràbreveevittorio- 
so, oppure lungo e complesso. In 
particolare peserà l'effetto della guer¬ 
ra sulle future forniture di petrolio. 
U n conflitto di corta durata, corona¬ 
to da successo e che provochi danni 
non eccessivi alle strutture petrolife¬ 
re irachene e soprattutto a quelle del 
Kuwait, ebbene sì, credo che sarebbe 


vantaggioso all'economia. Soprattut¬ 
to perché rimuoverebbe un grosso 
fattore di incertezza dall'orizzonte 
degli operatori. L'incertezza fa sem- 
preun male agli affari. Deprimesiai 
mercati finanziari siagli investimen¬ 
ti. Il rinvio delle decisioni da vari 
mesi in qua ha già prodotto questo 
fenomeno negativo. Il mercato dei 
capitali ha ormai incorporato nei 
suoi valori attuali il rischio-guerra. 
Per cui, se l'esito fosse quello che 
dicevo prima, cioè un'attività bellica 
che non si protrae troppo nel tempo 
esi concludevòittoriosamente, la ri¬ 
salita sarebbe rapida. Naturalmente 
mi riferisco ad un'ottica dei prossi¬ 
mi dodici-diciotto mesi. Cosa possa 
comportarefracinqueodieci anni il 
risultato del conflitto, ad esempio ri¬ 
spetto alla vitalità o meno del terrori¬ 
smo internazionale, questo è un al¬ 


tro discorso. 

«Lei però ipotizza anche uno 
scenario in cui l'economia sa¬ 
rebbe danneggiata?» 

Certo, ed è lo scenario di una 
guerra che continuasse più a lungo 
del periodo immaginato dagli ameri¬ 
cani, con un elevato numero di per¬ 
dite umane, con grandi proteste po¬ 
polari nel mondo arabo, con l'insor¬ 
gere di situazioni di forte instabilità 
in importanti paesi musulmani, dal¬ 
l'Egitto al Pakistan. Le conseguenze 
sull'economia internazionale sareb¬ 
bero ancora più gravi se gli iracheni 
fossero in grado di colpire i pozzi 
petroliferi del Kuwait. I prezzi del 
greggio, che già ora sono molto alti, 
schizzerebbero ancora più in su. M a 
da quello che sento, questo scenario 
è meno probabile. Ci sono buone 
chances che il conflitto sia relativa¬ 


mente breve e i danni alle instaalla- 
zioni petrolifere limitati». 

Breve, lungo, sono concetti re¬ 
lativi. Può indicare lo spartiac¬ 
que temporale fra una guerra 
economicamente positiva ed 
una negativa? 

«Qualchesettimana, al massimo 

L’Europa è più 
vulnerabile degli Usa 
a cali di investimenti 
e export provocati 
da un protrarsi delle 
ostilità 


un paio di mesi. Questa è la durata 
accettabile. Non certo una situazio¬ 
ne bellica che vada avanti per sei 
mesi. Nè alcuno immagina che per 
avere un ricasco positivo sull'econo¬ 
mia debba finire tutto in dieci gior¬ 
ni». _ 

È vero che l'Europa soffrireb¬ 
be più degli Usa una crisi eco¬ 
nomica prodotta dalla guerra? 

«Non necessariamente, tranne 
forse che per unaquestione. Gli Usa 
hanno leve più adatte a rovesciare 
un eventuale calo attraverso stimoli 
di politica fiscale. I paesi di Eurolan- 
dia invece sono un po' più vulnerabi¬ 
li a fenomeni come la caduta delle 
esportazioni e degli investimenti. Ne¬ 
gli Usa poi laspesamilitareprovoca- 
ta dalla guerra rappresenta in sé uno 
stimolo alla crescita». 

ga.b. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON La guerra di Bush nasce 
sotto il segno dell'ariete. Il presidente 
americano èallepresecon problemi mili¬ 
tari e politici che non aveva previsto. La 
Turchia nega, o perlomeno ritarda, la 
concessione delle basi per invadere 
l'Iraq. I paesi del Consiglio di sicurezza 
dell'Ónu considerano positive le ultime 
mosse del regime iracheno, che ha co- 
minciato a distruggerei missili proibiti e 
adocumentarel'eliminazionedegli arse¬ 
nali chimici ebiologici. Di fronteaque¬ 
ste difficoltà Bush si comporta come i 
condottieri medio- 



Washington 
sdrammatizza il no 
turco: l’operazione militare 
sarà un successo 
anche senza la possibilità 
di utilizzare quelle basi 



Una ventina di navi militari 
Usa sono ferme 
nel Mediterraneo 
Trasferiti in Gran Bretagna 
i primi 

cacciabombardieri B52 v> 


evali che per sfon¬ 
dare le porte delle 
fortezze assediate 
usavano travi con 
la testa di ariete. 

Ieri i primi ot¬ 
to dei 14 caccia- 
bombardieri B52 
sono arrivati in In¬ 
ghilterra, nella ba- 
seFairford dell'ae¬ 
ronautica militare 


Bush in difficoltà: vinceremo anche senza Ankara 

La Casa Bianca non si ferma ma bruciano lo schiaffo della Turchia e le resistenze dell ’Onu 


spinta decisiva contro il regime di Sad¬ 
dam Hussein a partire dalle basi in Tur¬ 
chia. Vi avrebbe partecipato il fior fiore 
delletruppe: laquartadivisionedi fante¬ 
ria, soprannominata «Iran Horse» (Ca¬ 
vallo di ferro) e parte della centunesima 
divisione aviotrasportata, che ha come 
nome di battaglia «Screaming Eagles» 
(Aquileurlanti). I soldati americani con¬ 
tavano di entrare in Iraq attraverso il 
Kurdistan controllato dai guerriglieri ne¬ 
mici del regi me di Saddam Hussein, oc¬ 
cupare le città di Mossul e Kirkuk e im¬ 
padronirsi dei più grandi giacimenti di 
petrolio della regione. 

Non avrebbero trovato resistenza. 

La guardia nazio¬ 
nale irachena, fe¬ 
dele a Saddam, si è 
ritirata nei giorni 
scorsi dal fronte 
nord per arroccar¬ 
si in difesa di 
Tikrlt, città natale 
del presidente e 
culla del regime al 
potere. Tikrlt si 
trova a metà stra¬ 
da fra M ossul e la 


britannica. Una 
ventina di navi da 
trasporto della ma¬ 
rina militare ame¬ 
ricana sono intan¬ 
to ferme nel Medi - 
terraneo. Aspetta¬ 
no il permesso del- 
laTurchia per sca¬ 
ricarei carri arma¬ 
ti della quartadivi- 
sione di fanteria, 
che secondo i pia¬ 
ni del Pentagono 
dovrebbe attacca¬ 
re l'Iraq dal nord. 

Il presidente Bush 
è stato avvertito 
dai suoi generali 
chese vuoletrova- 
re un'alternativa 
non ha tempo da 
perdere. Le navi 
devono invertire 
immediatamente 
la rotta e puntare 
verso il Kuwait, in 
modo che la guer¬ 
ra possa comincia¬ 
re nella seconda 
metà di marzo. 

Ma Bush non 
si rassegna. Il por¬ 
tavoce della Casa 
Bianca, Ari Flei- 
scher, ha indicato 
che il presidente 
spera in un ripen¬ 
samento dei parla¬ 
mentari turchi 
che hanno detto 
no all'uso delle ba¬ 
si. «L'operazione 
militare sarà un successo anche senza la 
possibilità di utilizzare le basi della Tur¬ 
chia. Se andremo in guerra - ha aggiunto 
- non c'è dubbio che il regime in Iraq 
dovrebbe cambi are, ma la guerra potreb¬ 
be ancora essere evitata con un disarmo 
totale e immediato». 

Il no di Ankara è dovuto in parte 
alle pressioni brutali degli Stati Uniti. Al 
governo turco che poneva condizioni 
per concedere le basi un alto personag¬ 
gio della Casa Bianca aveva risposto tra¬ 
mite la stampa americana: «Questo è un 
tentativo di estorsione, ma non passerà. 
L'America non è la Turchia, da noi il 
bazar non è aperto tutta la notte». Ora 
che il parlamento turco li ha mandati a 
quel paese, gli strateghi americani cam¬ 
biano tono e lamentano l'enormità del 
danno. I loro piani prevedevano una 


I soldati americani 
contavano di entrare 
in Iraq attraverso il 
Kurdistan controllato 
dai guerriglieri nemici 
di Saddam y> 


Una parodia del 
film «Fermata 
d’autobus» con 
Marilyn Monroe 
durante una 
manifestazione 
contro la guerra 
a Strasburgo 
A destra il 
presidente Bush 


Corea del Nord, aereo spia Usa intercettato dai caccia mig 


WASHINGTON Un aereo spia americano èstato intercet¬ 
tato da quattro caccia nordcoreani domenica mentre 
sorvolava, nello spazio aereo internazionale, il Mare 
del Giappone. Il Pentagono ha confermato oggi l'inci¬ 
dente sottolineando che i quattro caccia nordcoreani, 
dueM ig-29edueM ig-23, hanno seguito il ricognitore 
UsaRC-135 per almeno venti minuti, awidnandogli- 
si a poche deci ne di metri. Un portavoce del Pentago¬ 
no ha rivelato che il pilota di uno dei quattro caccia 
nordcoreani ha puntato il radar del suo dispositivo di 
sparo contro il più lento velivolo americano, ma si è 
poi allontanato senza ulteriori azioni aggressive. L'inci¬ 
dente è avvenuto domenica mattina nei pressi della 


penisola coreana mentre i I ricognitore U sa stava sorvo¬ 
lando il Maredel Giapponea circa 225 km dalla costa 
coreana, quindi in pieno spazio aereo internazionale. 
Dopo il lungo momento di tensione, i quattro M ig si 
sono allontanati consentendo al ricognitore Usa di 
rientrare nella base di partenza di Kadena, in Giappo¬ 
ne. L'incidente è accaduto in un momento non facile 
nei rapporti tra Stati Uniti eCorea del Nord. I due 
paesi non hanno rapporti diplomatici. Velivoli dell' 
aviazione militare Usa effettuano regolarmente missio¬ 
ni di ricognizione nella regionedella penisola coreana, 
usando anchegli aerei spia U-2. Gli Stati Uniti inten¬ 
dono presentare una formale protesta per l'incidente. 


Le forze americane si spostano a Est 

Lasceranno la Germania per Bulgaria e Polonia. Il comando Usa: il disaccordo politico non c'entra 


BRUXELLES La conferma è venuta ieri da 
Stoccarda per bocca del generale James L. 
Jones, comandantein capo delleforze ameri¬ 
cane in Europa: basi e infrastrutture Usa si 
sposteranno verso est. 11 flusso riguarderà in 
modo particolare la Germania, dove stazio¬ 
nano 70mila dei 116mila militari americani 
dislocati in Europa. Resteranno le basi aeree 
di Ramstein e Francoforte sul Meno, magia 
dal prossimo anno le truppe nel quartier 
generaledi Heidelberg emigreranno altrove, 
seguite da molte altre delle239 basi di cui gli 
Usa dispongono in Europa. Una punizione 
per la posizione pacifista del governo di Berli¬ 
no? Il generale Jones ha negato: «Non è una 
ginocchiata di reazionead un disaccordo po¬ 
litico». M a ha lasciato «liberi» i giornalisti ai 
quali si rivolgeva di interpretare le decisioni 
del comando Usa come loro pareva giusto. 
Alla lucedell’annuncio di questa migrazione 
militare, il concetto espresso a suo tempo da 
Donald Rumsfeld di «nuova Europa» con¬ 
trapposta alla «vecchia Europa» acquista un 
senso preciso. Le forze americane troveran¬ 


no infatti ospitalità soprattutto in Polonia e 
in Bulgaria, fedelissimi alleati nonchéfirma- 
tari, un mese fa, della «lettera degli Otto» 
chetanto fece infuriareSchroeder eChirac. 

Nel frattempo aumenta il traffico milita¬ 
reamericano nella base aerea di Sarafovo sul 
Mar Nero, in Bulgaria. Vi atterrano regolar¬ 
mente da varie settimane aerei da trasporto 
egli aerei-cisterna KC-10A, provenienti di¬ 
rettamente da una base del N ew J ersey. Tra¬ 
sportano equipaggiamenti militari, viveri, ac¬ 
qua. Sono diciotto i velivoli americani auto¬ 
rizzati a soggiornare stabilmente a Sarafovo, 
etutto lascia pensarecheil loro numero, eie 
dimensioni della base, sia destinato ad au¬ 
mentare. 

Se l’utilizzo della base bulgara è in con¬ 
nessionediretta con i preparativi per l'inva¬ 
sione dell'Iraq, non altrettanto vale per la 
base di Bidla Podlaska, un centinaio di mi¬ 
glia ad est di Varsavia, quasi al confine tra 
PoloniaeRussia. Gli osservatori di cosemili¬ 
tari ritengono cheil quartier generale delle 
forze americane in Europa sia destinato nel 


prossimo futuro ad approdare in questa ba¬ 
se, dotata di baraccamenti per migliaia di 
uomini, di un ospedale adatto alle cure im¬ 
mediate dei feriti in combattimento e di un 
aeroporto. Il generale Jones ha spiegato ieri 
la nuova logica logistica americana: «Abbia¬ 
mo in menteun nuovo concetto, più moder¬ 
no, per poter rispondere meglio alle sfide 
non convenzionali come il terrorismo». Ne 
deducecheper il dispiegamento di truppein 
Europa non valgono più i criteri figli della 
guerra fredda: «Creeremo una rete di basi 
nelle quali le truppe staranno per periodi 
più brevi e in funzione dei bisogni militari. 
Questo dovrà permettere ai soldati di essere 
impegnati in più regioni. Certo, non si tratta 
di installarsi neH'Europa dell'est nello stesso 
modo in cui ci installammo all’ovest nel cor¬ 
so del XX secolo». Questa nuova strategia, 
molto più agileeflessibile, non piace ai rus¬ 
si, che si ritroverebbero le truppe Usa alle 
portedi casa eia loro area di influenza prati¬ 
camente senza più sbocchi verso ovest. Per 
questo sono in corso trattative serrate con il 


governo di M osca: i primi spostamenti infat¬ 
ti dovrebbero aver luogo già tra un anno. In 
ciascuna delle basi tedesche non dovrebbe 
restare più di una brigata corazzata. In Ger¬ 
mania questa prospettiva crea qualche preoc¬ 
cupazione: si temono ricadute economica¬ 
mente negative, come per esempio in Bavie¬ 
ra, dove sarà verosimilmente bloccato l'am¬ 
pliamento della base di addestramento di 
Grafenwoehr, un progetto da un miliardo di 
euro. 

Gli Stati Uniti confermano così di voler 
stabilire un ponte diretto e permanente con 
tutta la fascia dell'Europa orientale. Dai pae¬ 
si baltici a Sofia, passando per Varsavia e 
Budapest, sanno di godere del favore dei 
governi e delle opinioni pubbliche. Ad un 
recente sondaggio condotto in Polonia, che 
chiedeva quali fossero i paesi «amici», il 50 
per cento ha risposto gli Stati U niti, il 34 per 
cento la Germania, il 25 per cento la Francia. 
«Nemici» sono invece considerati la Russia 
dal 50 per cento, la Germania dal 40, l’Iraq 
dal 7 per cento. 




capitale Baghdad. 
D al I e basi i n Turchi a, 255 cacciabombar- 
dieri americani avrebbero dovuto bom¬ 
bardare a tappeto il centro dell'Iraq. Nel¬ 
lo stesso tempo altre divisioni di fanteria 
e altri bombardieri avrebbero attaccato 
da sud, sfruttando le basi nel Kuwait, nel 
Q atar e forse nel l'A rabi a Saudita. 

«II piano - ha spiegato Toby Dodge, 
specialista del medio oriente nella facol¬ 
tà di studi strategici di Warwickin Inghil¬ 
terra - prevedeva la rapida occupazione 
della maggior quantità possi biledel terri¬ 
torio iracheno, per togliere al regime il 
controllo del paese e del le forze armate e 
incoraggiare un colpo di stato». 

Se la Turchia non cambierà idea, 
questo piano è compromesso. L'alterna¬ 
tiva è una invasione in scala ridotta. Le 
truppe dovrebbero essere trasportate nel 
nord dell'Iraq con un ponte aereo dal 
Kuwait, che ieri si è detto disposto ad 
accogliere le truppe americane destinate 
aliaTurchia. Verrebbero mandati all'as¬ 
salto i migliori reparti delledivisioni nu¬ 
mero 82 e 101 e della brigata numero 
173. Questi reparti sono specializzati nel 
dispiegamento rapido ma potrebbero di¬ 
sporre soltanto di un numero limitato di 
carri armati edi blindati per il trasporto 
delletruppe. Per organizzare un ponte 
aereo efficace dovrebbero occupare gli 
aeroporti del nord. 

La presenza di ingenti forze america¬ 
ne avrebbe dovuto garantire la sicurezza 
dei pozzi di petrolio intorno a Kirkuk, 
tenereafreno le velleità di indipendenza 
dei guerriglieri curdi epreveniresangui- 
nosi regolamenti dei conti con i soldati 
turchi, loro nemici mortali. Tutto que¬ 
sto è stato dato per scontato prima di 
verificare cosa avesse da dire in proposi¬ 
to il governo turco. Rassegnarsi al rifiuto 
è difficile per il generaleTommy Franks, 
checomandaleoperazioni contro l'Iraq. 
Per questo, le navi che non hanno avuto 
il permesso di scaricarein Turchia i carri 
armati sono ferme. L'ariete americano 
bussa alla porta del governo turco, con 
promesse di maggiori aiuti e minacce di 
ritorsioni nell'ambito della Nato. 

Per segnalare che Bush non ha ri¬ 
nunciato alla guerra l'aviazione degli Sta¬ 
ti Uniti e del la Gran Bretagna da qualche 
giorno bombarda senza posa le difese 
irachene. Non si limita a rispondere al 
fuoco contro le pattuglie nelle zone di 
non sorvolo, prende l'iniziativa. Ieri ha 
distrutto quattro impianti di comunica- 
zioneintorno alla città di Al Kut, e dan¬ 
neggiato una base aerea presso Bassora. 
L'ariete sferra colpi poderosi, ma potreb¬ 
be rompersi le corna. 


Dalle basi turche 255 
cacciabombardieri 
Usa avrebbero 
dovuto bombardare 
a tappeto il centro 
del paese 



WASHINGTON Al Qaeda preparava 
un attacco a Pearl H arbor, devastan¬ 
te quanto quello dei kamikaze giap¬ 
ponesi che trascinarono gli Stati 
U niti nella seconda guerra mondia¬ 
le. Secondo i servizi segreti america¬ 
ni i terroristi volevano dirottare al¬ 
cuni aerei e lanciarli contro i sotto¬ 
marini nucleari ancorati nelle basi 
alleHaway. 

La notizia è trapelata sul 
Washington Times, un quotidiano 
di dubbia attendibilità che appartie¬ 
ne alla setta del reverendo Moon. 
Tuttavia il giornale, come la setta, 
ha un rapporto privilegiato con 
l'amministrazione Bush e i suoi ser¬ 
vizi di spionaggio e spesso ottiene 
rivelazioni esclusive. Una conferma 
indi retta è I o stato d i massimo allar¬ 
me in vigore da qualche settimana 
nell'aeroporto di Honolulu. 

Pearl H arbour sarebbe stata scel¬ 
ta come obiettivo per il suo enorme 
valoresimbolico eperché nonostan¬ 
te tutto è rei ati vam ente vu I n erabi I e. 


Secondo fonti dei servizi segreti i terroristi volevano dirottare alcuni aerei e lanciarli contro i sottomarini nucleari ancorati nelle basi alle Hawaii 

«Al Qaeda progettava una Pearl Harbor due» 


11 7 dicembre 1941 l'aviazione giap¬ 
ponese con un attacco a sorpresa 
distrusse nel porto gran parte della 
flotta americana del Pacifico, ma 
non riuscì a colpire le portaerei che 
quel giorno erano in navigazione. 

Oggi lo stesso porto serve da 
base a 18 sottomarini nucleari, cin¬ 
que cacciatorpediniere, due fregate 
e un'altra decina di navi della mari¬ 
na militare. Nella vicina base aerea 
di H ickam, a una decina di chilome¬ 
tri da H onolulu, vi sono decine di 
cacciabombardieri, aerei da traspor¬ 
to e aerei cisterna. 

«La sicurezza nelle basi militari 
alleHaway- ha indicato un portavo¬ 
ce - è ai livelli massimi da diversi 


The Guardian 




'UtXfc'.lmrJ J ùi . jLif jiC** |1 iy.v. 4E» M >-iU >*. .lil ** K'Aikl. i i k vAn:\ .♦ I 

Allies bomb key Iraqi targete 


I quotidiano inglese si chiedeva ieri se «la guerra non dichiarata» non sia già entrata «in una nuova fase» 


The 


mesi». Secondo le fonti che hanno 
informato il Washington Times i 
dirottatori di Al Qaeda progettava¬ 
no di impadronirsi di alcuni aerei e 
lanciarli sugli obiettivi. 

Nel 1995, la stessa rete terrori¬ 
sta aveva preparato un piano per 
fare esplodere in volo una decina di 
aerei americani dopo il decollo da 
diversi aeroporti in Asia. I terroristi 
avrebbero dovuto mescolarsi ai pas¬ 
seggeri, piazzarelebombeescende- 
re in uno scalo intermedio prima 
dell'esplosione. Un incendio nella 
base di Al Qaeda fece scoprire il 
complotto alla polizia delle Filippi¬ 
ne. La mente dell'operazione era 
Khalid Shaikh M ohammed, arresta¬ 


to sabato in Pakistan. Nella casa in 
cui è avvenuta la cattura gli agenti 
americani hanno sequestrato com¬ 
puter, telefoni cellulari edocumenti 
che potrebbero gettare luce sui suoi 
piani. 

Secondo i servizi segreti ameri¬ 
cani Khalid preparava una nuova 
serie di clamorosi attacchi contro 
l'America. L'offensiva doveva dimo¬ 
strare che Al Qaeda ha ricostituito 
la sua rete dopo la perdita delle basi 
in Afghanistan. Secondo un docu¬ 
mento dello spionaggio americano 
con la data dei 26 febbraio, rivelato 
dal settimanale Newsweek, nel miri¬ 
no dei terroristi vi erano ponti so¬ 
spesi, centrali elettriche e depositi 
di carburante a New York e in altre 
grandi città. 

L'ultimo colpo messo a segno 
da Al Qaeda è stato l'attentato del 
12ottobrecontro duelocali nottur¬ 
ni a Bali in Indonesia, che è costato 
la vita a oltre 200 persone. 

b.m. 
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Secondo alcune 
fonti raccolte presso 
la Santa Sede sarebbe questa 
la mossa che la diplomazia 
tiene in serbo se la missione 
di Washington fallisse 


Ma Navarro Valls afferma 
seccamente: un’eventualità 
mai presa in considerazione 
La Casa Bianca non conferma 
la data dell’incontro 
con l’inviato di Wojtyla 


«Il Papa pronto a invocare la pace all’Onu» 

II Vaticano per ora smentisce. Il cardinale Laghi a Washington domani mole incontrare Bush 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Giovanni Pao¬ 
lo II che prende la parola direttamente 
al Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Uniti per scongiurare la guerra. È que¬ 
sta la carta tenuta nel cassetto dalla 
Santa Sede nel caso in cui non dovesse 
avere esito positivo la missione specia- 
lea Washigton del cardinalePio Laghi, 
latore di un messaggio del Papa per il 
presidenteGeorgeBush. La notizia vie¬ 
ne rilanciata dall'Agenzia France Pres¬ 
se che cita fonti vaticane, ma la Santa 
Sede per bocca del portavoce vaticano, 
Joaquin Navar¬ 
ro- Valls smenti¬ 
sce seccamente. 

«Non c'è nessun 
progetto di una 
prossima visita 
del Santo Padre 
alle Nazioni Uni¬ 
te; questa even¬ 
tualità non èstata 
nemmeno presa 
in considerazio¬ 
ne» commenta 
N avarro. «N essu- 
na notizia di visite del Papa all'Onu» 
dichiarano al Palazzo di Vetro. Secon¬ 
do l'agenzia francese la possibilità di 
un intervento diretto del Papa all'Onu 
sarebbe stato discusso dal pontefice ed 
i suoi collaboratori con il segretario 
generale delle Nazioni Unite, Kofi An- 
nan, ricevuto in udienza in Vaticano 

10 scorso 18febbraio. U n invito in que¬ 
sto senso era stato avanzato al pontefi¬ 
ce mercoledì scorso da una delegazio- 
neecumenica dellechiesecristianesta- 
tu n i tensi, gi u nte i n E u ropa per i 11 u stra¬ 
re ai leader europei le ragioni della lo¬ 
ro opposizìoneallaguerrain Iraq. L'oc¬ 
casione potrebbe essere l'invito rivolto 
al ponteficedi commemorareal Palaz¬ 
zo di Vetro l'enciclica Pacem in Terris 

11 prossimo 11 aprile. Quella della visi¬ 
ta del Papa all'Onu ha i suoi prò e i 
suoi contro, visto che sarebbe una car¬ 
ta da giocare presto, nei prossimi quin¬ 
dici giorni e potrebbe rendere più pro¬ 
blematici i rapporti con gli Usa, senza 
però riuscire a fermare la guerra. 

Per ora quello che di certo c'è sul 
tappeto è la missione del cardinale Pio 
Laghi, partito ieri mattina alle ore 11 
da Fiumicino per Washington. Il mes¬ 
saggero specialedel Papa, che è stato a 
lungo nunzio apostolico negli Usa, ha 
indicato ai giornalisti l'obiettivo della 
sua difficile missione. Spera di incon¬ 
trarsi con il presidente Bush e «di con¬ 
segnargli una lettera del Santo Padre 
chemi accredita comesuo inviato spe¬ 
ciale, analogamente - spiega- a come 
ha fatto con il cardinale Etchegaray 
quando è andato in missione presso 
Saddam in Iraq. Poi naturalmente si 
parlerà a voce». L'incontro dovrebbe 
tenersi nella giornata di domani, quan¬ 


do in tutto il mondo cattolici, cristiani, 
esponenti delle altre religioni e laici 
terranno il grande digiuno della pace 
proposto dal Pontefice. La data dell'in¬ 
contro però è tutta da confermare vi¬ 
sto che perii portavocedella Casa Bian¬ 


ca, Ari Fleischer, non figura nel calen¬ 
dario del presidente Bush. Degli incon¬ 
tri fuori programma, assicura Flei¬ 
scher, si avrà notizia «quotidianamen¬ 
te». Mail cardinale Laghi è fiducioso. 
«Spero di stabilire un dialogo e quindi 


di poter parlare anch'io» afferma pur 
essendo ben consapevole dei rischi di 
insuccesso della sua missione, viste le 
incomprensioni egli attriti che hanno 
segnato i rapporti tra Casa Bianca e 
Santa Sede. «Nonostante tutto con tut¬ 


te le speranze» così, citando un passo 
della Genesi, spiega il suo stato d'ani¬ 
mo. «Andrò lì non col capo chino ma 
in spirito di preghiera edi digiuno - ha 
affermato spiegando il senso della sua 
visita a Bush -, dicendogli che tutti 


siamo impegnati per la pace, attraver¬ 
so anche la preghiera e il sacrificio». 
Sui contenuti del messaggio affidatogli 
dal pontefice si èlimitato adireche«la 
posizione del Papa è quella della Santa 
Sede: fare in modo di evitare che si 


scateni la guerra», far capire al presi- 
denteU sa «quanto sia oscura negli esi¬ 
ti l'eventuale guerra e quanto essa pos¬ 
sa essere dolorosa e ingiusta per tanti 
esseri umani». «C'èchi dicechelaguer- 
raègiàin corso... Noi non lo crediamo 
- ha aggiunto Laghi -. Loro potranno 
anche pensarlo perché dall'll settem¬ 
bre si considerano un po' sotto attac¬ 
co». Quindi, commentando l'effetto 
della pressionemilitareU sa, ha aggiun¬ 
to: «H anno usato un deterrente che sta 
dando anche qualche risultato perché 
Saddam, non dico chesi stia piegando, 
ma almeno davanti agli ispettori qual¬ 
che cosa sta facendo. E quello è un 
punto, credo, su 
cui bisogna insi¬ 
stere». Sulla pole¬ 
mica Casa Bian¬ 
ca-Vaticano getta 
acqua sul fuoco 
mons. Celestino 
M igliore, osserva¬ 
tore permanente 
della Santa Sede 
all'Onu. Le posi¬ 
zioni della Santa 
Sedesulla crisi ira¬ 
chena sono «tese 
a costruire la pace, non sono pacifi- 
ste», di fronte ad esse «non c'è una 
chiusura americana» ha voluto precisa¬ 
re. Lo scopo della missionedel cardina¬ 
le Pio Laghi a Washington è quella di 
«far conoscere direttamente alla Casa 
Bianca la grande preoccupazione del 
Papa per il rischio esistentedi unasolu- 
zione di forza della crisi», ma anche 
conoscere «in maniera diretta e detta¬ 
gliata qual è la loro posizione». M ons. 
Migliore ha ribadito quella vaticana: 
«Neutralizzarearsenali nucleari edi ar¬ 
mi di distruzionedi massa ed aumenta¬ 
re il rispetto dei diritti dell'uomo è 
positivo, ma si è anche fermamente 
convinti cheil rimedio a questi proble¬ 
mi non è la guerra, nè l'uso della forza. 
Ciò porterebbe infatti solo ad inaspri¬ 
rei problemi a livello mondiale». Toni 
più preoccupati e critici verso la Casa 
Bianca sono stati usati dall'arcivescovo 
Renato M artino, presidentedel Pontifi¬ 
cio Consiglio Giustizia e Pace. «Se gli 
Usa decideranno di intraprendere 
un'azionebellica senza il consenso del¬ 
le Nazioni Unite, determineranno la 
scomparsa dell'Onu. E se scomparisse 
l'Onu sarebbe una tragedia immane 
per tutta l'umanità». Sarebbero questi 
gli effetti della guerra preventiva con¬ 
tro Baghdad, voluta da Bush nonostan- 
te la fortissima resistenza del la comuni¬ 
tà internazionale. 


Un soldato 
israeliano spara 
da una finestra 
durante 
l’occupazione 
di Gaza 



Raid sui campi profughi di Gaza: 9 palestinesi uccisi 

Tra le vittime anche una donna incinta e un adolescente. Durante V incursione catturato uno dei fondatori di Hamas 


Umberto De Giovannangeli 


I carri armati israeliani appaiono alle 
due di notte ai margini di Al-Burej e 
Nusseirat, nella Striscia di Gaza. Appog¬ 
giati da forze di fanteria e da elicotteri 
da combattimento «Apache» irrompo¬ 
no nei campi profughi da tre diverse 
posizioni. Decine di palestinesi armati 
aprono il fuoco nel tentativo di respinge¬ 
re l'avanzata dei mezzi corazzati. La bat¬ 
taglia è aspra, prolungata. I palestinesi, 
riferisce un portavoce militare Israelia¬ 
no, hanno fatto esplodere sette ordigni, 
uno dei quali di circa 100 chilogrammi, 
e hanno sparato da distanza ravvicinata 
rudimentali razzi anticarro. 


Il bilancio dell'incursione è di nove 
palestinesi uccisi edi una quarantina di 
feriti. Fra i morti ci sono anchecivili, tra 
cui una donna di 33 anni incinta e un 
bambino di 13 anni. Un'altra donna, 
ferita ad ottobrein un analogo raid israe¬ 
liano, è deceduta in mattinata in un 
ospedaledi Rafah, a sud di Gaza. Israele 
giustifica l'incursione con la necessità di 
catturareesponenti di «Ezzedineal-Qas- 
sam»iI braccio armato di H amas, inten¬ 
zionati a compiere attentati. I soldati 
riescono ad arrestareM ohammed Taha, 
67 anni, uno dei cinquefondatori fonda¬ 
tori di H amas che, secondo il portavoce 
di Tsahal, era i I bracci o destro del l'esper¬ 
to di esplosivi deU'organizzazione inte¬ 
gralista, M ohammed Deif, ricercato da 


lungo tempo e sfuggito per miracolo lo 
sco rso an n o ad u n a «esecuzi on e m i rata» 
dapartedeU'aviazioneisraeliana. In pri¬ 
gione sono finiti anche i quattro figli di 
Taha, anch'essi, sempre secondo lafon- 
te m i I i tare i srael i an a, implicati in nume¬ 
rosi attacchi contro obiettivi dello Stato 
ebraico. Prima di demolire l'abitazione 
di Taha i soldati hanno trovato al suo 
interno una cintura esplosiva, del tipo 
usato per compiere attacchi suicidi. Gli 
scontri più duri avvengono proprio nei 
pressi dell'abitazione di Taha, un «peri¬ 
coloso terrorista», sottolinea da Gerusa¬ 
lemme Ranaan Gissin, portavoce del 
premier Ariel Sharon. Si tratta del più 
importante leader di Hamas arrestato 
da Israele dall'Inizio della seconda Intifa¬ 


da. La Tv israeliana manda in onda a 
più riprese le immagini del capo di Ha¬ 
mas ferito e recluso in un carcere di 
massima sicurezza nel Neghev. «L'obiet¬ 
tivo dell'Incursione è stato raggiunto», 
dichiara alla radio militare il ministro 
della Difesa Shaul Mofaz. «Vogliamo ar¬ 
rivare - aggiunge - ad ua situazione in 
cui l'organizzazione terroristica invesirà 
sempre maggiori energie per l'autodife¬ 
sa». M a l'incursione ha colpito diretta- 
mente anche civili innocenti. Una don¬ 
na, Suha Swidan, al nono mese di gravi¬ 
danza, è stata uccisa dal crollo di una 
delle tre abitazioni demolite dai bulldo¬ 
zer israeliani. Tra i morti figura inoltre 
un ragazzino di 13 anni. L'altro ieri un 
bambino di 9 anni era stato ucciso in 


una analoga incursione di Tsahal avve¬ 
nuta a Khan Yuinis, a sud di Gaza, che 
aveva provocato tre vittime. La ritorsio¬ 
ne di Hamas non si è fatta attendere. 
Alcuni razzi «Qassam», sparati da Gaza, 
sono caduti sulla cittadina Israeliana di 
Sderot già ripetutamente colpita nelle 
ultimesettimane. Non ci sono state vitti¬ 
me ma tre persone in preda ad una crisi 
di panico hanno avuto bisogno di cure 
mediche. Il nuovo lancio di razzi Sderot 
conferma «la necessità di proseguire le 
operazioni anti-terrorismo a Gaza», 
commenta in serata Dov Weisglass, ca¬ 
po di gabinetto del primo ministro. È il 
preannuncio di nuovi raid, mentre nel 
campo di Al-Burej migliaia di palestine¬ 
si partecipano ai funerali delle vittime 


dell'incursione israeliana. Funerali che 
si trasformano in una manifestazione 
anti-israeliana. Il dolore s'intreccia con 
la rabbia econ l'invocazionealla vendet¬ 
ta attraverso nuovi attacchi suicidi. San¬ 
gue chiama sangue, in una spirale di 
violenza e di odio inarrestabile. «Le in¬ 
cursioni israeliane provocano il falli¬ 
mento degli sforzi chesi stanno facendo 
per riportare la calma sul terreno», de¬ 
nuncia il capo delle forze di sicurezza 
dell'Anp a Gaza, Abdul Razek 
M ajaydeh. Allo stesso tempo l'esecutivo 
dell'Anp, al termine di una riunione te¬ 
nuta a Ramallah, in un comunicato ol¬ 
tre a condannare le incursioni israelia¬ 
ne, critica apertamentequelleformazio- 
ni palestinesi che rifiutando la tregua 


«offrono pretesti per leaggressioni mili¬ 
tari israeliane». Una scia di sangueuni- 
sceGazaallaCisgiordania. Un altro pale¬ 
stinese ha perso la vita durante le perlu¬ 
strazioni avviate in mattinata all'alba 
dalle forze Israeliane nella «casbah» di 
Nablus (Cisgiordania), dopo l'allarme 
lanciato dai servizi di sicurezza sull'Im¬ 
minenza di un attentato. Nel corso di 
queste perlustrazioni Israele afferma di 
aver scoperto ingenti quantità di esplosi¬ 
vi, e numerose armi. Un aereo da tra¬ 
sporto, secondo l'agenzia dei coloni, si 
sarebbe schiantato a terra durante la not¬ 
te in un atterraggio di fortuna e un alto 
ufficiale sarebbe rimasto ucciso, ma la 
notizia non ha avuto alcuna conferma 
ufficiale. 


■■LiPter vista 

Qoah 


Saeb 
Erekat 


Per il capo negoziatore palestinese i raid a Gaza servono a bloccare il processo riformatore e a far naufragare ogni sforzo diplomatico 

«Il vero obiettivo di Sharon è annientare l’Anp» 


«Israele continua a fare politica 
attraverso le armi. Sharon ha lanciato 
il sanguinoso attacco contro i campi 
profughi di Khan Yunesed El Bureeij 
per far fallire la riunione del Comita¬ 
to centrale dell'Olp convocata per sa¬ 
bato prossimo a Ramallah per discu¬ 
tere e varare la nuova Carta costitu¬ 
zionale palestinese, A parole Israele 
esige dai palestinesi le riforme, nei 
fatti agisce per scatenare una nuova 
ondata di violenze che pregiudiche¬ 
rebbe il processo di democratizzazio¬ 
ne». A sostenerlo è una delle figure di 
primo piano della dirigenza palestine¬ 
se: il capo negoziatoreeministro del- 
l'Anp Saeb Erekat. 

I sraele sostiene che le incursio¬ 
ni di Gaza hanno come motivo 
la distruzione delle infrastrut¬ 
ture terroristiche di Hamas e 
della Jihad. 


«Il vero motivo di queste ripetu¬ 
te, sanguinose incursioni è un altro. 
Ed è un motivo politico: Sharon ha 
scatenato gli attacchi ai campi profu¬ 
ghi di Khan Yunesed El Bureij per 
far fallire la riunione del Comitato 
centrale dell’Olp nella quale si discu¬ 
terà la nuova Carta costituzionale. È 

Nel mese di febbraio 
non vi sono stati 
attacchi suicidi 
ma Israele non ha 
allentato la sua morsa 
nei Territori 
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la stessa tattica utilizzata nei mesi 
scorsi per far fallire i tentativi in atto 
in campo palestinese per giungere ad 
un'intesa sul cessateli fuoco. La veri¬ 
tà è che Sharon e il suo nuovo gover¬ 
no di falchi oltranzisti agiscono per 
sabotare il processo di riforme inter¬ 
no all'Anp e per far fallire sul nascere 
il "tracciato di pace" elaborato dal 
Quartetto (Usa, Ue, Russia, Onu, 
ndr.)». 

Il tutto mentre incombe la 

guerra all'Iraq. 

«L'obiettivo d'Israele è quello di 
rioccupare stabilmente tutta la Stri¬ 
scia di Gaza. U n proposito esplicitato 
più volte da Shaul Mofaz (ministro 
della Difesa ed ex capo di stato mag¬ 
giore, ndr.). Sharon intendeapprofit- 
taredel fatto chel'attenzionedeH’opi- 
nionepubblica mondiale sarà concen¬ 
trata sulla questione irachena per pro¬ 


seguire, intensificare e portare a ter¬ 
mi ne la sua guerra volta alla distruzio¬ 
ne dell’Anp e del processo di pace». 

U n processo di pace minato dai 

kamikaze palestinesi. 

«L'Anp ha sempre condannato 
gli attacchi contro civili, siano essi 
israeliani o palestinesi, ma la lotta al 
terrorismo è per Sharon un pretesto 
per giustificare il suo disegno di di¬ 
struzione dell'identità e dell'autono¬ 
mia palestinesi. Nel mesedi febbraio 
non sono avvenuti attacchi suicidi, 
ma ciò non ha frenato la brutale re¬ 
pressioneisraeliana. Nel solo mesedi 
febbraio sono stati uccisi dai soldati 
israeliani 68 palestinesi, in maggio¬ 
ranza civili inermi. Sharon parla di 
pace per accontentare gli Stati Uniti, 
ma la pratica quotidiana è sempre la 
stessa: umiliareil popolo palestinese, 
trasformare le città e i villaggi di Ga¬ 


za eCisgiordania in grandi prigioni a 
cielo aperto, distruggere l’Autorità 
palestinese. E questo nel silenzio 
complice della comunità internazio¬ 
nale». 

Il suo primo commento sul 
nuovo esecutivo israeliano è 
stato molto negativo. A distan¬ 
za di giorni è ancora di questo 
avviso? 

«Certamente. Questo governo na- 
scecon la dichiarata volontà di inten¬ 
sificare la colonizzazione ebraica dei 
territori occupati e, dunque, di far 
naufragare ogni sforzo diplomatico. I 
raid di Gaza ne sono la conferma». 
Vorrei tornare alla Carta co¬ 
stituzionale. Cosa significa 
l'introduzione della figura di 
primo ministro? 

«L'intero impianto della Carta co¬ 
stituzionale è ispirato dalla necessità 


di determinare un sostanziale equili¬ 
brio dei poteri. Ed è in questa ottica 
che va inquadrata la definizione della 
figura di primo ministro. Un passo 
importante sulla strada delle riforme. 
Una strada che Sharon intende "far 
saltare” con ogni mezzo». 

Il presidente Usa George W.Bu- 

La guerra all’Iraq 
destabilizzerebbe 
il Medio Oriente 
e favorirebbe 
raffermarsi dei falchi 
di Tel Aviv » 


sh ha affermato che l'abbatti¬ 
mento del regime iracheno può 
avere ricadute positive per la 
stessa questione palestinese. 

«Una guerra all’Iraq destabilizze- 
rebbel’intero Medio Oriente, non fre¬ 
nerebbe il terrorismo e darebbe il via 
libera ai fai chi israeliani per annienta¬ 
re l'Anp. Sarebbe una sciagura per 
tutti». 

L’Anp si schiererà con Saddam 
Hussein? 

«L'Anp si schiera con quanti stan¬ 
no operando per evitare la guerra. Le 
pressioni internazionali stanno por¬ 
tando Baghdad ad ottemperare alla 
risoluzione 1441 delle N azioni U nite, 
a differenza di Israele che continua a 
considerare risoluzioni Onu, quali la 
242 e 338, carta straccia, senza per 
questo subire alcuna sanzione». 

u-d.g. 
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Sembra lontana dalle quinte della 
guerra, ma le distanze contano poco. 
Duepaesi deH'America Latinafra po¬ 
chi giorni devono accettareo respin- 
gereall'Onu la risoluzione finale di 
Usa ed Inghilterra. Washington ha 
scatenato lesuelobby: non si sa quan¬ 
to resisteranno. 

In prima linea nella campagna 
compra voti M essico e Cile. 11 presi¬ 
dente Fox ne è scontento: «Non so 
cosa farei per rinunciare all'onore di 
far parte del Consiglio di Sicurezza». 
Quasi per caso, 



Cile e Messico 
in quanto membri 
del Consiglio di sicurezza 
fra pochi giorni saranno 
costretti a pronunciarsi sulla 
risoluzione angloamericana 



Il pressing degli americani 
Bush padre compreso, i ricatti 
delle opposizioni interne 
gli interessi della Spagna 
Il conflitto allunga la vita 
della presidenza Chavez 


in visita per rap¬ 
presentare una 
holding commer¬ 
ciale del nord 
pronta a firmare 
accordi con im¬ 
presa messicana, 
è andato a trova¬ 
re il presidente 
Fox, Bush padre. 

Solo un tè tra il 
padre del presi¬ 
dente Usa e il 
presidentedi Cit¬ 
tà del Messico. 

Lacui scelta diventa sempre più diffi¬ 
cileschiacciato tra la storia eia conve¬ 
nienza delle alleanze. Quasi un seco¬ 
lo fa, appena sciolto dall'oppressione 
nordamericana, il M essico si era im¬ 
pegnato a star fuori da ogni conflit¬ 
to. Le catastrofi del mondo lo hanno 
visto spettatore. M a oggi fa parte del 
N afta, mercato economico nordame¬ 
ricano edopo levisitedei messaggeri 
di Washington, due interminabili te¬ 
lefonate di Bush e l'arrivo di Aznar 
con l'aria di un postino che racco¬ 
manda rispetto per gli amici potenti, 
l'assalto del presidente canadese 
Chretien lo ha messo allecorde. Non 
ne può più di pressioni. Proprio un 
Chretien perplesso ha ripetuto ai 
giornalisti: «Lo vedo traballante, non 
capisco perché». Perché far parte di 
un mercato legato da interessi comu¬ 
ni vuol dire lasciar perdere il pacifi¬ 
smo fuori tempo per aprire, con ap¬ 
pena un voto, il benessere futuro che 
gli Usa promettono. Non i miliardi 
di dollari cash deliaTurchia. La Casa 
Bianca sbloccherebbe i pagamenti 
dell'esportazione d'acqua che da an¬ 
ni non onora. Nei deserti lungo i 
3000 mila chilometri di confine, il 
Rio Grande o Red River ( fiume che 
cambia nomeda una sponda all'altra 
) e le sorgenti che lo accompagnano, 
vengono dirottate negli Stati Uniti 
grazie a un contratto capestro del 
'42. Ma gli Usa non onorano il con¬ 
tratto che ha ridotto il fiume, mito 
dei western, a un rivolo di acqua 
sporca. Lunga querelle e casse messi¬ 
cane vuote. Adesso pagherà. Anche 
la polemica sulla nuova legge per re¬ 
golare l'emigrazione che Bush non 
accetta: verrebbe sbloccata. Ogni 
giorno passano clandestinamente la 
frontiera sei milacicanos. Non sem¬ 
pre messicani, ma in maggioranza sì. 
Fox chiede di allargare la lista dei 
permessi in cambio di un pattuglia¬ 
mento duro e coordinato dalle due 
parti perevitareviolazioni. Se il M es¬ 
sico deve solo appoggiare la seconda 
proposta americana, Bush padre ga¬ 
rantisce: è cosa fatta. 

Non ha dubbi chefinirà così Gii 
Diaz, presidente degli imprenditori. 
Aveva anticipato in Tv: «Appena il 


Il dilemma di Santiago e Città del Messico 
Temono la guerra ma anche di deludere Bush 





Soldati britannici in una base nel deserto del Kuwait a 40 chilomentri dal confine iracheno 


nostro governo affiancherà gli Stati 
Uniti ci impegniamo ad accettare il 
rincaro fiscale». M a dopo l'opposizio¬ 
ne del vecchio Partito Rivoluziona¬ 
rio Istituzionale per 70 anni al pote¬ 
re, contrario al via libera nel consi¬ 
glio di sicurezza, Gii attenua le paro¬ 
le mentre Fox ammette: «Stiamo ne¬ 
goziando. I pareri possono cambia¬ 
re. M a non sono mai stato inamovibi¬ 
le». 

In fondo al continente, Ricado 
Lagos, presidente del Cile potrebbe 
respirare meglio, eppure non è così. 
D'accordo col M essico, ha bocciato il 
segretario di stato Powell nel primo 
round, e come in M essico, il Cile è 
diventato porto di sbarco- imbarco 
dei messaggeri di Bush. Otto Reich 
gli ha consegnato la lettera del suo 
presidente: chiede di aderire alla se¬ 
conda risoluzione. «Siamo un paese 
piccolo e vogliamo che le Nazioni 
U nitedisarmino Saddam. M a seSad- 


Lite con Riyad, Gheddafi minaccia di abbandonare la Lega araba 


TRIPOLIPer la seconda volta In un anno il leader libico 
M oammar Gheddafi ha minacciato di far usa re dal la lega 
araba la Libia. 

Era già successo n eli 'ottobre scorso. In quella occasione il 
leader libico aveva accusato la Lega di «incompàenza», si è 
ripetuto ieri in una conferenza stampa al Cairo. Gheddafi 
ha parlato di un proposito «serio e ufficiale» di ritirare il suo 
paese dall 'organizzazione pan-araba «perché farne parte 
-ha spiegato- sbiadisce l'africanità della Libia». 

Q uesta volta la posizione di Tripoli nasce da una lite, 
ripresa dalle televisioni di mezzo mondo, avvenuta tra 
Gheddafi e il principe ereditario saudita Abdullah durante 
il vertice della Lega Araba svoltosi a Sharm à-Shàkh. Lo 
scontro verbale ha avuto inizio quando il leader libico ha 


accusato l’Arabia di sudditanza verso gli Usa a causa delle 
presenza militare americana sul suolo saudita. Il principe 
saudita avrebbe risposto a brutto muso: «Il regno saudita 
non è un servo dà l'imperialismo come là ed altri. Chi ha 
portato là al potere? N on interferisca in cose che là non 
conosce». Ieri mattina il Congresso generale dà popolo, 
organo legislativo ed esecutivo libico, ha disposto il richiamo 
dà proprio ambasciatore in Arabia Saudita, in segno di 
protesta per Tagressione verbale subita da Gheddafi, la 
dedsioneèstata accompagnata da una nota in cui 
esprimeva: «la più forte indignazione per l'attacco dà capo 
della delegazionesaudita al vertice arabo contro la posizione 
espressa dalla Libia e dal suo simbolo, M oammar 
Gheddafi». 


dam imbroglia, ahi noi, prenderemo 
una decisione che prevede la guer¬ 
ra». Lagos conta le parole. Che non 
accontentano l'ospite, ma il commen¬ 


to di Reich rispetta il bon ton della 
diplomazia. L'ambasciatore Usa a 
Santiago non si è però trattenuto: 
«Gli amici si vedono quando il mo¬ 


mento lo chiede. Fare melina vuol 
dire cancellare l'amicizia». M inaccia 
senza scampo: il Congresso america¬ 
no sta decidendo seconfermare l'en¬ 


trata del Cile nel club del Trattato di 
Libero Scambio che permetterebbe a 
vino, frutta, rame e cellulosa cilena, 
pernodelleesportazioni negli Usa,di 
passare la frontiera americana evitan¬ 
do il muro dei dazi. Ieri sera Bush ha 
telefonato a Lagos con l'ultima pro¬ 
posta: «Se non è d'accordo, almeno 
si astenga. Il voto contrario sarebbe 
molto sgradito». Comedire: addio al 
Libero Scambio. E ad altre prospetti¬ 
ve. Due anni fa Lagos è diventato 
presidente con 40 mila voti in più di 
Lavin, erede di Pinochet. Subito do¬ 
po Lavin ha stravinto leelezioni mu¬ 
nicipali: governa Santiago dove vive 
quasi metà della popolazione cilena, 
lì no di oggi lo trasformerebbe nel 
prediletto dei falchi nordamericani. 
«Smettiamola di ciabattare con le 
scarpe del pacifismo cinese. Siamo 
soltanto il Cile», scrive un opinioni¬ 
sta del M ercurio, quotidiano vicino a 
banche e imprese. Fio parlato con 


J uan Gabriel Valdes, socialdemocrati¬ 
co, figlio di uno dei padri della De 
cilena: ambasciatoreall'Onu. Intelli¬ 
gente e garbato si arrampica sugli 
specchi: «Paralizzare il Consiglio di 
sicurezza non serve. Chi ha diritto di 
veto sta minacciando l'Onu. Bush 
vuolelaguerra,Chiracperii momen¬ 
to no. Braccio di ferro mette in crisi 
un Consiglio. Noi lo vogliamo salva¬ 
re con una terza via proposta». Qua¬ 
le? «La stiamo studiando. Certo che 
Saddam non è uomo di pace... ». Al¬ 
lora votate guerra... «Questo lo dice 
lei». 

La guerra sta forse allungando la 
vita al governo 
Chavez. Il Ve¬ 
nezuela è il se¬ 
condo fornitore 
di greggio degli 
Usa in affanno 
con le riserve per 
l'inverno lungo 
e il gelo che non 
smette. Perii mo¬ 
mento Chavez è 
intoccabile. Do¬ 
po due mesi di 
sciopero leespor- 
tazioni faticosa¬ 
mente ricomin¬ 
ciano, e se gli organizzatori del brac¬ 
cio di ferro sono stati considerati fuo¬ 
rilegge per aver inginocchiato il Pae¬ 
se in una situazione che pagherà per 
anni, Washington usa guanti divellu¬ 
to modello nord coreano. FI anno bi¬ 
sogno del petrolio del presidente, 
non vogliono accenderealtri caos. La 
«democrazia», come la intendono gli 
oppositori di Chavez fino a ieri guida¬ 
ti da esperti U sa, può aspettare. Per il 
dopo le previsioni non confortano 
cho governa Caracas. Avversari con¬ 
vinti, ma il petrolio è un benecheva 
trattato con delicatezza. Chissà. 

Nel salto mortale che lo stacca 
dall'Europa, Aznar ha calcolato i van¬ 
taggi della vittoria contro Saddam: 
l'America Latina è un grande affare 
per le'economia di M adrid. Da tem¬ 
po la Spagna la sta riconquistando 
finanziariamente, commercialmen¬ 
te: banche, industrie, servizi. Acqua e 
gas di Cile e Perù sono nel portafo¬ 
glio spagnolo. Telefoni, trasporti ed 
elettricità argentina appartengono 
agli investitori castigliani . Discorso 
chesi ripetea Cuba, Uruguay, resiste 
nel crack argentino e comincia in 
Brasile. Senza contare alberghi eturi- 
smo. In Venezuela fa già politica: 
quando il golpe2002 ha deposto Cha¬ 
vez, Ie36 oredi governo senza capo e 
coda degli insorti, sono state consola¬ 
te dal primo riconoscimento ufficia¬ 
le. Aznar si è congratulato per l'allon¬ 
tanamento del tiranno. Ma alle in¬ 
tempestività politiche, accompagna 
una riconquista culturale senza pre¬ 
cedenti. Il Cervantes è il motore che 
riavvicina le vecchie colonie alla ma¬ 
dre patria. Potenza da formula U no. 
N ellescuoledi San Paolo, pochi anni 
fa l'italiano era la terza lingua dopo 
portoghese ed inglese. La Spagna ci 
ha superati eattacca gli anglosassoni. 
Il modello Commonwealth iberico 
sta prendendo forma scontrandosi 
con l'egemonia sul «giardino di casa» 
latino al quale gli Usa non vogliono 
rinunciare. Masi parla di un accordo 
Bush-Aznar anchesu questo. E l'am- 
bizioneall'indipendenza davvero pie¬ 
na dei paesi sudamericani non libera¬ 
ti per intero da Bolivar, verrebbero 
frustrate. 


Passeggeri schedati, Rodotà apre la battaglia 

La norma Usa contraria alle leggi europee sulla privacy. Il presidente dei garanti scrive ai vertici della Ue 


Francia, tornano «i voli della vergogna» per rimpatriare i clandestini 


PARIGI Tornano in Franda «i voli dàla vergogna», ossia i 
charter affittati dal governo francese per rimpatriare gli 
immigrati clandestini. 

Uno di questi aera, dàla compagnia Euralair Horizons, è 
decollato ieri dall’aereoporto CharlesDeGaulledi Parigi, 
con a bordo 54 africani di cui 30 ivoriani e24 senegalesi'. I 
passeggeri sono tutte persone che «non sono state ammesse 
sul territorio nazionale o alle quali è stato negato lo status 
di asilo politico». Le operazioni di imbarco sono state 
effettuate con la mass'ma discrezione sotto il controllo di 
89 poliziotti, tra i quali anche alcuni agenti tedeschi. La 
presenza a bordo di personale tedesco è stata spiegata in 
un comunicato dà ministero degli Interni francese, 


secondo cui a tratta di «un volo franco tedesco» e che 
l'operazione a inquadra in una iniziativa di tutti i paesi 
europà che hanno deciso di «organizzare voli raggruppati 
per far fronte all'immigrazione clandestina». Immediata 
la protesta dàle organizzazioni in difesa dà diritti umani. 
Il M ovimento contro il Razzismo e per l'Amicizia tra i 
Popoli ha indetto una manifestazione per oggi bollando i 
voli come illegali in quanto «sono contrari alla 
convenzione europea dà diritti umani, che proibisce le 
espulsioni collettive di stranieri». «Il ricorso a voli speciali 
trasforma le espulsioni in operazioni clandesti ne senza 
alcun mezzo di controllo», ha affermato il M ovimento, «e 
risveglia il ricordo sinistro degli anni Pasqua». 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES La violazione della «pri¬ 
vacy» dei cittadini europei che volano 
verso gli «States» sta diventando un 
nuovo caso diplomatico. Il presidente 
dei garanti europei, l'italiano Stefano 
Rodotà, è su tutte le furie. FI a chiesto 
ai vertici delle istituzioni dell'Unione 
di aprire una trattativa formale con 
l'amministrazione americana e di can¬ 
cellare la data del 5 marzo come termi¬ 
ne per il rispetto delle nuove norme 
che impongono alle compagnie aeree 
di trasmettere tutti i dati dei viaggiato¬ 
ri, anche i più privati, al sistema infor¬ 
mativo U sa. 11 professor Rodotà ha pre¬ 
so carta e penna e ha scritto una lunga 
lettera a Costas Simitis, presidente di 
turno dell'Ue, a Romano Prodi, presi¬ 
dente della Commissione, a Pat Cox, 
presidente del Parlamento europeo e 
all'on. Hernandez Mollar, presidente 
della commissione parlamentare delle 
«Libertà e diritti dei cittadini» per de¬ 
nunciare il palese contrasto delle nor¬ 
me Usa con la direttiva europea del 
1995. La deputata, Elena Paciotti 
(Ds-Pse), componente del Parlamento 
europeo edella Convenzione, ha diffu¬ 
so un durissimo comunicato in cui si 
avverte che «il diritto alla privacy degli 
europei è seriamente minacciato». Da 


domani, infatti, il servizio Immigrazio¬ 
ne degli Usa avrà a disposizione tutti i 
dati dei passeggeri in arrivo, compresi 
quelli più riservati: ricavabili dalla car¬ 
te di credito, dalle carte di affiliazione 
ai programmi aerei (tipo i club Mille 
M iglia) e che possono rivelare anche le 
preferenze gastronomiche e, di conse¬ 
guenza, le tendenze religiose. 

«Si tratta di un fatto inaccettabi¬ 
le», ha detto Paciotti, perchéè una vio¬ 
lazione dei diritti fondamentali sanciti 
dalla Carta Ue all'articolo 8, perché 
viola le legislazioni dei paesi Ue che 


hanno recepito la direttiva del 1995 e, 
infine, perché viola il diritto del Parla¬ 
mento europeo ad essere tempestiva¬ 
mente informato. N ulla di tutto ciò è 
avvenuto. 11 garante Rodotà ha ricorda¬ 
to, nella lettera ai vertici istituzionali, 
che il 17 e 18 febbraio scorsi un grup¬ 
po di funzionari europei ha concorda¬ 
to con i colleghi della controparte ame¬ 
ricana una «Dichiarazionecongiunta» 
che, in attesa di decisioni future, ha 
concesso inopinatamente il via libera 
al trasferimento dei dati all'Immigra¬ 
zione U sa e alle dogane d'oltreoceano. 


Ciò significa che le compagnie aeree 
sarebbero autorizzate a non rispettare 
la direttiva dell'Unione. Rodotà ha ri¬ 
cordato le forti perplessità che il 
«Gruppo articolo 29»dei garanti euro¬ 
pei ha già espresso il 24 ottobre scorso. 
E ha svelato che il punto 4 della «di¬ 
chiarazionecongiunta» dice che «leau- 
torità nazionali dei garanti possono ri¬ 
tenere non necessario procedere nei 
confronti delle compagnie che hanno 
accettato lerichiesteamericane». Il fat¬ 
to è, ha spiegato Paciotti, che «non c'è 
stato mai un vero negoziato» tra Ue e 


U sa e i commissari competenti dovreb¬ 
bero «intervenire immediatamente 
quantomeno per rinviare l'entrata in 
vigoredelledisposizioni e fino a quan¬ 
do la situazione non sia stata esamina¬ 
ta dal Parlamento europeo e i cittadini 
adeguatamente i nformati». 

La situazione che si èvenutaacrea- 
re rischia di essere paradossale. E le 
compagni e aeree si trovano, oggettiva¬ 
mente, strette tra due obbligazioni. La 
prima, europea, che impone il rispetto 
delle norme sul trasferimento dei dati 
eia protezione dei diritti dei cittadini 
come previsto dalla legge europea; l'al¬ 
tra delle nuove disposizioni america¬ 
ne, messe in opera dopo l'il settem¬ 
bre, che prevedono delle sanzioni pe¬ 
santi in caso di non rispetto e, di conse¬ 
guenza, un danno commerciale rispet¬ 
to alla concorrenza. Rodotà ha fatto 
notareche basterebbe la richiesta di un 
solo cittadino che si ritenesse leso nei 
suoi diritti per obbligare i garanti na¬ 
zionali a intervenire. Con leconseguen- 
ze che si possono immaginare. La 
Commissione, a quanto pare, è pronta 
a fare una dichiarazione la prossima 
settimana nell'aula del parlamento a 
Strasburgo. 

Nel frattempo Rodotà, eanchePa- 
ciotti, hanno chiesto il rinvio del termi¬ 
ne del 5 marzo e l'avvio di un vero 
negoziato con gli Usa. 
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Oreste Pivetta 


MILANO «Buona cosa èia preghiera con 
il digiuno e l'elemosina con la giusti¬ 
zia». Così predica l'Antico Testamento 
e Savino Pezzotta vuol essere un buon 
cristiano, s'attiene al precetto nel mer¬ 
coledì delle Ceneri, segue l'invito del 
Papa a pregare per la pacee invita quan¬ 
ti nella sua organizzazione seguiranno 
il suo esempio a un passo oltre la pre¬ 
ghiera: l'elemosinacon lagiustizia, «da¬ 
re il corrispondente di un pasto per un 
progetto di cooperazione che il nostro 
istituto di cooperazione internaziona¬ 
le, l'Iscos, pro- 
muovenel Kurdi- 



La gente meglio 
della politica avverte 
che il mondo è cambiato 
e che nell’epoca 
della globalizzazione i 
rapporti devono mutare 



L’opinione pubblica 
è un freno formidabile 
ai rischi di guerra: 
non dividiamola 
non indeboliamola 
per interesse particolare 
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stan irakeno, per 
l’assistenza e l'ac- 
compagnemento 
dei bambini». Il 
corrispondente è 
calcolato in circa 
venti euro. 

Il segretario 
della Cisl ieri era 
a Torino, ha par¬ 
tecipato a un in¬ 
contro sulla «pa¬ 
ce possibile»: «La 
pace non è solo 
possibile- ha spie¬ 
gato - ma necessa- 
riaeoggi lo dimo¬ 
stra anche il fatto 
che lo stesso Sad¬ 
dam Hussein ha 
cominciato a mo¬ 
dificare , seppure 
leggermente, le 
proprieposizioni. 

La pace vince, se 
nell'opinione 
pubblica cresce la 
volontà di ferma¬ 
re la guerra». 

Segretario 
Pezzotta, 
chevaloreat- 

tribuireal digiuno? Tanti, pure 
non cristiani, atei dichiarati, han¬ 
no manifestato l’intenzionedi di¬ 
giunare... 

«Per noi cattolici il primo giorno di 
Quaresima è un giorno di digiuno. In 
questa circostanza assume una caratte¬ 
rizzazione particolare perchè il papa gli 
ha assegnato una caratterizzazione par¬ 
ticolare, per la pace, perchè la pace va 
costruita anche dentro di noi. La pace 
interiore, pur vivendo di inquietudini, 
di indignazione, di sdegno, deve cresce¬ 
re». 

Esclude la politica? 

«N on sono in pochi coloro che han¬ 
no visto solo la politica. M entre secon¬ 
do me il disegno si colloca in un altro 
ambito, in un'altra dimensione, in una 
sorta di disarmo interiore né confronti 
deH'odio, della violenza, di quella volon¬ 
tà di potenza, anche nel senso del consu¬ 
mismo, che pure allignano dentro il 
cuore del le persone. Il digiuno eia pre¬ 
ghiera sono la via per costruire quella 
pace interiore che ci rende liberi dal 
possesso, dal consumare, dal dominare, 
che ci permette di riconoscerei! valore 
dell'Interiorità». 

Non è solo dei cattolici questo 
percorso... 

«Non è questione d'obbedienza al¬ 
la mia chiesa. E infatti dicevo del valore 
dell'Interiorità. Il digiuno non è prero¬ 
gativa della religione cattolica. Quasi 
tutte le religioni evocano dentro di sèil 
senso del digiuno che è il senso del di¬ 
stacco. Gandhi era un digiunatore... 
Non mi considero un pacifista, mi con¬ 
sidero un pacifico e per essere pacifici 
bisogna anche inseguire la purificazio¬ 
ne dei mezzi... Gandhi appunto che ci 
insegnò la coerenza tra i fini e i mezzi 
che si mettono in campo. Il digiuno 
aiuta la pacificazione interiore. Il guer¬ 
riero deve essere forte e sazio. Se non è 
sazio come può combattere? A ssumere 
la debolezza comevalore: la limitazione 
diventa la forza che innesta il cambia¬ 
mento, un mutamento dentro di sèche 
provoca il mutamento degli altri...». 
Qui si parla di rivoluzione... 
«Questo non lo so. lo non sono un 
rivoluzionario. Sono un povero cristia¬ 
no». 

A capo di una grande forza... 

«Seguiamo Gandhi. Gandhi èl'em- 
blema della debolezza e della mitezza 
che diventano protesta, diventano poli¬ 
tica... Dimostrando che la politica non 
è solo forza. Sono sempre affezionato 
alla idea della politica come amicizia. 
N on mi va il concetto che domina nel 
nostro paese: la politica è nella coppia 
amico - nemico. Vorrei credere che la 
politica sia essenzialmente amicizia: 
amicizia verso gli uomini, amicizia ver¬ 
so la polis. Se vogliamo che politica di¬ 
venti amicizia la mitezza diventa la stra¬ 
da maestra... Questo non vuol dire ne- 


Un invito: 
il corrispondente 
di un pasto 
per un progetto 
di cooperazione 
tra i kurdi 


«Digiuno, perché la pace è possibile» 

II segretario della Cisl, Savino Pezzotta, parla da cristiano del suo impegno 



A sinistra 
il segretario 
generale della 
Cisl Savino 
Pezzotta 

Pasquale Bove/Ansa 

A destra 
una bandiera 
della Pace 
sventola davanti 
piazza San 
Pietro durante la 
manifestazione 
contro la guerra 
a Roma 

Danilo Schiavella/ 
Ansa 


ecco chi parteciperà 

Da Casini a D ’ Alema con il Papa 

i- ^ 

Ma ci sono anche le donne di An 



ROMA L'appello ha in pochi giorni travalicato i 
confini del mondo cattolico, eil digiuno indetto 
da Wojtyla per chiedere la pace in Iraq non solo 
èdiventato interconfessionale, ma ha anche in¬ 
cassato l'adesione di moltissimi laici: politici, 
sindacalisti, esponenti di associazioni e movi¬ 
menti (Forum sociale europeo compreso), che 
hanno organizzato per domani, mercoledì delle 
Ceneri, diverse iniziative. Si va dalle fiaccolate 
dei Dsai presidi davanti alle prefetturedei Ver¬ 
di, dalla raccolta di firme per una petizione 
popolare contro laguerradei Comunisti italiani 
all'incontro con esponenti delle grandi religioni 
organizzato a M ontecitorio da parlamentari dei 
due Poli, dalle manifestazioni organizzate da 
Cgil, Cisl e Uil allo sciopero di due ore che 
faranno a rotazione gli operai Fiat dello stabili¬ 
mento di Termini Imerese. 

Molti i leader politici di entrambi gli schie¬ 
ramenti che hanno reso noto che seguiranno 


l'invito del Papa a digiunare. Per il centrosini¬ 
stra il presidente diessino Massimo D'Alema è 
stato fra i primi a dire: «Troverò una forma di 
adesione da non credente». Il segretario della 
Quercia Piero Fassino si auspica che «l'iniziati¬ 
va del Santo Padre può diventare un momento 
di riflessione per tutti coloro che vogliono la 
pace». Si associa Rifondazione comunista, che 
parla di «gesto forte e simbolico per credenti e 
non credenti», e anche il leader Verde Alfonso 
Pecoraro Scanio giudica «importante unire laici 
e cattolici per fermare questa follia». RosyBin- 
di, per la Margherita, assicura che digiunerà, 
come fa ogni anno per le Ceneri, ma aggiunge 
che questa volta darà al gesto «un significato 
ancora più grande». Invita a «non tirare il Papa 
per la tonaca» un altro parlamentare DI, Franco 
M onaco, che dice di provare «un certo fastidio 
per la rincorsa al digiuno del 5 marzo e alla sua 
pubblica ostentazione». Sulla stessa linea il lea¬ 


der dell'Lldeur Clemente M astella: anche lui di¬ 
giunerà, come ogni anno, aggiungendo: «Ma 
quest'anno vedo in giro troppi convertiti». 

Per il centrodestra, An e Udc insistono sul 
fatto che il gesto attiene alla sfera del privato. 
Pier Ferdinando Casini fa sapere che non toc¬ 
cherà cibo: «U n gesto individuale, non politico, 
ma utile per tutti, anche per chi fa politica». 
«Digiunare è un fatto privato» per il segretario 
U de M arco Follini, checomunquefa sapereche 
non mangerà. Un altro centrista, il senatore 
Maurizio Ronconi, dice invece che non seguirà 
l'invito di Wojtyla «per non confondermi con 
chi strumentalizza a fini di parte le parole del 
Papa». «È una questione di coscienza, non va 
resa pubblica», dice il leader An Gianfranco Fi¬ 
ni, ma sono molti nel suo partito, a cominciare 
da Ignazio La Russa, Gustavo Selva, Teodoro 
Buontempo, a preannunciare il digiuno. Han¬ 
no aderito all'appello del Papaanchecento don¬ 


ne di An, tra le quali Alessandra M ussolini e 
Daniela Santachè. Per la Lega, Francesco Spero¬ 
ni annuncia che non toccherà cibo, mentre il 
leader del Carroccio Umberto Bossi prima iro¬ 
nizza - «L'idea è buona: l'occidente opulento 
può averne una migliore carburazione» - e poi 
avverte: «Se però gli americani hanno i numeri, 
mi sa che per scongiurare la guerra il digiuno 
potrebbe non bastare». 

Hanno risposto sì all'appello del Papa an- 
cheil presidentedellaToscanaClaudio Martini, 
quello dell'Emilia Romagna Vasco Errani, della 
Lombardia Roberto Formigoni, delle Marche 
Vito D'Ambrosio e dell'Umbria Maria Rita Lo- 
renzetti. Digiuneranno ancheil presidente della 
Provincia Bologna Vittorio Prodi, il sindaco di 
M ilano Gabriele Albertini, il consiglio e la giun¬ 
ta comunale di Firenze e 55 dei 60 consiglieri 
comunali di Roma. 

s.c. 


cultura di governo 
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Bossi lo fa per la pressione 



«Digiuno? Buona iniziativa, non 
mangi are abbassa la pressione, e io 
con la vita stressante che faccio, 
spesso mela ritrovo alta». Il mini¬ 
stro Umberto Bossi commenta l'ap¬ 
pello del Papa per un giorno di di¬ 
giuno e di preghiera a favore della 
pace. 

La rinnovata frequentazione 
del ministro Bossi col premier (in 
consiglio dei ministri il venerdì e 
il lunedì sera a cena ad Arcore) sta 
producendo effetti importanti a 
molti livelli. I più evidenti e 
senz'altro devastanti sono quelli 
politici, ma sarebbe sbagliato sot¬ 
tovalutare quel li che riguardano il 
semplice piano del buon gusto. 
Convinto dal presidente del consi¬ 
glio, massimo esperto in gaffe e 
corna ai consigli d'Europa, chefa- 
re battute anche quando si parla 
di cose seri e, rende vincenti e sim¬ 
patici, il ministro delle Riforme 
ha piazzato nel fine settimana al¬ 
cune battute folgoranti sull'argo¬ 
mento pace ingiustamente sotto- 
valutate dalla stampa. 

Si noti, a mo' di premessa, che 
tutti i suoi colleghi di palazzo e di 
governo, di maggioranza e di op¬ 
posizione, interpellati sull'appello 
del Papa, hanno risposto con 
grande serietà e al massimo con 
garbata ironia. M olti ni, diversi sì, 
qualche laico no. In generale tan¬ 
te parole, probabilmente sincere, 
che hanno preso molto sul serio 
una cosa molto seria. 

Il ministro Bossi, ancoraeufo- 


Bruno Miserendino 

rico per aver fregato Raidue a Ro¬ 
ma ladrona, ha invece risposto da 
Legnano, venerdì sera dopo un co¬ 
mizio, con la raffinata ironia di 
un bevitore di birra bavarese alla 
fine dell'Oktoberfest: con la vita 
stressante che faccio, il digiuno 
mi farebbe bene alla pressione. 
Non èfinita lì. Subito dopo Bossi, 
come recita ironicamente l'Ansa, 
è entrato nei dettagli politici (che 
purtroppo pochissimi giornali 
hanno riportato): «Dietro questa 
cosa c'èperò ancheun significato, 
probabilmente è che l'Europa 
opulenta, l'occidente opulento, di¬ 
giunando magari trovano una mi¬ 
gliore carburazione...». 

Solo a questo punto, forse per 
l'aria un po' stupefatta dei croni¬ 
sti, il ministro ha capito che non 
si trovava a una gara di rutti e si è 
fatto serioso, spiegando con un 
ragionamento impegnato perchè 
lui dell'appello del Papa pensa di 
infischiarsene: «Segli Usa hanno i 
voti nel consiglio di sicurezza, ci 
vuole altro per scongiurare la 
guerra, non bastano la speranza e 
la volontà per fermare un dittato¬ 
re che ucci de centi naia di migliaia 
di persone, non lo si ferma con le 
chiacchiere». 

La frase ha una chiara conse¬ 
quenzialità con quella precedente 
(il digiuno fa bene alla pressione) 
e spiega due cose. La prima è cosa 
Bossi pensa del Papa: pare di capi¬ 
re che lo consideri nè più nè me¬ 
no uno dei tanti chiacchieroni ro¬ 


mani che non risolvono mai nul¬ 
la. La seconda è che c'è dittatore e 
dittatore o che perlomeno le idee 
sui dittatori cambiano a seconda 
di dove ci si trovi. 

Treanni fa Bossi eraall'oppo- 
sizioneeprendevaledifesedi Mi- 
losevic, chestava portando a com¬ 
pimento un genocidio a duecento 
miglia dalla Padania. Adesso è al 
governo e ad Arcore, tra una rete 
Rai e l'altra, gli hanno spiegato 
che si sta con Bush contro il ditta¬ 
tore Saddam. E contro i dittatori 
si usano learmi, non le chiacchie¬ 
re. 

Non a caso uno dei primi atti 
di governo di Bossi in materia Rai 
è stato scagliarsi contro uno sce¬ 
neggiato televisivo che parlava be¬ 
ne di Napoleone, «un dittatore 
che uccise migliaia di patrioti pa¬ 
dani». È stato anche per evitare 
ulteriori scempi alla tradizione pa¬ 
dana e per passare dalle parole ai 
fatti, che il ministro ha poi dovu¬ 
to sci ppare di rettamente Raidue a 
Roma ladrona. 

PS. 

A conferma della necessità di 
un digiuno, in tutti i campi, va 
ricordato che il ministro Bossi ha 
concluso il suo scoppiettante fine 
settimana con la proposta di un 
referendum che separi La Roma¬ 
gna dall'Emilia. Non è chiaro se 
sia previsto l'intervento armato 
della Guardia Padana, è però con¬ 
fermata la diretta di Raidue. 


Jgi. 


E passato troppo poco tempo daH'uccisionedeH'agentedella Polfer, EmanuelePetri, 
per poter accendere polemiche eil Tgl si adegua. Puntuale, precisa, senza illazioni o 
divagazioni la cronaca di M aria Grazia M azzola. Lascia turbati il ricordo commosso 
del carabiniere, costretto su una sedia a rotelle, che Petri assisteva con amichevole 
assiduità. Senza enfasi, con la giusta freddezza, la mappa della nuove Br tracciata da 
Leonardo Sgura. Insomma, è sembrato che - almeno per ora - l’impressione per 
questo esecrabile omicidio e l’incubo di ripercorrere quella lunga, faticosa e insan¬ 
gui nata strada che attraversò il nostro paesenegli anni '70e'80, abbiano indotto alla 
prudenza, restando il più possibile vicini ai dati di cronaca e niente altro. Prudente 
anche Pionati nel bilanciare le reazioni politiche, senza rivangare il lacerante "cui 
prodest?" del passato. Unica nota stonata da parte del senatore Schifani: dopo la 
morte dell'agente della Polfer chiede "una coalizione d’acciaio" fra tutte le forze 
politiche. Un'esagerazionevoluta, quasi un avvertimento. 


Tg2 


Stessa prudenza è stata usata dal Tg2, che ha eliminato le cosiddette "reazioni", 
lasciando la parola al solo Casini. Da segnalare l’intervista di Stefano Marroni a 
Cossiga. Nel 1978, quando fu rapito e ucciso Aldo Moro, era ministro dell’Interno. 
Ieri ha ripetuto tesi a lui care e molto contestate: le Br erano solo un fenomeno 
autogeno tutto italiano, le vecchie e nuove Br non hanno niente in comune, le 
nuove Br nascono nell'estremismo sindacale e vogliono condizionare il dibattito a 
sinistra. In una giornata così pesante, il Tg2 manda in onda una "copertina" 
demenziale(non per colpa dell’autrice, maècosì): Gianfranco Ferrò chesi pavoneg¬ 
gia con i vestiti che Serena Autieri indosserà (cinque per sera, oh oh chemeraviglia) 
a Sanremo. 


Tg3 


Il ritorno delle Brigate Rosse anche per aprire il Tg3. Nel servizio di Federico 
M onechi sull’assassinio dell'agente della Polfer, risaltano i particolari: una pistola 
che si inceppa, un'altra in sicura, poteva essere una mattanza. Mario Galesi, ii 
brigatista ucciso, viene definito il "compagno di lotta" di DesdemonaLioce. Mone- 
chi è stato generoso: che lotta è mai questa? I commenti e le reazioni politiche, a 
firma di Roberto Toppetta, partono da Gustavo Selva (che non si risparmia la 
battuta: "le nuove Br si riallacciano al vecchio nome di comuniSmo"), poi danno 
spazio soprattutto al centrosinistra, Fassino in testa, che respinge le illazioni sulla 
contiguità fra terrorismo, sindacato, pacifismo eie solite speculazioni "anticomuni¬ 
ste" già utilizzate a piene mani anche durante gli anni di piombo (era Craxi, il papà 
di Berlusconi a voler trattare con le Br, mica Berlinguer). 


garei conflitti, negare le contraddizio¬ 
ni, ma viverli, non lasciandosi sopraffa¬ 
re...». 

Lei si definisce pacifico enon pa¬ 
cifista. Perchè? 

«Perchè vedo nel pacifismo come 
nei pacifisti molta ideologia. Non con¬ 
danno. M a vorrei che chi vuole la pace 
fosse libero dall'ideologia della pace. La 
pace vive nelle contraddizioni e le con¬ 
traddizioni bisogna attraversarle...». 

In questa visione pacifica, quali 
esempi ha seguito? 

«Il primo èFrancesco. Poi per avvi¬ 
cinarmi ai nostri tempi, Gandhi. France¬ 
sco e Gandhi sono riusciti a diventare 
unaiconadi quel¬ 
lo chesi dovrebbe 
essere, un'icona 
della coerenza tra 
i fini e i mezzi. 
Non c'è contrad- 
dizionetra la loro 
vita e l'obiettivo 
che perseguono... 
Per carattere sono 
uno che si arrab¬ 
bia. Quindi sono 
lontano da quel¬ 
l'idea. Dovrei ri¬ 
cordare padre Charles de Foucault...». 

Il creatore dei "piccoli fratelli di 
Gesù", che raccomandava: la vi¬ 
ta vivila né luogo più utile al 
prossimo. Non ha ricordato Ca¬ 
pitini, che le bandiere déla pace 
di questi giorni hanno invece 
tanto ricordato? 

«L'ho conosciuto poco. H a espres¬ 
so una visione laica di tipo gandhiano, 
era un antimachiavellico e più volte lo 
dice. Sono uomini che appartengono a 
una dimensione che molti definirebbe¬ 
ro prepolitica echeandrebbe considera¬ 
ta posto politica, avanti alla politica, nel 
senso che trascina la politica...». 

Anche questo dicpuno quaresi- 
maletrascina la politica? 

«È un digiuno chesta dentro Sca¬ 
denze del tempo di un credente, ma si 
fa con l'obiettivo della pace e per que¬ 
sto si riverbera sulla politica. Non lo 
assumerei come politico in senso stret¬ 
to». 

Cioè né senso déla bassa politi¬ 
ca. Come giudica il comporta¬ 
mento déla Chiesa in questa vi¬ 
cenda? 

«M i sembrachedalla Pacem in fer¬ 
ri sin avanti l'impegno della chiesa sia 
stato semprealto. Leposso direnel mio 
ufficio conservo una copia originaledel- 
l'Italia, il giornalecattolico, chepubbli¬ 
ca ad esempio una nota di Benedetto 
XV contro la prima guerra mondiale. 
L'attenzione s'è accentuata perchè i ri¬ 
schi sono aumentati. Nella globalizza¬ 
zione le guerre non sono più locali, so¬ 
no sempreglobali, anchequellepiccole. 
La chiesa ha nel suo dna l'universalità e 
avverte più di tutti i pericoli cui andia¬ 
mo incontro». 

Dalla Pacem in terrisalla Popu- 
lorum progressio, coniugando 
due termini: pace e progresso... 

«La Pacem in terris individuava nel 
superamento delle ingiustizie la condi¬ 
zione della pace. Paolo VI ha ampliato 
il concetto e lo ha arricchito: il progres¬ 
so dei popoli sta nella paceela condizio¬ 
ne della pace è la giustizia. Il problema 
cheabbiamo di fronteè proprio quanta 
giustizia riusciamo a creare. Ognuno di 
noi ci prova, in ognuno di noi ci dovreb¬ 
be essere tensione verso la gistizia e 
l'uguaglianza. Seguiamo il sentiero di 
Isaia: le spade diventeranno vomeri ei 
ragazzi non si eserciteranno più nell'ar- 
tedéla guerra. Da questo punto di vista 
bisognerebbe anche rifletterese non sa¬ 
rebbe stato un bene sostituire un servi¬ 
zio di leva obbligatorio con un servizio 
civileobbligatorio. Perchènon insegna¬ 
re ai ragazzi a mettere un parte della 
loro vita al servizio della comunità in 
cui vivono?». 

Lé ha visto l’Italia imbandierata 
di queste setti mane... 

«Ho visto crescereun comune sen¬ 
timento di pace. La gente avverte più 
della politica che il mondo ècambiato e 
avverte che nell'epoca della globalizza¬ 
zione le cose devono mutare. Il proble¬ 
ma èdi non appropriarsi di questo mo¬ 
vimento, di aiutarlo a crescere. Vedo 
invece chetroppi vogliono fi ccare le lo¬ 
ro bandiere nelle bandiera della pace, 
lo direi che dovremmo astenerci. Do¬ 
vremmo accompagnare questo movi¬ 
mento e compiere tutti quei gesti che 
non lo dividono. Lo dico perchè nelle 
democraziel'opinionepubblica eil con¬ 
senso generale pesano davvero. Dobbia¬ 
mo impedirechequesto peso venga me¬ 
no, sacrificato alle nostre identità, so¬ 
prattutto quando si parla di pace...». 

È un messsaggio? Anche per 
l'amico Cofferati? 

«Prima di mandare messaggi ad al¬ 
tri, mi rivolgo a me stesso». 


Da Francesco 
a Gandhi: debolezza 
come valore. Per 
questo i giovani fanno 
il servizio 
civile 
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Oggi s’incontrano 1 presidenti di Camera e Senato per discutere del nuovo governo dell’azienda. Molti 1 nodi da sciogliere 

Rai, Casini e Pera divisi sui numeri 

Si decide sul nuovo Cda: il contrasto è sulle poltrone da assegnare a maggioranza e opposizione 



Natalia Lombardo 


ROMA Oggi la «quadra» dovranno tro¬ 
varla i presi denti del le C am ere, d 'accor- 
do sul decidere in fretta e sulla parola 
magica «pluralismo» ma ancora divisi 
sullaforma geometrica chedovrà avere 
il nuovo Cda della Rai. SeaMontecito- 
rio Pierferdinando Casini resta fermo 
sull'ipotesi «tre a due», con due consi¬ 
glieri di opposizione e un centrista in 
consiglio con altri duedella maggioran¬ 
za, a Palazzo M adama M arcello Pera 
insiste per il «quattro a uno», ovvero 
un presidente di garanzia (che varreb¬ 
be come l'uno per l'opposizione) e 
quattro consiglieri di maggioranza. 
M a, soprattutto, Pera rifiuta lo schema 
del «due più due più un birillo». 11 «bi¬ 
rillo» sarebbe un uomo deH'Udc alla 
Staderini, il consiglierechepuò sposta- 
relemaggioranze. E stavolta Pera sem¬ 
bra volerla vinta. 

Oggi in tarda mattinata ci sarà il 
primo incontro fra i due presidenti, e 
dovrebbeessereCasini a recarsi al Sena¬ 
to. Entrambi i presidenti hanno in ta¬ 
sca i loro foglietti con lacinquina. Quel¬ 
la di Pera«èdi alto profilo, garantisceil 
pluralismo e la funzionalità dell'azien¬ 
da», spiega lo staff di Palazzo M adama. 
La rosa di nomi di Casini è altrettanto 
«di alto profilo», dicono dal piano nobi¬ 
le di M ontecitorio, e corrisponde allo 
schema classico con due consiglieri di 
opposizione «che garantisce un equili¬ 
brio reale nel Cda». Casini del quattro 
a uno non nevuolesentir parlare nem¬ 
meno, anche perché immagina uno sce¬ 
nario debole: che ci vuole per quattro 
consiglieri di maggioranza a «sfiducia¬ 
re dopo un minuto un presidente che 
sta bene al centrosinistra?». 

Da Palazzo Madama non si vuol 
far apparire la posizione di Pera come 
una volontà politica del «pigliatutto» 
per il centrodestra. Si parla di «logica 
istituzionale», ma più che altro si pun¬ 
ta ad evitare ad ogni costo «di ritrovar¬ 
si fra tre mesi nella stessa situazione». 
Per colpa del «birillo», appunto. Anche 
Casini ne fa un problema di stabilità, 
ma anche di rappresentanza, in un si- 

A Palazzo Madama 
si preferisce 
la formula del quattro 
più uno perché 
la maggioranza 
sia garantita 


sterna «bipolare». E aun presidente su- 
perpartes sembra non crederci troppo, 
Casini, tanto vale che il pluralismo sia 
garantito dall'intero consiglio. Il presi- 

/ vertici 


dentedella Camera già boccia lafugura 
geometrica del «collega», ma è dispo¬ 
sto a «vedere» le carte del pocker, e ha 
u n a rosa d i ri serva se serve a trovare u n 


accordo. È difficile che si raggiunga al 
primo incontro, ma in giornata potreb¬ 
bero proseguirei contatti, magari tele¬ 
fonici, per un nuovo faccia a faccia in 


serata. E nella mattina i giornalisti rai 
manifesteranno davanti a Montecito¬ 
rio, e in corteo (alla spicciolata) fino a 
Palazzo Madama. I presidenti delleCa- 


T v pubblica, 
la proposta 
di Sartori 

Posto chela lottizzazioneèor- 
mai nel codice genetico della 
nostra tv, allora razionalizzia¬ 
mola e mettiamola a frutto, 
così: assegnando due canali a 
chi vinceleelezioni, eun cana¬ 
le all’opposizione. 

Il che comporta - sia chia¬ 
ro - che la Rai-tv abbia due 
presidenti, dueconsigli di am¬ 
ministrazione, due direttori 
generali, e un bilancio diviso 
nella proporzione di due a 
uno. 

Seia proposta interessa, al¬ 
lora sono pronto a discuterla. 
M a se invece cadrà nello stes¬ 
so assordante silenzio dell'al¬ 
tra, allora sono i pensatoi del¬ 
la sinistra che dovrebbero co¬ 
minciare a pensare. Chi non 
ha potere deve almeno avere 
idee. 

Corriere della sera, prima 
pagina, 2 marzo 2003 


mere non vogliono mantenere nessu- 
no(oquasi) dellarosadi nomi impasta¬ 
ta a Palazzo Grazioli e infornata nel 
«Costanzo Show», (tra l'altro Famiglia 


Cristiana li ha attaccati entrambi). E 
c'èsempreil problema di Agostino Sac- 
cà: resterà o non sulla poltrona di diret¬ 
tore generale? Se riceve un aiuto dai 
vertici M ediaset (i suoi primi sponsor), 
sembra che un'area di Forza Italia lo 
farebbe cadere volentieri. An pure, do¬ 
po il suo via libera per il trasloco «im¬ 
mediato» di Rai2a Milano. 

Il totonomineimpazza, ovviamen¬ 
te. Sembra di capire che l'identikit di 
Pera per il presidentedi garanzia corri- 
ponda al ritratto di Enzo Cheli, attuale 
garante delle Telecomunicazioni che 
per ora si schermisce. In questo sche¬ 
ma con una maggioranza schiacciante 
di centrodestra (perché chiamarlo 4 a 
1, sennò?) non sembra esserci posto 
per Saccà. Ci sarebbe, invece, magari 
affiancato da due vice (Paglia di An e 
un leghista?) con 1 presidentedi garan¬ 
zia, 3 consiglieri alla maggioranza (FI, 
An e Lega?) e 1 all'opposizione. Chi ci 
sarà nel foglietto di Casini per la presi¬ 
denza Rai? Il presidente della Camera 
potrebbe assicurarne la stabilità pro¬ 
prio con un nome che non sia rifiutato 
da Berlusconi (che comunque vuole 
«garanzie»), M ario Resca resta in pista, 
e la sua dichiarazione di ieri lascia le 
porteaperte: «Finoranon mi hacontat- 
tato nessuno, ho saputo tutto dai gior¬ 
nali», ma se gli venisse fatta la propo¬ 
sta, «se non fosse una speculazione, la 
prenderà in considerazione». In questo 
caso, con un nomeforte per il premier, 
Saccà dovrebbe saltare. Per la presiden¬ 
za si parla ancora di Rossella (ma Casi¬ 
ni non l'ha mai accettato), oppure di 
Clemente M imun, spunta anche Otta¬ 
viano Del Turco. E per il direttoregene¬ 
rale? Si parla sempre di Mauro Masi, 
gradito a Giani Letta e anche ad An; la 
Lega rinuncia ma su RaiDuea M ilano 
è pronta a una marcia padana su Ro¬ 
ma. Per il consiglio girano i soliti nomi: 
Antonio M arano per la Lega (lasciando 
RaiDue), Angela Buttigliene per l'Udc, 
Massimo Magliaro o Gudo Paglia per 
An; dall'Ulivo nessuna richiesta, solo 
quella di un Cda di garanzia. In pista 
nomi interni: Franco Iseppi (M argheri- 
ta) Roberto M orrione (Ds, direttore di 
RaiNews24) per il centrosinistra. 

A Montecitorio 
si resta fermi 
sulla vecchia formula 
del tre a due, con 
un centrista come ago 
di bilancia 


Tutti quelli che hanno partecipato 
al valzer del totonomine 


T otonomine. Una girandola che trita no¬ 
mi, li porta alla ribalta e li brucia come 
pagliuzze. Un gioco mediatico inevitabile. 
Candidature, autopromozioni, sgambetti, depi- 
staggi, nomi usciti per essere cancellati il giorno 
stesso. U n esempio eclatante è stato quello del 
giorno più «indecente» nella storia della Rai, 
quel mercoledì nero della settimana scorsa. La 
«quadra»trovataaCasaBerlusconi si èsmonta- 
ta all'istante sul palco del «Maurizio Costanzo 
Show». Nomi giusti che qualcuno ha voluto far 
fuori?Massimo Magliaro, presidentedi Railn- 
ternational ed ex portavoce di Almirante, Pier- 
vincenzo Porcacchia, il capo ufficio stampa di 


Casini bruciato comeun cerino; Albino Longhi 
e Marcello Del Bosco, professionisti Rai sempre 
adatti a rappresentare l'area di centrosinistra. 
Nello show di Costanzo c'era un errore (o un 
lapsus della soffiata?): Albertoni, il consigliere 
leghista che si stava uscendo dalla porta per 
rientrare dalla finestra. 

Lunga la sfilza dei candidati alla poltrona di 
presidente Rai apparsa sui giornali. Quelli di 
garanzia per Berlusconi: in primis Carlo Rossel¬ 
la, direttore di Panorama; in pista Mario Resca, 
presidenteM c Donald'sItalia; in sordina lo sto¬ 
rico Piero Melograni (chesi consolò al primo 
giro di nominecon la famosa cena dei «tromba¬ 


ti»); l'ex compagno di scuola di Berlusconi, il 
viceministro Guido Possa; il direttore del Tgl, 
ClementeJ. Mimun. Quelli di «garanzia» che si 
possono smezzare fra centrodestra e centrosini¬ 
stra (chi pende più da una parte o dall'altra, i 
bolognesi fra Casini e Prodi, e via dicendo): 
Enzo Cheli, garante per leTIc nominato in era 
ulivista, Ernesto Auci, ad dell'editrice della 
«Stampa»; Piero Gnudi dall'Enel; la schiera dei 
professori o rettori: Alberto Rochey, Lorenzo 
Ornaghi, Fabio Roversi Monaco; i giornalisti 
direttori o ex: Marcello Sorgi, Piero Ostélino, 
Ferruccio De Bortoli. Nessuno ha fatto più il 
nomedi un ex presidentedella CorteCostituzio- 
nale... 

Per la poltrona forte del direttore generale 
meglio uomini di garanzia per la politica ma 
capaci: Mauro Masi, sottosegretario a Palazzo 
Chigi ora, ma anche con Dini; maganer come 
Francesco Mengozzi (Alitalia); quelli bravi co¬ 
me Giancarlo Leone, direttore di RaiCinema 
(un po' troppo udiccino per i forzisti); bravissi¬ 


mo M aurizio Costanzo, peccato sia della con¬ 
correnza; quelli che... sono bandiere politi¬ 
co-elettorali, come il leghista M assimo Ferrario, 
o Guido Paglia, di An (da Avanguardia N aziona- 
leaCragnotti, ora uomo immagineRai). 

I consiglieri sono unafolla. Interni Rai: Giu¬ 
liana Del Bufalo, Angela Buttigliene (anche per 
la presidenza), Franco Iseppi, Roberto M orrio¬ 
ne, ancora Paglia e M agliaro. Fra gli esterni si va 
da Chicco Testa a Renzo Arbore; la Lega cerca 
l'uomo (che non ha): Guido Borra (almeno sa 
qualcosa di radio) o Ludovico Gilberti, dalla 
«Padania» alla Sea, o lo stesso Antonio M arano. 

Spostando le caselle ai piani bassi, ecco il 
totonomine per i direttori di tiggì e testate: Pie¬ 
ro Vigorelli dal parlamento di Mediaset ai tg 
regionali al posto della Buttigliene, per esem¬ 
pio. Si insinuano pure i «ribaltoni» a sinistra 
per scalzare il direttoredel Tg3 Antonio Di Bel¬ 
la. 

0 ggi I'i ncontro fra Pera e C asi ni. Q ual i foto 
tireranno fuori dall'album? 




Rai in caduta libera, Mediaset pigliatutto 

Publitalia: sulla tv di Stato il sorpasso delle emittenti berlusconiane. Articolo 21: le bugie di Viale Mazzini hanno le gambe corte 


ROMA In un sofisticato video-rap¬ 
porto su sfondo azzurrino, Publita¬ 
lia ha presentato i dati del successo 
M ediaset, che porta con sé il conse¬ 
guente crollo della tv pubblica. Un 
risultato «storico» per la tv commer¬ 
ciale, esordisce la concessionaria di 
pubblicitàdelletvdi Silvio Berlusco¬ 
ni: Mediaset che scavalca la Rai in 
prime time (la prima serata), e il 
sorpasso di Italial su RaiDue. La 
terzaretedel Biscionediventalaten¬ 
za anche in classifica (dopo Canale5 
e Rail), ma soprattutto ha conqui¬ 
stato il pubblico giovane, fra i 15 ei 
34 anni. In soldoni, è un successo 
che si traduce in spot che rimpin¬ 
guano le casse del Biscione. 

I dati, presentati da Publitalia il 
28 febbraio, sono stati rilanciati in 
esclusiva dal sito dell'associazione 
Articolo21(www.articolo21liberidi. 
org), con il titolo «L'anno nero di 
VialeM azzini». «I vertici Rai hanno 
sempre smentito il disastroso calo 
di audience, ma le bugie hanno le 
gambe corte», commentano nel si¬ 
to, quindi il successo della tv com¬ 
merciale «decreta il fallimento dei 
vertici Rai». 

Dal 1999 al 2003 la linea del 
Biscionecorrein salita, incrociando 
la pista della tv pubblica in caduta. 
Dal 49,5% del '99, lo sharedella Rai 
è crollato al 43,6 del febbraio 2003; 
M ediaset parte dal 41,7 del '99 ai 
46,4 attuale. Dati «terrificanti», se¬ 
condo il portavoce di Articolo21, il 
deputato D s G i useppe G i ul i etti, tan¬ 
to più se si considera che a febbraio 


letvdi Berlusconi hanno raggiunto 
il massimo storico con 49,7 in pri¬ 
ma serata. Insomma, per l'associa¬ 
zione «la crisi politica che si sta con¬ 
sumando sulla Rai nondeveoscura- 
re l'autentico abisso editoriale che 


sta affossando gli ascolti del servizio 
pubblico». 

Sono numeri chepurtoppo rive¬ 
lano come ogni mossa dei vertici 
Rai siastata finora perdente. La Rai- 
Due diretta da Antonio Marano è 


quella che ne esce con le ossa più 
rotte di tutti, mentre Italial si è ac¬ 
creditata come la rete che ha saputo 
incollare allo schermo il pubblico 
giovanile, con molto spazio alla sati¬ 
ra, quel tanto di trasgressione, se 


pur pilotata, che piace ai cosiddetti 
«giovani-adulti». Un'altra fetta di 
pubblico under 40 se I' accredita 
Canale5 con «Il Grande Fratello». 
In conclusione: Mediaset in prime 
timearrivaal 19,4% di pubblico gio¬ 


vanile, la Rai è quasi rasoterra, con 
un 1,9. Il Biscione ha la meglio an- 
chesul target medio-alto (chespen- 
de). Nel prime time cresce di 2,6 
punti, nella primavera 2003, pro¬ 
prio grazie all'impennata di Italial 


(15% di share, un raddoppio abbon¬ 
dante), mentre Canale5 e Rete4 so¬ 
no stabili. Va un po' meglio per la 
tv pubblica nel day time, (l'intera 
giornata) della primavera 2003: la 
Rai ha il 46%, M ediaset il 43,3, La7 
è bloccata al 2%, la voce «Altre» (tv 
terrestri) tiene al 6,4, crescono le 
«altre» satellitari, ora la 2,2. La clas¬ 
sifica sulla prima serata è ormai ri¬ 
baltata: prima Canale5 (24,9%), se¬ 
conda Rail (22,7), terza Italial 
(14,9), quarta (10,5). 

Nel documento (pagine video 
chesi aprono ascatolecinesi), appa¬ 
iono i «buchi» nel palisnsesto lascia¬ 
ti dalla Rai. Titolo della schermata 
è: «Rail e Rai2 senza i programmi 
Top della primavera 2002»: ovvero, 
«Carramba»di Raffella Carrà, «Sta¬ 
sera pago io» di Fiorello, entrambi 
per Rail, e «Sciuscià» per Rai2. Il 
che di mostra come le scelte editora- 
li di VialeM azzini, compresa l'«epu- 
razione» di Santoro, abbiano cedu¬ 
to alla concorrenza grosse fette di 
introiti pubblicitari. Eppure Sciu¬ 
scià, con una media del 18% di sha¬ 
re, portava spot e soldi: secondo i 
«giapponesi» si trattava di 240mila 
euro a puntata (ma calcolavano so¬ 
lo gli spot dentro al programma); 
secondo Santoro, considerando an¬ 
che gli spot prima e dopo, erano 
almeno 360mila. Quanto fa entrare 
nelle casse della Rai «Excalibur», il 
programma di Socci che ha sostitui¬ 
to Sciuscià su Rai2? Molto meno, 
dato che viaggia sul'8% di media. 

n.l. 



Un colpo solo 


Non bastavano le tragicomiche proposte 
sulla giustizia partorite nel pensatoio di 
Palazzo Grazioli, doveil cavalier Berlusco¬ 
ni è solito riunire i suoi avvocati, i suoi 
amici pregiudicati eogni tanto, quando fa 
il bravo, anche il ministro Castelli. Ora 
questo clima di follia collettiva sul tema 
sembra contagiare anche le persone al di 
sopra di ogni sospetto, animate dalle mi¬ 
gliori intenzioni del mondo. Con effetti, 
però, altrettanto sconcertanti. 

L'altro giorno, per esempio, i giornali 
davano conto dei convegno dell'Anm a 
Spoleto. Sarà stata la vicinanza con Peru¬ 
gia, mali duestorici einsigni esponenti di 
Magistratura democratica - Neilo Rossi e 
Franco Ippolito - hanno proposto una ri¬ 
forma per impedire che si ripeta un fatto 
increscioso come la condanna in appello 
di Andreotti per romicidio P eco rei I i. In 
soldoni: quando uno viene assolto in pri¬ 
mo grado, il processo finisce lì senza più 
appello del pm; se invece l'imputato viene 
condannato, allora può impugnare sia in 
appello sia in Cassazione, possibilmente 
finché vi eneassolto o, alla peggio, prescrit¬ 
to. «Il caso Andreotti - spiega Rossi - mi 
ha colpito. Quando lo iato fra i nostri 
meccanismi e la percezione comune è 
troppo forte, la gente non capisce più». 
Quasi che la condanna di Andreotti avesse 
scatenato rivoltedi piazzaescenedi dispe¬ 


razione per le strade. E quasi chelesenten- 
ze dovessero ottenere il consenso popola¬ 
re (nel qual caso si potrebbero sostituire i 
processi con comodi sondaggi). 

La ricetta non ha neppure il pregio 
del l’ori ginalità: l'avevano già suggerita il 
ministro Giovanardi e il professor onore¬ 
vole avvocato Pecorella. E tutti avevano 
pensato a uno scherzo. Perché così il pro¬ 
cesso penale non serve più ad accertare la 
verità, a condannarei colpevoli ead assol¬ 
vere gli innocenti. M a a garanti re a tutti il 
diritto di farla franca, neH'ambito della 
progressi va pri vati zzazi one del I a gi usti zi a. 
Se la parte privata, cioè l'imputato e il suo 
avvocato, vincono il primo tempo, la parti¬ 
ta finisce lì. Rien ne va plus. Se invece 
vincono la parte pubblica (il pm, che rap¬ 
presenta la collettività) e la parte civile (la 
vittimadel reato), allora si continuaagio- 
care fino a quando pèrdono la partita. 


Una sorta di golden gol a senso unico. È 
questa la famosa «parità delle parti in giu¬ 
dizio» sancita dalla Costituzione neU'indi- 
menticabilearticolo 111, detto anche «giu¬ 
sto processo»? L'imputato spara con una 
cartuccera lunga così. Il pm invece - fa 
notare il pm Armando Spataro - si riduce 
come De N irò ne II cacciatore: ha in can¬ 
na «un colpo solo». 

Oggi i diversi gradi di giudizio servo¬ 
no per correggere gli eventuali errori giu¬ 
diziari. Che, com'ènoto, sono duplici: le 
condanne degli innocenti e le assoluzioni 
dei colpevoli. E chiunque abbia una certa 
esperienza delle aule di tribunale sa che le 
seconde sono molto più frequenti delle 
prime. Ora, con la questa mirabile rifor¬ 
ma, all'assoluzione dei colpevoli non ci 
sarà più rimedio. «È vero - ammette Ippo¬ 
lito - c'è il rischio di qualche colpevole 
ingiustamente assolto. Ma è un prezzo 


che la collettività deve saper accettare per 
rendere più "civile" il processo penale». 
Resta da spiegarlo a qualche milione di 
vittime, ma nulla è impossibile in Italia. 
Senza contareche, così, l'eventu alecorrut¬ 
tore di giudici dovrebbe pagare soltanto 
quelli del tribunale, senza svenarsi anche 
con quelli di appello e di Cassazione. Un 
bel risparmio. E un incentivo, anche. 

Curioso che nessuno si preoccupi mai 
dello "iato" fra primo e secondo grado 
quando si passa dalla condanna all'assolu¬ 
zione. Anzi, in quel caso esultano tutti, 
specie se l'imputato è eccellente. L'altro 
giorno il processo per il conto Protezione 
- il mazzettoneda 10 miliardi che nel 1981 
il banco Ambrosiano di Calvi versò al Psi 
di Craxi, grazie ai buoni uffici di Gelli e 
Martelli - s'è concluso al terzo appello 
(sempre grazi e al «giusto processo») prati¬ 
camente nel nulla. Claudio Martelli, oggi 
euro parlamentare, già condannato a 3 an¬ 
ni e 8 mesi per bancarotta fraudolenta, ha 
strappato la prescrizionein virtù delleatte- 
nuanti prevalenti, avendo risarcito l'Am¬ 
brosiano con 800 milioni di lire. Tipico 
comportamento del l'innocente vittima di 
una persecuzione. Resta da capire, se è 
vero che i soldi li prendeva sempre e sol¬ 
tanto per il partito, dove ha trovato 800 
milioni sull'unghia. M a anche questi sono 
dettagli. 
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Interrogazione della diessina Melandri. Non si sa quali beni siano stati venduti 

Tremonti vende 
a Letizia Moratti? 

Il ministro è advisor Mìa Carlyle, che ha comprato 36 immobili pubblici 


Giuseppe Vittori 


ROMA II Governo deve fornire 
«maggiori spiegazioni» sulla noti¬ 
zia dél'awenuta cessione di 36 
immobili di proprietà del Mini¬ 
stero dell'Economia al fondo pri¬ 
vato statunitense Carlyle. A chie¬ 
derlo, in un'interrogazioneparla- 
mentare, è Giovanna Melandri 
dei Ds. 

«Di quali immobili si tratta? 
A checondizioni sono stati cedu¬ 
ti e per quale valore? Vi sono tra 
di essi beni di valore storico e 
artistico? È opportuno ed urgen¬ 
te- sostieneM elandri - cheil Go¬ 
verno renda noti i particolari di 
questa operazione. In caso con¬ 
trario si rafforzano i dubbi sorti 
intorno allecartolarizzazioni vo¬ 
lute da Tremonti ed alla costi tu- 
zionedi Patrimonio Spa. Da me¬ 
si, infatti, malgrado le richieste, 
l'attività di cartolarizzazione dei 


beni del demanio pubblico avvia¬ 
ta dal Governo Berlusconi, proce¬ 
de - prosegue l'ex ministro dei 
beni culturali - senza alcuna ga¬ 
ranzia di trasparenza. 

Non ci sono notizie, non ci 
sono più le regole che tutelavano 
dal rischio di svendita monumen¬ 
ti, musei, palazzi storici, aree ar¬ 
cheologiche, non ci sono più cer¬ 
tezze». 

«Le rassicurazioni verbali del 
Ministro Tremonti e dei vertici 
di Patrimonio Spa non bastano. 
Occorre - conclude Melandri - 
che venga ripristinata la norma 
che stabiliva tutele e regole per i 
beni di valorestorico artistico. Fi¬ 
no ad allora è necessario che le 
cartolarizzazioni dei beni del de¬ 
manio pubblico avvengano alla 
luce del sole». 

«Da oltre un anno - aggiunge 
la M elandri - malgrado le richie¬ 
ste provenienti dall'opposizione, 
dalle associazioni ambientaliste 


e, da ultimo, dallo stesso presi¬ 
dente della repubblica, l'attività 
di cartolarizzazione dei beni del 
demanio pubblico avviata dal go¬ 
verno Berlusconi, procede con 
scarse garanzie di trasparenza e 
di tutela dei beni di valorestorico 
e artisti co. 

Non ci sono, infatti, notizie 
chiaresui programmi esull'attivi- 
tà di Patrimonio spa, sono state 
di fatto abrogate le norme che 
tutelavano dal rischio di svendita 
monumenti, musei, palazzi stori¬ 
ci, aree archeoli gi eh e, non ci so¬ 
no più certezze mentre continua¬ 
no operazioni commerciali aven¬ 
ti ad oggetto beni immobili del 
demanio pubblico». 

Ma gli aspetti più incresciosi 
deH’intera vicenda, anche se non 
si vuole sottovalutare con questo 
l'incredibile mistero di cosa sia 
andato afinireneHemani di qual¬ 
che privato, è l'aggregato aziona¬ 
rio che c'è stato dietro il gruppo 


Il ministro 
dell'Istruzione 
Letizia Moratti 
durante una 
seduta alla 
Camera 

Monteforte / Ansa 



Carlyle. 

Cercandolo si scopre, come 
ha tentato di ricostruì re Giovan¬ 
na Melandri, che l'Italia ha co¬ 


minciato a vendere parte dei suoi 
beni ad una società che ha avuto 
per consulentefino al 2001 Geor¬ 
ge Bush padre. 


Sono stati azionisti della socie¬ 
tà altri autorevoli componenti di 
vecchieamministrazioni america¬ 
ne, sempre di marca repubblica¬ 


na. 

Tra questi J ames Baker, segre¬ 
tario di Stato ai tempi della presi¬ 
denza di Ronald Reagan e Frank 
Cariucci, nello stesso periodo sot¬ 
tosegretario di Stato alla Difesa. 
Per completare l'informazione 
sulla Carlyle occorre ricordare 
che dopo rii settembre si venne 
a sapere che familiari di Osama 
Bin Laden avevano partecipazio¬ 
ni azionarienella società, parteci¬ 
pazioni, che per l'evidente scan¬ 
dalo seguito, furono costretti a 
vendere. 

Ovviamente Bush padre non 
ha accettato altri incarichi per la 
Carlyle da allora. 

M a i particolari su questa so¬ 
cietà, e i risvolti della vendita non 
si fermano qui. 

Scorrendo la copiosa biogra¬ 
fia del ministro Letizia Moratti, 
stracolma di onorificenzeeattivi- 
tà ai più note, si scopre, anzi si 
legge, che dal 2001 è entrata a far 
partedeN'Advisory Board di Car- 
lylegroup-Europa. 

Forse è a lei che dovremmo 
chiedere cosa è stato venduto? 

E nel caso di una risposta af¬ 
fermativa (a meno che il mini¬ 
stro non abbia abbandonato l'in¬ 
carico ma al momento non ha 
voluto definirlo dal curriculum 
come sospeso o terminato) non 
si tratterebbe di un lampante ca¬ 
so di conflitto di interessi? 


Correntone e maggioranza, intesa lontana 

La Quercia verso la conferenza programmatica. Fassino rilancia la gestione unitaria, la minoranza prende tempo 


ROMA Un’ora di confronto. Da una parte 
Piero Fassino e dall’altra Vincenzo Vita, 
Fabio Mussi, Cesare Salvi e fino a un cer¬ 
to punto anche Pietro Folena. Un incon¬ 
tro «propedeutico» alla riunionedel diret¬ 
tivo della Quercia in programma per sta¬ 
mattina. Segnato, però, anche da un ner¬ 
voso batti becco tra l’ex eoordi natore e l’at¬ 
tuale segretario dei Ds. Quando Fassino 
ha rimproverato ad esponenti del corrento¬ 
ne una certa mancanza di rispetto nei con¬ 
fronti della maggioranza del partito, Fole¬ 
na - che ha abbandonato la riunione pri¬ 
ma della fine - ha reagito a muso duro 
ricordando un recente articolo pubblica¬ 
to da Sette che lo chiamava in causa diret¬ 
tamente. «Pietro - spiegano dallefiledella 
minoranza- è diventato da qualche tem¬ 
po bersaglio di un vero e proprio linciag¬ 
gio». 

U n vertice «interlocutorio», cosi lo de¬ 
finiscono i partecipanti. Una cosa sembra 
certa: la gestione unitaria dei Ds (che Fas¬ 
sino ètornato ad auspicare dai microfoni 
di Radio Radicale) non sembra ancora al¬ 
l’ordine del giorno. «Oggi (ieri, ndr) non 
ne abbiamo parlato, aspettiamo la confe¬ 
renza programmatica - afferma Vincenzo 


Vita, coordinatore della minoranza Ds - 
Adesso non ci sono elementi concreti, at¬ 
tendiamo novità politiche che possano 
giustificare una valutazione in tal senso». 
Nel corso dell'incontro di ieri sono stati 
affrontati temi legati alla convention sul 
programma dei DseaU'assemblea dell'Uli¬ 
vo. Scadenze che precedono e seguono 
l’appuntamento nazionale di Aprite, l’as¬ 
sociazione di tendenza promossa dal cor¬ 
rentone. Dietro l'evidenza «dell'ingolfa¬ 
mento di iniziative in calendario tra mar¬ 
zo e aprile», c’è un nodo politico che do¬ 
vrà essere sciolto di qui alle prossimesetti- 
mane. 

La conferenza programmatica - che si 
svolgerà dal 4 al 6 apri le a M ilano- potreb¬ 
be rappresentare una tappa importante 
del percorso che dovrebbe portare alla 
gestione unitaria dei Ds. Il correntone ha 
ipotizzato ieri un doppio appuntamento: 
conferenza programmatica ad aprile, deci¬ 
sioni politicheeorganizzativecollegate ad 
essa da assumere dopo leelezioni ammini¬ 
strative di primavera. Nella minoranza, 
tra l'altro, il dibattito sui rapporti futuri 
con la maggioranza Ds è ancora aperto e 
un supplemento di tempo dovrebbe servi¬ 


re a evitare le lacerazioni interne che po¬ 
trebbero verificarsi oggi. Fassino, pur 
escludendo ogni rinvio dell'iniziativa mi¬ 
lanese, non ha chiuso la porta all'ipotesi 
di un secondo tempo post elettorale che 
potrebbe eventualmente suggellare nuovi 
rapporti tra maggioranza e minoranza. Le 
decisioni definitive, comunque, verranno 
assunte dal direttivo di oggi che verrà in¬ 
trodotto da una relazione di Bruno Tren- 
tin. 

Durante la riunionedi ieri - Giovanni 
Berlinguer non partecipava perché assen¬ 
te dall'Italia- si è parlato anche dell'Ulivo. 
«Per ciò cheattieneal percorso dell'allean¬ 
za- precisa Vita - ferma restando la volon¬ 
tà di contribuire al rilancio della coalizio¬ 
ne, abbiamo chiesto di avere un maggior 
coinvolgimento nella configurazione del 
percorso. Più in particolare: sulle caratteri¬ 
stiche dell'allargamento dell'Ulivo e sui 
criteri che ispireranno ladefinizionedegli 
organismi, come l'ufficio del programma. 
Questo non vuol dire che parteciperemo 
ai vertici della coalizione, ma far funziona¬ 
re pienamente il patto di consultazione 
permanente proposto dallo stesso Fassino 
all'ultima direzione nazionale». n.a. 


l'iniziativa 

Il segretario Ds: il governo 
annienta lo stato sociale 

ROMA «L'ossessione di Tremonti di ridurre le tasse» non solo è 
«demagogica»: è un «colossale inganno», perché non è suffi¬ 
ciente per rilanciare l'economia, ma produce effetti negativi 
sui servizi sociali «scaricando sullefamiglieitaliane»i problemi 
che una società dovrebbe risolvere. Piero Fassino conclude il 
workshop che i Ds hanno dedicato alle politiche per l'infanzia 
lanciando un allarme e invitando a «combattere una battaglia 
a sostegno di uno stato sociale forte, condizione per garantire 
ai cittadini servizi efficienti». A fronte di quei 200 euro, «se ci 
saranno», di riduzionefiscale all'anno, spiega il segretario della 
Quercia, si pagherà molto di più in servizi, prestazioni sanita¬ 
rie, asili nido. Per quanto riguarda il tema dell'infanzia, sottoli¬ 
nea che il governo e la maggioranza stanno svuotando le 
riforme approvate dall’Ulivo in quest'ambito. «Il centrosini¬ 
stra può rivendicare il merito di aver fatto una politica per 
l'infanzia, che partiva dal principio di considerare il bambino 


come una persona titolare di diritti», ribadisce. «Abbiamo 
approvato numerose leggi, ma oggi tutto questo èa rischio per 
l'atteggiamento del centrodestra. Nessuno degli strumenti 
adottati dalle riforme votate dall'U livo può essere considerato 
completamente acquisito». L'accusa che Fassino muove al go¬ 
verno è di voler scaricare tutta la politica per l'infanzia sulla 
famiglia e di ridurre gli interventi pubblici: «Si sta facendo 
un'operazione demagogica, perché si ideologizza la famiglia 
per fare una politica che riduce le prestazioni». Il risultato? 
«Oggi è a rischio la politica peri nidi e la scuola dell'infanzia». 
Il segretario diessino fa riferimento all’«ossessionedi Tremonti 
di ridurre le tasse», figlia dell'idea «che ogni servizio pubblico 
può essere ridotto e compresso». «È assolutamente impensabi¬ 
le fare una politica per l'infanzia mettendola a mercato - ag¬ 
giunge- La nostra battaglia deve avere l'obiettivo di uno Stato 
sociale forte». 

Presente all'incontro anche Livia Tureo, che invita a una 
mobilitazione «immediata» contro «gli spot e gli inganni» del 
governo sulle politiche sociali. Per la responsabile Welfare 
della Quercia la politica dell'infanzia del governo richiama una 
«cultura liberista e propone un approccio arretrato». È impor¬ 
tante, aggiunge, «dire ai cittadini cheil taglio delle risorse agli 
enti locali è un colpo per i servizi, in alcuni casi vuol dire la 
loro chiusura». 


La mossa del governo: addossare le amministrative al referendum. Prc: votiamo tutto insieme. Media Piero Fassino: meglio costruire un’intesa 

Quando si vota? L’Ulivo insiste: meglio 1’ 11 maggio 


ROMA La data delle elezioni sarà deci¬ 
sa dal governo. Lo ha ripetuto con 
decisione ieri Ignazio La Russa, capo¬ 
gruppo di An alla Camera. Insiste 
l'Ulivo perché il primo turno si tenga 
111 maggio, mentre Rifondazione, 
per bocca di Franco Giordano, propo¬ 
ne l'unificazione di amministrative e 
referendum: «non solo per ragioni di 
enorme risparmio ma per permettere 
una più larga partecipazione a un te¬ 
ma che ha appassioanto settori im¬ 
portanti della società italiana». M a in¬ 
tanto slitta l'incontro previsto per og¬ 
gi tra Ulivo e Rifondazione, si terrà 
giovedì alla 12 alla Camera, E tra gli 
alleati scalpita Mastella, che chiede 
un chiarimento politico prima del 
vertice: si vuol restare in balia delle 
correnti movi mentiste emarginando 
i più moderati? L'Udeur infatti legge 
la vicenda palermitana - le polemiche 
e il conseguente ritiro del candidato 
Cocilovo - come una manovra giro- 
tondina. Cosi M astella manda a dire 
a Fassino: lecandidaturelocali si deci¬ 
dono insieme, soprattutto a Ceppaio¬ 
ni. C'è un gran fermento nell'Ulivo, 
insomma, ma anche nella Quercia. È 
slittata di una settimana - lasciando 
campo libero all’assemblea nazionale 
di Aprile prevista il 29 e30 marzo - la 
conferenza programmatica dei Ds: si 
terrà dal 4 al 6 aprile a M ilano, alla 
vigilia dell'assemblea nazionale del¬ 
l'Ulivo, il 12 aprile. 

Resta però inquietante l'incogni¬ 
ta della data del voto amministrativo. 
«Proviamo a ragionarecon freddezza 
- dice Piero Fassino - in primavera si 
terranno le amministrative in molte 
zone d'Italia, le provinciali in Sicilia, 
Friuli eVal d'Aosta, eancheil referen¬ 
dum. 11 ministro Pisanu non devefis- 
sare le date secondo le convenienze 
del suo schieramento ma fare un ca¬ 


lendario ordinato d'intesa con i pote¬ 
ri locali: senza sovrapporre passaggi 
elettorali distinti, comeamministrati¬ 
ve e referendum. Discutendo senza 
pregiudizi tra forze politiche credo si 
possa fare un calendario che esclusa 
sovrapposizioni di date». Ragiona 
Chiti: «I cittadini sanno differenziare 
il voto, comeèawenuto in passato. E 
l'avvicinamento delle due scadenze 


non metterà al riparo la destra dai 
risultati deludenti della sua azione di 
governo». 

M a sarebbe poi così nefasto avvi¬ 
cinare le elezioni amministrative al 
referendum? L'esperienza dice che il 
richiamo ravvicinato al le urne scorag¬ 
gia l'affluenza al voto - e qui si avreb- 
beun primo turno, 15 giorni di inter¬ 
vallo, poi il secondo turno, e dopo 


ancora una settimana il voto per il 
referendum, scombinando non poco 
il lavoro scolastico di fine d'anno per 
le scuole sedi di seggi elettori ali - ma 
la sovrapposizione delle due diverse 
campagne elettorali rischia di provo¬ 
care sconcerto tra gli elettori. E se 
l'Ulivo si presenta unito al Prc alla 
lizza per il governo delle città, è in¬ 
dubbio chesul referendum per l'allar¬ 


gamento dell'articolo 18 centrosini¬ 
stra e Rifondazionesono radicalmen¬ 
te divisi. Un danno? ne discutono al¬ 
cuni esperti sondaggisti. «Per l'Ulivo 
- osserva Roberto Weber, vicepresi¬ 
dente di Swg - ci sono motivi di pre¬ 
occupazioneoggettivi, al di lèdei que¬ 
sito referendario che da solo non è 
taleda sola di creare problemi al cen¬ 
trosinistra. Per ora il referendum toc- 


Furio Colombo e Antonio Padella¬ 
re, insieme a tutti i giornalisti elavo- 
ratori dell’Unità, partecipano al do¬ 
lore di Ella Baffoni per la perdita 
della 

MADRE 

Roma, 4 marzo2003 


M arialina M arcucci, Giorgio Poido- 
mani e il Consiglio di Amministra- 
zionede/'t/ratà partecipano al dolo¬ 
re di Ella per la perdita della cara 

MAMMA 

Roma, 4 marzo2003 


I colleghi della redazione politica so¬ 
no vicini con affetto a Ella Baffoni 
per la perdita della 

MAMMA 

Roma, 4 marzo2003 


ca una fascia marginale, che ha un 
valore residuale rispetto ad altre vi¬ 
cende: la guerra, la sanità, la recessio¬ 
ne...». Il referendum potrebbe però 
diventare «tema centrale» se fosse col¬ 
legato ad altri fattori. Quali? «I n Friu¬ 
li ad esempio - afferma il responsabi¬ 
le Swg - si vaaun accordo Ulivo-Prc. 
Se ci fosse la sovrapposizione tra ele¬ 
zioni e articolo 18, visto il tessuto 


Gli amici dello staff del Sindaco so¬ 
no vicini a Claudio e a tutti i familia¬ 
ri per la perdita del padre 

ERMETE NOVELLI 


Partecipiamo con affetto al dolore 
che ha colpito Maria e Rita per la 
perdita del caro 

PIERINO SOFFRITTI 

Gilberto e M afalda, Gabriella Zocca, 
LudanoeBruna, Monda Damiani. 
Bologna, 4 marzo 2003 

Novella ricorda 

ERNESTO PORZIO 
ROSA BONZANO 
ved. PORZIO 

Un caro esempio di vita. 

M ilano, 4 marzo 2003 


economico della regione, gli elettori 
potrebbero manifestare un'insoffe¬ 
renza...». A spese del candidato dell' 
Ulivo, llly. Maèinutilefareprevisio¬ 
ni con troppo anticipo, dice Weber: 
«La guerra può cambiare tutto. Se 
davvero sarà breve e ci racconteran¬ 
no che ci sono stati pochi morti, la 
Cdl ne trarrà vantaggio. Altrimenti il 
centrodestra pagherà un prezzo pe¬ 
sante». 

Astruserie, diceLuigi Crespi, pre¬ 
sidente di Fide (ex Datamedia): «Mi 
sembra un ragionamento cervelloti¬ 
co quello del centrosinistra, perché 
referendum e amministrative tocca¬ 
no piani diversi. Però buon senso vor¬ 
rebbe che si tenessero le due cose se¬ 
parate». C'è il rischio «che si crei un 
"ingorgo" cheprovocherebbedisinte- 
resseefavorirebbel'astensione». Biso¬ 
gnerebbe quindi «votare prima per i 
sindaci e poi per l'art.18». Tanto, 
scherza Crespi, «la Cdl non ha biso¬ 
gno di ricorrere a questi accorgimen¬ 
ti per perdere le amministrative». 

«Abbinarelacampagnaperleam- 
ministrative al referendum favorisce 
la destra. E con ciò?» Nicola Piepoli 
(Cirm), ricorda che «la sinistra ha fat¬ 
to lo stesso, con precedenti che van¬ 
no dal 1946 a Napolitano». Chi la il 
potere lo usa: ed «è naturale- aggiun¬ 
ge sarcastico - chechi èpiù forte do¬ 
mina. Basta leggere Tucidide». 

M a non è detto che la sovrapposi¬ 
zione avvantaggi il governo, dice Re¬ 
nato Mannheimer. E vero che la sini¬ 
stra si presenta divisa al referendum, 
ma la guerra sta già lacerando il cen¬ 
trodestra. Se la campagna elettorale 
fosse giocata con abilità sui temi del 
lavoro il centrosinistra potrebbe vin¬ 
cere: l'awicinamento delle date, in 
quel caso, sarebbe dannoso solo per il 
governo. e.b. 
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ÌN CALO LE SPESE DEI CONSUMATORI USA 


! 





1,0800 


MILANO Crescono dello 0,3% i redditi personali negli 
Stati Uniti a dicembre, mentre le spese calano dello 
0.1%. Anche a dicembre i redditi avevano segnato un 
incremento dello 0,3% quando lespeseerano aumenta¬ 
te dello 0,1%. L'andamento delle spese evidenzia il 
peggior risultato dal settembre del 2002 quando era 
stato registrato un calo dello 0,4%. 

L'incremento dei redditi è stato invece gonfiato da 
«fattori straordinari» come i benefit per l'aumento del 
costo della vita. Eppure gli analisti si aspettavano un 
incremento dei redditi dello 0,4% e un aumento delle 
spese dello 0,1% a gennaio. 

Aumenta il tasso del risparmio personale salito al 
4,3% dal 3,9% il mese precedente. 

Per quanto riguarda invece il settore manifatturie¬ 


ro l'indice Ism (calcolato in base ai dati forniti dai 
direttori d'acquisto delle aziende) scende a febbraio a 
50,5 da 53,9 il mese precedente. Il risultato, che si 
colloca poco sopra la soglia 50 che separa l'espansione 
eco n om i ca dal I a recessi o n e, è peggi o re del I e attese degl i 
analisti di 52,4. 

L'indicelsm relativo ai nuovi ordini passa a febbra¬ 
io a 52,3 da 59,7 a gennaio. L'I stito che elabora l'indica¬ 
tore, barometro dell'attività manifatturiera, spiega che 
sono i venti di guerra il maggior deterrente per le 
imprese. Il costo elevato dei prodotti energetici contri¬ 
buisce inoltre ad ridurrei già sottili margini. 

Si contrae anche l'occupazione, con l'indice che 
passa a 42,8 da 47,6 mentre quello relativo ai prezzi 
balza a 65,5 da 57,5. 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


in edicola con l'Unità 
a € 4,10 in più 



I grandi 12 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a €5,90 in più 



La benzina ai nuovi massimi, tariffe in rialzo, ma secondo l ’istituto l ’inflazione rallenta 


Felicia Masocco 


ROMA L'inflazione rallenta, le polemi¬ 
che no. Quanto alla benzina, ha segna¬ 
to il nuovo massimo degli ultimi due 
anni. 

Il costo della vita in febbraio si è 
attestato al 2,6% rispetto al 2,8% di 
gennaio. Così secondo l'Istat che ieri 
ha diffuso le ultime stime, le migliori 
dal settembre 2002. Su base congiuntu¬ 
rale, (cioè mese su mese), i prezzi al 
consumo per l'intera collettività sono 
cresciuti in febbraio 0,2%. 

A porre un freno al galoppo del 
carovita- su base annua- è stato soprat¬ 
tutto al calo dell'1,1% dei servizi edelle 
spese per la salute: gli stessi che per 
errore l'Istat aveva conteggiato in gen¬ 
naio quando ancora non era entrato in 
vigore il provvedimento del governo 
sulladiminuzionedei prezzi dei farma¬ 
ci echeproprio per questo vai se all'Isti¬ 
tuto di Statistica le critiche feroci delle 
associazioni dei consumatori chegrida- 
rono alla truffa e lo costrinsero ad una 
immediata correzione. 

Se la voce "farmaci" addolcisce 
un'amara realtà, all'opposto i prezzi 
dei trasporti segnano un rialzo signifi¬ 
cativo (+ 0,8% rispetto a gennaio, 
+3,5% rispetto all'anno scorso), in au¬ 
mento anche le spese per l'abitazione e 
per acqua ed elettricità, i costi sono 
aumentati su base tendenziale del 3%, 
più contenuto rispetto a gennaio 
(+0.5%). 

Seppure verranno confermate, le 
stimedeil'lstat rischiano di esserevani- 
ficatedai venti di guerra, prezzi e tarif¬ 
fe sono sotto osservazione, innanzitut¬ 
to quelledi gas ed elettricità che l'Auto¬ 
rità per l'energia potrebbe ritoccare al 
rialzo già in questo mese. Senza conta¬ 
re che il prezzo del carburante già in 
questi giorni è tornato ad essere «sala¬ 
to», più di quanto lo sia stato nell'ulti¬ 
mo biennio: un litro di benzina verde 
arriva in questi giorni a 1,114 euro al 
litro, qualcosa come 2.160 vecchie lire 
«grazie» ad raffica di rincari messi a 
segno nel finesettimana dalleprincipa¬ 
li compagnie, dalla Esso alla Fina, pres¬ 
so i cui distributori un litro di gasolio è 
stato portato a 0,940 euro. 

In questo contesto il movimento 
dei consumatori non abbassa la guar¬ 


dia, i sindacati rilanciano la questione 
contrattuale e tutti in sostanza dicono 
che c'è poco da stare allegri. «Al calo 
dell'inflazione al 2,6% in febbraio ci 
crede solo l'Istat» attacca l'Intesa dei 
consumatori (Adusbef, Adoc, Feder- 


consumatori eCodacons). Le associa¬ 
zioni mostrano di non voler dar tregua 
e chiamano «favole» quelle in cui si 
racconta che il costo del la vita cala, «ab¬ 
biamo già dimostrato - affermano - 
che la riduzione dei servizi sanitari del¬ 


l'1,1% non è coerente con il riordino 
del prontuario farmaceutico che ha sca¬ 
ricato sulle famiglie i costi di alcune 
medicine aumentate in media del 
10,7%». Sotto accusai consumatori tor¬ 
nano poi a mettereil paniere usato dal- 


l’istat per calcolare l'inflazione, o me¬ 
glio il peso che nel paniere hanno voci 
come le tariffe Re auto, quelleferrovia- 
rie, i servizi bancari epostali. Conclu¬ 
sione il tasso del 2,6% «non è credibi¬ 
le». 



La riduzione del potere di acquisto colpisce le famiglie 

Dieci milioni di lavoratori 
aspettano ancora il contratto 



Preoccupati sono i sindacati, «sia¬ 
mo abbondantemente sopra il tasso di 
inflazione medio europeo e a quello 
programmato dal governo», avverte il 
segretario confederale della Cgil Giu- 
seppeCasadio, per il qualesi conferma 
la «pericolosità» della situazione in as¬ 
senza di una adeguata politica econo¬ 
mica, «i consumi sono bloccati l'au¬ 
mento del Pii è sostanzialmente zero. 
Si conferma che il sistema continua a 
produrre debito e a bruciare risorse». 
Per la Cisl il leader Savino Pezzotta 
sembra non prendereneanchein consi¬ 
derazione il calo registrato «l'inflazione 
realesta marciando - afferma - è neces¬ 


saria una politica dei prezzi. È quello 
che stiamo continuando a chiedere al 
governo». Di «calo positivo, ma insuffi¬ 
ciente», parla Paolo Pirani della segrete¬ 
ria U il e per il presidente di Confcom- 
mercio Sergio Billésesi vuole bloccare 
l'inflazione si deve abbattere l'accisa 
sui prodotti petroliferi: si dovrebbe poi 
abbassare le tensioni sociali «imple¬ 
mentando la concertazione con tutte I 
eparti sociali», infine rilanciarel'econo- 
miaattraverso i consumi. In controten¬ 
denza, Stefano Parisi di Confindustria 
valuta con soddisfazione le nuove sti¬ 
me e si mostra ottimista: «Gli allarmi¬ 
smi stanno rientrando». 



Angelo Faccinetto 


MILANO Anchea prenderle per buone, leoscil- 
lazioni rilevate a febbraio dall'lstat non cam¬ 
biano la sostanza delle cose. L'inflazione italia¬ 
na al 2,6 per cento, nonostante il rallentamen¬ 
to, è ancora quasi il doppio rispetto a quella 
programmata ed è di 0,6 punti percentuali al 
di sopra di quella europea. Un tasso elevato, 
che mette in difficoltà soprattutto chi vive di 
reddito fisso. E ripropone l'urgenza del rinno¬ 
vo dei contratti di lavoro e del conseguente 
recupero dell'intero potered'acquisto delle re¬ 
tribuzioni. 

Sono ancora circa dieci milioni - dopo 


l'intesa raggiunta venerdì scorso per i 240mila 
ministeriali - i lavoratori dipendenti in attesa 
di contratto in questo 2003. «Vanno rinnovati 
- spiega la segretaria confederale della Cgil, 
M arigia M aulucci - per evitare che siano loro 
a pagare i costi della crisi e per avviare la 
ripresa dei consumi». M a per la maggior parte 
non sarà una passeggiata. 

Sei dipendenti pubblici - dalla scuola alla 
sanità al parastato - possono sperare che l'inte¬ 
sa raggiunta settimana scorsa all'Aran (con 
soddisfazionedelleorganizzazioni sindacali di 
categoria), favorisca la positiva conclusione di 
tutte le vertenze del settore, nel privato lecose 
sembrano andare in direzione opposta. Me¬ 
talmeccanici (leparti torneranno ad incontrar¬ 


si proprio oggi dopo le profonde divergenze 
emerse nel corso dell'ultima riunione sul te¬ 
maorario di lavoro), chimici,tessili, edili, poli¬ 
grafici, lavoratori dei trasporti e del commer¬ 
cio, dovranno fare i conti, oltre che con le 
nuove rigidità di Confindustria in tema di 
salario, con un clima che non è dei migliori. 
Perii perdurare delle difficoltà dell'economia, 
per i rapporti, tuttora problematici, tra gover¬ 
no, sindacati ed imprenditori, e per la com¬ 
plessità della partita in corso. Visto che in 
questo 2003, oltre al peso delle buste paga, è 
in gioco quasi tutto: dal modello contrattuale 
ai diritti alle stesse prospettive dell’economia 
nazionale, cioè la tenuta occupazionale. 

Oraacomplicarelecoseci si mette anche 


il dato dell'inflazione. M entrela Cgil, con M a- 
rigia M aulucci e Giuseppe Casadio, ribadisce 
la necessità di firmare rinnovi contrattuali che 
recuperino interamente il potere d'acquisto 
delle retribuzioni, scoppia la polemica tra 
Confindustria e Cisl. Il direttore generale di 
viale dell'Astronomia, Stefano Parisi, sottoli¬ 
nea il dato Istat di febbraio per invocare una 
nuova politica dei redditi - leggi «moderazio¬ 
ne» salariale - in grado di accompagnare la 
fase di discesa dell'inflazione. Il leader della 
Cisl risponde affermando che «l'inflazione rea¬ 
le sta marciando ed è quindi necessaria una 
politica dei prezzi». Poi aggiunge: «Rinnovere¬ 
mo i contratti in linea con le proposte fatte 
per i contratti già messi in campo, che stanno 


al di sotto del tassodi inflazione reale, ma non 
stanno nel tasso di inflazione programmata». 
Cheè invece il «paletto» cui si aggrappano gli 
imprenditori. 

A completare il quadro, l'economista di 
Forza Italia Renato Brunetta. «Le buone noti¬ 
zie sul fronte dell'inflazione- dice - fanno 
emergere i comportamenti incomprensibili 
adottati dai sindacati sul fronte del rinnovo 
dei contratti». A cominciare da quello della 
Fiom per il rinnovo dei metalmeccanici. «È 
un atteggiamento - afferma - che, andando 
contro la logica degli accordi di luglio, sembra 
avere lo scopo di riaccendere l'inflazione più 
che di assecondarne il raffreddamento». 

Parole non esattamente distensive. 


Rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso il fabbisogno è cresciuto di mille milioni. Turci (Ds): «I dati peggiorano nonostante le manipolazioni dell’illusionista Tremonti» 

Conti pubblici, febbraio in rosso per 4,3 miliardi di euro 



MILANO Non bastano le manipolazioni 
dell’illusionista Tremonti - come dice 
il capogruppo Ds in commissione Fi¬ 
nanze del Senato, Lanfranco Turci - a 
far quadrare i conti dello Stato. I dati 
sul fabbisogno, anziché migliorare, 
peggiorano. Nel mese di febbraio - se¬ 
condo quanto ha comunicato ieri lo 
stesso ministero dell'Economia - il disa¬ 
vanzo ha raggiunto quota 4,3 miliardi, 
contro i 3,3 dello stesso mese dell'anno 
scorso. Un miliardo di euro in più, con 
un aumento superiore al 30 per cento. 
Anche se secondo via XX settembre 
sarebbe integralmente da imputare ai 
maggiori oneri per interessi del debito 
pubblico. Cioè ad un problema tecni¬ 
co. 


A consolazione, sempre secondo il 
ministero dell'Economia, la discesa del 
disavanzo nel primo bimestre 2003 ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 2002: da 
6,45 a 5 miliardi di euro. Attribuibile- 
sottolinea una nota del Tesoro - «al 
buon andamento delle entrate fiscali 
nel loro complesso, e all’attento con¬ 
trollo dei flussi di spesa». E visto che 
per le entrate non ci sono statescaden- 
ze significative, qualcuno ipotizza che 
il miglioramento potrebbe essere lega¬ 
to ad un andamento deH'economiasu- 
periore a quello del primo bimestre 
2002. Anche se altri segnali, in questo 
senso, non se ne vedono. 

Archiviato il dato Istat che segna 
un miglioramento di circa 3 punti del 


La facciata del ministero deH’Economia 


rapporto debito-pii, che a fine dicem¬ 
bre si attestava al 106,7 per cento, il 
Tesoro si mostra soddisfatto. Anche 
per il fatto che il temuto rimbalzo del 
«taglia spese», nei primi due mesi del¬ 
l’anno, non c'è stato. 

A frenare le uscite, poi, potrebbe 
esserestato anchel’invio in Parlamen¬ 
to del nuovo atto di indirizzo chechie- 
de alle amministrazioni pubbliche di 
programmare e contenere la spesa del 
primo semestre entro la metà del bud¬ 
get dell'intero 2003. 

M a anche in questo inizio di 2003, 
nonostante tutto, le cose non vanno 
come lo stesso governo vorrebbe. 

Dopo il risultato positivo di genna¬ 
io, il mese appena trascorso ha chiuso 


infatti con un disavanzo di 700 milioni 
di euro. Legato, spiega il ministero, ad 
una «concentrazione di flussi cedola- 
ri». Al fatto cioè che la di versa distri bu- 
zionedelleemissioni dei titoli del debi¬ 
to pubblico, in particolare di quelli a 
lungo termine, comporta una maggio¬ 
re spesa per il pagamento degli interes¬ 
si nei mesi di febbraio e di agosto. 

A influire sull’andamento del fabbi¬ 
sogno, in queste ultime settimane, è 
stato poi il controllo dei flussi di spesa. 
Diventato un imperativo dopo l’appro¬ 
vazione, nel 2002, del decreto sui tagli. 
La legge prevede un costante monito- 
raggio dei conti, nel loro complesso e 
per singoli capitoli. Ed ha garantito, lo 
scorso anno, un abbattimento di 2,1 


miliardi di euro dell’indebitamento 
netto. 

E nonostante tutto questo i conti 
continuano ad essere in profondo ros¬ 
so. E mostrano un trend in peggiora¬ 
mento. 

«I dati peggiorano nonostante le 
manipolazioni dell'illusionista Tre¬ 
monti»- commenta Lanfranco Turci a- 
to. Che spiega: «Il ministro Tremonti 
continua a manipolare i dati contigen- 
ti della manovra di bilancio degli ulti¬ 
mi mesi per coprire la realtà dei nostri 
conti pubblici che rimane grave e che, 
comedimostra l’aumento del disavan¬ 
zo del setto re statai e, continua a peggio¬ 
rare». 

a.f. 
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La Consob dà ragione all’istituto di piazza Cordusio sull’esercizio del diritto di voto nella compagnia di Trieste. La destra attacca ancora Fazio 

Generali, Profumo vince il primo round 

Caccia al tìtolo in Borsa. Maranghi nega le dimissioni. Fassino: Berlusconi stia fuori 


Laura Matteucci 


MILANO Via libera a U nicredito, stop¬ 
pata Generali. La Consob si pronun¬ 
cia, saltano gli equilibri chefinora han¬ 
no legato stabilmente la compagnia 
triestina a Mediobanca: il gruppo di 
Alessandro Profumo può proseguire 
la scalata al Leone, e ieri nel corso 
della seduta di piazza Affari i movi¬ 
menti sul titolo Generali sono stati tal¬ 
mente intensi che è passato di mano 
11,95% del capitale. Una quota note¬ 
vole. Come dire: c'è chi continua a 
rastrellare azioni, ed è probabile che 
nei prossimi giorni spuntino nuovi 
pacchetti e comunicazioni ufficiali. 

A questo punto, del resto, U nicre¬ 
dito potrebbe contare su una quota 
non inferiore al 15-20% delleGenera- 
li, grazi e al l'appoggi o di alcunefonda- 
zioni, di CariVerona e di Capitalia. 
Una quota, quindi, molto vicina a 
quella di Mediobanca e degli alleati 
francesi guidati dal finanziereVincent 
Bolloré, sponsor del presidente delle 
Generali, Antoine Bernheim. 

Sul piano finanziario, quindi, la 
partita è appena iniziata. E proseguo¬ 
no anche le polemiche sul fronte poli¬ 
tico, scatenate principalmente contro 
il ruolo assunto nella vicenda da 
Bankitalia, che avrebbe dato il suo taci¬ 
to placet alla mossa di Unicredito. In 
gioco, c'è anche il ruolo del premier 
Berlusconi, sostenitore di Vincenzo 
M aranghi, amministratoredelegato di 
M ediobanca, di cui attraverso la Finin- 
vest il cavaliere è azionista con la sua 
Mediolanum. Avverte Piero Fassino, 
segretario dei Ds: «C'è anche chi pen¬ 
sa alla realizzazione di un rapporto 
organico tra Generali e Mediolalum. 
Credo sia sconsigliabile uno scenario 
in cui il premier venga a trovarsi al 
centro della riorganizzazione del siste¬ 
ma assicurativo italiano. E anche que¬ 
sta èsolo l'ultima riprova del fatto che 
il conflitto d'interessi c'è, e dovrebbe 


essere risolto». Circa la posizione di 
Fazio, accusato da La M alfa che ne 
chiede le dimissioni edaCossiga, Fas¬ 
sino ne prende le difese: «Tutto ciò 
che va in direzione di evitare la scalata 
alleGenerali dapartedi gruppi stranie¬ 
ri credo sia giusto. Non per un antisto¬ 
rico protezionismo. Ma non è indiffe¬ 
rente quali sono lestrategiedi un grup¬ 
po che, se passasse ad altri Paesi, po¬ 
trebbero essere difformi dagli obiettivi 
deU'economia italiana». 

Su Bankitalia si spacca il centrode¬ 
stra, mentre per 11 ntesa dei consuma¬ 
tori il caso «èsolo l'ultimo di una nu¬ 
merosa seriedi indebite ingerenzedel- 
la Banca d'Italia», che non rispettano 
gli «obiettivi di efficienza e trasparen¬ 
za del mercato». Il governo, ufficial¬ 
mente, resta alla finestra. Anche se il 
ministro alle Attività produttiveAnto- 
nio M arzano si sbilancia a «difesa del¬ 
l'italianità», che rientra «tra gli obietti¬ 
vi del governo», che tuttavia può solo 
«commentare» le strategie di compa- 
gniequotate, sullequali non ha inten¬ 
zione di intervenire. Un commento 
che non basta a Vincenzo Visco: per 
l'ex ministro del Tesoro, il problema 
nella vicenda è «l'assenza totale di 
ogni iniziativa o indirizzo da parte del 
governo». E anche in questo caso, ol¬ 
tretutto, «incombe il conflitto d'inte¬ 
ressi di Berlusconi». 

La Consob, quindi, ha espresso il 
suo verdetto: la corsa contro il tempo 
l'ha vinta U nicredito, che ha compra¬ 
to una quota pari al 2,099% del Leone 
il 20 febbraio. La contromossa difensi¬ 
va di Generali è arrivata troppo tardi, 
il 26 febbraio, data in cui risulta l'ac¬ 
quisto del 2,011%. È la banca guidata 
da Profumo, quindi, a poter salire ol¬ 
tre il 2%, ead averediritto di voto per 
l'intera sua quota. Secondo le disposi¬ 
zioni in materia di intermediazioni fi¬ 
nanziarie, invece, la compagnia triesti¬ 
na vede congelata la propria partecipa¬ 
zione al 2%, e sarà costretta a vendere 
la quota eccedente entro un anno. 


LA VICENDA UNICREDITO-GENERALI 


La comunicazione della Consob sull'Incrocio 
di partecipazioni ha precisato che Unicredito ha acquistato 
il 2,099% di partecipazione in Generali il 20 febbraio, resta 
congelata la posizione di Generali al 2%, che ha effettuato 
l'operazione il 26 febbraio 
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l’intervista 

Nesi: Unicredito può sfondare 
A Mediobanca non c’è Cuccia 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Giudizio positivo? Diciamo 
chesono un attento osservatore non 
negativo». Nerio Nesi, banchiere di 
lungo corso (presidente di Bnl per 
10 anni) nonché uomo di punta dei 
comunisti italiani, non vede male 
l’operazione su Generali messa in 
moto da U nicredit. «M ediobanca ha 
costituito la basedel capitalismo ita¬ 
liano - spiega - Oggi però c’è il si¬ 
gnor M aranghi che segue le orme di 
C ucci a senza averne nè I ’autorevoIez- 
zanéil carisma». Questa operazione 
può essere utile a far chiarezza in 
quel complicato sistema della finan¬ 
za. In primis nella Banca d’Italia, 
che «deve restare l’autorità Antitrust 
del sistema del credito, ma perdere 
I e sue parteci pazi o n i e to rn are a capi¬ 
tale pubblico». 

E il premier? 

«Il premier è lì che guarda. Poi 
manovrerà anche, ma certamente in 
una posizione come la sua è meglio 
mettersi alla finestra. Si pensi al caso 
Fiat. Lui ambiva a due cose: la Toro 
(e sta avvicinandosi) e al Corsera, 


cosa che ancora non gli è riuscita. In 
Generali lui sta a guardare per dare 
la zampata. D'altronde il conflitto 
d’interessi c'è sempre». 

Si può già fare un pronostico 
su comefinirà la partita? 

«lo conosco Profumo, e ancor me¬ 
glio Salvatori cheèstato mio collabo¬ 
ratore. Queste due persone si integra¬ 
no molto bene. Se hanno fatto que¬ 
sta mossa significa che hanno calcola¬ 
to il rischio. Penso che potrebbero 
farcela». 

Qual è l'aspetto più inquietan¬ 
te in questa guerra? 

«Le Generali sono sempre state 
collegate con il capitalismo francese. 
La mia impressione è che stavolta 
M ediobanca e i francesi abbiano fat¬ 
to un'alleanza strategica. Quello che 
era un collegamento puro e semplice 
può diventare un'alleanza che esclu¬ 
de tutti gli altri, creando cosi una 
struttura molto forte». 

Non può Mediobanca fare alle¬ 
anze con chi vuole? 
«Certamente, in Europa non ci 
sono limiti. Il fatto che i capitali si 
possano muovere liberamente con¬ 
sente queste alleanze. Ma natural¬ 


mente un conto è la libertà tecnica, 
altro conto è quella politica. Questo 
vorrebbe dire che la prima compa- 
gniadi assicurazioneitalianaescede- 
finitivamente dal controllo italiano, 
mentre la seconda, cioè la Ras, è già 
in mani tedesche. Si può dire che 
questo è indifferenteo che sia meglio 
perché l'Europa è unita, o che anche 
in un'Europa unica i capisaldi del 
sistema è preferibile che siano nelle 
mani nazionali. La Francia e la Ger¬ 
mania farebbero cosi». 

Qui c'èancheil problema che i 
«giocatori» non sono puri gio¬ 
catori. 

«I banchieri non sono mai puri 
giocatori, lo lo sono stato. Però a me 
ha fatto piacere che quello che oggi 
vieneconsiderato il banchiere nume¬ 
ro uno, cioè Profumo, abbia parlato 
di difendere l'identità nazionale. Poi 
io so anche che quando un banchie- 
redicequestecose ha in animo l'inte¬ 
resse del la su a azienda». 

Unicreditèazionistadi Medio¬ 
banca, Banca d'itali a azionista 
di Generali, Berlusconi è in 
Mediobanca. Non si rischia 
una partita distorta? 

«Il problema è l'intreccio del si¬ 
stema bancario con quello assicurati¬ 
vo e con quello industriale. Un in¬ 
treccio voluto dalla legge Amato, il 
quale disse che si era fatta cadere una 
foresta pietrificata, lo replicai che si 
sarebbe passati ad una giungla selvag¬ 
gia». 


Unicredito ha vinto il primo 
round, dunque, nella battaglia per il 
controllo delle Generali. Il futuro è 
tutto da decifrare: l'istituto di piazza 
Cordusio starebbe chiamando a rac¬ 
colta i suoi alleati, primo tra tutti 


Sanpaolo Imi che riunisce il consiglio 
d'amministrazione giusto oggi e pro¬ 
prio per discutere di Generali e Medio¬ 
banca, in vista del prossimo cda di 
piazzetta Cuccia, previsto il 14 marzo, 
che potrebbe chiudersi con ledimissio- 


ni di Maranghi. Lui smentisce, ma le 
voci non si affievoliscono. Nonostante 
le smentite, peraltro, ieri M aranghi si 
sarebbe incontrato a Parigi con il presi¬ 
dente delle Generali, Bernheim, per 
studiare una strategia difensiva. 


L'eventualità meno probabile re¬ 
sta quella di un'offerta pubblica di ac¬ 
quisto che U nicredito potrebbe lancia¬ 
re. È vero che, dopo le mosse degli 
ultimi giorni, avrebbe con ogni proba¬ 
bilità il benestare di Bankitalia, secon¬ 


do azionista di riferimento di Genera¬ 
li. Ma si scontrerebbe con il fatto di 
costare parecchio, quando oltretutto 
il fronte bancario opposto a M aranghi 
è già fortemente esposto per il salvatag¬ 
gio della Fiat. 


Roberto Rossi 


ssbssss: Casa Agnelli: Juve e Fiat passano all’Ifil 

to. La macchina si è messa in moto ifJ j 

amministrazioni di n ifi e c mi! iefi- Riorganizzazione delle finanziarie per creare liquidità. La famiglia mette sul tavolo 250 milioni 

nanziariedella famiglia. Un avvio, 


quello che dovrebbe portare il 
gruppo di Torino a nuova vita, av¬ 
venuto però in condizioni partico¬ 
lari. Senza l’apporto, almeno per 
ora, di soldi freschi promessi pro¬ 
prio dalla famiglia Agnelli. 

E allora quella prospettata ieri 
dai due cda altro non è che una 
cauta operazione di semplificazio¬ 
ne della struttura finanziaria poco 
onerosa. Non del tutto nuova, tra 
l’altro. Una cosa simile la si era 
vista al momento del riassetto fi¬ 
nanziario di Fiat Auto. 

Che cosa hanno deciso ieri gli 
Agnelli? H anno deciso di svuotare 
l'Ifi, società controllata dalla Gio¬ 
vanni Agnelli & C. (la cassaforte di 
famiglia) e che a sua volta detiene 
il 59,6% dell'lfil, dalle sue parteci¬ 
pazioni e trasferirle proprio in Ifil. 
Non tutte però. Solo le più impor¬ 
tanti. Vale a dire il 17,99% di Fiat, 


11,16% di San Paolo Imi e l’intera 
quota della Juventus (62%) e il 
50,1% di Soiem (societàdi servizi). 
Il complessivo valore di mercato è 
di 927 milioni di euro. All’lfi reste¬ 
rebbe il 25% della francese Exor 
Group e il controllo deH’lfil. 

«Il progetto di riassetto e il con¬ 
ferimento delle partecipazioni dete¬ 
nute in Fiat, Juventus, Sanpaolo 
Imi eSoiem - si leggein una nota- 
sono finalizzati a raggiungere una 
razionalizzazione e semplificazio- 
nedella struttura del gruppo carat¬ 
terizzando Ifi comeholdingdi con¬ 
trollo elfil come holding operativa 
nella gestione delle partecipazioni. 
Inoltre il progetto tende all’accen¬ 
tramento della gestionedelle parte¬ 
cipazioni con una maggiore effi¬ 
cienza gestionale». 

Questo significa che una volta 



Il Presidente 
della Fiat 
Umberto Agnelli 


l’anticipazione 


La ricchezza distrutta dal Lingotto 


completata quest'operazione l’uni¬ 
ca strada percorri bi le sarebbe quel¬ 
la della fusionedeU'lfi, così svuota¬ 
ta, con la Giovanni Agnelli & C. 
Comunque, per ora, Ifil aumente¬ 
rà il proprio capitale con l'emissio¬ 
ne nuove azioni ordinarie 
(167.450.949) e di altre azioni di 
risparmio (119.635.991). 

Lafamiglia ha rinviato ogni de¬ 
ci sionead aprile, quando verrà sot¬ 
toposta, ad un’apposita assemblea 
straordinaria, «la proposta di attri¬ 
buzione della delega per aumenta¬ 
re, in una o più volte il capitale 
socialeperun ammontaredi massi¬ 
mi 500 milioni equindi fino ad un 
massimo di 561.750.000 euro». 

11 prospettato aumento di capi¬ 
tale interesserà anche la Giovanni 
Agnelli e C. L'assemblea che si è 
svolta ieri dopo quelle di Ifi e Ifil 
ha deciso di sottoporre ai soci (il 
prossimo 24 marzo) un aumento 
di capitale a pagamento per 166,7 
milioni e un prestito obbligaziona¬ 
rio convertendo di 83,3 milioni. Il 
totale delle operazioni proposte 
ammonta a 250 milioni di euro, la 
cifra già anticipata nei giorni scor¬ 


si. 

Le due finanziarie hanno reso 
noto anche i risultati del 2002. Per 
Ifi ci sarà un rosso di 227 milioni 
di euro. Non verrà, dunque, propo¬ 
sta la distribuzione di alcun divi¬ 
dendo. Stesso discorso anche Ifil 
spa che evidenzierà una perdita di 
circa 516 milioni di euro, derivante 
esclusivamente dalle svalutazioni 
dei valori di carico contabili delle 
partecipazioni detenute, diretta- 
mente ed indirettamente, in Fiat e 
nel Club M editerranee, nonchédel- 
leazioni proprie Ifil. 

11 consiglio di amministrazione 
Ifi, infine, ha nominato Umberto 
Agnelli presidente (in sostituzione 
del fratello Giovanni), GabrieleGa- 
lateri amministratoredelegato eco- 
optato amministratori John Philip 
Elkann e Annibaie di Collobiano, 
prendendo atto delle dimissioni 
presentate da Paolo Fresco a cui 
sono andati i ringraziamenti per 
l’attività svolta in questi anni. An¬ 
che Ifil avrà un nuovo presidente. 
Sarà Gialuigi Gabetti, che assume¬ 
rà anche la carica di amministrato¬ 
re delegato, dopo la decisione di 
Umberto di lasciare. 

La mossa di semplificare la 
struttura societaria ha avuto le pri¬ 
me approvazioni. Come quella di 
Corrado Passera, amministratore 
delegato di Banca Intesa. «Ledeci¬ 
sioni prese da Ifi e Ifil - ha detto 
Passera - mi sembrano coerenti 
con una volontà di rafforzamento 
del gruppo». 


Pubblichiamo un'anticipazione di «Licenziare i 
padroni?», editore Feltrinelli, scritto da Massimo 
M ucchetti, in libreria a fi ne settimana. 

D opo il 1986 la Fiat comincia a distrugge¬ 
re la ricchezza che prima aveva costrui¬ 
to. U na volta completata la ristrutturazione se¬ 
guita alla famosa marcia dei quarantamila, 
l’azienda finalmente normale non è riuscita a 
vincere la scommessa della sviluppo. 

Il fenomeno si capisce meglio se si analizza il 
periodo che abbiamo scelto per tutti i grandi 
gruppi: quello che va dal 1986 al 2001. In que¬ 
sta seconda misurazione, il punto di partenza 
coincidecon il momento di massimo splendore 
della Fiat, che compra l’Alfa Romeo e liquida i 
soci libici chel’avevano salvata con i loro imba¬ 
razzanti petrodollari negli anni Settanta. Dal 
1986 la Fiat può essere considerata un'azienda 
pienamente funzionante. Il punto d'arrivo è 
obbligato, essendo il 2001 l'ultimo esercizio di 
cui esiste un bilancio completo al momento 
della stesura di questo libro. N el caso della Fiat, 
comunque, il 2001 rappresenta anche un mo¬ 
mento significativo nel quale la Fiat manifesta 
la sua massima volontà di potenza scalando la 


M ontedison e, al tempo stesso, si ritrova senza 
accorgersene sul viale del tramonto. 

Lo scopo di questo secondo calcolo è quello di 
capire se, in un periodo anche in questo caso 
sufficientemente lungo da compensare alti e 
bassi della congiuntura, la Fiat tornata normale 
abbia creato o distrutto ricchezza. 

Dieci anni dopo l’esordio di Romiti, all'alba del 
1986 la Borsa riconosce un valore consistente 
alla Fiat, ormai non più un'impresa chelangue. 
Se l'azionariato l'avesse voluta e potuta vendere 
ai valori di mercato, capitalizzando così i risulta¬ 
ti della ristrutturazione, avrebbe incassato 
11.539 miliardi di lire. Questo dunque è il nuo¬ 
ve valoredi partenza: 11.539miliardi. Un simi¬ 
le investimento rende nell'arco di sedici anni 
qualcosa come 8807 miliardi di dividendi. I 
soci, tuttavia, nello stesso periodo versano al¬ 
l’azienda 5304 miliardi sotto forma di aumenti 
di capitalea un costo finanziario che, depurato 
dai dividendi, arriva alla bella cifra di 35.635 
miliardi di lire, Se lo sommiamo all'investimen¬ 
to iniziale del 1986, otteniamo il costo che ha 
avuto per la platea degli azionisti l’aver puntato 
i propri denari sulla Fiat che affrontava la scom¬ 
messa dello sviluppo. Stiamo parlando di 


43.671 miliardi. U na somma che va confronta¬ 
ta con il valore, pari a 16.506 miliardi, che la 
Borsa attribuisce alla Fiat al termine del 2001. 
La differenza ènegativa per oltre 27 mila miliar¬ 
di. Tanto basta per concludere che la Fiat ha 
perso,e perso alla grande, la partita della norma¬ 
lità. 

Nei primi undici di questi sedici anni, con Ro¬ 
miti al timone appoggiato da Mediobanca, la 
Fiat brucia ricchezza per 14 mila miliardi pro¬ 
prio mentre la Borsa in generale cresce del 
233%. Nel periodo successivo, con gli Agnelli 
di nuovo padroni assoluti e Paolo Fresco alla 
presidenza, la Fiat distrugge ricchezza per altri 
13 mila miliardi, mentre l'indice Mib, che misu¬ 
ra la media dellequotazioni di piazza degli Affa¬ 
ri, perde nel complesso non più del 3%. Dire 
con precisionechi siano gli azionisti che si sono 
presi le sberle non è materialmente possibile. I 
titoli Fiat sono perfettamente negoziabili echis- 
sà quanti investitori del 1986 non sono più da 
anni a libro soci e sono stati sostituiti da altri 
che, comprando e vendendo con intelligenza e 
fortuna, avranno anche guadagnato bene. Due 
azionisti, tuttavia, non hanno mai mollato la 
presa: l'Ifi e l'Ifil, le due holding degli Agnelli 


che detengono il 30% della Fiat. Un terzo della 
perdita se la sono presa loro, i padroni egli altri 
azionisti di Ifi e Ifil. L'accomandita Giovanni 
Agnelli & C., alla quale fa capo il 50% di Ifi, ha 
in particolare incassato una perdita pari a 6.768 
miliardi. Questo è il contributo della Royal Fa¬ 
mily alla Fiat. Si diceche gli aumenti di capitale 
della Fiat negli anni N ovanta siano stati conge¬ 
gnati in modo tale da ridurre al minimo, ma 
proprio al minimo, l'impegno diretto degli 
Agnelli. E questo è vero. Ma non è meno vero 
che Ifi elfil hanno pagato un prezzo altissimo 
alleincertezzedi Giovanni Agnelli II o, se voglia¬ 
mo dirla diversamente, all'ambizionedel resen- 
za corona di conservare all'Italia il controllo del 
suo primo gruppo industriale. Peccato chequel- 
l’enorme contributo non sia stato un investi¬ 
mento per produrre nuova ricchezza, ma il 
prezzo pagato per portare l'auto in braccio agli 
americani della General Motors quindici anni 
dopo il non possumus opposto a quelli della 
Ford. 

È questo un sacrificio che, al di là delle intenzio¬ 
ni personali di chi l’ha imposto, merita un certo 
rispetto. Temperato dalla consapevolezza che la 
patria l'ha già generosamente retribuito. 


ROMA, OGGI ORE 17.00 

Opposizione Civile 

Organizza 

Presso la Sala del Refettorio 
In Via del Seminario 76 

Presentazione del libro edito da VUnità 


Saranno presenti l’autore, Paolo Sylos Labini, Elio Veltri, 
Furio Colombo, Marcello Messori, Mauro Agostini 


“Le conseguenze/complicanze 

^ECONOMICHE DEL GOVERNO BERLUSCONI” 
di Ferdinando Targetti 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 4 marzo 2003 


Secondo i calcoli di Confmdustria la sanatoria porterebbe alle casse dell’lnps altri 1,7 miliardi di euro l’anno. Le critiche della Cgil 

Gli immigrati pagano la riforma Maroni 

Pensioni, i lavoratori stranieri sono perseguitati dalla Lega, ma coprono il taglio dei contributi 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Più che una proposta è un concen¬ 
trato di intolleranza etnica e delirio con¬ 
tabile. Secondo indiscrezioni comparse 
ieri sul Sole240re si starebbe pensando 
di utilizzarei maggiori introiti pre/iden- 
ziali provenienti dalla sanatoria degli im¬ 
migrati per coprirei punti di decontribu¬ 
zione (da 0 a 5) previsti nella delega di 
(contro)riforma del sistema pensionisti- 
co (oggi il testo arriva in commissione 
Lavoro al Senato). Il testo dell'articolo è 
accompagnato da un commento com¬ 
piaciuto di Giuliano Cazzola, membro 
del collegio sindacale dell'lnps. Insom- 
ma, gli immigrati pagherebbero oggi il 
«buco» provocato dalla legge targata M a- 
roni. Della serie: anche i contributi han¬ 
no un colore di pelle e una religione. A 
quando i contributi delle donne per pa¬ 
gare la pensione degli uomini, o quelli 
degli omosessuali per quella degli etero¬ 
sessuali (e via elencando sul filo deH'in- 
tolleranza)?N on c'èchedire, per la mag¬ 
gioranza di centro-destra lo straniero ha 
mille facce: quella del criminale per il 
ministro dell'l nterno, quella deH'invaso- 
recherubail lavoro agli italiani per una 
buona fetta di elettori di An, quella delle 
braccia da lavoro peri leghisti. 

Ora diventa anche una cassaforte da 
utilizzare per accontentare Confindu- 
stria, per nulla soddisfatta del la proposta 
previdenziale. Il fatto è che la decontri bu- 
zioneseccaperi neo-assunti (cheaAnto¬ 
nio D'Amato e compagni piaceva mol¬ 
to) è stata «stoppata» grazie ad un im¬ 
provviso sussulto di senso dello Stato. Se 
ai nuovi lavoratori si tolgono 5 punti di 
contributi si mette a rischio il bilancio 
dell'lnps. Dunque quei punti vanno co¬ 
perti dallo Stato con stanziamenti in Fi¬ 


nanziaria. Mail fatto è che anche le casse 
del T esoro sono pericolosamente «in ros¬ 
so» (checché ne dica la disinformatzija 
messa in moto da Via XX Settembre). 
Così su quei punti resta un buco nero 
(letterale) che preoccupa gli imprendito¬ 
ri (eil loro leader). Seil governo decides¬ 
se a fine anno di non stanziare un euro 
sarebbe il fallimento delle battaglie di 
D'Amato. Cosa fare di meglio se non 
buttare nel «mare magnum» del dibatti¬ 
to previdenziale una bella proposta «xe¬ 
nofoba» (di questi tempi non fa mai ma¬ 
le) magari lanciando lì qualche dato. Gli 


immigrati contribuiscono già alle casse 
Inps con 1,27 miliardi di euro l'anno - 
teorizzai! quotidiano di Vialedell'Astro- 
nomia includendo nella cifra anche le 
somme già parte del sistema - con la 
sanatoria nearriverebbero altri 1,7. Dun¬ 
que quasi 3 miliardi da stanziare subito. 
Non dice, il quotidiano, chesulle700mi- 
la domande di sanatoria l'Inps non ha 
fatto ancora nessuna stima (il ministero 
non ne ha richieste), che le pratiche bu¬ 
rocratiche vanno a rilento (non si finerà 
prima dell'anno prossimo), che tutta 
i'operazionedella Bossi-Fini sta favoren¬ 


do il lavoro nero (chi ha fatto la doman¬ 
da e perde il lavoro non può farne un 
altro), che il 30% dei richiedenti non 
sarà regolarizzato. E non dice neanche 
che per coprirecinque punti di contribu- 
zioneper i neoassunti servono 7,5 miliar¬ 
di di euro in tre anni. L'equivalente del 
condono tombale targato Tremonti. 

«Oltre agli aspetti razzisti, ci sono 
quelli contabili - osserva Beniamino La- 
padula della Cgil - Quelle somme sono 
destinate all’intero sistema previdenzia¬ 
le, cioè al bilancio deH'l nps. Sono contri¬ 
buti come tutti gli altri, non possono 


andare a pagare altro. È grave che un 
membro del collegio sindacaledeH’lstitu- 
to di previdenza appoggi questa propo¬ 
sta. Chi sostienechepossono esserestan- 
ziate per coprire la decontribuzione è 
digiuno di regole di contabilità pubbli¬ 
ca. È poi paradossale che un governo 
che non sta facendo nessuna politica se¬ 
ria suH'immigrazionepensi di utilizzarla 
in questo modo». 

«È una proposta in linea con la Bos¬ 
si-Fini - aggiunge il senatore ds Luciano 
Guerzoni - Si utilizzano gli extra-comu¬ 
nitari in modo cinico. Si proponedi usa¬ 
re i loro contributi mentre con la nuova 
legge si impedisce agli stranieri che tor¬ 
nano a casa di incassare quanto versa¬ 
to». Con la Turco-Napolitano dopo 5 
anni si aveva di ritto a ri tirarei versamen¬ 
ti in caso di rimpatrio, oggi si deve atten¬ 
dere il 65/mo anno d'età. In ogni caso la 
macchina della sanatoria procede a sin¬ 
ghiozzo (prima le richieste semplici, poi 
forsequellecomplesse) eintralciail siste¬ 
ma delle quote: quei 700milasemi-clan- 
destini in attesa di «legalità» infatti ven¬ 
gono conteggiati per stabilirei nuovi in¬ 
gressi. «Le hanno inventate tutte - con- 
dudeGuerzoni - pur di spingerli al lavo¬ 
ro nero o ad andarsene». 

«Comesi può pensaredi far arrivare 
meno entrate nelle casse dell'l nps è dav¬ 
vero delirante - dichiara Altiero Grandi, 
deputato ds - Questa gente sega il ramo 
su cui è seduta. È chiaro a tutti ormai 
che gli stranieri sono parte integrante, 
strutturale, del sistema produttivo. 
L'idea di usarli come limoni da spreme¬ 
re è aberrante e stupida. Quello checia- 
scun lavoratore versa serve a pagare i 
trattamenti di oggi e a poter calcolare il 
suo trattamento futuro. Perché le cose 
dovrebbero esserediverseper gli stranie¬ 
ri?». 


Energia elettrica 

Nel 2002 importazioni 
cresciute del 4,6% 

N el 2002 la domanda di energia elettrica è 
aumentata dell'l,8% rispetto al 2001. Il totale 
dell'energia richiesta in Italia è risultato di 310,4 
miliardi di kWh. Nel 2002 il fabbisogno nazionale 
di elettricità è stato coperto per l'83,7% con la 
produzione nazionale (+1,6%) e per la quota 
restante facendo ricorso alle importazioni, in 
aumento (+4,6%) rispetto al 2001. 


Federchimica 

Baccalini presidente 
di Aschimfarma 

L'assemblea di Aschimfarma, l'associazione 
nazionale materie prime farmaceutiche, chefa 
parte di Federchimica, ha nominato presidente 
Gian Mario Baccalini, amministratore delegato di 
Gal enti s. L'assemblea ha anche eletto la nuova 
commissione direttiva. Il settore esporta all'estero 
circa il 90% della propria produzione. 


Gruppo Olcese 

Il 7 marzo presidio 
degli stabilimenti 


L’andamento ha segnato un meno 0,6%. È diminuito il giro d’affari delle aziende di servizi, per la crisi economica e le tensioni intemazionali 


Turismo e New Economy, un anno da dimenticare 


Sciopero di 8 ore nel gruppo Benetton 

MILAN0 Uno sciopero di otto ore per turno negli stabilimenti trevigiani 
del gruppo Benetton, con un presidio in quello di Castrette di Villorba, è 
in corso dalla mezzanotte di ieri per protestare contro il piano di esuberi 
deciso dall'azienda in seguito alla vendita dà marchio Nordica alla 
Tecnica Group. 

Si tratta della seconda astensione dal lavoro in assoluto nell'azienda 
tessile. La prima, sempre per le stesse motivazioni, era stata attuata alla 
fi ne del lo scorso gennaio e, come avevano ricordato allora i sindacati, era 
anche la prima dopo 18 anni. 

Oltre allo stabilimento di Castrette, dove è concentrata l'attività di carico 
e scarico della merce, lo sciopero interessa i complessi di Venegazzù, 

Trevignano e Ponzano. 

L'azienda, sottolineano i sindacati, ha avviato leproceduredi mobilità 
nei confronti di 95 dipendenti, senza aver aperto un tavolo di confronto 
con i sindacati. 


MILANO Tensioni internazionali che hanno 
inciso sull'Industria della vacanza e difficol¬ 
tà delle imprese della new economy hanno 
pesato nel 2002 sulle imprese di servzi che 
hanno chiuso l'anno con un dato negativo: 
-0,6% l'andamento complessivo del fattura¬ 
to. 

La flessione, comesegnala l'indaginetri- 
mestraledeH'Osservatorio del Centro studi 
di Unioncameresulla congiuntura delle im- 
presedei servizi, è frutto delle difficoltà in¬ 
contrate dalle aziende di medio-piccola di¬ 
mensione con 10-49 dipendenti (-1,2%) e 
dalle micro-imprese con 1-9 dipendenti 
(-0,9% ). T iene, i nvece, I 1 impresa di maggio- 
ri dimensioni, checondudel'anno in attivo 
con +0,5%. 

Sotto il profilo territoriale non si eviden¬ 
ziano particolari differenze negli andamen¬ 
ti del fatturato, tranne che per una più ac¬ 


centuata fi essi on e fatta regi strare d al I e regi o- 
ni del Centro Italia(-1,0%). In leggera ripre¬ 
sa appare invece il Nord-Est, se si tiene 
conto che l'andamento annuale complessi¬ 
vamente negativo (-0,4%) h in qualche mi¬ 
sura attenuato dal risultato dell'ultimo tri¬ 
mestre, nel qualeil fatturato h tornato posi¬ 
tivo (+1,0%). 

Approfondendo l'analisi a livello setto- 
rialesi rileva una situazione di lieve flessio¬ 
ne delle imprese del Terziario avanzato 
(chechiudono l'anno a-0,5%). L'Informati¬ 
ca e le telecomunicazioni, malgrado il calo 
degli ultimi duetrimestri, si attestano su un 
+0,2%. Più marcata la flessione per le im- 
presedei Trasporti eattività postali (-1,0%) 
e, soprattutto, per alberghi, ristoranti eser- 
vizi turistici (-1,9%). Sul settore turistico e 
sui pubblici esercizi ha pesato negativamen- 
tesia la generalizzata contrazionedei consu¬ 


mi dellefamiglie italiane, sia lasituazionedi 
incertezzainternazionaleedi preoccupazio¬ 
ne per un possibileconflitto, cheha eviden¬ 
temente frenato i flussi turistici dall'estero. 

I nfineuno stato di forte incertezza sem¬ 
bra contraddistinguere le previsioni degli 
operatori in merito all'andamento del fattu¬ 
rato anche per il 1° trimestre 2003: a fronte 
di un 20% di intervistati che prevede un 
aumento del volume d'affari, un altro 17% 
prevede, al contrario, una sua diminuzione. 
Il saldo attivo, quindi, h di soli 3 punti 
percentuali. Alcune indicazioni all'insegna 
di un cauto ottimismo per l'immediato fu¬ 
turo emergono dal dato sugli investimenti: 
il 29.3% delle imprese ha programmato in¬ 
vestimenti nel corso del 2003, con un picco 
del 46.3% e del 44,2% per le imprese di 
media e grande dimensione. 


I sindacati Filtea-Cigl, Femca-Cisl, Uilta-Uil, Ugl e 
leRsu del gruppo tessile Olcese di Trieste (110 
lavoratori) chiedono chiarimenti «sulla situazione 
finanziaria e di mercato dell'azienda e sulle 
decisioni degli azionisti di riferimento». Molti i 
lavoratori dello stabilimento (specializzato in filati 
di lana e lino) già collocati in cassa integrazione 
ordinariatra il 2002 e 2003, mentre si annuncia 
un ulteriore trend di altre 13 settimane. Per il 7 
marzo è stata decisa una giornata di presidio 
davanti a tutti gli stabilimenti del Gruppo. 


Metalmeccanici 

Straordinari 

per 60 milioni di ore 

Nel settore metalmeccanico (800mila addetti) 
vengono prestate ogni anno oltre 60 milioni di ore 
di straordinario, pari a circa il 5% delle ore totali 
lavorate, con un costo annuo che sfiora il miliardo 
di euro. I n media gli operai fanno 72,8 ore di 
straordinario l'anno a testa, contro le 79,1 degli 
impiegati. I dati sono stati elaborati da una società 
di Torino, la Elex, che ha esaminato 15 anni di 
attività lavo rati va in Italia. 


Le agitazioni nel settore dei trasporti. Domani fermi bus, tram e metrò a Milano 

Dal 6 marzo primo stop degli aerei 

MILANO II settore aereo finisce nel 
mirino degli scioperi: si partegiove- 
dì 6 marzo, quando incrocerà le 
braccia per quattro ore il personale 
dell'Enav, per poi continuare quat¬ 
tro giorni dopo con l'astensione del 
personale aeroportuale handling e 
cateringedi quello della società Sea 
e Sea H andling di Linate e M alpen- 
sa. La vera giornata nera per il tra¬ 
sporto aereo si avrà comunque il 
prossimo 14 aprile: è prevista pro¬ 
prio in questa data l'astensione per 
quattro ore del personale dell'inte¬ 
ro comparto aereo. Lo sciopero 
avrà luogo dalle 12,30 alle 16,30. 

M a su questa e la prossima setti¬ 
mana pesano i previsti scioperi del 
trasporto pubblico locale: autobus, 
tram e metro sono a rischio per 
l’agitazionedi otto oredegli autofer¬ 
rotranviari aderenti ai sindacati con¬ 
federali. Lo sciopero si svolgerà su 
base territoriale: domani a M ilano i 
trasporti locali si fermeranno dalle 
18 al termine del servizio per i mez¬ 
zi dell’Atm edalle9 alle 16.30 per le 
FerrovireNord. A Romaenel Lazio 
i trasporti locali si fermeranno il 14 
marzo dalle8,30 alle 16,30. L'inizia¬ 
tiva è stata presa, tra l'altro, a difesa 
del diritto di sciopero, per il rinno¬ 
vo contrattuale del biennio econo¬ 
mico con il recupero dell'inflazione 
reai e e per d i re n o al I e pr i vati zzazi o- 
ni. 




LA LIBERTA. E DIRITTI. LA PERSONA 
UN’ALTRA IDEA DELL’ITALIA 

VERSO LA CONVENZIONE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
PER IL PROGRAMMA DELL’ULIVO 


Federalismo Fiscale 

Cittadini e Autonomie più forti 


Introducono: 

Giorgio Macciotta 
Vincenzo Visco 

Interventi programmati: 

Franco Bassanini 
Antonio Bassolino 
Roberto Barbieri 
Pier Paolo Baretta 
Giorgio Benvenuto 
Forte Ciò 
Rossano Caddeo 
Vito D'Ambrosio 
Paolo De loanna 
Leonardo Domenici 
Vasco Errani 
Franco Gallo 
Adriano Giannola 


Marilina Intrieri 
Guglielmo Lay 
Beniamino La Padula 
Rita Lorenzetti 
Andrea Manzella 
Alessandro Maran 
Enrico Morando 
Paolo Nerozzi 
Laura Pennacchi 
Pino Soriero 
Michele Ventura 
Massimo Villone 
Alberto Zanardi 

Conclusioni 

Antonello Cabras 

Partecipa 

Piero Fassino 


Roma, giovedì 6 marzo, ore 15,00 
Sala del Cenacolo, Vicolo Valdina 



Democratici di Sinistra, Direzione Nazionale 
Gruppi Ds - EUlivo di Camera e Senato 
Parlamento Europeo, Gruppo PSE Delegazione DS 


Estratto bando di gara pubblico incanto 

IGI.CA. s.p.a. s.s. 87 Località Pascarola - 80023 Caivano (NA), Tel. 0818349811, Fax. 
0818360016, ind. Internet: www.iaica.com. 2 . Pubblico incanto ai sensi della legge 
109/1994 e successive modificazioni; Luogo di esecuzione: Caivano (NA), Parco Verde. 
Descrizione: lavori di manutenzione e recupero del 2° lotto di edifici compresi nel Parco 
Verde in Caivano (Edifici A5, A6, B4), secondo modalità e contenuti specificati nel 
Capitolato speciale di Appalto. Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la 
sicurezza):euro:1.523.144,16(unmilionecinquecentoventitremilacentoquarantaquattro/16 
); categoria prevalente OG1; classifica IV; Oneri per l'attuazione dei piani della 
sicurezza non soggetti a ribasso: euro: 44.363,42 

(quarantaquattromilatrecentosessantatre/42); Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
OG1: Euro 1.104.827,38 (categoria prevalente); OG11: Euro 373.953,36 (scorporabili 
e/o subappaltabili). Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura. Termine per 
l'esecuzione: giorni 240 (duecentoquaranta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data 
di consegna dei lavori; Il disciplinare di gara e tutti gli atti di gara sono visibili presso gli 
Uffici IGI.CA s.p.a. Termine utile per la presentazione delle offerte: 24 aprile 2003; 
indirizzo: IGI.CA. s.p.a. , S.S. SANNITICA 87 Zona ASI Pascarola - 80023 Caivano 
(NA), secondo quanto previsto nel disciplinaredi garadicuial punto 5. del presente 
bando; apertura offerte: giorno 29 aprile 2003; I lavori sono finanziati con fondi della L. 
219/81; Termine di validità dell'offerta: 180 giorni dalla data di 
presentazione+’aggiudicazione avverrà sulla base del criterio del massimo ribasso 
percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara; non sono ammesse offerte in 
variante; è esclusa la competenza arbitrale; 

IGI.CA. S.p.A. L’Amministratore Delegato 

(Rag. Antonio Caiazzo) 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Coordinamento Servizi Sociali - Viale Vicini, 20 - Bologna 

Estratto di bando di gara 

Il Comune di Bologna - Settore Coordinamento Servizi Sociali - Viale Vicini, 20 - 
Bologna Tel. 051/203774 - fax 051/203799 un appalto concorso ai sensi del D.lgs. 
157/95 per affidare il servizio di trasporto al lavoro dei disabili con ridotta capacità 
motoria e impossibilitati all’utilizzo del mezzo pubblico dall’1.6.2003 al 30.6.2006, 
rinnovabile per due anni, importo di euro 530.000,00 (oneri fiscali esclusi). 

È possibile prendere visione integrale del bando al sito ufficiale del Comune di 
Bologna: http.//www.comune.bologna.it. 

Le richieste di partecipazione alla gara dovranno pervenire al Protocollo Generale 
del Comune di Bologna - Piazza Maggiore, 6 - 40121 - Bologna, entro le ore 12 del 
27 marzo 2003. 

Il bando di gara è stato inviato all’ufficio delle Pubblicazioni ufficiali della C.E. in data 
27.2.2003. 

La Direttrice del Settore Coordinamento Servizi Sociali 

Dr.ssa Marina Cesari 
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5 1 CAMBI | 

1 euro 

1,0800 dollari 

40,002 

1 euro 

127,4200 yen 

40,100 

1 euro 

0,6853 sterline 

40,001 

1 euro 

1,4621 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4288 cor. danese 

40,001 

1 euro 

31,8220 cor. ceca 

40,020 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

40,000 

1 euro 

7,7335 cor. norvegese 

40,009 

1 euro 

9,1930 cor. svedese +0,047 

1 euro 

1,7653 dol. australiano 

-0,016 

1 euro 

1,6028 dol. canadese 

-0,006 


1 euro 1,9300 dol. neozelandese -0,001 
1 euro 244,4500 fior, ungherese +0,810 
1 euro 0,5811 lira cipriota +0,000 
1 euro 231,7320 tallero sloveno -+0,049 
1 euro_4,2423 zloty poi. 40,027 


BOT 1 

Bot a 3 mesi 

99,71 

2,08 

Bot a 6 mesi 

98,97 

1,89 

Bot a 12 mesi 

97,89 

1,95 


Borsa 


Giornata in controtendenza 
per Piazza Affari rispetto al¬ 
le altre Borse europee, con il 
Mibtel che ha archiviato la 
seduta in calo dello 0,82%. 
Netto rialzo per le Generali, 
che ha visto passare quasi il 
2% del capitale, dopo il blitz 
di Unicredit nell'azionaria¬ 
to; il chiarimento sui tempi 
dell'operazione, antecedenti 
agli acquisti della stessa Ge¬ 
nerali su Unicredit, ha dato 
all'istituto di credito la possi¬ 
bilità di crescere ancora so¬ 
pra la soglia del 2%. Anda¬ 
mento opposto per Unicre¬ 
dit, che ha lasciato sul terre¬ 
no oltre il 6%. Ma a pesare 
su un mercato che ha snob¬ 
bato l'andamento di Wall 
Street, è stato anche il rosso 
degli energetici e il calo dei 
telefonici, mentre i tecnolo¬ 
gici sono riuscirti a chiudere 
in positvo nonostante un Na- 
sdaq in incertezza. 


Con il 16% del capitale l’Hopa del finanziere bresciano è diventata il terzo azionista di Olimpia 

Olivetti, il ritorno di Gnutti 


I dati si riferiscono a gennaio e riguardano i gruppi italiani aderenti a Assogestioni 

Ammonta a circa 610 miliardi di euro 
il patrimonio netto del risparmio gestito 


MILANO L'Hopadi Emilio Gnutti tor¬ 
na in Olivetti. A poco meno di due 
anni (era la fine di luglio del 2001) 
dalla vendita a Marco Tronchetti 
Proverà delle azioni Olivetti in suo 
possesso, la società del finanzi ere bre¬ 
sciano è entrata ora con il 16% del 
capitale nella holding a cui fa capo il 
gruppo Olivetti Telecom. 

Ieri infatti l'assemblea dei soci di 
Olimpia ha approvato il progetto di 
fusione per incorporazione di Holy 
(società controllata al 100% da H o- 
pa) in Olimpia (azionistadi maggio¬ 
ranza relativa del gruppo di teleco¬ 
municazioni), sulla base di un rap¬ 
porto di cambio di 297.637.360 nuo¬ 
ve azioni Olimpia contro l'intero ca- 
pitaledi Holy (costituito da una quo¬ 
ta di nominali lOmilaeuro). 

Secondo quanto previsto, all'esi¬ 
to dell'operazione di fusione il capi- 
taledi Olimpia risulterà così compo¬ 
sto: Pirelli Spa 50,4%; EdizioneH ol- 


ding Spa/Edizione Finance I nterna- 
tional Sa 16,8%; Hopa 16%; Banca 
I ntesa 8,4%; U nicredito 8,4%. 

L'operazione, realizzata con il 
supporto dell'advisor Jp Morgan 
Chase Bank, rientra neH'ambito dell' 
intesa siglata con Hopa il 19 dicem¬ 
bre, che prevede il rimborso anticipa¬ 
to alla finanziaria di Emilio Gnutti 
del prestito obbligazionario da 1 mi¬ 
liardo di euro emesso da Olimpia 
con scadenza 2007 e rimborsabile in 
azioni Olivetti. L'intesa prevedeva 
che Olimpia avrebbe incorporato 
H oly (società dotata di un patrimo¬ 
nio netto di 960 milioni di euro) in 
cambio del conferimento a Hopa 
del 16% di Olimpia. 

Gli accordi prevedono anche 
che lo stesso Gnutti entri nel consi¬ 
glio di amministrazione di Olimpia 
una volta completato tutto il proces¬ 
so che dovrebbe concludersi entro il 
mese di marzo. 


Sanzione confermata 
per Jonella Ligresti 

MILAN0 La corted'appàlo di Tori¬ 
no ha respinto il ricorso presentato 
da Jonella Ligresti, presi dente della 
Sai, contro la sanzione da 51.645 
euro comminata dal M'mistero 
dell'economia su indicazionedella 
Consob per l'esistenza di un patto 
di sindacato occulto con 
M ediobanca per la presa di 
controllo di Fondiaria. La 
decisione della corte torinese 
ribadisce quella della corte 
d'appello di M ilano nei confronti 
di Francesco Cingano e Vincenzo 
M aranghi, rispettivamente 
presidente e amministratore 
delegato di M ediobanca. 


M ILANO Si colloca a quota 610 mi¬ 
liardi di euro circa, a fine gennaio 
2003, il patrimonio netto del rispar¬ 
mio gestito dai gruppi italiani asso¬ 
ciati ad Assogestioni. 

I dati - che tengono conto non 
solo dei fondi maanchedellegestio- 
ni patrimoniali edei prodotti assicu¬ 
rativi - emergono dalla nuova map¬ 
patura del risparmio gestito realizza¬ 
ta da Assogestioni. Al lordo delle 
duplicazioni tra fondi e gestioni pa¬ 
trimoniali, il patrimonio gestito dai 
gruppi italiani édi 716 miliardi, pa¬ 
ri a circa il 73% del risparmio finan¬ 
ziario degli italiani. 

Leprecedenti indicazioni di As¬ 
sogestioni si riferivano ai soli fondi 
comuni, il cui patrimonio lordo a 
finegennaio 2003édi 438,8 miliar¬ 
di (436,5 miliardi il netto) e corri¬ 
sponde al 61,3% del dato totale di 
716 miliardi fornito ieri. 

1115,2% del totale é rappresen¬ 


tato invecedallagestionedi prodot¬ 
ti assicurativi, il 12,7% dalle gestio¬ 
ni patrimoniali in fondi retail, il 
5,4% dalle gestioni patrimoniali mi- 
ste retai I, il 4,4% dal le altre gestioni. 
Fanalino di coda sono le gestioni 
patrimoniali previdenziali, il cui pa¬ 
trimonio lordo ammonta solo 
allT/o del totale. 

La nuova mappatura dell'asset¬ 
to del risparmio gestito investe an¬ 
che la classifica dei maggiori opera¬ 
tori del mercato. Sanpaolo Imi 
(142,4 miliardi di patrimonio lor¬ 
do), Banca Intesa (117,4 miliardi) e 
U nicredito Italiano (100,2 miliardi) 
si confermano nelle prime tre posi¬ 
zioni, mentre il Gruppo Generali 
balza al quarto posto con 72,2 mi¬ 
liardi di patrimonio lordo conside¬ 
rando oltre ai fondi e alle gestioni 
anche i 49,6 miliardi di gestioni di 
prodotti assicurativi. Al quinto po¬ 
sto c'éArca (34,6 miliardi). 


AZIONI 
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m 


ra 


□ 


b 


E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2107 

1,09 

1,07 

0,75 

-9,11 

108 

0,93 

1,34 


56,58 

ACEA 

7350 

3,80 

3,76 

0,48 

-10,87 

492 

3,55 

4,58 

0,1800 

808,41 

ACEGAS 

8500 

4,39 

4,39 

0,57 

-3,83 

13 

4,32 

4,89 

0,3400 

156,18 

ACQ MARCIA 

502 

0,26 

0,26 

-2,48 

-1,89 

34 

0,25 

0,29 

0,0207 

100,27 

ACQ NICOLAY 

4492 

2,32 

2,32 


-3,29 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,13 

ACQ POTABILI 

39035 

20,16 

20,50 

3,07 

8,66 

1 

17,39 

20,16 

0,1100 

164,35 

ACSM 

3141 

1,62 

1,63 

4,03 

20,06 

102 

1,30 

1,62 

0,0500 

60,34 

ACTELIOS 

11513 

5,95 

5,97 

0,98 

-1,98 

7 

5,75 

6,18 


101,08 

ADF 

18377 

9,49 

9,38 

1,25 

-0,29 

1 

9,13 

10,16 

0,2400 

85,75 

AEDES 

5931 

3,06 

3,12 

-1,08 

-7,24 

16 

3,06 

3,41 

0,1400 

284,93 

AEDES RNC 

5944 

3,07 

3,07 


8,75 

0 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,89 

AEM 

2504 

1,29 

1,28 

0,86 

-0,31 

837 

1,25 

1,40 

0,0420 

2327,46 

AEM TORINO 

1944 

1,00 

1,00 

1,51 

-6,60 

42 

0,96 

1,11 

0,0340 

347,69 

AIR DOLOMITI 

29187 

15,07 

15,00 

-0,20 

-6,79 

1 

14,49 

16,17 


125,49 

ALERION 

774 

0,40 

0,40 

-1,23 

5,31 

73 

0,38 

0,42 

0,0258 

67,92 

ALITALIA 

443 

0,23 

0,23 

1,01 

-6,99 

4366 

0,22 

0,27 

0,0413 

886,54 

ALLEANZA 

15310 

7,91 

7,80 

-0,86 

6,16 

4216 

6,71 

8,29 

0,1600 

6692,03 

AMGA 

1632 

0,84 

0,85 

1,46 

4,97 

205 

0,72 

0,84 

0,0150 

274,79 

AMPLIFON 

29191 

15,08 

15,10 

2,90 

-8,82 

13 

13,80 

17,41 

0,0500 

295,81 

ARQUATI 

1108 

0,57 

0,56 

0,04 

-17,08 

5 

0,55 

0,70 

0,0100 

14,05 

ASM BRESCIA 

3276 

1,69 

1,70 


-1,46 

99 

1,67 

1,75 


1239,52 

ASTALDI 

3266 

1,69 

1,69 

-0,29 

-8,61 

61 

1,56 

1,93 


166,04 

AUTO TOMI 

17843 

9,21 

9,21 

0,49 

3,47 

30 

8,91 

9,48 

0,3600 

810,92 

AUTOGRILL 

16118 

8,32 

8,34 

1,74 

8,48 

813 

7,25 

8,32 

0,0413 

2117,63 

AUTOSTRADE 

19928 

10,29 

10,30 

-0,46 

8,69 

647 

9,31 

10,66 

0,2300 

2290,92 

B AGR MANTOVANA 

17792 

9,19 

9,19 

0,69 

-3,67 

38 

8,47 

10,09 

0,4600 

1234,10 

B ANTONVENETA 

31952 

16,50 

16,43 

-2,04 

34,41 

384 

12,28 

16,82 

0,6000 

3902,05 

B BILBAO 

15721 

8,12 

8,20 

7,58 

-21,40 

2 

7,60 

10,33 

0,0900 

25947,12 

B CARIGE 

4262 

2,20 

2,22 

0,68 

7,42 

402 

2,05 

2,20 

0,0723 

1936,67 

B CARIGE R 

4794 

2,48 

2,47 

2,07 

12,04 

3 

2,17 

2,48 


348,23 

B CHIAVARI 

13567 

7,01 

7,00 

-0,43 

1,21 

1362 

6,92 

7,04 

0,2000 

490,49 

B DESIO-BR 

6798 

3,51 

3,50 

-2,07 

45,20 

54 

2,37 

3,71 

0,0680 

410,79 

B DESIO-BR R 

4846 

2,50 

2,49 

-1,07 

24,78 

15 

2,01 

2,61 

0,0820 

33,04 

B FIDEURAM 

7482 

3,86 

3,88 

2,48 

-17,22 

8794 

3,69 

5,01 

0,2300 

3787,84 

B INTESA 

4198 

2,17 

2,14 

-0,33 

1,83 

28855 

1,86 

2,27 

0,0450 

2825,25 

B INTESA R 

3017 

1,56 

1,54 

-0,26 

2,84 

1155 

1,35 

1,61 

0,0800 

1452,82 

B LOMBAR W04 

41 

0,02 

0,02 

-1,44 

-18,92 

29 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17320 

8,95 

8,90 

-4,08 

-4,49 

47 

8,81 

9,59 

0,3300 

2824,20 

B PROFILO 

2719 

1,40 

1,39 

-2,18 

5,56 

122 

1,13 

1,42 

0,1130 

170,27 

B SANTANDER 

11230 

5,80 

5,80 

-0,03 

-12,07 

0 

5,48 

6,98 

0,0751 

27656,74 

B SARDEGNA R 

14408 

7,44 

7,42 

-0,56 

2,96 

6 

6,75 

7,46 

0,6200 

49,11 

B TOSCANA 

8508 

4,39 

4,38 

0,48 

-2,16 

72 

3,91 

4,74 

0,1800 

1395,74 

BASICNET 

1208 

0,62 

0,63 

0,81 

-11,68 

14 

0,61 

0,72 

0,0930 

18,33 

BASTOGI 

198 

0,10 

0,11 

4,17 

2,30 

815 

0,09 

0,11 


69,28 

BAYER 

24407 

12,61 

12,47 

0,43 

-40,35 

83 

11,43 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4647 

2,40 

2,41 

1,52 

-18,86 

86 

2,34 

3,04 

0,0800 

216,00 

BEGHELLI 

752 

0,39 

0,39 

0,52 

-15,84 

31 

0,39 

0,48 

0,0258 

77,70 

BENETTON 

12158 

6,28 

6,22 

-2,02 

-28,43 

219 

6,01 

8,98 

0,4100 

1140,01 

BENI STABILI 

758 

0,39 

0,39 

0,28 

-9,61 

1141 

0,37 

0,44 

0,0470 

665,93 

BIESSE 

4161 

2,15 

2,19 

-0,32 

-10,12 

11 

2,01 

2,39 

0,0900 

58,87 

BIM 

7842 

4,05 

4,05 


-14,48 

5 

4,02 

4,74 

0,1290 

505,81 

BIM 04 W 

199 

0,10 

0,10 

0,98 

-22,21 

2 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7437 

3,84 

3,88 

2,32 

34,58 

3 

2,69 

3,84 

0,0300 

2278,74 

BNL 

2184 

1,13 

1,12 

0,90 

1,90 

8614 

1,06 

1,24 

0,0801 

2428,93 

BNLRNC 

2128 

1,10 

1,09 

1,21 

0,73 

32 

1,03 

1,18 

0,0415 

25,49 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

21402 

11,05 

11,10 

-0,32 

0,77 

3 

10,70 

11,24 

0,1800 

62,17 

BREMBO 

9571 

4,94 

4,94 

1,08 

13,29 

74 

4,26 

5,10 

0,1100 

344,70 

BRIOSCHI 

456 

0,24 

0,24 

-0,42 

6,80 

46 

0,22 

0,25 

0,0025 

113,52 

BRIOSCHIW 

49 

0,03 

0,03 

2,00 

0,79 

40 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7991 

4,13 

4,13 

-0,96 

-9,46 

874 

3,66 

4,75 

0,0620 

1221,57 

BURANI F.G. 

13519 

6,98 

7,01 

-0,43 

-6,23 

11 

6,95 

7,47 

0,0550 

195,50 

BUZZI UNIC R 

10007 

5,17 

5,02 

0,80 

-14,58 

0 

4,91 

6,31 

0,2540 

65,76 

BUZZI UNICEM 

10922 

5,64 

5,63 

0,07 

-16,79 

119 

5,64 

7,08 

0,2300 

739,41 

CLATTE TO 

4130 

2,13 

2,11 

-0,98 

-6,28 

5 

2,12 

2,30 

0,0300 

21,33 

CALTAG EDIT 

9468 

4,89 

4,89 

-0,51 

-14,51 

36 

4,75 

5,95 

0,2500 

611,25 

CALTAGIRON R 

8322 

4,30 

4,37 


1,13 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,91 

CALTAGIRONE 

8032 

4,15 

4,19 

0,12 

2,12 

2 

4,06 

4,24 

0,0500 

449,19 

CAMFIN 

5737 

2,96 

2,98 

0,47 

5,63 

8 

2,64 

3,62 

0,0520 

288,62 

CAMPARI 

56229 

29,04 

29,07 

1,11 

-2,84 

40 

27,43 

30,71 

0,8800 

843,32 

CAPITALIA 

2231 

1,15 

1,14 

0,18 

-11,93 

6705 

1,09 

1,43 

0,0500 

2542,26 

CARRARO 

2649 

1,37 

1,37 

0,96 

-1,51 

17 

1,31 

1,49 

0,1540 

57,46 

CATTOLICA AS 

45696 

23,60 

23,60 

-0,51 

-1,79 

9 

22,94 

24,26 

1,0000 

1016,76 

CEMBRE 

3685 

1,90 

1,89 

1,61 

4,50 

2 

1,82 

1,97 

0,1000 

32,35 

CEMENTIR 

3981 

2,06 

2,05 

-0,68 

-15,11 

84 

2,04 

2,49 

0,0600 

327,15 

CENTENARZIN 

1749 

0,90 

0,95 

-4,34 

-21,11 

32 

0,90 

1,19 

0,0361 

12,87 

CIR 

1704 

0,88 

0,88 

1,54 

-5,01 

1142 

0,77 

0,94 

0,0413 

678,08 

CIRIO FIN 

318 

0,16 

0,16 

-2,96 

-21,90 

198 

0,16 

0,30 

0,0129 

60,76 

CLASS EDITORI 

2701 

1,40 

1,40 

1,89 

-15,96 

145 

1,27 

1,71 

0,0440 

128,67 

COFIDE 

691 

0,36 

0,36 

0,97 

-6,62 

840 

0,34 

0,39 

0,0155 

256,83 

CR ARTIGIANO 

6092 

3,15 

3,24 

0,81 

-13,95 

92 

3,15 

3,66 

0,1229 

355,24 

CR BERGAMASCO 

27985 

14,45 

14,65 

2,46 

1,99 

1 

14,17 

14,98 

0,6500 

892,14 

CR FIRENZE 

2225 

1,15 

1,17 

3,56 

-2,46 

387 

1,10 

1,21 

0,0520 

1248,09 

CR VALTELLINESE 

16224 

8,38 

8,39 

0,43 

-6,24 

23 

8,35 

8,94 

0,3615 

430,83 

CREDEM 

8831 

4,56 

4,60 

3,65 

-13,81 

200 

4,39 

5,44 

0,2000 

1246,56 

CREMONINI 

2202 

1,14 

1,14 

-0,26 

-13,67 

53 

1,13 

1,36 

0,0230 

161,25 

CRESPI 

1220 

0,63 

0,62 

0,29 

-7,83 

18 

0,63 

0,73 

0,0671 

37,81 

CSP 

2118 

1,09 

1,10 

6,60 

-28,12 

166 

1,01 

1,60 

0,0500 

26,80 

CUCIRINI 

1512 

0,78 

0,78 

-4,72 

-14,64 

1 

0,78 

0,92 

0,0516 

9,37 

DALMINE 

332 

0,17 

0,17 

1,76 

23,26 

251 

0,14 

0,17 

0,0023 

198,60 

DANIELI 

4318 

2,23 

2,20 

1,38 

27,72 

9 

1,67 

2,24 

0,0300 

91,16 

DANIELI RNC 

2616 

1,35 

1,36 

3,26 

7,48 

1 

1,25 

1,40 

0,0516 

54,61 

DANIELI W03 

12 

0,01 

0,01 

9,09 

-57,75 

42 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

13449 

6,95 

7,00 

4,32 

4,28 

2 

6,31 

7,02 

0,1070 

155,43 

DE FERRARI R 

5789 

2,99 

2,99 

-1,81 

11,15 

3 

2,69 

3,09 

0,1120 

45,04 

DE'LONGHI 

5991 

3,09 

3,13 

1,20 

-28,43 

154 

3,00 

4,73 

0,0330 

462,55 

DUCATI 

2610 

1,35 

1,34 

-0,52 

-25,07 

185 

1,30 

1,80 


213,66 

EDISON 

1934 

1,00 

0,99 

-0,82 

0,75 

87 

0,91 

1,09 


1981,66 

EDISON R 

1656 

0,86 

0,85 

-1,06 

-20,88 

112 

0,81 

1,09 


94,59 

EMAK 

5089 

2,63 

2,61 

-1,29 

11,78 

11 

2,35 

2,63 

0,1300 

72,67 

ENEL 

10344 

5,34 

5,28 

-3,10 

6,08 

23937 

5,03 

5,46 

0,3600 

32388,95 

ENERTAD 

8105 

4,19 

4,17 

0,48 

5,26 

5 

3,88 

4,19 

0,0207 

209,69 

ENI 

26041 

13,45 

13,31 

-3,04 

-13,64 

40390 

13,17 

15,59 

0,7500 

53820,40 

EPLANET W03 

99 

0,05 

0,05 

1,00 

-57,90 

55 

0,05 

0,12 



EPLANET W04 

278 

0,14 

0,14 

1,15 

-25,78 

29 

0,14 

0,20 



ERG 

6947 

3,59 

3,60 

1,13 

-2,55 

499 

3,14 

3,68 

0,2000 

580,47 

ERICSSON 

32893 

16,99 

16,92 

-0,42 

-15,06 

3 

16,09 

20,14 

0,2400 

437,27 

ESAOTE 

10049 

5,19 

5,19 


-4,21 

4 

5,19 

7,47 

0,0600 

243,92 

ESPRESSO 

6152 

3,18 

3,19 

-1,39 

-0,56 

1064 

2,71 

3,32 

0,0850 

1368,21 

FIAT 

13908 

7,18 

7,16 

-0,93 

-13,34 

2781 

6,93 

9,44 

0,3100 

3111,82 

FIAT PRIV 

8461 

4,37 

4,30 

-1,26 

-5,00 

49 

4,28 

5,61 

0,3100 

451,39 

FIAT RNC 

8396 

4,34 

4,30 

-0,72 

-2,47 

38 

4,29 

5,51 

0,4650 

346,50 

FIAT W07 

563 

0,29 

0,29 

-0,58 

-3,07 

27 

0,28 

0,35 



FIERA MILANO 

14574 

7,53 

7,55 


1,44 

16 

6,75 

7,54 


248,39 

FIL POLLONE 

1434 

0,74 

0,75 

6,42 

8,37 

12 

0,66 

0,76 

0,0500 

7,89 

FIN.PART 

917 

0,47 

0,47 

-2,57 

-28,99 

824 

0,44 

0,67 

0,0168 

158,32 

FIN.PART W05 

96 

0,05 

0,05 

-0,82 

-22,66 

432 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

3418 

1,76 

1,78 

11,73 

22,06 

250 

1,33 

1,76 

0,0362 

88,39 

FINECOGROUP 

701 

0,36 

0,36 

0,41 

-21,62 

14450 

0,35 

0,50 

0,0671 

1270,39 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

930 

0,48 

0,48 

1,03 

-11,17 

17025 

0,45 

0,58 

0,0100 

4049,58 


MILANO ASS R 

3433 

1,77 

1,81 

1,69 

-10,05 

49 

1,71 

2,04 

0,2300 

54,50 


FOND-SAI 

19417 

10,03 

10,01 

0,14 

-5,10 

149 

9,23 

10,60 

0,4000 

1290,90 


MIRATO 

8918 

4,61 

4,61 

-1,33 

-10,39 

8 

4,61 

5,16 

0,1800 

79,22 


FOND-SAI R 

10163 

5,25 

5,25 

0,29 

11,02 

32 

4,67 

5,30 

0,4414 

219,34 


MITTEL 

6434 

3,32 

3,30 

-1,20 

-1,39 

4 

3,08 

3,46 

0,1000 

129,60 


FSA W08 

3567 

1,84 

1,85 

1,09 

-11,36 

32 

1,68 

2,08 




MONDADORI 

11118 

5,74 

5,74 

3,16 

-4,76 

891 

5,40 

6,18 

0,6200 

1488,78 














MONDADORI R 

15103 

7,80 

7,80 


-12,36 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,18 


GABETTI 

3600 

1,86 

1,86 

-0,16 

4,79 

19 

1,73 

1,88 

0,0500 

59,49 


MONRIF 

806 

0,42 

0,41 

0,85 

-18,03 

20 

0,41 

0,53 

0,0258 

62,46 


GANDALF W04 

303 

0,16 

0,15 

-6,28 

-35,56 

11 

0,15 

0,27 




MONTE PASCHI 

4258 

2,20 

2,20 

-0,09 

-6,78 

2219 

2,02 

2,47 

0,1033 

5734,53 


GARBOLI 

1508 

0,78 

0,78 


0,52 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

21,03 


MONTEFIBRE 

1156 

0,60 

0,59 

0,61 

9,21 

153 

0,53 

0,60 

0,0300 

77,62 


GEFRAN 

7232 

3,73 

3,78 

1,56 

-1,01 

2 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,78 


MONTEFIBRE R 

1032 

0,53 

0,53 

0,00 

2,02 

0 

0,52 

0,58 

0,0500 

13,86 


GEMINA 

1387 

0,72 

0,72 

1,82 

-11,83 

60 

0,65 

0,83 

0,0100 

261,15 














GEMINA RNC 

1704 

0,88 

0,88 


-16,19 

0 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,31 

d 

NAV MONTANARI 

2413 

1,25 

1,24 

-0,56 

0,97 

133 

1,17 

1,28 

0,0500 

153,08 


GENERALI 

46877 

24,21 

24,41 

4,72 

22,20 

25242 

17,71 

24,21 

0,2800 30884,79 


NECCHI 

152 

0,08 

0,08 

6,76 

5,23 

553 

0,07 

0,08 

0,0516 

17,90 


GEWISS 

6289 

3,25 

3,22 

-0,06 

-10,52 

33 

2,97 

3,83 

0,0500 

389,76 


NECCHIW05 

61 

0,03 

0,03 

5,08 

-20,75 

15 

0,03 

0,04 




GIACOMELLI 

1000 

0,52 

0,51 

-0,84 

-14,25 

82 

0,51 

0,69 


28,28 


NEGRI BOSSI 

5199 

2,69 

2,65 

-1,23 

0,37 

3 

2,57 

2,69 

0,0400 

59,07 


GIM 

1422 

0,73 

0,73 

0,17 

-21,04 

20 

0,73 

0,93 

0,0310 

109,16 














GIM RNC 

1905 

0,98 

0,98 


-2,57 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,44 

E] 

OLCESE 

459 

0,24 

0,24 

2,49 

-28,54 

34 

0,22 

0,33 

0,0775 

21,59 


GIUGIARO 

6787 

3,50 

3,49 

-1,69 

-7,30 

2 

3,50 

4,00 

0,1376 

175,25 


OLI EXTEC04W 

111 

0,06 

0,06 

1,42 

-27,67 

56 

0,05 

0,09 




GRANDI NAVI VEL 

3023 

1,56 

1,56 

1,17 

-0,26 

5 

1,52 

1,71 

0,0700 

101,47 


OLIDATA 

2296 

1,19 

1,16 

0,52 

-24,65 

15 

1,14 

1,62 

0,0909 

40,32 


GRANDI VIAGGI 

1106 

0,57 

0,56 

-5,39 

4,58 

66 

0,55 

0,65 

0,0129 

25,70 


OLIVETTI 

1733 

0,90 

0,89 

-0,81 

-11,03 

38712 

0,88 

1,07 

0,0350 

7916,74 


GRANITIFIANDRE 

13269 

6,85 

6,88 

0,81 

-8,71 

28 

6,22 

7,51 

0,0900 

252,62 

_ 













GRUPPO COIN 

7052 

3,64 

3,59 

-2,82 

-40,29 

123 

3,52 

6,10 


239,68 

u 

P BG-C VA 

32671 

16,87 

16,83 

1,25 

-1,16 

535 

16,49 

17,38 

1,0000 

2292,53 














P BG-C VA W4 

309 

0,16 

0,16 

6,03 

-38,98 

151 

0,13 

0,27 



rn 

HDP 

3594 

1,86 

1,86 

1,20 

-11,15 

254 

1,71 

2,19 

0,0400 

1357,13 


P COM IN 

15647 

8,08 

8,11 

1,29 

3,88 

471 

7,54 

8,09 

0,6197 

1062,93 


HDPRNC 

2234 

1,15 

1,15 

5,32 

-11,71 

67 

1,07 

1,33 

0,0600 

33,87 


P COM IN W 

36 

0,02 

0,02 

5,56 

-54,61 

174 

0,02 

0,04 
















PCREMONA 

34258 

17,69 

17,69 

0,07 

7,06 

174 

16,14 

17,72 

0,1700 

594,23 

n 

IFI PRIV 

15688 

8,10 

8,00 


-16,51 

0 

7,82 

11,18 

0,6300 

250,15 


P ETR-LAZIO 

29406 

15,19 

15,14 

-0,40 

31,16 

180 

11,22 

15,19 

0,3700 

390,15 


IFIL 

5332 

2,75 

2,75 


-20,70 

0 

2,75 

3,83 

0,1800 

709,58 


P INTRA 

25175 

13,00 

13,00 

0,04 

1,67 

73 

12,79 

14,07 

0,4000 

389,64 


IFILRNC 

4012 

2,07 

2,07 


-16,85 

0 

2,07 

2,74 

0,2007 

381,42 


P LODI 

16693 

8,62 

8,71 

1,91 

-0,82 

339 

8,01 

8,85 

0,1800 

1295,45 


IM LOMB W03 

10 

0,01 

0,01 

-8,33 

12,50 

1886 

0,00 

0,01 




P MILANO 

6982 

3,61 

3,61 

-0,06 

1,58 

601 

3,21 

3,66 

0,2272 

1385,74 


IM LOMBARDA 

188 

0,10 

0,10 

0,52 

-5,26 

15 

0,10 

0,12 


58,30 


P SPOLETO 

12140 

6,27 

6,30 


1,95 

1 

5,85 

6,30 

0,3200 

94,78 


IMA 

20490 

10,58 

10,53 

-0,56 

-11,82 

21 

9,65 

12,00 

0,3600 

382,01 


P VER-NOV 

19721 

10,19 

10,19 

0,45 

-5,35 

677 

9,33 

11,02 


3769,41 


IMMSI 

1370 

0,71 

0,70 

-1,29 

-2,05 

191 

0,67 

0,81 


155,65 


PAGNOSSIN 

2604 

1,35 

1,36 

3,20 

-2,54 

24 

1,09 

1,43 

0,0250 

26,90 


IMPREGIL W03 

46 

0,02 

0,03 

27,00 

-20,00 

307 

0,02 

0,04 




PARMALAT 

2984 

1,54 

1,55 

1,31 

-31,72 

15171 

1,46 

2,45 

0,0200 

1240,50 


IMPREGILO 

541 

0,28 

0,28 

1,75 

-22,50 

1289 

0,27 

0,38 

0,0100 

201,83 


PARMALAT W03 

171 

0,09 

0,09 

-16,20 

-80,29 

1284 

0,09 

0,55 




IMPREGILO R 

843 

0,44 

0,44 

-1,56 

3,54 

14 

0,42 

0,46 

0,0400 

7,03 


PERLIER 

304 

0,16 

0,16 

0,64 

-2,48 

0 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,61 


INTEK 

975 

0,50 

0,50 

0,20 

9,33 

6 

0,46 

0,51 

0,0155 

83,33 


PERMASTEELISA 

30115 

15,55 

15,57 

0,39 

4,26 

7 

13,88 

15,73 

0,2000 

429,26 


INTEK RNC 

845 

0,44 

0,43 


8,10 

0 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,01 


PININFARIN R 

36750 

18,98 

18,98 


-2,92 

0 

17,67 

19,55 

0,3814 



INTERBANCA 

39635 

20,47 

20,48 


0,99 

8 

20,27 

20,48 

1,7500 

1040,10 


PININFARINA 

35349 

18,26 

18,03 

-1,75 

5,91 

0 

17,24 

20,00 

0,3400 

168,89 


INTERPUMP 

7304 

3,77 

3,76 

0,32 

-6,24 

45 

3,71 

4,12 

0,1000 

312,48 


PIRELLI 

1562 

0,81 

0,81 

0,70 

-10,40 

3152 

0,79 

0,96 

0,0800 

1547,81 


IPI 

8289 

4,28 

4,27 

-7,79 

13,07 

399 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,60 


PIRELLI R 

1680 

0,87 

0,87 

-0,29 

-3,00 

32 

0,86 

0,94 

0,0904 

76,38 


IRCE 

4188 

2,16 

2,17 

-0,23 

-9,88 

4 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,84 


PIRELLI REAL 

37939 

19,59 

19,59 

0,13 

8,43 

7 

17,97 

19,82 


795,61 


IT HOLDING 

4436 

2,29 

2,29 

5,82 

-4,26 

177 

1,92 

2,39 

0,0258 

563,30 


PIRELLI&CO 

2310 

1,19 

1,20 

3,45 

-12,09 

230 

1,16 

1,38 

0,0800 

737,65 


ITALCEMENT R 

9809 

5,07 

5,09 

1,25 

-3,74 

209 

5,00 

5,38 

0,2700 

534,12 


PIRELLI&CO R 

2219 

1,15 

1,16 

2,29 

-9,34 

4 

1,13 

1,29 

0,0904 

39,44 


ITALCEMENTI 

16625 

8,59 

8,62 

0,50 

-10,69 

108 

8,47 

9,72 

0,2400 

1520,73 


POL EDITORIALE 

1652 

0,85 

0,86 

-0,24 

-23,96 

13 

0,85 

1,13 

0,0413 

112,62 


ITALMOBIL 

61573 

31,80 

31,40 


-6,96 

0 

31,31 

34,58 

0,9400 

705,41 


PREMAFIN 

1226 

0,63 

0,63 

1,66 

-19,68 

25 

0,62 

0,84 

0,1033 

196,92 


ITALMOBIL R 

36607 

18,91 

18,97 

1,02 

-9,41 

15 

18,55 

21,14 

1,0180 

308,98 


PREMAFIN W03 

46 

0,02 

0,02 


-43,51 

15 

0,02 

0,08 
















PREMUDA 

2043 

1,05 

1,06 

-1,31 

-2,41 

40 

1,05 

1,18 

0,0800 

65,45 

Q 

JOLLY HOTELS 

7950 

4,11 

4,08 

-0,27 

-12,77 

5 

4,07 

4,72 

0,1033 

81,50 














JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

E] 

R DEMEDICI 

1273 

0,66 

0,66 

1,73 

-7,78 

101 

0,61 

0,76 

0,0165 

88,99 


JUVENTUS FC 

4331 

2,24 

2,20 

13,63 

40,25 

2156 

1,22 

2,24 

0,0120 

270,52 


R DEMEDICI R 

1346 

0,70 

0,74 

-0,40 

-24,42 

6 

0,70 

0,97 

0,0275 

2,30 














RAS 

21543 

11,13 

11,12 

-2,58 

-6,08 

3924 

10,36 

12,34 

0,3700 

7459,96 

B 

LA DORIA 

3294 

1,70 

1,69 

3,05 

-6,54 

9 

1,62 

1,82 

0,0279 

52,73 


RAS RNC 

23646 

12,21 

12,00 


-12,63 

0 

11,33 

14,01 

0,4100 

16,36 


LA GAIANA 

1917 

0,99 

0,99 


1,02 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,78 


RATTI 

837 

0,43 

0,43 


-19,16 

4 

0,43 

0,54 

0,0516 

13,49 


LAVORWASH 

3512 

1,81 

1,77 

1,14 

-12,41 

5 

1,69 

2,18 

0,3500 

24,19 


RECORDATI 

24804 

12,81 

12,69 

-2,45 

-14,75 

93 

11,04 

15,29 

0,2500 

641,21 


LAZIO 

957 

0,49 

0,50 

-0,46 

-27,10 

175 

0,40 

0,80 


77,63 


RICCHETTI 

691 

0,36 

0,36 

3,75 

-2,41 

315 

0,32 

0,37 

0,0100 

76,45 


LINIFICIO 

1776 

0,92 

0,92 

-3,65 

-23,44 

4 

0,92 

1,20 

0,0200 

10,90 


RICHGINORI 

1549 

0,80 

0,80 

-1,99 

-11,02 

14 

0,73 

0,91 

0,0530 

72,63 


LINIFICIO R 

1568 

0,81 

0,82 

-2,38 

-10,01 

2 

0,81 

0,92 

0,0500 

5,08 


RINASCENTE 

8382 

4,33 

4,30 

-3,70 

-2,13 

252 

4,33 

4,50 

0,1064 

1294,05 


LOCAT 

1538 

0,79 

0,79 

-0,75 

11,92 

177 

0,70 

0,82 

0,0325 

430,19 


RINASCENTE P 

8473 

4,38 

4,50 

1,12 

-0,91 

2 

4,38 

4,54 

0,1064 

13,76 


LOTTOMATICA 

32582 

16,83 

16,91 

3,28 

4,61 

491 

15,07 

16,83 


1490,10 


RINASCENTE R 

7761 

4,01 

3,99 

-3,86 

-2,48 

55 

4,01 

4,16 

0,1376 

412,15 


LUXOTTICA 

20621 

10,65 

10,68 

0,01 

-18,33 

182 

10,52 

13,33 

0,1700 

4837,91 


RISANAMENTO 

2585 

1,34 

1,30 

0,31 

-4,30 

81 

1,12 

1,41 

0,0504 

366,24 














ROLAND EUROPE 

1785 

0,92 

0,93 

2,16 

11,37 

13 

0,80 

0,92 

0,0780 

20,28 

III 

MAFFEI 

2507 

1,29 

1,30 

1,96 

3,60 

6 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,85 


RONCADIN 

415 

0,21 

0,22 

0,88 

-1,15 

377 

0,21 

0,27 

0,0413 

27,92 


MANULI RUBBER 

2904 

1,50 

1,50 

1,21 

20,39 

77 

1,22 

1,53 

0,0260 

125,45 


RONCADIN W07 

189 

0,10 

0,10 


43,53 

0 

0,07 

0,11 




MARCOLIN 

2240 

1,16 

1,18 

2,79 

-2,12 

8 

1,14 

1,23 

0,0250 

52,50 














MARZOTTO 

10183 

5,26 

5,29 

0,82 

0,06 

58 

4,79 

5,35 

0,3200 

348,88 

0 

SABAF 

27236 

14,07 

14,00 

-0,01 

-6,21 

12 

13,93 

15,00 

0,3400 

159,42 


MARZOTTO RIS 

10233 

5,29 

5,29 

0,19 

-1,40 

0 

5,10 

5,77 

0,3400 

17,73 


SADI 

3727 

1,93 

1,93 


3,00 

0 

1,83 

2,06 

0,1500 

19,83 


MARZOTTO RNC 

10152 

5,24 

5,26 

0,55 

2,42 

2 

4,80 

5,27 

0,3800 

13,07 


SAECO 

6395 

3,30 

3,31 

0,42 

-4,98 

189 

2,86 

3,51 

0,0300 

660,60 


MEDIASET 

13194 

6,81 

6,82 

1,41 

-8,45 

4029 

6,19 

7,70 

0,2100 

8048,88 


SAES GETT R 

9652 

4,99 

4,99 

-0,20 

-9,79 

2 

4,97 

5,85 

0,2650 

47,98 


MEDIOBANCA 

17428 

9,00 

8,94 

-0,71 

12,53 

2320 

7,99 

9,24 

0,1500 

7007,72 


SAES GETTERS 

14108 

7,29 

7,34 

3,75 

-11,80 

7 

7,20 

8,41 

0,2500 

101,09 


MEDIOLANUM 

7763 

4,01 

4,01 

2,14 

-21,18 

6237 

3,86 

5,39 

0,1000 

2908,01 


SAIAG 

6560 

3,39 

3,42 

5,00 

-3,59 

23 

2,97 

3,58 

0,0650 

58,97 


MELIORBANCA 

9191 

4,75 

4,70 

-2,39 

0,32 

41 

4,49 

4,83 

0,2300 

351,25 


SAIAG RNC 

4115 

2,13 

2,10 

-0,33 

2,91 

4 

1,88 

2,17 

0,0754 

20,70 


MERLONI 

21094 

10,89 

10,95 

1,26 

8,48 

75 

9,15 

10,89 

0,2200 

1176,11 


SAIPEM 

11230 

5,80 

5,78 

0,17 

-10,26 

1082 

5,24 

6,54 

0,1270 

2554,80 


MERLONI RNC 

13283 

6,86 

6,90 

1,65 

1,60 

2 

6,22 

6,97 

0,2380 

17,17 


SAIPEM RIS 

12160 

6,28 

6,28 


-8,45 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 


MILASS W05 

107 

0,06 

0,06 

8,11 

-14,42 

286 

0,05 

0,07 




SAV DEL BENE 

4810 

2,48 

2,48 


18,40 

75 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,19 


MILANO ASS 

3251 

1,68 

1,70 

3,67 

-14,81 

343 

1,62 

2,01 

0,2100 

582,44 


SCHIAPPARELLI 

163 

0,08 

0,08 

-0,24 

-8,46 

58 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,10 














SEAT PG 

1196 

0,62 

0,62 

2,76 

-7,45 

23889 

0,58 

0,69 

0,1048 

6910,15 














SEAT PG RNC 

920 

0,47 

0,48 

4,09 

-9,54 

355 

0,46 

0,53 

0,0013 

89,13 














SIAS 

10119 

5,23 

5,15 

-1,90 

13,98 

199 

4,54 

5,30 


666,32 














SIRTI 

1882 

0,97 

0,97 

0,04 

0,31 

395 

0,80 

0,99 

0,5000 

213,88 

NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

733 

0,38 

0,37 

-5,36 

-14,23 

67 

0,38 

0,45 

0,0232 

21,66 














SMI METALLI 

658 

0,34 

0,34 

0,51 

-18,87 

156 

0,34 

0,42 

0,0180 

218,99 














SMURFIT SISA 

2598 

1,34 

1,34 


-2,54 

0 

1,29 

1,38 

0,0100 

82,67 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

2515 

1,30 

1,29 

0,39 

-23,68 

47 

1,23 

1,74 

0,0387 

71,37 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAM GAS 

6303 

3,25 

3,26 

-0,94 

-1,96 

3838 

3,10 

3,40 

0,0936 

6363,52 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNIA 

3388 

1,75 

1,77 

2,14 

-4,32 

127 

1,70 

1,95 

0,0650 

911,21 














SOCOTHERM 

6516 

3,37 

3,35 

-2,51 

-3,22 

92 

3,07 

3,50 


126,52 


ACOTEL GROUP 

32330 

16,70 

16,55 

-2,74 

-8,29 

io 

16,32 

19,26 

0,4000 

69,63 


























SOGEFI 

4194 

2,17 

2,16 


4,99 

15 

1,98 

2,18 

0,1240 

235,65 


AISOFTWARE 

6498 

3,36 

3,27 

2,54 

-3,51 

71 

3,19 

4,47 


22,92 














ALGOL 

9699 

5,01 

5,00 

1,34 

6,55 

6 

4,56 

5,01 


17,54 


SOL 

5303 

2,74 

2,72 

-1,16 

13,37 

36 

2,42 

2,84 

0,0543 

248,43 


ARTE’ 

54893 

28,35 

28,59 

1,20 

5,08 

3 

26,48 

29,53 

0,4000 

101,49 


SOPAF 

492 

0,25 

0,26 

1,30 

-19,66 

38 

0,25 

0,33 

0,0620 

29,71 


BB BIOTECH 

64187 

33,15 

33,10 

0,98 

-14,34 

2 

31,86 

39,97 


921,57 


SOPAFRNC 

501 

0,26 

0,25 

-3,07 

-12,62 

42 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,53 


CAD IT 

22740 

11,74 

11,73 

1,82 

-0,38 

32 

9,39 

12,15 

0,6500 

105,46 


SPAOLO IMI 

12725 

6,57 

6,47 

-0,29 

0,54 

10511 

5,81 

7,04 

0,5700 

9521,72 


CAIRO COMMUNICAT 

37720 

19,48 

19,35 

-0,18 

-2,47 

0 

18,57 

20,70 

0,8000 

150,98 


STAYER 

252 

0,13 

0,13 

36,84 

43,68 

40 

0,06 

0,13 

0,0258 

2,80 


CARDNET GROUP 

5238 

2,71 

2,69 

-1,32 

-21,50 

9 

2,69 

3,73 


13,98 


STEFANEL 

2018 

1,04 

1,05 

1,06 

-13,31 

17 

1,03 

1,22 

0,0600 

56,32 


CDB WEB TECH 

3388 

1,75 

1,75 

0,52 

-13,96 

43 

1,67 

2,12 


176,40 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CDC 

10409 

5,38 

5,39 

-1,64 

-12,73 

5 

5,13 

6,44 


65,92 


























STMICROEL 

33687 

17,40 

17,24 

0,72 

-10,53 

13111 

15,69 

21,18 

0.0450 15654.67 


CHL 

1373 

0,71 

0,71 

1,13 

-21,05 

169 

0,70 

1,00 


18,17 














CTO 

5027 

2,60 

2,59 

-1,75 

-11,13 

25 

2,60 

3,22 

0,2453 

25,96 














DADA 

9083 

4,69 

4,52 

-3,03 

-9,02 

39 

4,33 

6,07 


73,51 

D 

TARGETTI 

5954 

3,08 

3,06 

0,99 

-0,87 

2 

2,91 

3,19 

0,0800 

54,43 


DATA SERVICE 

84751 

43,77 

44,00 

1,59 

9,89 

4 

37,22 

44,10 

0,5200 

219,67 


TECNODIF W04 

285 

0,15 

0,14 

0,70 

-28,68 

10 

0,14 

0,22 




DATALOGIC 

17517 

9,05 

9,00 

-2,76 

-1,29 

2 

8,88 

9,40 

0,0500 

107,69 


TELECOM IT 

12456 

6,43 

6,40 

-0,54 

-12,30 

23533 

6,40 

7,53 

0,1357 33856,29 


DATAMAT 

7100 

3,67 

3,67 

0,03 

■7,73 

8 

3,56 

4,35 


98,47 


TELECOM IT R 

8599 

4,44 

4,42 

-2,86 

-8,36 

13046 

4,38 

4,90 

0,1357 

9117,91 


DIGITAL BROS 

5408 

2,79 

2,79 

0,54 

-14,04 

5 

2,77 

3,58 


36,03 


TENARIS 

4008 

2,07 

2,07 

-0,39 

12,75 

30 

1,78 

2,13 


2402,65 


DMAIL GROUP 

5075 

2,62 

2,63 

1,31 

-19,99 

18 

2,58 

3,52 

0,0200 

16,91 


TERME ACQ R 

482 

0,25 

0,25 

-1,48 

-0,60 

71 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,55 


E.BISCOM 

51815 

26,76 

26,64 

0,19 

-4,67 

193 

25,69 

31,81 


1296,52 


TERME ACQUI 

675 

0,35 

0,35 

1,60 

-6,04 

155 

0,33 

0,38 

0,0060 

28,46 


EL.EN. 

29592 

15,28 

15,06 

2,59 

20,28 

32 

12,37 

15,28 

0,2000 

70,30 


TIM 

8082 

4,17 

4,16 

-0,57 

-5,11 

35948 

3,99 

4,69 

0,1865 35203,54 


ENGINEERING 

29017 

14,99 

15,02 

2,12 

-4,89 

0 

13,77 

16,37 

0,2510 

187,32 


























TIM RNC 

7592 

3,92 

3,93 

0,67 

-3,07 

174 

3,84 

4,19 

0,1865 

517,84 


EPLANET 

939 

0,48 

0,48 

0,90 

-16,75 

374 

0,47 

0,62 


64,49 


























TOD'S 

53247 

27,50 

27,36 

-1,69 

-11,83 

21 

26,89 

32,05 

0,3500 

831,88 



23868 

12,33 

12,20 

-1,16 

4,89 

3 

11,37 

12,41 

0,5000 

58,93 














EUPHON 

9974 

5,15 

5,12 

-0,64 

-21,61 

7 

5,14 

7,10 

0,6000 

24,52 


TREVI FINANZ 

1252 

0,65 

0,65 

3,00 

-11,18 

19 

0,63 

0,75 

0,0150 

41,38 


FIDIA 

13664 

7,06 

7,14 

1,28 

-2,94 

0 

7,01 

7,50 

0,1400 

33,17 














FINMATICA 

17696 

9,14 

9,08 

0,23 

-5,44 

47 

8,71 

10,23 

0,0258 

423,44 

DI 

UNICREDIT 

6874 

3,55 

3,48 

-6,22 

-8,36 

96800 

3,33 

3,91 

0,1410 22274,24 


FREEDOMLAND 

22970 

11,86 

11,81 

-3,59 

-1,69 

31 

9,88 

14,05 


170,96 


UNICREDIT R 

6682 

3,45 

3,42 

-2,26 

-1,43 

29 

3,27 

3,64 

0,1560 

74,91 


GANDALF 

3598 

1,86 

1,87 

-0,74 

-16,00 

47 

1,76 

2,61 


10,67 


UNIPOL 

7654 

3,95 

3,96 

0,25 

-1,03 

6 

3,95 

4,01 

0,0950 

1275,38 


I.NET 

85854 

44,34 

44,00 

-0,59 

-10,96 

1 

43,35 

51,41 


181,79 


UNIPOLP 

3282 

1,70 

1,69 

-0,41 

0,95 

206 

1,64 

1,75 

0,1002 

312,63 


INFERENTIA 

10194 

5,26 

5,22 

-0,85 

-23,63 

0 

5,21 

7,00 


49,10 


UNIPOL PW05 

171 

0,09 

0,09 

-1,35 

-4,86 

490 

0,09 

0,10 




ITWAY 

6030 

3,11 

3,10 

-2,48 

4,88 

23 

2,77 

3,89 

0,1300 

13,76 


UNIPOL W05 

277 

0,14 

0,14 

0,35 

-3,18 

22 

0,14 

0,15 




MONDOTV 

54525 

28,16 

27,98 

-0,89 

14,38 

17 

23,92 

29,07 

0,3000 

107,57 














NOVUSPHARMA 

27458 

14,18 

14,14 

0,43 

-28,57 

9 

13,91 

20,12 


93,12 

□ 

V VENTAGLIO 

4628 

2,39 

2,40 

0,59 

16,98 

28 

2,03 

2,49 

0,0700 

77,67 


OPENGATE GROUP 

8638 

4,46 

4,47 

-2,02 

-23,60 

103 

4,46 

6,74 

0,2066 

39,79 













POLIGRAFSF 

43605 

22,52 

22,64 

-0,35 

-7,10 

0 

22,52 

25,29 

0,3615 

20,27 


VEMER SIBER 

1473 

0,76 

0,75 

-0,58 

-8,57 

6 

0,74 

0,99 

0,0516 

49,52 


PRIMA INDUSTRIE 

16646 

8,60 

8,60 

0,51 

45,32 

19 

5,92 

8,66 


39,55 


VERSICOR 

19599 

10,12 

9,92 



48 

10,12 

10,12 


482,60 


REPLY 

19442 

10,04 

10,00 

-0,06 

-8,34 

2 

9,93 

11,68 


81,96 


VIANINIINDUS 

5247 

2,71 

2,84 

5,19 

6,27 

4 

2,55 

2,81 

0,0300 

81,59 


TAS 

27530 

14,22 

14,01 

0,06 

-25,23 

0 

13,98 

19,35 

1,0000 

25,01 


VIANINI LAVORI 

9064 

4,68 

4,69 

0,11 

-0,19 

0 

4,56 

4,76 

0,1000 

205,02 


TC SISTEMA 

15171 

7,84 

7,90 

0,16 

-1,09 

1 

6,77 

9,24 


33,85 


VITTORIA ASS 

7201 

3,72 

3,69 

-0,35 

0,95 

3 

3,42 

3,77 

0,1100 

111,57 


TECNODIFFUSIONE 

7596 

3,92 

3,86 

1,45 

-11,10 

109 

3,54 

5,02 


32,27 


VOLKSWAGEN 

72107 

37,24 

36,78 

-1,92 

2,20 

15 

33,82 

39,07 

1,3000 



TISCALI 

8012 

4,14 

4,09 

-0,32 

■7,70 

1444 

4,00 

5,01 


1501,09 














TXT 

31093 

16,06 

16,00 

0,13 

-10,48 

0 

15,24 

19,18 


40,15 

n 

ZIGNAGO 

22255 

11,49 

11,48 

0,57 

-0,96 

7 

10,49 

11,80 

0,5500 

287,35 


VITAMINIC 

8853 

4,57 

4,52 

4,36 

3,04 

187 

4,31 

7,14 


31,79 


ZUCCHI 

6438 

3,33 

3,35 

-1,38 

-13,61 

1 

3,25 

3,85 

0,2500 

81,05 














ZUCCHI RNC 

6761 

3.49 

3,52 

-7.37 

-10.46 

0 

3.49 

3,90 

0,2800 

11,97 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 4 marzo 2003 


jl jqLI p| STATO dati A cura 01 Radiocor 





Titolo 









Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,070 

109,690 

BTP FB 99/04 

100,860 

100,810 

BTP MZ 01/04 

102,240 

102,180 

BTP ST 02/05 

102,420 

102,270 

CCT LG E2/09 

100,680 

101,115 

BTP AG 02/17 

108,810 

108,330 

BTP GE 03/08 

101,770 

101,540 

BTP MZ 01/06 

106,170 

105,940 

BTP ST 95/05 

119,100 

118,910 

CCT MG 96/03 

100,180 

100,180 

BTP AG 93/03 

103,030 

103,010 

BTP GE 94/04 

105,010 

105,010 

BTP MZ 01/07 

106,020 

105,750 

CCTAG 00/07 

101,080 

101,080 

CCT MG 97/04 

100,450 

100,460 

BTP AG 94/04 

108,160 

108,100 

BTP GE 95/05 

112,300 

112,200 

BTP MZ 02/05 

103,070 

103,020 

CCTAG 02/09 

101,130 

101,130 

CCT MG 98/05 

100,800 

100,830 

BTP AP 00/03 

100,250 

100,240 

BTP GN 00/03 

100,710 

100,690 

BTP NV 01/11 

92,300 

92,200 

CCTAP 01/08 

100,990 

100,990 

CCT MZ 97/04 

100,310 

100,350 







BTP AP 94/04 

106,450 

106,430 

BTP GN 93/03 

101,790 

101,810 

BTP NV 93/23 

157,160 

156,450 

CCTAP 02/09 

101,010 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,800 

100,820 

CCTAP 96/03 

100,060 

100,060 

CCTNV 96/03 

100,270 

100,260 

BTP AP 95/05 

115,970 

115,820 

BTP LG 00/05 

105,120 

104,980 

BTP NV 96/06 

117,060 

116,820 

CCTDC 93/03 



CCT OT 02/09 

101,020 

101,040 

BTP AP 99/04 

101,060 

100,990 

BTP LG 01/04 

102,870 

102,800 

BTP NV 96/26 

134,950 

134,340 

0,000 

0,000 

CCTDC 99/06 

101,040 

101,070 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,850 

BTP DC 00/05 

107,150 

106,970 

BTP LG 02/05 

103,560 

103,370 

BTP NV 97/07 

112,620 

112,310 

CCTFB 03/10 

„ „„„ 

101,150 

CCT ST 01/08 

100,980 

100,990 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

119,050 

118,820 

BTP NV 97/27 

124,460 

123,910 


CCTGE 96/06 



CCT ST 96/03 

100,250 

100,280 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

115,170 

114,880 

BTP NV 98/29 

106,050 

105,530 



CCTGE 97/04 

100,350 

100,350 

CCT ST 97/04 

100,450 

100,470 

BTP FB 01/04 

102,530 

102,500 

BTP LG 98/03 

100,760 

100,750 

BTP NV 99/09 

104,310 

103,960 

CCTGE 97/07 

101,970 

102,040 

CTZ DC 02/03 

98,180 

98,121 










BTP FB 01/12 

108,080 

107,650 

BTP LG 99/04 

102,280 

102,190 

BTP NV 99/10 

111,850 

111,500 

CCTGE2 96/06 

102,240 

102,190 

CTZ DC 03/04 

95,870 

95,736 

BTP FB 02/13 

105,810 

105,380 

BTP MG 02/05 

104,380 

104,240 

BTP OT 00/03 

101,770 

101,740 

CCT LG 00/07 

101,290 

,01,290 

CTZ GN 01/03 

99,340 

99,320 

BTP FB 02/33 

114,100 

113,500 

BTP MG 98/03 

100,340 

100,340 

BTP OT 01/04 

102,590 

102,500 

CCT LG 01/08 

101,170 

101,350 

CTZ GN 02/04 

97,100 

97,000 

BTP FB 03/06 

100,460 

100,270 

BTP MG 98/08 

108,600 

108,270 

BTP OT 02/07 

108,340 

108,040 

CCT LG 02/09 

101,130 

101,120 

CTZ MZ 01/03 

99,824 

99,815 

BTP FB 96/06 

119,120 

118,910 

BTP MG 98/09 

105,960 

105,620 

BTP OT 93/03 

103,760 

103,770 

CCT LG 96/03 

100,290 

100,290 

CTZ MZ 02/04 

97,636 

97,580 

BTP FB 97/07 

114,230 

113,960 

BTP MG 99/31 

117,620 

117,070 

BTP OT 98/03 

100,940 

100,940 

CCT LG 98/05 

101,480 

101,390 

CTZ ST 01/03 

98,786 

98,765 


OBBLIGAZIONI 















Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,050 

100,050 

CENTROB/18 ZC 

42,400 

42.460 

INTBCI 01/04 DC 

96,300 

96,350 

MEDIOB 97/04 IND 

100,700 

101,000 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,330 

100,290 

CENTR0B/19 SDEB 

79,390 

78.980 

INTBCI 02/07 MIX 

100,320 

100,320 

MEDIOB 98/08 TT 

99,590 

99,590 

BCA SELLA TV AG04 

100,150 

100,150 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

79,800 

80,200 

INTERB/09 367 CAL 

100,800 

100,800 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,460 

99,250 

BCA SELLA TV AP04 

100,150 

99,940 

COMIT/08TV2 

99,000 

99,000 

INTERB/13 351 CAL 

96,500 

98,000 

MEDIOCR C/13 TF 

100,520 

100,600 

BEI/06 STICKY FL 

100,010 

100,400 

COM IT 97/04 6,75% 

104,000 

104,200 

INTERB/19 362 UP 

84,990 

83,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

107,600 

108,000 

BEI/19 EU. ST. B. 

81,100 

79,500 

COM IT 97/07 SUB TV 

100,000 

100.020 

ITALEASE/03 TV 

99,960 

0,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,160 

100,270 

BEI 97/04 4,75% 

109,710 

109,600 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,930 

98.830 

MED CENT/04 TLC 

100,270 

100,120 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

97,500 

96,880 

BEI 97/04 IND 

100,110 

100,130 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,700 

99.780 

MED CENT/18 REV FL 

99,800 

99,700 

M PASCHI /03 15A 4.65% 

100,230 

100,300 

BEI 97/17 ZC 

44,420 

44,010 

CR PPLL OP06 3 IND 

100,030 

100.220 

MED CENT/05 DJEU 

100,900 

101,480 

M PASCHI 99/09 2 

100,730 

101,450 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

94,290 

94,710 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,150 

100.400 

MED LOM /0518 

100,900 

100,850 

P COM IND/04 43 

101,700 

101,700 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

78,400 

78,050 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,600 

103,200 

MED LOM /09 33 

100,400 

100,200 

P LODI/07 MIX2 

99,710 

99,700 

BIRS 97/04 6,5% 

103,900 

103,800 

CREDIOP/19 FL0AT1 

82,000 

82,250 

MED LOM /18RFC75 

87,000 

86,100 

PARMALAT/07 2 

90,390 

89,490 

BIRS 97/07 ZC 

88,400 

88,510 

CREDIOP/19 STDW3 

84,900 

84.980 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

95,730 

94,800 

PARMALATF/07 7,25% 

89,050 

0,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

98,000 

97,920 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,000 

100.000 

MEDIO/05 M&IB 

94,430 

93,710 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,100 

0,000 

BNL/04 K-0 S&P 

100,200 

100,200 

EFI BANCA/03 REV FLOAT 

100,100 

100,550 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,950 

99,950 

POP BG CV/12 TV 

102,600 

102,900 

BNL/04 KN-OUT R 

95,500 

96,450 

EFI BANCA/04 WB 

100,710 

100,210 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

83,700 

83,500 

POP LODI/06 IND 

91,000 

90,820 

BNL/05 DOP CEN 5 

92,760 

92,790 

EFI BANCA/06 1 CALLABLE 

102,000 

102,470 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

100,300 

100,500 

SPAOLO/03165 

100,260 

100,500 

BNL/06 BIS 01CR 

91,600 

91,490 

EFI BANCA/06 REV FLOAT 

101,990 

101,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,900 

91,900 

SPAOLO/04 34 

109,650 

109,700 

BNU07 VAL PURO 

96,220 

95,960 

EFI BANCA/13 III CALL 

99,950 

100,550 

MEDIO/06 WCBASK 

96,500 

92,700 

SPAOLO /05 CONC 

92,740 

92,740 

CAPITALIA 08 261 ZC 

80,490 

79,750 

EFI BANCA/14 REV FLOAT 

94,900 

94,600 

MEDIOB/04 NIKCALL 

95,690 

95,540 

SPAOLO /051 BON18 

93,310 

93,400 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,100 

100,060 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

100,500 

101,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,060 

100,180 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

99,600 

99,500 

CENTROB/13 RFC 

99,900 

99,870 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,470 

105,300 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,950 

100,100 

SPAOLO/08 SL 30 

103,010 

103,900 

CENTROB/14 RF 

95,250 

95,290 

FIN PART 98/05 6,45% 

94,950 

0,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

80,480 

80,250 

UNICR/10 IND 

91,600 

91,800 

CENTROB/15 RFC 

99,700 

99,650 

IADB 98/18 RFC 

89,980 

88,780 

MEDIOB 94/04 

100,330 

100,500 

UNICR/10 S-U 

105,440 

104,950 

CENTROB/18 RFC 

87,000 

86,960 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,000 

112,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

67,120 

67,050 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,940 

100,030 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


| AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

ERSI 

5.917 

11529 

BURE 

ALBOINO RE 

5.354 


10367 

-30.003 

APULIA AZ.ITALIA 

9.078 

9140 

17577 

IUSs 

ARCA AZITALIA 

ll262~ 

liST 

31488 

~-18730 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,086 


7912 

-12,710 

AUREO AZIONI ITALIA 

l^T 

15X179 


-21.054 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,294 

18.193 

35422 

-19,998 

BIM AZION.ITALIA 

5.759 

5.738 

11151 


BIPIELLE F.ITALIA 

18Ì9T 

18.805 

36590 -17 678 

BIPIELLE F.SMALL CAP 



18307 -19.477 

BIPIEMME ITALIA 

12!l54 

12 lo 82 

23533 

■ 18.358 

BN AZIONI ITALIA 

10,023 


19407 

M 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.929 

3~399 

7608~ 

Zmì 

BPB TIZIANO 

l 2 J 6 Ì~ 

12,699 

24709 

~^28Ò 

BPVI AZ. ITALIA 

3.634 

3.616 

7036~ 

IdMl 

C.S. AZ. ITALIA 

9.522 


18437 


CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

Tl998~ 

15X126 


■18 055 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.453 

3.418 

6686 ~~ 

5mì 

CAPITALG. ITALIA 

1 S~ 

~jM64~ 

27116 

-?0.3S? 

CENTRALE ITALIA 

11.475 

11,425 

22219 

■19.710 

CISALPINO INDICE 

10,389 

10,336 


-25.544 

DUCATO GEO ITALIA 

10.693 

10,669 


“SS 

DWS AZ. ITALIA 

9.474 

9,414 

18344 -18458 


12,048 

11,982 

23328 -17.513 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14,028 

13.948 

27162 

-17,864 

EFFE AZ. ITALIA 

5.137 

5.112 


-19.646 

EPTA AZIONI ITALIA 

9,691 


18764 -20.825 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,126 

3l097 

6053 

-20,498 

EUROCONSULT AZ.ITAL_ 

EUROM. AZ. ITALIANE 

8,954 

17,698 

17^564 

17337 

-£962 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.060 

16.952 

33033 


F&F LAGEST ITALIA 

3,251 


6295 -17.737 

F&FSELECT ITALIA 

10.177 

10412 

19705 

-18.492 


15,227 

15,158 

29484 -17.316 

FONDERSELP.M.I. 

10,494 

10.355 

20319 -18.921 

G.P. CAPITAL 

39,484 


76452 -18.259 

G.P. ITALY 

14.502 

14441 

28Q80 

-18.774 

GESTIELLE ITALIA 

11,320 

11.294 

21919 

-23.929 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.223 

11.174 

21731 

-20.601 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.602 

8,568 

16656 

-19.735 

GRIFOGLOBAL 

8.884 

8.780 

17202 

-25.269 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

3.980 

3.958 

7706 

-19.072 

IMI ITALY 

16.152 

16,087 

31275 

-19.797 

ING AZIONARIO 

18.078 

18.020 

35004 

-18.095 

INVESTIRE AZION. 

15.615 

15.543 

30235 

•19.273 

ITALY STOCK MAN. 

10.483 

10.428 

20298 

-20.811 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6,690 

6.663 

12954 

-19.745 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.373 

6.331 

12340 

•20,871 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.068 

4.034 

7877 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9 595 

9 654 

18772 

•21.005 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13,968 

13,908 

27046 


NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.653 


7073 

-11805 



3^342 

6485 -21.051 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7480 

7451 

14483 -19.161 


4.626 


8957 

-17.701 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4,222 

4487 

8175 


PADANO INDICE ITALIA 

tisi" 

9.117 

17719 

-£854 

RAS CAPITAI 17A17 17 328 3372J -19 024 


7,236 

7499 

14011 -18.724 

RISPARMIO IT.CRESC. 

ll046~ 

13.013 

25261 -17.435 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.220 

23.094 

44960 

-22,046 

ROMAGESTSC ITALY 

tioT 


6010 

~^L93Ì 

romagestsel.az.it 

3.152 

3438 

6103 

-22,076 

SAI ITALIA 

15,214 

15450 

29458 -16,585 

SANPAOLO AZIONI ITA 

21.922 

21.847 

42447 

•21,426 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.478 

3.460 

6734 

-21,912 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11,058 

11.010 

21411 

-18,064 

unicredit-az.cres-b 

10.972 

10,926 

21245 

-18.520 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13,665 

13,615 

26459 


UNICREDIT-AZ.IT-B 

13,585 

13,535 


-18,374 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.000 

0,000 

9681 

0,000 

ZENIT AZIONARIO 

~8^oT 

8.253 

16073 

^21934 

ZETA AZIONARIO 


15,247 

29664 

-19,036 


AZ. AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 


AUREO EMÙ 





BIPIELLE F.EURO 

7.677 

7.579 

14865 -32,545 

BIPIELLE F MEDITERAN 

10.406 

10.311 

20149 

-26.161 

BPB PRUM AZ EURO 





BSI AZIONARIO EURO 





CA-AM MIDA AZ EURO 

3.701 

3.663 

7166 

■29.705 

CAPGES FF EUR SECT 





CISALPINO AZIONARIO 





CISALPINO EURO VALUE 

3.618 

3.559 

7005 

■34.456 

DWSAZ EURO 





EPSILON QEQUITY 





EUROM EURO EQUITY 





G P EURO INNOVATION 

1,881 

1,858 

3642 

-30152 

KAIROS PARTNERS S C 

5 334 

5 289 

10328 0.000 

LEONARDO EURO 





NEXTRA AZ,EURO DIN. 

8,522 

8,402 

16501 

-36,040 


10,915 21419 -34,51 



5 I 0 OO 

0.000 

9681 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,367 

3,321 

6519 

-36,471 

1 AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,553 


8816 


ANIMA EUROPA 

2 ; 8 9i 

2,857 


-30,270 

ARCA AZEUROPA 

7.154 

7,056 

13852 

-32.996 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.572 

2.536 

4980 -32.029 

ASTESE EUROAZIONI 

3,777 

3,725 

7313 

-33,655 







BIPIELLE H.EUROPA 

4.853 

4.775 

9397 

-30.661 




16211 


BIPIEMME IN.EUROPA 

3.762 

3.738 

7284 

.21111 

BN AZIONI EUROPA 

5.826 

5.753 

11261 

-30.360 












11 pi 

1166! 





















■11661 







10 pi 

10661 


EFFE AZ. EUROPA 

2.220 

2.193 

4299 

-33.152 




6611 



























F&F POTENZ. EUROPA 

1628 

4,562 

8961 

-30.541 


F&FSELECT EUROPA 

F&FTOP50EUROPA 


FONDERSEL EUROPA 

9.181 

9.042 

17777 -31 683 

FS BESTOF EUR 

3.509 

3.484 

6794 -29 820 

G P EUROPA 




G.P. EUROPA VAL. 

17.073 

16,843 

33058 -27,001 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.829 

2.829 

5478 -27.312 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.076 

3.076 

5956 -29.091 

GESTIELLE EUROPA 

9.019 

8.915 

17463 -30.117 

GESTNORD AZ EUROPA 



12874 -30.862 

GESTNORD AZ N MERC 

2.978 

2.931 

5766 -46.158 

GRIFOEUROPE STOCK 




IIS TRADING AZ EUR 




IMI EUROPE 

12.965 

12.799 

25104 -32.038 

ING EUROPA 

12.854 

12.673 


ING SELEZIONE EUROPA 

9,069 

8,958 

17560 -31 023 

INVESTIRE EUROPA 

8.407 

8.292 

16278 -32 636 

INVESTITORI EUROPA 




LAURIN EUROSTOCK 

2.547 

2.511 


MC EU-AZ EUROPA 

2.804 

2.770 

5429 -28.542 

MC GES. FDF EUR. 

4.261 

4.235 

8250 0,000 

NEXTAM P AZ EUROPA 

3.825 

3.781 

7406 0.000 

NEXTRA AZ EUROPA 




NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

12.906 

12.706 

24990 -34.752 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.173 

2.143 

4208 -34.370 

NEXTRA AZ EUROPA LTE 




NEXTRA AZ EUROPA VAL 

2.682 

2.642 

5193 -33.432 

NEXTRA AZ EUROTOP 




NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.160 

4.130 

8055 -33.768 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.660 

2.632 

5150 -31.882 

OPTIMA EUROPA 













ROMAGEST AZ.EUROPA 

8 721 

8 604 

16886 -34.536 


7'757_7,654 15( 


UNICRED1T-AZ.EU-A 


UNICREDIT-AZ.EU-B 


VEGAGEST A EUROPA 


ZETA EUROSTOCK 


ZETA MEDIUM CAP 


AZ. AMERICA 


AMERICA 2000 


ANIMA AMERICA 


.9,315_9,304. li 


ARCA AZAMERICA 


ARTIG AZIONIAMERICA 


14,797 28715 -35,01 


AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 


BIPIELLE H AMERICA 


BIPIEMME AMERICHE 


BN AZIONI AMERICA 


_L 

14799 


B PRUM.AZ..USA 


6,017_6,010 11651 -31,3. 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

7.275 

7.225 

14086 -36.088 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.582 

12.570 

24362 -31.626 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.415 

4.411 

8549 0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.405 

4.399 

8529 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11.595 

11611 

22451 -13 204 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5 024 

5 012 

9728 -13 184 



F&FSELECT AMERICA 

9 553 

9 498 

18497 -33 719 





FS BEST.OF.AM. 

3,281 

3.261 



G P AMERICA VAL 

14.987 

14844 

29019 

-38.708 











GESTIELLE AMERICA 

11.023 

11,009 



GESTNORD AZ AM 

11.702 

11.624 

22658 

-35.204 

IIS TRADING AZ.AMER 



5966 

.16161 

IMIWEST 



29497 


ING AMERICA 



24736 

-35 554 

INVFSTIRF AMFRICA 



27540 

-33 450 

INVESTITORI AMERICA_3.346 3.341 6479 -33,873 






NEXTAM P AZ AMERICA 





NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.260 

5.248 

10186 

-37.043 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

15 851 

,5.812 

30692 

-35.901 


NEXTRA AZ.PMI AM. 


3 VAL? 


PUTNAM USA EQ -$ 


PUTNAM USA EQUITY 


I USA OPPORT. 


PUTNAM USA V.S USA 


4,877 



it-az.am-a_ 

6,914 

6.881 

13387 

•34,114 

5T AZ.AMERICA 

3 340 

3 318 

6467 

-33159 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


£Z43_5 391 -35 ,8. 37 


6,1J6_6,114 11978 -33,015 






AUREO PACIFICO 

2.685 2.696 5199 -24.747 



2 790 2 819 5402 -26 482 





BPBPRIIM.42.P4CF. 








EFFEAZ. PACIFICO 

2.486 2.489 4814 -20.498 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.200 5.222 10069 -24.032 


2 415 2 451 4715 .27 508 





F&F TOP 50 ORIENTE 

2.707 2.711 5241 -26.778 









G.P. PACIFICO 

10.314 10.361 19971 -25.979 


2197 2197 4254 -22 776 

fìFRTIFI 1 F RIAPPDNP 3 fl37 3 88(1 7429 .33 428 



GESTNORD AZ.PAC. 


IIS TRADING AZ.GIAP. 

3 662 3 688 7091 -17 873 


& 608 4 630 RQ22 .94 557 


1488 1507 8771 -24 117 



INVESTITORI FAR EAST 

3.590 3.609 6951 -24.197 

MC GEST. FDF ASIA 

4,185 4,182 8103 0,000 





2 965 2 986 5741 -22 280 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3 919 3 945 7588 -24 314 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2 480 2 487 4802 -25 301 


2 394 2 409 4635 -27 410 


5 817 5 853 11263 -21 677 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4140 4165 0 -15 627 



RAS FAR EAST FUND 

4 021 4 045 7786 -24 784 


4 947 4 982 9579 0 000 


3 551 3 565 6876 -26 449 

SAI PACIFICO 

2.719 2.719 5265 -17 780 



UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.720 3.746 7203 -26.205 

UNICREDIT-AZ GIAP-B 

3 684 3 709 7133 -27 020 

UNICREDIT-AZ PAC-A 

3 348 3 351 6483 -27 011 

UNICREDIT-AZ PAC-B 

6 968 6 974 13492 -38 369 


VEGAGEST AZ.ASIA 


AZ. PAESE 


DWS LONDRA 


DWS PARIGI 


F&FSELECT GERMANIA 


GESTIELLE EAST EUROP 


ZETASWISS 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


ARCA AZPAESI EMERG. 


4,111 4,095 7960 -16.4 


AUREO MERC.EMERG. 


AZIMUT EMERGING 
BIPIELLE H.AMER.LAT. 
BIPIELLE H 
BPBPRUM 

CAPITALO 


DUCATO GEO AM.LAT. 
DUCATO G 

DUCATO G 

DWS AZ. E 

EPTA MEF 

EUROM. EM.M.E.F. 


9J41_9,713 181 


F&FSELECT NUOVIMERC 


G.P. EMERGING MKT 


GESTIELLE EM. MARKET 


GESTNORD AZ.P. EM. 


IIS TRADING AZ.EMER. 


ING EMERGING MARK.EQ 


INVESTIRE PAESI EME. 


LEONARDO EM MKTS 


MC GEST. FDF P. EMER 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 


NEXTRA AZ.PAESI EMER 


PUTNAM EMER.MARK.-S 


3,641 3,644 


PUTNAM EMERG-MARK. 


RAS EMERG-MKT EQ.F. 


SAI PAESI EMERGENTI 


SANPAOLO ECON. EMER. 


UNICREDIT-AM.LAT-A 


UNICREDIT-AM.LAT-B 


UNIQREDIT-AZ.MEREM-A 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


4,210_4J83_8151 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


5,865 5,815 11356 -11,8 


AZ. INTERNAZIONALI 


5,845 11470 -33,228 


11,627 11,473 22513 -31,160 


£285_6465 -31,549. 


3,316_1268_6421 -33,225 


3,685 3,643 7135 -24,441 


3,697_1673_7158 -19,717 


2,942_5704 -34,750 


18U_5478 -32,449 


8,737_8,718 1691.7 -31,161. 


-32,248 


ALTO INTERN. AZ. 

3 533 3 504 6841 -34 767 


9 260 9 200 17930 -20 426 





ARCA 5STELLE E 

2.803 2.787 5427 -30.446 






7.™ 7.115 -2(11(1? 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.698 4.635 9097 0.000 

AZIMUT BORSE INT._9139_1281_18083 -28.546 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2 701 2 669 5230 -35 382 

BIM AZION.GLOBALE 

2 876 2 852 5569 -30 481 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13 855 13 809 26827 -30 453 

BIPIEMME COMPARTO 90 






BN AZIONI INTERN. 8.527 8.504 16511 -29.824 


BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3 013 2 997 5834 -39 248 


BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 3 240 3 205 6274 0 000 





BSI AZIONARIO INTER. 

3 830 3 810 7416 -30 778 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.802 5.752 11234 -33.256 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2 481 2 457 4804 -31 121 


CAPGES FF GLOB.SEQT. 


5,428_1401_10510 -23,635. 


3,462 3,438 6703 -34,469 


3,789 3,803 7337 -24,536 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

7.111 

7 081 

13769 -35 071 

CENTRALE GLOBAL 

10.613 

10.573 

20550 -35 025 





DUCATO GEO GL.CR. 

4.627 

4.611 

8959 0.000 








ai„ .,»'«« 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.688 


5205 -33 646 

DUCATO GEO GLOBALE 

16.733 

in fin 

32400 -33 222 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.340 

2.329 

4531 -34.545 

DUCATO GLOBAL EQUITY 




DUCATO MEGATRENDS 

2.935 

2.920 

5683 -32 404 

DWS PANIERE BORSE 

4.515 

4.488 

8742 -30.730 

EFFEAZ GLOBALE 




EFFEAZ TOP 100 

2.403 

2.385 


EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.179 

3.154 

6155 -28.304 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.254 

2.246 

4364 -34170 









EUROCONSULT AZ.INT. 

4.478 

4.448 

8671 -36.929 







1711 






F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.252 

9.201 

17914 -30.226 


A4,» 







G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,080 

3.068 

5964 -27,648 

G P GLOBAL 


10 464 


G P WORLD TOP 50 




GAM IT EQ SEL FD 




GEN ALL SERV COM A 

3.103 

3.090 

6008 -29 509 

GESTIELLE INTERNAZ 




GESTIFONDI AZ INT 

«ni 

«7fi1 


GESTNORD AZ.INT. 

2.293 

2.280 

4440 -30.683 

GRIFOGLOBAL INTERN. 




ING INDICE GLOBALE 









INTERN. STOCK MAN. 

9.265 

9.204 

17940 -35.182 


711» 



LEONARDO EQUITY 

2.484 

2.469 

4810 -30.827 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.533 

4.514 

8777 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.431 

4.412 

8580 0.000 









ML MSERIES EQUITIES 

3,246 

3,244 

6285 -33,768 

MULTIFONDOC DIO 90 




NEXTAM P AZ INTERNAZ 




NEXTRA PORT MUL EQ 

2.892 

2.882 

5600 -32.634 

NEXTRA AZ ARIETE 




NEXTRA AZ IN DIN 


11177 

10911 .14.749 

NEXTRA AZ.INTER. 

11.809 

11.763 

22865 -34.839 

NEXTRA AZ INTER LTE 

4.652 

4.634 

9008 -34.855 

NEXTRA AZ PMI INT 








OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.390 

3.354 

6564 -34.920 





OPTIMA INTERNAZION. 

3,934 

3 902 

7617 -33 186 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


PARITALIA O.AZ.INT.C 

59,769 

59,410 

115729 

-32,974 

PARITALIA O.AZ.INT.L 










PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.845 

4.841 

0 

■22.546 




PUTNAM GL.VAL.EURO 

3 284 

3 263 

6359 -27.167 


PUTNAM GLC 


LEO,-? 


M71_14 


0 -22,5: 


—1957_5747 -32,6: 


RAS GLOBAL FUND 

10 020 

2.960 

9.966 

2.948 

19401 

5731 

-32.067 

-32.940 

RAS RESEARCH 





RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.212 

10.172 

19773 

-31.417 


12 655 

12.621 

24503 

-31 929 




SAI GLOBALE 

8.442 8.373 16346 -31.455 



SANPAOLO STRAT.90 

§ 

1 

à 

lì 

Sfì VENT.STR.AGGRESS. 



UNICREDIT-AZ GLOB-A 


UNICREDIT-AZ GLOB-B 


ZENIT ET & RICERCA 

4.444 4.410 8605 0.000 

ZETA GROWTH 


ZETASTOCK 

10,397 10,329 20131 -30,412 


AZ. SETTORIALI 


-AQU ifl2Q 7766 -18.342 


6,350 6,292 12295 -38,653 


5,469_5,462 10589 -7,399 


16,998 16,802 32913 -27,112 


3,822 3,832 7400 -26,528 


3.135 3.127 6070 -26.235 


AUREO BENI CONSUMO 

^^^40 

3.418 

6661 

-31.351 

AUREO FINANZA 

3*334 


6456 -26.644 

AUREO MATERIE PRIME 

3.618 

3^593 

7005 

,29,965 

AUREO PHARMA 


3 ' 5 Q9 

6839~~ 

. 30 I 326 

AUREO TECNOLOGIA 

1*606 

1.587 

3110 

-33.277 

AZIMUT CONSUMERS 

4.122 

4.108 



AZIMUT ENERGY 

4.170 

4.167 

8074 

-£689 

AZIMUT GENERATION 

4.210 

4,185 

8152 

-31.854 

AZIMUT MULTI-MEDIA 



4943 -30.944 

AZIMUT REAL ESTATE 

4*671 

4.661 

9044 -8,429 

BIPIEMME BENESSERE 


3.798 

7371 

-27.747 

BIPIEMME FINANZA 

3*286 



-27.010 

BIPIEMME INNOVAZIONE 


1056 

11804 

-34.634 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,004 


7753 

-23.412 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.396 

3.370 

6576 

0.000 

BNCOMMODITIES 

8*391 

8.350 

16247 

-23.641 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.814 

~SòiT 

15130 

-25.045 

BN FASHION 

8.726 

8.665 

16896 -21.711 

BN FOOD 

9.058 

9 045 

17539 

-21.691 

BN PROPERTY STOCKS 

7^IT 

7?586 

14679 

-20.275 

CAPITALG. C. GOODS 

10.641 

10.574 

20604 

-30.478 

CAPITALG. H TECH 

1.520 

1.504 

2943 

-36,666 

DUCATO HIGH TECH 

2.430 

2.412 

4705 

iti 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4X512 

4.585 

8930 

-16.870 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.798 

0.798 

1545 

-50.465 

DUCATO SET ENERGIA 

4.820 

4.806 

9333 

-18.759 

DUCATO SET FARM. 

4.479 

4.466 

8673 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

2.961 

2,945 

5733 

-29.533 

DUCATO SET IMMOB. 

5,712 

5.704 

11060 

-23.400 

DUCATO SET INDUSTR 

2.493 

2.489 

4827 

-33.802 

DUCATO SET MAT.P. 


~1938~ 

15426 - 

-17.096 

DUCATO SET SERV. 

4.717 

4.702 

9133 

0.000 

DUCATO SETTECN. 

1.250 

1.239 

2420 

“^788 

DUCATO SET TELECOM. 

4.513 

4.497 

8738 

-19.136 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2,237 

2.214 

4331 

-35.159 


-25,822 


3,905 3,904 7561 -24,990 


4,517 4,513 8746 -32,672 


4,042 4,034 7826 -28,358 


4,575 4,588 8858 -25.573 


4,016_4Q10_7776 -28,629 


3,830_1835_7416 -23,887 


2,997_1995_5803 -29,299 


4,379 4,372 8479 0,000 


5,398_5,384 10452 -33,160 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP _1573_5, 550 1Q791 -15,968 


3,537_1553_6.849 -29,904 


3,377 3,367 6539 -25,320 


4,062_4073_7665 -26,239 


EPTA TECHNOLOGY FUND 





EPTA UTILITIES FUND 

2.760 

2.764 

5344 

-30.688 
















EUROM R ESTATE EQ 

3.966 

3.957 

7679 

-21.262 

F&FSELECT FASHION 

3.736 

3,705 

7234 

-24,919 

F&F SELECT HIGH TECH 





F&F SELECT N FINANZA 

3.342 

3.306 

6471 

-28.344 






G P FIN EUROPA 





G P HEALTH EUROPA 





G P TMT EUROPA 

2.363 


4575 -33.116 

G P UTIL EUROPA 

3.719 

3.689 

7201 

-21.090 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.598 

1.582 

3094 -34.454 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.579 


4994 

-35.330 

GESTIELLE W CONSUMER 

3.757 

9 795 

7275 

-29.273 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.116 

1 lofi 



GESTIELLE WORLD FIN 





GESTIELLE WORLD NET 




. 33 . 93 , 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,439 

3,437 

6659 -27,139 

GESTNORD AZ TMP L 

3,100 

3,074 

6002 

-33,859 


2,807_1793_5435 -24,946 


i166_4180_8067 -28,406 


4,670_4616_9042 -36,009 


4,707 4,652 9114 -35,432 


4241_4213_8212 -25,070. 


GESTNORD AZ BANCHE 

8.163 

8.081 

15806 

-21.862 

GESTNORD AZ BIOT 





GESTNORD AZ ED 





GESTNORD AZ EN 

3 926 

3 902 

7602 

-23 707 


5,907_5,857 11438 -11,651. 










IIS TRADING AZ.H.TEC 

2.954 

2.918 

5720 -35.276 





ING GLOBAL BRAND NAM 







7410 .11.106 

ING INTERNET 

2.080 

2.073 

4027 -29.323 




8049 -32.560 

ING REAL ESTATE FUND 

4.185 

4.175 

8103 -17.194 

KAIROS PAR H-T FUND 

1.931 

1.947 

3739 -25.357 

MC HW-AZ SET BENINV 




MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.791 

1.787 

3468 -24.747 

MPYTDA A7 RENI PflNQ 




NEXTRA AZ ENMATPRIME 

5.104 

5.094 

9883 -31.203 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.807 

4.779 

9308 -31.475 

NEXTRA AZ IMMOB 




NEXTRA AZ INDUST 

4.116 

4.117 

7970 -32.909 

NEXTRA AZ PH-BIOTECH 

5.924 

5.906 

11470 -30.322 

NEXTRA AZ TEC AVAN 




NEXTRA AZ TELECOMU 




NEXTRA AZ UTILITIES 




NEXTRA AZ.WEB 

1,415 

1.401 

2740 -36,433 

OPTIMA TECNOLOGIA 




RAS ADVANCED SERVIC 




RAS CONSUMER GOODS 

5,190 

5,197 

10049 -27,534 





RAS FINANCIAL SERV 




RAS HIGH TECH 

1.793 

1.777 

3472 -38.172 

RAS INDIVID. CARE 

5.886 

5.863 

11397 -31.582 






SANPAOLO FINANCE 

18 581 

18472 

35978 -29 830 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


SANPAOLO SALUTE AMB. 

UNICREDIT-PH-A 


8.436 8.412 16334 -34,339 


13,663 13,626 26455 -32,122 

10.227 10.164 19802 -32,495 


UNICREDIT-RISN-A 


10.124 10,062 19603 -33,01 


UNICREDIT-RISN-B 


4.320 4.309 8365 -20.777 


UNICREDIT-SERV-A 


ZENIT INTERNETFUND 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 

AUREO FF AGGRESSIVO 

AUREO MULTIAZIONI 


BIPIELLE H LEADER 






BNL BUSS.FDF E NFRO 

2.427 

2.407 

4699 -30.775 


DUCATO COMMODITY 








DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.004 

0.995 

1011 .51.156 

DUCATO SMALL CAPS 




EUROM. RISK FUND 

24,184 

23 991 

46827 -21.754 


GESTIELLE ETICO AZ. 


IIS AZIONI GROWTH 


4,439_4,427 


IIS AZIONI PMI 


ING INIZIATIVA 


LMSERIES SP.EQUIT. 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 


PUTNAM INTER OPP 


PUTNAM INTER.OPP.-S 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


5,314 5,295 102 


5,972 11621 -22,524 


I BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 12.658 12.569 24509 -10.834 

ARCA 5STELLE B 

4 219 

4.214 

8169 -11,883 

ARCA5STELLEC 

3739 


7337 

-17.288 

ARCA BB 

251998 

25922 

50339 


ARCA MULTFIFONDO D 

4.009 

3995 

7763~ 

-£530 

ARTIG. MIX 

3^05 

3 . 88 I 

75ÌT 

■16.914 

AUREO BILANCIATO 

20,236 

20.156 

39182 

-14.006 

AZIMUT BIL. 

17.190 

17,089 

33284 

-8.485 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.666 

5.644 

10971 

-13.706 

BIM BILANCIATO 

16.416 

16.374 

31786 

-13.312 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10,270 

10,242 

19885 -16.279 

BIPIEMME COMPARTO 50 


3.975 

7706 

-18.459 

BIPIEMME INTERNAZ. 

1 o!l 62 

10,153 

19676 

2M90 

BN BILANCIATO 

6.736 

6.731 

13043 

IZSqI 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.750 

3.742 

7261 

-13,990 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,176 

3,165 

6150 

- 21,210 

BNL SKIPPER 3 


4.014 

7792 

-16,979 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4 Q59 

4,044 

7859 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

£736 

15.671 

30469 -20,477 

CISALPINO BILANCIATO 

14,938 

14,812 

28924 -17259 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.822 

3.813 

7400 

-18.245 

DUCATO EQUITY 50 


3.819 

7416 

“7^09 

DUCATO MIX 50 

4^33 


7819~ 

-18,801 

DWS FINANZA P.25 

4*177 

4^165 


-13.430 


3.803 


7364 

-11337 

EPSILON LONG RUN 

3.992 

3^975 

7730 

-13.667 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.929 

"llTT 


-18.094 

EPTACAPITAL 

11.916 


23073 

-13.589 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.000 

5M0 

9681 

0,000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.882 

4.884 



EUROCONSULT BIL.INTE 

4.968 


9619 

-18,477 

EUROM. CAPITALFIT 

24.364 

24 267 

47175 


F&F EURORISPARMIO 

17.685 

17*551 


-13*630 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.404 

4,389 

8527 

-18.999 

F&F PROFESSIONALE 

45 013 

44 864 

87157 

-15 945 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.140 

10,130 

19634 -18.944 

FONDERSEL 

37,684 

37.573 

72966 -11.105 

FONDERSELTREND 


7,755 

15087 

-17.745 

FONDO CENTRALE 

15484 

15.458 

29981 -19.429 

G.P. ALL.SERV.COM.C 



7699 

-15.762 

G.P. REND 

21^293 

21 ]200 

41229 

~Ì3446 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3 894 



-16.848 

GEOGLOB BALI 

4141 

4J41 

9567" 

0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.156 

10.148 

19665 


GESTNORD BIL.EURO 

11.520 

11.442 

22306 -14,215 

GESTNORD BIL.INT. 

10,757 

10.718 

20828 

-15,822 

GRIFOCAPITAL 

14.753 

14.671 

28566 -7,972 

IMI CAPITAL 

25.410 


49201 

-14,082 

ING PORTFOLIO 


26Ì917 


-12,439 

ING WSF MODERATO 

3711 


7185 

-19,917 

INVESTIRE BIL. 

11.693 

Ti^r 

22641 

-14,805 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.806 

4.794 

9306 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.117 

4.121 

7972 

-18.620 

NAGRACAPITAL 

16,012 

15,967 

31004 

-14.947 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.619 

4.600 

8944 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.737 

7.724 

14981 

-19.389 

NEXTRA BILANCIATO 

26,336 

26.274 

50994 

-9.432 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.170 

28.096 

54545 

-9.193 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,903 

3,893 

7557 

-13.936 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.719 

3.700 

7201 

-19.064 

OPEN FUND GESTNORD 

3.701 

3.687 

7166 

-17.277 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78.200 

77,892 

151416 

-11508 

PARITALIA O.ADAGIO L 

77,386 

77,083 

149840 

0 000 

PUTNAM GL BAL 

4.287 


8301 

-11.699 

PUTNAM GL BAL-S 

4,622 

4 626 


-11.702 

RAS BILANCIATO 

20.854 

20.737 

40379 

-16.433 

RAS MULTI FUND 

10.070 

10,039 

19498 -16.941 

RAS MULTIPARTNER50 

3.969 


7685 -16.318 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.497 

4A71 

8707 

-16,937 

SAI BILANCIATO 

3.267 

3.251 

632(7 

-^85! 


5.053 

5.039 

9784 -11.179 


20.513 

20.444 

39719 

-15.702 

SANPAOLO STRAT.50 

4.952 

4939 


0.000 


4.213 

4.187 

8158 

-16.640 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.822 

17.719 

34508 -17.295 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.711 

17 6 Q 8 

34293 -17 688 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.113 

£059 

23454 

-19,972 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.023 


23280 


ZETA BILANCIATO 

14.556 

14,509 

28184 

-17127 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,346 

3,317 

6479 

-21,326 


BIL. AZIONARI 


ARCA 5STELLE D 


IE COMPARTO 70 

3,637 

3.626 




\TIVA SUD 

10 432 

101,1 2 , 


BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.632 

3,613 




DUCATO MIX 75 

3 630 

3 615 



EPTA EXECUTIVE GREEN 

F&F LAGEST PORT. 3 


G.P. ALL.SERV.COM.B 


3,504 3,480 

4.104 4.086 


GEN.ALL.SERV.COM. B 


ING WSF AGGRESSIVO 



SANPAOLO SOLUZIONE 6 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

SANPAOLO STRAT.70 


SANPAOLO HIGH TECH 


1 BIL. OBBLIGAZIONARI ! 

ARCA5STELLE A 

4.696 

mma 

KTiBc^KlcTCl 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.603 

4.600 

8913 -7.903 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.271 

4,262 


ARCATE 

13.817 

13.791 

26753 -8.678 

AUREO FF PONDERATO 

4.423 

4.413 

8564 -6,272 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.321 

6,304 

12239 -3341 

BIPIELLE F.70/30 

7.092 


13732 -6.868 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.872 

4JS1 

9434 £462 

BIPIEMME MIX 

_4,360 

4,630 

4,361 

4,621 

8965 'lejee 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.318 

26,302 

50959 -5,973 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,399 

4,395 

8518 -6.044 

BNL SKIPPER 1 

4,984 

4,971 

9650_£044 

BNL SKIPPER 2_ 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.427 

4.604 

4,418 

8572 -11.193 
8915 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,590 

4,582 


BPC STRADIVARI 

4.520 

4,504 

8752 -9,364 

DUCATO EQUITY 30 

4.205 

4,200 

8142 -11,789 

DUCATO MIX 25 

4.664 

~ÌmT 

9031 -11.229 

DWS FINANZA P.15 

4.932 


9550 -5.354 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.514 

4 I 511 

8740 -5.386 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.385 

4.374 

8491 -10.253 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,082 

5,074 

9840 0,554 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.260 

4.251 

8249 -8.759 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.268 

5.259 

10200 -10.209 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.746 

4.745 

9190 -4.487 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.661 

4,660 

9025 -5.302 

GESTIELLE BIL. 40 

11.095 

11,096 

21483 -8.833 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.889 

4^373 


MULTIFONDO C. A70/30 

4.333 

4336 

8390 -13316 

PARITALIA O.PIANOC 

91.204 

91.039 

176596 -7.550 

PARITALIA O.PIANO L 

90.495 

90.334 

175223 0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,879 

4,879 

9447 -2*302 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.050 

10.015 

19460 -5.660 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.584 

4.573 

8876 -8.338 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,938 

4,930 

9561 -2,565 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.921 

5,914 

11465 -1.052 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,097 

6,086 

11805 -3,574 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,774 

4,761 

9244 

-4,672 

1 OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.488 

5.495 

10626 

6.742 


4,215 4,204 8161 -21,814 


10.007 9,950 19376 -33,614 


9,884_9,828 19136 -34,338 


1,374 2699 -32,754 











5,631 

5,616 

10 


2,798 _H 86 _ 5418 -28,439 

!050_6,014 11714 -30,395 










BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.715 

9.713 

18811 3.087 


5.108 

5.106 


BIPIEMME SFORZESCO 




BNOBB. DINAMICO 

11.408 

11.407 


BNL PERTELETHON 

4.895 

4.887 

9478 -4 132 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.994 

4.990 

9670 0 000 

BPB TIEPOLO 

7 222 

7 218 

13984 1 761 


7,278_7,216 14092 -29,950 



■5.,67.2 11015_13 



4,033_4,025_7809 -28,416 


3,491_1473_6.760 -30,747 


2 8556 -24,785 
6423 -31,353 


GESTIELLE OBB. 20 

7.720 

7,711 

1 

GESTIELLE OBB MISTO 

9 572 

9.564 

1 


6.532 

6.532 

1 


7 308 



INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,780 

18,731 





NEXTRA RISPARMIO 

4 578 

4.563 

8864 -7.158 


nmn 




NFXTRA SR FUI IITY 2fl 






5,470 

5,462 

10511 

-0,091 

PADANO EQUILIBRIO 

5,013 

5,011 



RAS LONG TERM BOND F 



10895 

1 460 




10382 

-0 685 


5,187 

5,182 

10043 

0,855 

TEODORICO MISTO INT 

5,019 

5,010 

9718 

-1 800 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,511 

7.496 

14543 

0.066 

UNICREDIT-OB MISTO-B 

7.489 


14501 

-0.146 


4 949 

4 937 

9583 

0 000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,918 

6,922 

13395 

3,222 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ABIS CASH_ 

ALTO MONETARIO 

_5.QQ1 

6.239 

5.QQ1 

6.241 

9683 

12080 

Q.QQQ 

3 260 

ARCA BT 

7.724 

7.724 

14956 

2.699 

ARCA MM 

12.556 

12.550 

24312 

5 353 




10628 

3 761 





















BIPIELLE F.MONETARIO 

12,713 

12,713 

24616 

3,813 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.375 

8.374 

16216 

2.912 






BIPIEMME TESORERIA 





BN EURO MONETARIO 

10.853 

10.849 

21014 

3.796 






BPB PRUM EURO BT 





BPVI BREVE TERMINE 





CS MON ITALIA 

6.888 

6.888 

13337 

2.668 

CAPITALG BOND BT 

9.063 

9.064 

17548 

3.152 

CARIGE MON 





CENTRALE CASH EURO 





CISALPINO CASH 

7.897 

7.896 

15291 

3.607 

CR CENTO VALORE 

6,073 

6,074 

11759 

4,978 

DUCATO FIX EURO BT 













DWS MONETARIO 

8.493 

8.495 

16115 2.995 















EPTA TV 

6.132 

6.132 

11671 

2.387 


5 000 

5 000 



EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.645 

7,644 

14803 



10,822 

10,823 


3 164 

EUROM LIQUIDITÀ' 

6,400 

6,401 

12392 

3 543 

EUROM. RENDIFIT 

7,390 

7,391 

14309 

4.481 











8,629 

8,629 

16708 2,421 

FONDERSEL REDDITO 

12.359 

12.363 














5,777 

5,777 

11186 

5,131 






GEO EUROPA ST BOND 4 

5,734 

5,734 

11103 

4,826 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.817 

5.817 

11263 

1014 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.783 

5.783 

11197 

5.317 

GESTIELLE BT EURO 

6.578 

6.575 

12737 

3.688 

GESTIFONDI MONET. 

8.811 

8.812 

17060 

2.896 

GRIFOCASH 

5.964 

5.967 

11548 

4,698 

IMI 2000 

15.280 

15,280 

29586 

2.357 

ING EUROBOND 

7 89? 


15281 

1745 

INVESTIRE EURO BT 

6.374 

film 

12342 

4.337 

LAURIN MONEY 

6.073 

6.072 

11759 

3.670 

LEONARDO MONETARIO 





MC EB-OBB BREV TERM 





MGRECMON 

8.457 

8.456 

16375 3.792 

NEXTRA BREVE T. 

6,713 

6.713 

12998 



NEXTRA EURO BT 


3,261 3,247 6314 -24,180 



6.178 6.179 11962 2.607 







PERSEO RENDITA 

6,176_1171_11958_4201 








11,943 

11.945 

23125 

3,259 







T 5 522 

5 522 

10692 

2 792 


6785 -24,774 

7946 -26,870 


3.430 3.419 6641 -23,249 


3.408 3.398 6599 -24.518 


10,095 10,067 19547 -21,354 


3.293 3.275 6376 -26,347 


SANPAOLO SOLUZ CASH 

8.735 

8.730 

16913 

4.937 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,332 

5.364 

10324 

4,591 

SICILFONDO MONETARIO 

8.208 

8.208 

15893 

3.701 

TEODORICO MONETARIO 

6.382 

6.382 

12357 

3.755 

UNICREDIT-MON-A 

11,436 

11.435 

22143 

4,238 

UNICREDIT-MON-B 

11.402 

11.401 

22077 

4.004 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,030 

5,031 

9739 

0,000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,000 

0.000 

9681 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.529 

6.528 

12642 

3.127 

ZETA MONETARIO 

7,382 

7,384 

14294 

3,288 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 





0 

0 000 




10971 

5 531 




12975 

6 196 

ARCA RR 

7.416 

7.405 

14359 

8.882 






























11 w 


26,2! 7.511 




11525 6951 


7.467 

7.481 

11158 5.139 





BPB PRUM.EURO M/L TE 



10511 0.000 










C.S. OBBL. ITALIA 





CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,761 

15.761 








CARIGE OBBL 

9,103 

9.096 

17626 

5.370 

CENTRALE REDDITO 

18.198 

18.187 

35236 

5.642 

CISALPINO CEDOLA 

5.513 

5.506 

10675 

8.592 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.631 

6,628 

12839 

4.261 

DUCATO FIX EURO MT 

6.350 

6.342 

12295 

7.299 

DWS EURO RISK 

11.214 

11.221 

21713 

4.578 

DWS OBBL. EURO 

5,891 

5,893 

11407 

2.755 

DWS OBBL. ITALIA 



22838 

3 464 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.450 

6.453 

12489 

7 303 

EPSILON QINCOME 

5.898 

5.895 

11420 

9 242 


5J1L 

5J1.4 

11074 

1103 

EPTA LT 

7.453 

7.436 

14431 

10.578 


fi firn 


13292 

9 141 






EUROCONS.OBB.IWLT. 

5121 

5125 

9916 

0 000 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.425 5.418 10504 8.804 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.397 5.392 10450 8.177 

IMIREND 

8.681 8.918 16809 5,655 

ING REDDITO 

11263 16.232 31490 7.787 

INVESTIRE EURO BOND 

5,792 5.780 11215 7.080 

ITALMONEY 

6.839 6.842 13242 4.872 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.805 7.805 15113 6.552 

LEONARDO OBBL. 

6.011 6.006 11639 8.053 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.918 5.932 11459 9.289 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.932 5.941 11486 7.502 

NEXTRA BONDALA 

8,782 8,776 17004 5,540 

NEXTRA BONDEURO 

6.297 6.289 12193 8.475 

NEXTRA LONG BOND E 

7.579 7.566 14675 8.659 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.984 5.978 11587 8.484 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.523 14.518 28120 6.723 

nPFN F.OBB.FURD 

5.238 5.244 10142 5.117 

OPTIMA OBBLIGAZION. 


PADANO OBBLIGAZ. 

8 379 8 373 16224 5 263 

RAS OBBLIGAZ. 

21576 26.528 51458 8.160 

ROMAG EUROBB MT 

5.377 5.378 10411 7.540 

ROMAGEST EURO BOND 

7.828 7.820 15157 5.229 

SAI EUROBBLIG. 


SANPAOLO OB. EURO D. 

11*322 11327 21922 1148 

SANPAOLO OB. EUROLT 


SANPAOLO OB. EURO MT 

1781 1785 13130 7*977 

TEODORICO OB. EURO 

5,571 5,568 10787 5.093 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.830 6.825 13225 7.423 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.809 6.803 13184 7.177 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.000 0.000 9681 0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.378 5.382 10413 7.926 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.492 15.497 29997 7.144 

ZETA REDDITO 

6,675 6,681 12925 5,400 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.989 16.984 32895 7.287 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.377 13.363 25901 6.623 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.390 6.652 12373 6.330 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.808 8.828 17055 4.994 

CISALPINO REDDITO 

13.201 13.186 25561 8.160 

DWS OBBL. EUROPA 

12.309 12.314 23834 3.541 

EPTA EUROPA 

6.153 6.143 11914 6.196 

EUROM. EUROPEBOND 

5.763 5.766 11159 6.880 

EUROMONEY 

6.979 6.983 13513 3.840 

F&F BOND EUROPA 

8.414 8.415 16292 4,795 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.327 7.313 14187 8.259 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.389 6.394 12371 0.645 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.305 7.302 14144 4.881 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.829 5.829 11287 1.994 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.912 5.906 11447 7.922 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,893 5,887 11410 7,634 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.570 8.574 16594 -9.321 



5.818 5.790 11265 -8.922 

AZIMUT REDDITO USA 

5.981 5.983 11581 -9.788 

BIPIELLE H.OBB.AMER 7.671 7.669 14853 -10.729 

BIPIEMME US BOND 

4.898 4,903 9484 0,000 


4.676 4.648 9054 0.000 

CAPITAI fi RONn.l: 7 (146 7 009 13643 -11 493 

COLUMBUS INT. BOND 

8.261 8.281 15996 -16.496 

COLUMBUS INT. BOND-S 8.904 8.900 0 -16.520 

DUCATO FIX DOLLARO_1280_1281_14096 -11,381 

DWS DOLLARI 

7.166 7.132 13875 -13.181 

EFFE OB. DOLLARO 



1814 1783 17066 -10*006 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.691 7.699 0 -12.679 

F&F RISER.DOLLAR-EUR_7,134 7,115 13813 -12,669 

FONDERSEL DOLLARO 8,720 8,672 16884 -11,364 

G.P. BOND DOLLARI 

6.343 6.320 12282 -13.109 

GEO USA ST BOND 1 

5.938 5.938 11498 4.708 

GEO USA ST BOND 2 

6.014 6.014 11645 6.499 


OFSTIFI 1 F OARH m R RASO 5 846 11999 -IR 119 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.043 5.031 9765 0.278 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.096 5.081 9867 1.091 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.936 5.937 11494 -10.413 

NEXTRA AMERICABOND 

8.125 8.127 15732 -10.763 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.757 8,734 0 -10,789 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.491 8.493 16441 -10.715 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.152 9.127 0 -10.732 

NEXTRA CASHDOLLARO 


NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14*286 14*277 0 -£916 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,722 13,641 26569 -12,274 

PUTNAM USA BOND 

6.692 1673 12958 -2.916 

PUTNAM USA BOND-S 

RAS US BOND FUND 

7 215 7 222 0 -2 918 

6.122 6.123 11854 -11.544 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.000 7.003 13554 -9.967 

UNICREDIT-OB.AM-A 

1153 1120 11914 -9,046 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,145 6,112 11898 -9,097 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 


CAPITALG. BOND YEN 

5 265 5 295 10194 -5 898 

DUCATO FIX YEN 

4 610 4 636 8926 -12 936 

DWS YEN 

4 616 4 641 8938 -4 903 

EUROM. YEN BOND 

8 546 8 589 16547 -7 650 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4 714 4 741 9128 -4 536 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,929 5,967 11480 -6,453 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8 484 8 479 16427 9104 

AUREO ALTO REND. 

5 974 5 948 11567 -3 676 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6 756 6 756 13081 -0133 

CAPITALG. BOND EM 

6 656 6 626 12888 -9 294 

DUCATO FIX EMERG. 

8 985 8 970 17397 -3 293 

DWS OBBL. EMERG. 

4.978 4.959 9639 -8.391 

EFFE OB. PAESI EMERG 

1166 1159 10003 £173 

EPTA HIGH YIELD 

5.814 5.821 11257 -10.663 

F&F EMERG. MKT. BOND 7.272 7.246 14081 - 6.888 

GESTIELLE E.MKTS BND_LQ92_7.092 13732 -8,933 

ING EMERGING MARKETS 14.618 14.536 28304 -7.521 

INVESTIRE EMERQ.BOND_15,173 _15,163 29379 -2,505 

MCGES.FDFH.Y. 

5,149 5,149 9970 0,000 



NEXTRA BONDEM.VCOP. 7.261 7.249 14059 9.915 

NORDFONDO OBB P EM 

6.070 6.058 11753 -8.169 

OPTIMA C1RR FUI MARKET 9 462 9 A97 19979 A 999 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.015 6.977 13583 -3.534 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6.972 6.940 13500 -3.874 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,000 0,000 9681 0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.514 6.527 12613 7.014 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,630 5,636 10901 -2,880 

ARCA BOND 

11.196 11.209 21678 -0.911 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.090 5.093 9856 1.800 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

1192 1193 13926 -U71 

AUREO FF PRUDENTE 

5.200 5.193 10069 0.599 



BIM OBBLIG GLOBALE 

5.575 5.573 10795 -1.117 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,224 10,232 19796 -1,016 

BIPIEMME PIANETA 

7.935 7.954 15364 0.851 

BN OBBL. INTERN. 

8.370 8.386 16207 -2.832 

RPR PRIIM C1RR (91 OR A 99(1 A 999 9999 0(19(1 

BPB REMBRANDT 

7,610 7,617 14735 -0,963 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.239 5.245 10144 -0.493 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.963 4.947 9610 -5.376 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.522 7.523 14565 -0.765 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.286 11.293 21853 -1.784 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.245 8.249 15965 -2.817 

CENTRALE MONEY 

13.228 13.239 25613 -1.143 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.712 4.707 9124 0.791 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.800 7.808 15103 -2.973 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.887 4.892 9463 -1.590 

DWS B RISK 

9.734 9.738 18848 -0.855 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.089 11.086 21471 -1.431 

EFFE OB. GLOBALE 

5.413 5,415 10481 -0,769 

EPTA 92 

10.987 10.997 21274 -2.984 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.654 6.651 12884 -1.611 

EUROM. INTER. BOND 

8.800 8.805 17039 -0.889 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.442 11.431 22155 2.720 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.506 7.508 14534 1.254 

FONDERSEL INTERN. 

12.402 12.405 24014 -2.683 

G.P. BOND 

13.136 13.147 25435 -1.882 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.072 5.075 9821 0.000 

GESTIELLE BOND 

9.507 9.515 18408 -1.553 

GESTIELLE BTOCSE 6.441 6.447 12472 -3.491 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.646 5.654 10932 -0,877 

GESTIFONDI OBBL. INT 

020 8*019 15529 -0 360 

IMI BOND 

13.898 13.927 26910 -1.746 

ING BOND 

14.349 14.348 27784 -1.813 

INTERMONEY 

7.207 7.224 13955 -3.423 

INTERN. BOND MANAG. 

7.187 7.180 13916 0.785 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.182 8.194 15843 -1576 

LAURIN BOND 


LEONARDO BOND 

5Ì322 1311 10305 1503 

ML MSERIES BND 

5.149 5.150 9970 4.611 

NEXTRA BONDESTERO 

6.790 6.795 13147 -0.977 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.856 6.860 13275 -1.224 

NEXTRA BONDINTER. 

8.029 8.036 15546 -1.071 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.687 7.693 14884 -1.004 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.860 11.863 22964 -2.386 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5 879 5 871 11383 6 910 

PADANO BOND 

8.470 8.476 16400 -1.062 


1864 1864 15227 1395 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.479 8.510 0 2.395 

RAS BOND FUND 



11185 11170 25530 1205 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.262 5.256 10189 0,190 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.933 7.931 15360 -1.306 

SANPAOLO BONDS 

6.850 6.864 13263 -2.030 

SOFID SIM BOND 

6.618 6.624 12814 -1.326 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.922 10.913 21148 -0.663 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,984 

4,980 

9650 

-0,637 

ZENIT BOND 

6,628 

6,619 

12834 

-1.471 

ZETA INCOME 

5.320 

5.317 

10301 

-1.390 

ZETABOND 

13,856 

13,849 

26829 

-2,374 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AUtilrU 1 UriA 

15,094 15,Uob 2922b_4,565 

ARCA BOND CORPORATE 

5.759 5.749 11151 8.804 









RIPIFIIFH.UOP.BOND 






BN OBBLIG.ALTI REND 10.477 10.469 20286 5.275 



BNL BUSS.FDF G H Y 

4.402 4.399 8523 -14.689 




5 418 5 406 10491 0 000 



5 882 5 876 11389 7 709 


5 095 5 090 9865 4 878 

DUCATO FIX CONV. 

7 266 7 256 14069 -7 698 


EUROM. RISK BOND 

4 856 

4 846 94 




G.P. CONV.B.EUROPA 

4.782 

4.772 92 

G.P. CORP.BOND EURO 


fi Ufi 107, 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5 576 

5 576 101 




5 502 

5 502 

10653 

2.879 


5^475 

5 I 409 

w 

USs 


5.774 

5 753 

11180 

ES 


i!oT6~ 

4 005 


3.719 

MGRECIAOBB ^ 


6 603 

12793 

4,293 

NEXTRA BONDATTIVO 

16448 

16.456 

31848 

2,155 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.858 

4.858 

9406 

-11.656 

NEXTRA BONDCORP.EURO 5,781 5.769 11194 8.157 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.078 

4 072 

7896 

-19.438 

NEXTRA CORP. BOND 

5.923 

5^911 

11469 


NEXTRA SR BOND 



0 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4’3Q3 

4*301 

8341 -9.931 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.696 

4 687 

9093 

-5.589 

NORDFONDO OBB.EURO C 


5 928 

H476 


PUTNAM GLOBAL HY 

5 I 335 

5*327 

10330 0.244 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.752 

5705 

0 

0,242 

RAS CEDOLA 

6.352 

6.344 

12299 

“1901 

RASSPREADFUND 

~~4748~ 


9193 2.659 

RISPARMIO IT.REDDITO 

~Tl382~ 

12^394 

23975 

-0,951 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.621 

5.616 

10884 

“SS? 

SANPAOLO BOND HY 

~~14lT 


10516 6.448 

SANPAOLO BONDS FSV 


5*405 

12415 

10,742 

SANPAOLO OB. EST.ETI 


6,270 

12140“ 

0,255 

SANPAOLO OB. ETICO 

5463 

5.464 

10578 

7.871 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.179 

6.298 

11964 

3.393 

VASCO DE GAMA 

10.619 

10.611 

20561 

5,507 

ZETA CORPORATE BOND 

5,757 

5,752 

11147 

6,532 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 


iUfl 

7590 

-17.124 

SYMPH MS ADAGIO 

4.831 

4.821 

9354 

-R 013 


3.606 

3.567 

6982 -31.496 

SYMPH. MS ASIA 

~ 1 ^T 


8028 -22:649 

SYMPH. MS EUROPA 

3.514 

3 486 

6804 -31.016 

SYMPH. MS LARGO 


4447 

8653 -13.508 

SYMPH. MS P.EMERG. 

sii 93 

5487 

10055 

-23.967 

SYMPH. MS VIVACE 

3.864 


7482 

-26.595 

SYMPH. S AZ. INTER 


5*705 

11250 

-33.417 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

~195T 

3 901 

17332 

-21,087 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.730 

2.713 

5286 

-41.951 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.753 

3.714 

7267 

-29.441 

SYMPH. S MONETARIA 

6.412 

6.412 

12415 

3.070 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.548 

7,549 

14615 

1185 

SYMPH. S PAT.GL.RED 

6.029 

6,018 

11674 

0.232 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.322 

4.304 

8369 

-11159 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,582 

1,561 

3063 

-44,878 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ’ 

5.560 

5,559 

10766 

3.653 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.308 

5,308 

10278 

1.920 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.011 

5,010 

9703 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.062 

11.063 

21419 

2,454 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.142 

7.142 

13829 

2.940 

BN LIQUIDITÀ’ 

6.261 

6.259 

12123 

3.061 

BNL CASH 19.550 19.553 37854 2.195 

BNL MONETARIO 

8.981 

3 932 

17390 

2,207 

CA-AM MIDA MONETAR. 


10,853 

21014 

“Sii 

CAPITALG. LIQUID. 



12336 2.642 

CASH ROMAGEST 

5^516 

5J515 

10680 

2,451 

CENTRALE C/C 

jjqT 

w 



DUCATO FIX LIQU. 

5.870 

5,870 

11366 

2102 

DUCATO FIX MONET 

7476 

7.476 

14476 

2.635 

DWS LIQUIDITÀ’ 

6.541 

6.541 

12665 

2.862 

DWS CRESCITA RISP. 

7,279 

7,279 

14094 

2,376 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.300 

7,299 

14135 2.976 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.949 

5 949 

11519 

2.498 

EPTAMONEY B 

12422 

12.421 

24052 2.746 

EPTAMONEY A 

12.423 

12,422 

24054 

0.000 

EPTAMONEYC 

12427 

12.426 


0,000 

EUGANEO 

9^985 


12696 

US? 

2.662 

FIDEURAM MONETA 


13^063 

25295 2 318 


7,996 


15482 

2,552 

G.P. LIQUIDITÀ’ 

5.785 

5.785 

11201 

2,552 


6,255 

6,254 

12111 

USI 

ING EUROCASH 

5.862 

5 301 

11350 

2.626 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

~ 1 ÌÓ 2 ~ 

5.102 


0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.580 


10804 

ESss 


6.735 

6.734 

laMi" 

2.667 


5444 


10541 

2.273 

OPTIMA MONEY 


5^454 

10560 

2.518 



6570 

12721 

2,784 

RISPARMIO IT.MON. 

5412 

5.412 

10479 

2.369 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.400 


10456 

2.778 

SAI LIQUIDITÀ’ 

ISk" 

9*961 

19289 

5.284 

SANPAOLO LIQ.CL B_6.560 6.559 12702 2,660 

RANPAOI ni lOlliniTA' 6 529 6 528 12642 2 399 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.362 

7302 

14255 

2.692 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.340 

7.340 

14212 

2.471 

VEGAGEST MONETARIO 

5,195 

5,195 

10059 

3,383 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.047 

5,047 

9772 

0.000 

AGORA FLEX 

5.101 

5,084 

9877 

4.528 

ALARICO RE 

3.676 

3,652 

7118 

-22.250 

ANIMA FONDATTIVO 

9,945 

9.896 

19256 

-16.666 

AUREO FLESSIBILE 

4.108 

4,088 

7954 

-18,085 

AZIMUT TREND 

14,568 

14,393 

28208 

-11555 

AZIMUT TREND 1 

11425 

11.372 

22122 

-18,462 

BIM FLESSIBILE 

3.663 

3.662 

7093 

-17.444 

BIPIELLE F.FREE 

3 446 3 425 

6672 

-29,587 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.196 

4.184 

8125 

-18,014 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4,653 

4.644 

9009 -11 707 

BN OPPORTUNITÀ’ 

4,200 


8132 

-19.137 

BNLTREND 

iSr 

15,709 

30643 

■26.778 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.192 

6.188 

11989 

0.912 

CAPITALG. RISK 


6.675 

12925 -13,870 

CISALPINO ATTIVO 

2^816 

2.801 

5453 

-16.015 

DUCATO ETICO CIVITA 

USE 

4,113 

7974 

-11277 

DUCATO FLEX 100 


9.214 

17881 

-18.991 

DUCATO FLEX 30 

15^873 

15.871 

30734 

-10,614 

DUCATO FLEX 60 



9422 

-15.196 

DUCATO STRATEGY 

3760 

3*750 

7280 

-18.878 


5.669 

5 642 

10977 

-29.155 

DWS TREND 

3.220 

3201 

6235 

-27.624 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.656 

9Ì617 

18697 

0,000 

EUROM STRATEGIC 



5898 

-23.505 

FORMULA 1 BALANCED 

5.975 

5*963 

11569 

1.391 

FORMULAI CONSERVAI 


6.073 

11771 

3.208 

FORMULAI HIGH RISK_ 

1340 

1318 

10340 

-6.348 

FORMULA 1 LOW RISK 

6,030 


11676 

2.988 

FORMULA 1 RISK 

5412 

5,392 

10479 

-4,885 

FSGLOBALTHEME 

3.573 

3^561 

6918 

-28,540 

FS TREND GBL.OPP. 

3.628 

3.630 

7025 

-27.440 

GENERALI INST.BOND 

5.080 

5.082 

9836 

1.457 

GEO EUR.EQ.TQTAL RET_3J37_3J37_7623 -16,712 


11,094 

11.071 

21481 

-15.922 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,554 


8818 

EiSa 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,652 

4*652 


- 6,001 



4 72? 

Q.nr 

-17 329 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.681 

_ 

7127 

_ 1 1 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,135 

4*147 

8006 -17 530 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4427 

4.421 

8572 

-20,748 

INVESTITORI FLESS. 



9738 

-5.023 

KAIROS PAR. INCOME 

5,629 

5*631 

10899 

6,247 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.085 

4,052 

7910 

-4.600 

LEONARDO FLEX 

1.978 

1.977 

3830 

-24.388 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.731 

4.728 

9160 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.314 

5,316 

10289 

2.428 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.735 

4.730 

9168 

-3.740 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.072 

4.061 

7884 

-11.130 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,359 

3,341 

6504 

-19,890 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.160 

1161 

13864 

2.578 


SAI INVESTILIBERO 

5.798 

5.762 

11226 

-13.604 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,036 

4,031 

7815 

-26.658 

UNICREDIT-OPP-A 

3.546 

3.527 

6866 

-27.469 

UNICREDIT-OPP-B 

3.518 

3,500 

6812 

-27,939 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.205 

5.168 

10078 

0.000 


UNICREDIT-OB.GLOB-E 


10,893 10,884 21092 -0,882 ZENIT TARGET 


5,632 5,606 10905 -20,6! 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 4 marzo 2003 


l’Unità 


19 



12,20 Sport 7 La7 


14,30 Usa Sport Tele+ 


15,00 Calcio, Trofeo Beppe Viola RaiSportSat 


16,45 Hockey, Fassa-Milano RaiSportSat 

•è 

18,00 Sportsera Rai2 

■S 

19,30 +Gol mondiali Tele+ 

t 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

ì 

21,00 Boxe, Kalakoda-Guerrero Eurosport 

v? 

0 

21,00 Pallanuoto, ITA-GER RaiSportSat 


01,00 Studio sport Italial 



L’ultima idea degli ultrà del Como: panini imbottiti col fumogeno 

Scoperti prima del match di Piacenza. A Parma tifoso arrestato grazie alle riprese tv e processato per direttissima 


Marzio Cencioni 


PIACENZA Alcuni ultras del Como domenica 
si sono presentati all'ingresso dello stadio 
Garilli di Piacenza con grossi panini imbottiti. 
Così grossi che hanno suscitato la curiosità 
dei poliziotti di servizio ai cancelli dell'impian¬ 
to. Infatti invece di salumi all'interno dei pani¬ 
ni c'erano candelotti fumogeni. È accaduto 
nel pomeriggio prima del fischio d'inizio della 
partita Piacenza-Corno, disputata al Garilli, 
poi vinta dai lariani per una rete a zero. I 
candelotti fumogeni, sono stati requisiti dalla 
polizia e i tifosi del Como sono dovuti entrare 


allo stadio con i loro panini, ma senza «imbot¬ 
titura». Ma i candelotti fumogeni non sono 
stati l'unica sorpresa nei panini dei supporter 
ospiti. In altri all'apparenza «superimbottiti» 
sono stati trovati dei cylon, le classiche pipe 
giganti utilizzate per fumare hascisc o marijua¬ 
na. Anche i Cylon sono stati requisiti, non 
perché siano oggetti fuorilegge, ma perché 
considerati oggetti contundenti e come tali 
non possono entrare negli stadi nel corso di 
incontri calcistici. 

Intanto a Parma s’è verificato il primo arresto 
con processo per direttissima in Italia per un 
tifoso “violento”, dopo il decreto che prolun¬ 
ga la flagranza di reato per le 36 ore seguenti 


gli scontri tra tifosi calcistici. 

Un giovane è stato arrestato dopo le indagini 
compiute della Questura di Parma - per le 
quali sono state utilizzati anche filmati girati 
dalla Polizia - per gli scontri avvenuti tra tifosi 
dopo Parma-Modena di sabato sera, finita 
1-1. Si tratta di un tifoso gialloblù, M.V., ope¬ 
raio di 30 anni residente a Parma, che al 
termine dell'incontro aveva lanciato sassi con¬ 
tro la Polizia. Il giovane è stato riconosciuto 
grazie alle riprese fate dagli agenti e processa¬ 
to nel Tribunale di Parma per direttissima; è 
stato condannato a sei mesi di carcere, benefi¬ 
ciando della sospensione condizionale della 
pena. 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


in edicola con l'Unità 
a € 4,10 in più 



I grandi® 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a €5,90 in più 


Se la Juve scatta difficile riprenderla 

Il parere di 4 esperti sull allungo di Lippi. Rino Tommasi: «Solo una volta hanno fallito» 


Edoardo Novella 


La Signora è da sola, scrollata dal 
fianco 11 nter in tremosse. A 11 gior¬ 
nate dal termine Lippi e compagnia 
allungano, ma soprattutto danno il 
segnale: lo scudetto è cucito a dop¬ 
pio filo sul petto bianconero, etrova- 
reil sarto capace di sfilarlo non sarà 
facile. Lo dicono i numeri (che ieri 
hanno premiato la Juventus anche 
in Borsa: +13,63%), lo suggerisce 
l'impressione di dominio graffiata 
domenica sul prato del "Delle Alpi" 
enellegambedegli interisti. 

«Perché la J uve fa paura quando 
insegue - osserva Rino Tommasi - 
ma ancor più quando è davanti». 
Con la Signora in testa a due terzi di 
campionato già archiviati, il titolo 
non èfinito a Corso Ferraris solo nel 
1999-2000, quando la Lazio recupe¬ 
rò 9 punti ei bianconeri finirono nel 
pantano di Perugia. «Il dato la dice 
lunga - considera Tommasi - e alla 
fine dell'anno, selo scudetto sarà ju¬ 
ventino, questi tre presi contro l'In- 
ter potrebbero anche essere decisi¬ 
vi». Di sicuro,comunque, c'èlagran- 
de dimostrazione di forza messa in 
scena domenica. Con il marchio ri- 
conoscibiledi Pavel Nedved. Per cui 
ieri Roberto Mancini ha speso paro¬ 
le di miele, candidandolo addirittu¬ 
ra al Palloned'oro. «N ienteda dire- 
concordaTommasi - Nedved non è 
solo un giocatore di valore: è anche 
unocapacedi trasmettere un'impres- 
sionedi combattività. Unfattoreche 
riesce a influenzare gli avversari. Lo 
fa con i suoi movimenti, con i suoi 
sbuffi. È lui il manifesto di questa 
Juve guerriera». Difficile da ferma¬ 
re... «Negli occhi abbiamo leimmagi- 
ni di un successo schiacciante, siamo 
condizionati. L'Inter non è ancora 
fuori, il Milan neppure. Il punto è 


Calcio giovanile 
Ai bianconeri 
il “Viareggio” 

Il momento magico bianconero 
prosegue anche nel settore giovanile. 
Ieri a Viareggio la Juventusha 
sconfitto per 1-0 i cechi òdio Slavia 
Praga, conquistando la sua terza 
Coppa Carne/ale. La squadra 
guidata da Gasperini succede 
alllnter nell'albo d’oro, 
confermando la bontà della 
dea’si'onejuventina che ha affidato 
da due anni il settorea Pietro 
Leonardi. 

I eri è stata soprattutto la giornata di 
Chiù mento, il nazionale svizzero che 
al 90' ha infilato in porta il pallone 
dea sivo che ha scacciato inseme i 
fantasmi dei supplementari e di una 
beffa. Perché la Juventusha 
dominato in lungo e in largo gli 
avversari. Doppia occasione al 28', 
con il porti ere Kozacyk che a oppone 
a Scicchitano prima e a Olivera poi. 
Nella ripresa èancorajuve: al 55' 
un tiro a girare di Sdcchitano è 
deviato in corner dal portiere ceco. A 
9' dal termi ne l’occasione dal 
dischetto per Olivera, atterrato in 
area: ma lo stesso uruguayano alza 
troppo il caldo. Ci pensa poi 
Chiù mento, che su invito di Paro 
regala il Viareggio alla Signora. 



La “montagna umana” della Juventus: i giocatori esultano dopo il gol di Camoranesi che ha siglato il 3-0 sull’lnter 


che laj uve sa vincere. È abituata. Te 
ne accorgi al contrario: perché non 
sa perdere. Ecco, il Lippi scontroso e 
permaloso dopo una sconfitta, come 
ad esempio quella di M anchester, è 
la perfetta incarnazione di una socie¬ 


tà che ha difficoltà a "trattare" una 
debacle semplicemente perché non 
vi è abituata». 

«M a la vittoria di domenica sera 
al "DelleAlpi" non valesolo tre pun¬ 
ti, - commenta Aldo Serena, che ha 


vestito sia bianconero che nerazzur¬ 
ro - ma è un colpo psicologico piaz¬ 
zato si a al I ' I nter eh e al I e al tre i n segu i - 
trici. Un avvertimento, per tutti». 
Una superiorità, quella juventina, 
che fa affidamento soprattutto sul¬ 


l'organizzazione, sulla compattezza: 
«L'altra sera quella che è emersa tra 
leduesquadrenon ètanto una diffe¬ 
renza di valori tecnici - prosegue Se¬ 
rena - , quanto la riprova del fatto 
che Lippi ha saputo cementare una 


squadra. I bianconeri sono eccezio¬ 
nali per capacità di aiutarsi, di legare 
reparto con reparto. Cuper questo 
non èriuscito afarlo. O almeno non 
ancora. Ed è il caso chesi affretti». 

Proprio il tecnico argentino ètra 
i principali imputati per il tracollo di 
Torino: scelte tattichediscutibili (Re- 
coba schierato a sinistra, con Cordo¬ 
ba immediatamente dietro a dover 
tamponareCamoranesi), masoprat- 
tutto il sospetto più che strisciante 
che, anche per quest'anno, di scudet¬ 
to alla Pinetina sia difficile parlare. 
«Credo che Cuper sia un bravo alle¬ 
natore. La situazione generale del- 
l'Inter di quest'ultimo periodo non 
è esaltante. La forma di molti gioca¬ 
tori è scaduta, poi gli infortuni... in¬ 
somma attenuanti ce ne sono. M a 
non nascondiamoci chequello di sa¬ 
per formare un "gruppo" è il vero 
punto dolentedi quest'altra stagione 
nerazzurra». Perché sei vari Recoba, 
Vi eri e Cannavaro riescono a fare 
differenza (e punti) contro le 
"piccole", quando arrivano i big ma¬ 
tch è ancora la forza della squadra a 
essere decisiva. «Tra l'altro l'Inter 
non è in grado di addormentare la 
partita cometa per esempio il Mi- 
ian.GentecomeVieri e Batistuta de¬ 
ve essere rifornita, cercata. All'l nter 
questo viene difficile, e contro la J u- 
vese neèavuta la dimostrazione». 11 
riferimento, chiaro, è all'intenzione 
dichiaratada Cuper di voler imposta¬ 
re la gara del DelleAlpi sul possesso 
palla. «M a comesi fa, se un gioco del 
genere all'l nter sono in grado di far¬ 
lo solo 4 giocatori su 11?». 

Dalla sua la Juve fa conto sulla 
solita mentalità, che funziona dalla 
primasquadragiù per tutto il vivaio. 
«U na politica a cui si è sempre stati 
attenti. La Signora ècosì. E poi non 
muore mai, non molla» ricorda An¬ 
tonio Cabrini. «È l'ambiente che ga¬ 


rantisce tutto questo, e se ci si ag¬ 
giungono i fuori classe la ricetta èfor- 
midabile». Ma per il campione del 
mondo dell'82 tutto questo dimo¬ 
stra come anche nei momenti di eu¬ 
foria la J uve riesca a mantenere una 
tensione "controllata": «La vittoria 
contro l'I nter è importante, ma non 
decisiva. Quei tre punti si possono 
perd ere gi à d om en i ca p rossi m a». 

«Facendo gli scongiuri, ovvia¬ 
mente» aggiunge Idris Sanneh, tifo¬ 
so juventino della tv. «Niente fuga, 
piuttosto una grande partita, un ri¬ 
scatto dopo le vacche magre prese 
contro il Manchester in Champions 
League». Guarigione miracolosa? 
«Saranno stati a letto, al caldo... 
avranno bevuto spremute d'arancia. 
L'unica cosa che conta è che la J uve 
ha ritrovato imprevedibilità: con Da- 
vids, Di Vaio, con Nedved stellare. 
Aspettando Del Piero... ». M a per 
Idris c'è anche una cabala che alla 
lunga farà direjuve. «Dovremo sa¬ 
per gestire il vantaggio, imparando 
da quello che non ha saputo fare 
l'Inter l'anno scorso. M a soprattutto 
credo che la J uve abbia una marcia 
in più perché gioca per l'Avvocato. 
Se n'è andato troppo presto, a metà 
dell'opera. La Juve la completerà fi¬ 
no in fondo anche per lui». 

Ieri, ad aggiungersi alla serie di 
lodi e alla soddisfazione per la vitto¬ 
ria della squadra giovanile nella Cop¬ 
pa Carnevale, èarrivata un'altra buo¬ 
na notizia per le parti bianconere. Il 
rinnovo del contratto con Lippi è a 
un passo. «L'accordo con Marcello 
non è un problema, dobbiamo solo 
definire i dettagli della durata - ha 
dichiarato il presidente Vittorio 
Chiusano-, matra amici ein assolu¬ 
ta amabilità. Credo sia una questio¬ 
ne che sarà defi n ita a brevi ssi ma sca¬ 
denza, potrebbe anche darsi nei pros¬ 
simi giorni». 


La panchina dell’Inter sarebbe a rischio in caso di mancata qualificazione ai quarti di finale della Champions League 

Il giorno dopo Cuper non è più intoccabile 


Giuseppe Caruso 


MILANO Tramortiti. Cos si sentono 
all'l nter dopo la disfatta di Torino. 
Ieri il presdente M oratti ha parlato 
per esprimere tutta la sua amarezza, 
dicendosi «deluso dall'atteggiamento 
della squadra, che ha giocato vera¬ 
mente male». 

Ma atenere banco è la «voce» del 
giorno, quella che nessuno conferma, 
ma nessuno nemmeno smentisce. La 
voce dice che il destino di H ector Cu- 
per sia ormai appeso ad un filo, o 
meglio ad una partita: Inter-N ew/cast- 
le, per la predsione. Il tecnico argenti¬ 
no, qualora non battesse gli inglesi o 
comunque non centrasse la qualifica¬ 
zione ai quarti di finale di Cham¬ 
pions League, potrebbe saltare in cor¬ 
sa. Il candidato alla successione do¬ 
vrebbe essere in questo caso un perso¬ 
naggio interno alla società, capace di 
traghettare l'I nter verso Testate, dove 
si scoprirebbeil nuovo tecnico. M anci- 
ni eCapelloi favoriti. 

La possibilità del cambio in corsa 


al momento ha pochissime possibilità 
di concretizzarsi e parte dal presuppo¬ 
sto di una disfatta nerazzurra, come 
sarebbe l'eliminazione dalla Cham¬ 
pions a dieci giorni di distanza dallo 
0-3 di Torino. E poi anche se il disa¬ 
stro si realizzasse, l'allontanamento 
di Cuper a due mesi dalla fine della 
stagione sarebbe una scelta molto dif- 
ficileda fare. Però il presi dente interi¬ 
sta ha dato prova negli anni passati 
di una certa "facilità di esonero", che 
fa pensarea questo scenario come pos¬ 
sibile, nel caso in cui il castello di 
speranze interine crollasse misera/ol- 
mente. 

Partendo da questi presupposti 
appare poi ancora più ardua la ricon¬ 
ferma per la prossima stagione. Sol¬ 
tanto la vittoria dello scudetto o della 
Champions potrebbero dare a Cuper 
l'assoluta certezza di ritrovarsi sulla 
panchina nerazzurra anche per la sta¬ 
gione 2003-2004. Nella conferenza 
stampa del DelleAlpi, subito dopo il 
tracollo, l'allenatore interista si era 
preso tutte le responsabilità: «Ho fat¬ 
to un scelta, dunque la colpa èanzi tut¬ 



ti tecnico dell’lnter Hector Cuper 


to mia. La mia sfida era avere il pos¬ 
sesso palla a centrocampo el’ho per¬ 
sa». Come sempre quindi Cuper non 
si è nascosto dietro ad un dito, ma ha 
affrontato le attiche con coraggio. 
Inoltreva dato atto al tecnico argenti¬ 
no che, da quando l’Inter è nelle sue 
mani, la squadra èdiventata più soli¬ 
da, comunque capace di reggere su 
più fronti fino alla fine. L'anno scorso 
ha perso, forse anche quest'anno sarà 
lo stesso, ma rimane il fatto che Cu¬ 
per sia l'allenatore migliore dell 7 nter 
negli ultimi dieci anni. 

Da non dimenticare anche come 
le sue richieste di acquisti (un esterno 
sinistro su tutti) siano sempre state 
disattese dalla società. Il caso Solari, 
già preso e poi abbandonato, è pi utto¬ 
sto illuminante sulle scelte operate 
dai vertia nerazzurri. Se un allenato¬ 
re ti chiede un esterno e tu compri 
M orfeo, poi è difficile che questo alle¬ 
natore possa vincere.... 

M a il tecnico interista non si ab¬ 
batte e continua a pensare di poterce¬ 
la ancora fare. Ne va del suo orgoglio 
ed anche della sua panchina. 
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Riforma campionati 
Oggi si decide 

La Federcalcio pronta a tirare le 
somme, la Lega a dire ancora no: 
dopo mesi di rinvii e bracci di ferro, 
oggi si annunaa come il grande 
giorno del confronto: appuntamento 
a via Allegri, ore 12,30, per uno dei 
consigli federali più caldi. Si 
deciderà il nuovo blocco degli 
extracomunitari e su norme più 
strette di controllo dei bilanci con 
penalizzazioni a chi non rispetta i 
parametri. Lo scontar d sarà, 
soprattutto, sull'argomento 
principale, la riforma dei 
campionati. Il presidente 
Federcaldo, C amaro, vuol e chiù dere 
la partita della riforma, e sul tavolo 
metterà l'unico progetto finora 
avanzato, quello della emissione 
presieduta dal suo vicepresidente, 
Abete: l'intenzione è di metterla ai 
voti per trasformarla in riforma. 

Ma su questo punto si preannuncia 
battaglia. La Lega di M ilano ha 
prima dato voce a ipotesi 
rivoluzionarie, dalla superlega di A 
a due gironi con 40 squadre fino al 
blocco delle retrocessioni, senza poi 
partorire alcun progetto alternativo. 
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INGHILTERRA-ITALIA DEL SEI NAZIONI 

Solo una sintesi a notte fonda 
Troncon alla Rai: «Vergogna» 

Per Inghilterra-ltalia del “Sei Nazioni” di 
domenica prossima la Rai ha previsto 
solo una sintesi (Rai3 alle 00,45). Per il 
presidente della federazione rugby, 
Giancarlo Dondi, «sarà mortificante, 
per i giocatori, scendere in campo a 
Twickenham (alle ore 15 italiane, ndr) 
sapendo che nel loro paese della 
partita sarà trasmessa solo una sintesi 
nel cuore della notte», Sulla stessa 
linea anche il capitano Alessandro 
Troncon (nella foto): «È una vergogna, 
una decisione assurda». 



Cagliari, tragedia per Bucchi: torna a casa e trova la compagna morta 

La tragica scoperta al ritorno dalla trasferta di Genova. Per Valentina Pilla, 24 anni, forse un attacco cardiaco 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Doveva essere una giornata di festa, invece si è 
trasformata in una tragedia. Cristian Bucchi, centravanti 
del Cagliari, al suo rientro a casa, dalla trasferta vittoriosa 
allo stadio di Genova, ha trovato la sua compagna Valenti¬ 
na Pilla (si sarebbero sposati entro l’anno) senza vita. 
Accanto alla giovane donna c’era la figlia di un anno. La 
bambina, in stato di shock, è rimasta per tutto il tempo 
accanto al corpo della mamma, forse in attesa dell’arrivo 
del papà. Una certa preoccupazione Cristian Bucchi, arriva¬ 
to al Cagliari dopo una parentesi al Catania, squadra dove 
però non era riuscito ad ambientarsi, l'aveva manifestata 


dall'aeroporto di Milano Malpensa. Alle 21.30, infatti, pri¬ 
ma di prendere l'aereo per rientrare a Cagliari, aveva cerca¬ 
to di chiamare Valentina ma il telefono squillava a vuoto. 
Una volta arrivato a casa, la triste scoperta. Inutile poi 
l'intervento del nucleo del 118 che ha cercato di rianimare 
la donna. Il medico non ha potuto fare altro che constatare 
la morte per cause naturali. Per il responsabile sanitario si 
tratterebbe di una crisi cardiaca. Non è però l'unica ipotesi. 
I medici e gli inquirenti parlano anche di un’altra causa. 
Quella della meningite fulminante. Un’ipotesi, almeno per 
ora, che potrebbe essere avvalorata da un altro episodio. 
Meno di due settimane fa, un'orafa danese di 28 anni è 
morta proprio in seguito a un attacco di meningite fulmi¬ 
nante. Al calciatore del Cagliari, in passato punta della 


Ternana e del Perugia, è arrivata la solidarietà degli altri 
giocatori e dei tifosi. Una tragedia che si aggiunge alle 
disavventure vissute dal centravanti nell’ultimo periodo. 
Cristian Bucchi, dopo aver giocato nella Ternana e nel 
Perugia (in quel periodo fu squalificato per nandrolone) 
era finito nel Catania. Qualche mese fa il suo ingresso nella 
formazione guidata da Giampiero Ventura che l’aveva la¬ 
sciato in panchina. Una fatto che, come sottolineano anche 
i compagni di squadra, non gli aveva fatto perdere il sorri¬ 
so. Domenica però alla fine di una giornata positiva per il 
Cagliari, la tragedia. Il corpo di Valentina Pilla sarà traspor¬ 
tato a Verona per i funerali che si svolgeranno domani. 
Una triste coincidenza per il Cagliari. Un anno fa, a Verona 
moriva l’ex rossoblu Jason Mayele. 


Cico, l’italiano sopra l’albero di Alinghi 

Francesco Rapetti: «Ha vinto un progetto innovativo ma soprattutto tanto dialogo» 


Max Di Sante 


«Il fattore vincente di Alinghi è il 
coordinamento tra management e 
progettisti. La presenza di Russel 
Coutts? Ha pesato per il sessanta per 
cento». Francesco "Cico" Rapetti (il 
mastman della barca, l'addetto all'al¬ 
bero) ha le idee chiare sulle carte che 
hanno spinto Alinghi fino alla vitto¬ 
ria della Coppa America, una vitto¬ 
ria prestigiosa, clamorosa e travol¬ 
gente cheforseha preso in contropie¬ 
de anche i più convinti sostenitori 
del sindacato svizzero. 

Svizzero, sì, ma multietnico: «E 
una bella situazione - dice Rapetti - 
io sono l'unico italiano ma non l'uni¬ 
co straniero. Siamo, infatti, neozelan¬ 
desi, svizzeri, francesi e tutti lavoria¬ 
mo per formare un team unito. La 
mia famiglia mi ha seguito qui, abbia¬ 
mo scelto di prendere una casa, di 
avere la propria indipendenza e, so¬ 
prattutto, staccare dal team per un 
certo tempo e dedicarsi alla vita per¬ 
sonale». E questo èun altro dei segre¬ 
ti di Alinghi, di questo team che ha 
strapazzato avversari e record, inanel¬ 
lando la prima vittoria al primo ten¬ 
tativo, il maggior numero di sfide 
vinte nella stessa edizione, e portan¬ 
do il titolo in Europa per la prima 
volta dopo 152 anni... 

Francesco, Cico per gli amici, li¬ 
gure, di Portofino, ha la semplicità 
della gente di mare, la conquista del 
trofeo più prestigioso del mondo lo 
rendefelicecomequando haconqui- 
stato la sua prima vittoria nella vela, 
a ventiquattro anni, e ora che ne ha 
trentasette racconta: «Sì, ho comin¬ 
ciato tardi, la mia è stata una carriera 
diversa da tutte le altre». 11 suo mo¬ 
mento più importanteèstato l'incon¬ 
tro con Tommaso Chieffi, uno dei 
big del mondo velico italiano («È sta¬ 
to lui a farmi crescere - racconta Ci¬ 
co - uno dei migliori timonieri del 
mondo») e con Paul Cayard (che lo 
avrebbe chiamato nell'avventura del 


«Ero già felice di fare 
la riserva... Quando 
ho saputo che sarei 
stato tra i sedici della 
barca non volevo 
crederci» 




la C oppa 2006 

Napoli si candida 
«Possiamo farcela» 

L a prossima America'sCup, con gli svizzeri di 
Alinghi detentori, potrebbe essere disputata 
in Campania. «Napoli è in corsa per organiz¬ 
zare I a prassi ma C oppa A meri ca» han no di eh i ara¬ 
to l'assessore del comunedi Napoli GiuliaParente 
e lo skipper Paolo Cian. «Speriamo solo che la 
città non venga penalizzata dalle stesse logiche 
politichechel'hanno esclusa dai Giochi del M edi- 
terraneo», ha ribadito la Parente. 

Al parlamentare dei Verdi Pecoraro Scanio, 
che aveva espresso perplessità sulla possibilità che 
Napoli sia in grado di ospitare la manifestazione, 
l'assessore risponde: «Si sbaglia di grosso. Alinghi 
a Napoli è più cheun sogno einsiemeallo skipper 
di Mascalzone Latino, Paolo Cian, stiamo lavoran¬ 
do per consentire al sindaco Jervolino e al presi¬ 
dente della Regione Bassolino di prendere seri 
impegni per ospitare la prossima Coppa Ameri¬ 
ca». 

Paolo Cian ha aggiunto: «Napoli e il Golfo 
danno la garanzia tecnica per un'organizzazione 
all'altezza delle aspettative internazionali». 


la curiosità 

Anche un francobollo 
per celebrare l’evento 

I eri il trofeo della Coppa America (chiamata la 
Coppa delle Cento Ghinee) è passato ufficial¬ 
mente nei le mani della Società Nautica di Gine¬ 
vra. Pierre-Yves Firmenich, presidente della 
SN G, che arbitrerà la prossima edizione e dovrà 
organizzare la difesa tra quattro anni, ha assicura¬ 
to ai neozelandesi che il trofeo «è in buone ma¬ 
ni». 

Intanto in Svizzera, tra le varie iniziative stu¬ 
diate per celebrare l'evento, non poteva mancare 
l'emissione di un francobollo dedicato agli eroi di 
Auckland. Per gli appassionati ed i collezionisti, 
questo prezioso cimelio filatelico sarà in vendita 
dal prossimo 7 marzo in tutti gli uffici postali 
svizzeri, mentreè in prenotazione già da domeni¬ 
ca scorsa tram ite il sito internet delle poste. 

Concepito dal grafico di Berna, Roland Hir- 
tier, sulla base di una fotografia di Laurent Gil- 
liéron, il francobollo (40x32,5 millimetri) sarà 
messo in vendita fino ad esaurimento scorte. È la 
prima volta che un'imbarcazionea vela viene raffi¬ 
gurata su un francobollo svizzero. 


Moro di Venezia come grinder di 
prua). «Ero già felice di sapere che 
avrei fatto la riserva. Ero giovane, 
emozionato. Quando poi ho saputo 
che avrei fatto parte dei sedici a bor¬ 
do non mi sembrava possibile... ». 

La successiva esperienza con Lu¬ 
na Rossa può permettergli qualche 
paragone: «Cayard - dice Rapetti - è 
un ottimo leader e un grande mae¬ 
stro DeAngelisèun buon timoniere 
mal’America’sCup richiede una ge- 
stionedegli equilibri molto comples¬ 
sa. Da questo punto di vista Coutts è 
un eccellente manager, oltre che un 
fuoriclasse assoluto al timone». 

Cico ha grandesti ma per Russell 
Coutts («È bravissimo ed è anche 
molto umile») ed è una stima motiva¬ 
ta con la concretezza. Cico non è 
infatti tipo da cedere ai compromes¬ 
si, quando una cosa non funziona lo 
dice apertamente. Questo carattere 
lo portò ad abbandonare il progetto 
di Luna Rossa. Tre mesi prima delle 
regate ha lasciato il team: «M ancava 
qualcosa a Prada, c’era un problema 
di organizzazione. C’erano attriti sul¬ 
la conduzionedella vita dell’equipag- 
aio: il sistema di lavoro non funziona¬ 


va,ci si stancava troppo. Qualcuno 
doveva dirlo, ed io uscii allo scoper¬ 
to. M i misi nella condizionedi andar¬ 
mene, comunqueci rimasi male: due 
anni di lavoro sfumati alla vigilia del¬ 
le regate». 

M a l’approdo nel gruppo di Ber- 
tarelli lo ha reso felice. «La fatica fi si¬ 
ca - dice - non è tanto pesante da 
gestire ma tenere alta la determina¬ 
zione e la motivazione di un gruppo 
così grande, sì. Non abbiamo psicolo¬ 
gi e ci affidiamo alla nostra esperien¬ 
za, alla nostra maturità e alla capaci¬ 
tà individuale di gestire le situazio¬ 
ni». 

«Nella Vuitton Cup 
chi ci ha reso la vita 
più diffìcile è stata 
Luna Rossa 
Molto più di Oracle 
in finale» 


E il dialogo neH’equipaggio è sta¬ 
to vincente. «II fattore Coutts è servi¬ 
to per il sessanta per cento». E poi il 
continuo rapporto tra equipaggio e 
progettisti, tra esperienza personale 
ecapacità teoriche ha fatto il miraco¬ 
lo. 

«Non so quanti equanti meeting 
ci sono stati, in cui Russell egli altri 
chiedevano, parlavano, discutevano 
con progettisti e manager. Perché il 
punto di forza di Alinghi è stato pro¬ 
prio il dialogo tra sailing e design 
team». 

I nfine, Rapetti ricorda, quasi con 
nostalgia, Luna Rossa, sottolineando 
quanto sia stato più duro battersi 
contro Prada, piuttosto che superare 
l’ostacolo Oracle. «Prada ci ha reso la 
vita più difficile- racconta Francesco 
- perché è stata più vicina e sempre 
pronta ad aspettare il nostro errore. 
Oracleha lavorato su 11 a tatti ca, facen¬ 
do le sue mosse e allontanandosi, a 
volte troppo... Sono stati due modi 
di navigare e di rapportarsi con noi 
molto diversi». M a alla fine ha vinto, 
l’esperienza e la cura del dettaglio e, 
soprattutto,, il dialogo, deH’equipag- 
aio di Alinahi. 



in 

breve 


- Marocco, cade un tabù: ecco 
la nazionale donne di boxe 

Per la prima volta il paese 
nord-africano ha deciso di cre¬ 
are una nazionale femminile 
di pugilato. Lafederboxe ma¬ 
rocchina ha organizzato uno 
stage di preselezione riunen¬ 
do a Casablanca un gruppo di 
22 atlete, tutte candidate alla 
nuova nazionale che sarà alle¬ 
stita in vista delle qualificazio¬ 
ni, in calendario sempre a Ca¬ 
sablanca dal 15 al 21 gennaio 
2004. 

- Settimana internazionale 
Coppi-Bartali dal 26 marzo 

La manifestazione organizza¬ 
ta dal GS Emilia di Adriano 
Amici si disputerà dal 26 al 30 
marzo. Cinque le tappe previ- 
stecon una crono a squadre e 
un arrivo in salita. Per Bruno 
Reverberi, ds della Panaria 
Rordo, è «una corsa vera, 
adatta a corridori in forma. So¬ 
no tappe che lasciano il se¬ 
gno, specie il Monte Gibbio 
che si scala con il 21, e che 
saranno un ottimo banco di 
prova per quei corridori italia¬ 
ni che vorranno essere prota¬ 
gonisti nella seconda parte 
delle Classiche in Belgio». 

- Convegno antidoping 
senza calcio e ciclismo 

A Copenaghen durante il con¬ 
vegno per la formulazione di 
un protocollo comune, orga¬ 
nizzato dalla Wada (l'agenzia 
mondiale antidoping) si è fat¬ 
ta notare l'assenza del presi¬ 
dente della Hfa Joseph Blatter 
equello deM'Uci Hein Verbrug- 
gen. Per il ministro dello 
sport danese Brian Mickelsen 
«forse calcio e ciclismo non 
vogliono fare più di tanto per 
contrastare questo fenome¬ 
no. E una debolezza da parte 
loro e comunque gli assenti, 
come loro, stavolta hanno 
molto da perdere». 

- Nazionale di pallanuoto 
Esordio del et De Crescenzo 

Oggi alle 21 a Camogli l’Italia 
affronta in amichevole la Ger¬ 
mania. Sarà la prima volta di 
Paolo De Crescenzo in panchi¬ 
na. «Inizierò a lavorare dai 19 
atleti che ho ereditato da Cam - 
pagna - ha detto ieri - cercan¬ 
do di creare un gruppo solido, 
ma sto valutando altri 3/4 ele¬ 
menti». Gli obiettivi? Gli Euro¬ 
pei di giugno, la Word League 
e i Mondiali in programma a 
Barcellona a luglio. 
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Ragionier Vismara, portiere per forza 


Roberto Carnero 


Zamora 

Roberto Perone 
Garzanti 

Pagine 144, euro 10,00 

Ricorda un po’ il Fantozzi di Paolo 
Villaggio il protagonista di questo ro¬ 
manzo di Roberto Perrone. Il ragionier 
Walter Vismara, milanese che più mila¬ 
nese non si potrebbe, è infatti un impie¬ 
gato vessato da un "padrone’' che ai sot¬ 
toposti impone sadicamente la sua pas¬ 
sione. Questa volta non si tratta, come in 
un celebre episodio della saga fan tozzi a- 
na, del cinema del regista russo 
Eizenstein (quello dellatemibileCorazza- 
ta Potèmkin, offerta in ripetute sessioni 
straordinarieatutti i dipendenti raduna¬ 
ti in sala mensa), ma del calcio, sport che 
nell'azienda del commendator Tosetto 
tutti sono letteralmente costretti a prati¬ 
care: ogni giovedì allenamento con parti¬ 
tella al campo dei TrePini. In vista, ovvia¬ 
mente, del tradizionale appuntamento 
dell'Incontro scapoli-am mogi iati, che si 
tiene ogni anno il primo maggio, allo 
stadio Breda di Sesto. U na sorta di gran- 
defestaaziendal-popolare, per intreccia¬ 
re calcio e relazioni sociali, con tanto di 
annesso pranzo preparato all’aperto dal¬ 


le mogli, nel giardino di una parrocchia 
vicina: antipasti misti, spaghettata e car¬ 
ne alla griglia. Un po’ come alla festa de 
l’Unità, «solo che”, come dice soddisfat¬ 
to l’imprenditore, "non si paga e non si 
finanziano i rossi»... 

Siamo nell’Italia del boom economi¬ 
co (la vicenda ha luogo tra il 1963 e il 
'64), in una fase di rapida trasformazio¬ 
ne industriale del Paese, dove però i rap¬ 
porti di lavoro sono ancora improntati a 
schemi di tipo paternalistico. Per questo 
l'imprenditore-padronepuò dettar legge 
ai dipendenti ben al di fuori degli orari e 
delle mansioni fissati dalla concertazione 
sindacale. E costringereun povero dipen¬ 
dente a giocare a calcio contro la propria 
volontà. Quando Walter viene assunto 


come contabile nella fabbrica di guarni¬ 
zioni del Tosetto, per lui il calcio, o me¬ 
glio il "folber” (variantedialettaledeH’in- 
glese "football"), èun pianeta sconosciu¬ 
to, più inquietante di un film di fanta¬ 
scienza. Da bambino, all’oratorio, quan¬ 
do nel cortile entrava i I pallone, normal¬ 
mente usciva lui. Davvero non capisce 
come fior di uomini adulti e vaccinati 
possano sconvolgere le proprie esistenze 
dietro a un pallone. Insomma «gli riusci¬ 
va naturale trovarsi nella parte opposta 
di un luogo dove si giocava, discuteva, 
ascoltava, vedeva il calcio. E la gente, co¬ 
me se lo intuisse, non gli domandava 
mai nulla, né cercava di attirarlo su quel 
terreno per lui misterioso e sgradevole». 

Ma tutto sta per cambiare, perché un 


fulminea del sereno si abbatte sul l'one¬ 
sta routinedellasuaesistenzadi ragionie¬ 
re trentaseienne, scapolo per distrazione 
o pigrizia, convivente con la sorella, con 
la quale conduce una vita fatta di abitudi¬ 
ni consolidate, di gesti ripetuti. La neces¬ 
sità di trovare un nuovo posto di lavoro 
in seguito alla chiusura della ditta dove 
lavorava prima, lo porta appunto nelle 
grinfie dà Tosetto, con le sue manie di 
"mister” e di arbitro. Al Tosetto serve 
proprio un portiere, e questo, dunque, 
saràil ruolo assegnato all'incredulo Wal¬ 
ter. Ribattezzato dai colleghi, con il gusto 
di una perfida ironia, Zamora: «Zamora 
Martinez Ricardo, leggendario portiere 
del Reai M adrid degli anni Trenta, gran¬ 
dissimo atleta, completo in ogni aspetto 


del ruolo, tempistanelleuscite, fortetra i 
pali econ un grandeascendentesui com¬ 
pagni». Cioè, l’esatto contrario di Wal¬ 
ter, refrattario all’esercizio fisico, a disa¬ 
gio quando si parla di calcio, tentato a un 
certo punto di licenziarsi per non sotto¬ 
stare a questo diktat assurdo. 

Finché, complice la scaltra sorella, gli 
vieneun’idea, il colpo di genio cheimpri- 
meunasvolta allavicenda: iniziaa legge¬ 
re la Gazzetta dello Sport, a informarsi, a 
impratichirsi dell'argomento calcio, per 
lui così ostico fino a poco tempo prima, 
e soprattutto a prendere lezioni private 
da un vero fuoriclasse: il Cavazzoni, por¬ 
tiere del M ilan e della Nazionale, l’anno 
prima ai Mondiali in Cile(èchiaramente 
un personaggio di fantasia), la cui carrie¬ 


ra però è finita aH’improwiso per uno 
scandalo legato allesuefrequentazioni di 
una tanto allegra quanto spregiudicata 
entrafneuse, bellissima e fatale. Ha biso¬ 
gno di lavorare e quindi accetta di buon 
grado l'ingaggio del ragioniere, che or¬ 
mai ha fatto una questione d’onore del 
fare bella figura alla partita di maggio. 
Anche perché c’è un rivale da umiliare, 
l’insopportabile ingegner Gusperti, e il 
cuore di una bella segretaria, Ada, da 
conquistare. 

Non sveleremo il finale della storia, 
che si svolge nel quadro epico della sud¬ 
detta partita scapoli-ammogliati, anch’es- 
sa, se vogliamo, di fantozziana memoria. 
Mail confronto con il personaggio di 
Villaggio si ferma qui, ché altrimenti 
mortificherebbe l’originalità del roman¬ 
zo di Perrone, giornalista sportivo del 
Corriere della Sera, al suo esordio come 
narratore. Il quale non sceglie per il suo 
libro un registro definito, non essendo il 
tono né comico né tragico. Il suo è un 
umorismo dolce-amaro, come dol¬ 
ce-amaro èil sapore della vita, degli anni 
in cui ambienta una vicenda realistica, 
credibile, simpatica, spesso divertente, re¬ 
sa attraverso u n a seri ttu ra d i retta, vel oce, 
efficace, dotata del dono della leggibilità. 
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Caro Goffredo, «grande padre» coraggioso: dove ti eri nascosto per tutto questo tempo? 


|:i 


Giordano Montecchi 

Goffredo Patrassi: nel momento dàla scomparsa di que¬ 
sto grande compositore, l'aspetto forse più malinconico è 
il sapere che solo una piccola percentuale di chi oggi si 
reputa amante o appassionato di musica, si rende conto 
di quale grande personalità, di quale «grande padre» ci 
venga a mancare. Da alcuni anni Petrassi taceva, vec- 
chio, anzi ormai antico, il decano fra i compostori italia¬ 
ni, con i suoi 98 anni. Un'età, la sua, che non era 
soltanto l'età dà vegliardo, bensì l’età di un mondo 
musicale profondamente mutato in questi decenni da 
rendere antico quà linguaggio, quàlo stile, quàla pro- 
nuncia di cui Petrassi' è stato insieme uno dà pionieri e 
uno degli ultimi grandi interpreti. 

Petrassi fa parte di un manipolo di musasti suoi coeta- 
nà cui la musica italiana dà Novecento deve moltissi¬ 


mo: è quàla generazione nata troppo presto o troppo 
tardi, vai a capire, nata cioè quando si era già fuori 
dall’Ottocento e il Novecento ancora non si capiva cosa 
sarebbe stato. Per quàli nati prima, che so Respighi, era 
stato più facile. E lo stesso vale per quàli nati dopo, i 
Maderna, i Nono, i Berio, giunti al successo in un mo¬ 
mento in cui essere d'avanguardia era prima di tutto 
un'avventura esaltante. Tutto invece era drammatica- 
mente denso di incognite, di entusiasmi caduchi, mirag¬ 
gi, false piste, negli anni difficili in cui giovani artisti 
come Petrassi', Dallapiccola, Salviucci, Scelsi fecero le 
loro esperienzedecisive, scrivendo pagi ne che paradossal¬ 
mente sono già entrate nàia storia senza essere ancora 
entrate nàie sale da concerto. 

È questo il destino dàle «generazioni di mezzo», un 


destino comune a tutta la musica europea, la generazio¬ 
ne dà Britten, Sciostakovic, Lutoslawski, M essiaen; arri¬ 
vati troppo tardi per essere Stravincij e troppo presto per 
essere dà Boulez, ossia artisti già perfettamente co¬ 
scienti e attrezzati per combattere la loro guerra 
contro un mondo che aveva già espresso la pro¬ 
pria irre/ersi bile scàta a favoredi un'altra musi¬ 
ca. Forse non ha molto senso affermare che Pe¬ 
trassi e la sua generazione sono stati presi in 
contropiede dalla storia, ma l'immagine rende 
l'idea e, almeno superficialmente, spiega le ra¬ 
gioni di quàl'ingiusto cono d’ombra che grava 
su questi autori e sulla loro musica, stretti fra 
un'avanguardia storica che in extremis riu¬ 
scì ad agguantareil treno dà repertorio e 



una neoavanguardia cheaveva già capito il proprio ruo¬ 
lo di àitenàl’orizzontedà ventesimo secolo. 
Unico fra i suoi coetanei - tutti a 
vario titolo in fuga dalla vita o 
dall'Italia - Petrassi ha rivestito 
per lungo tempo l'abito dà 
compositore nazionale emeri - 
to, l'accademico per antono¬ 
masia, onorato ma, in fon¬ 
do, solitario. Per quasi 
vent'anni al Corsodi perfe¬ 
zionamento di Santa Cecilia 
Petrassi ha trasmesso a schie¬ 
re di allievi il suo 
magistero dal- 


} 




uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 

in edicola con l'Unità 
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ROM A Sì è spento domenica notte in una clinica 
romana a 98 anni Goffredo Pàrassi, uno dà mae¬ 
stri dàla musica dà Novecento. Il grandecomposi- 
toreera ricoverato da qualche giorno. Con Pàrassi 
si chiude una dàlepaginegloriosedàla musica dà 
ventesimo secolo. 

Erasmo Valente 


E d ora rincorriamo il caro Goffredo Petras¬ 
si, a ritroso nel tempo. Ci ha accompagna¬ 
to per tutta la vita e, attraverso la sua, 
abbiamo seguito via via il lungo cammino della 
musica negli ultimi sessantanni del secolo scor¬ 
so. Eravamo arrivati anche noi alle lezioni di un 
buon maestro qualefu Vincenzo Di Donato, con 
il quale Petrassi aveva avviato gli studi. Un anzia¬ 
no musicista, il Di Donato, che sempre ebbe per 
Goffredo una particolareammirazione. Fu grazie 
a lui, Di Donato, che potemmo seguire le novità 
di Petrassi al Teatro Adriano dove, demolito l'Au- 
gusteo, si svolgevano i concerti di SantaCecilia. E 
lì, all'Adriano, fummo afferrati dalle prime novi¬ 
tà di Goffredo Petrassi: il Salmo IX, il Coro di 
morti eil M agnificat, sempre inquietante per quel¬ 
lo smarrimento incombente nell'animo della gio¬ 
vane, improvvisamente madre di Dio. E lì, al- 
l'Adriano, il grande pianista Walter Gieseking 
eseguì il Concerto per pianoforte e orchestra di 
Goffredo Petrassi. 

Ci tornano alla memo¬ 
ria le impressioni che 
Franco Donatoni dice¬ 
va di aver avuto, ascol¬ 
tando in gioventù, dal¬ 
la radio, le novità di 
Petrassi. Non poteva 
farea meno - diceva- 
di accostare la figura 
dello sconosciuto mae¬ 
stro aquelladì un anti¬ 
co guerriero, un Gof¬ 
fredo, appunto, mae¬ 
stoso, superbo, forte 
come una pietra, una ■ 

roccia, un masso di I_ 

suoni. Un possente 
M aestro. 

Furono importanti gli incarichi alla guida di isti¬ 
tuzioni concertisticheedi Enti lirici (LaFenicedi 
Venezia), ma soprattutto fu prezioso il suo impe¬ 
gno didattico, in Italia (Corsi di perfezionamen¬ 
to in composizione presso l'Accademia di Santa 
Ceciliatra il 1960 eil 1978) eall'estero. Ricordia¬ 
mo le sue lezioni al M ozarteum di Salisburgo, al 
Bershire M usic Center di Tangleewood eai Corsi 
dell'Accademia Chigiana, a Siena. Sono tantissi¬ 
mi i giovani compositori, ora apprezzati come 
importanti musicisti del nostro tempo, formatisi 
alla scuola di Goffredo Peatrssi. Fausto Razzi, 
Domenico Guaccero, Boris Porena, Aldo Cle¬ 
menti, Vieri T osatti, M arcello Panni, M auro Bor- 
tolotti, Ivan Vandor e tanti altri. Sorprendente 
sempre il Docente, ma fantastico e meraviglioso 
l'impegno creativo, anch'esso attestante l'atten¬ 
zione di Petrassi alla realtà circostante, ai fatti 
della storia, edella musica. 11 ricordoci porta alle 
Beatitudines testimonianza per Martin Luther 


Petrassi 


Nella foto 
grande, 
Goffredo 
Petrassi 
in una foto 
del 1987 
Sotto, 
I compositore 
negli anni 
Cinquanta 


Addio, maestro: 
a 98 anni si è spento 
uno dei grandi 
rivoluzionari della 
musica d’Italia 




le radia antiche e sa/ere. Un magistero figlio di un'espe¬ 
rienza pressoché unica, quàla di chi per quasi settantan¬ 
ni ha ascoltato, dialogato, reagito, metabolizzato le suc¬ 
cessive ondate di invasioni «Stilistiche» che la musica 
novecentesca ha conosciuto: neoclassicismo, atonalità, 
serialità, ricerca sul suono eccetera. 

Lasciamo che svolga il suo corso quà fenomeno risaputo 
in virtù dà quale la mus'ca che non è alla moda la à 
reputa lì per lì superata o accademica. Stasera, domani o 
dopodomani, importa poco, verrà il momento in cui 
pagi ne come la Partita, quà monumento imponente che 
sono gli otto Concerti per orchestra, il Poema per archi e 
trombe e tante altre pagine ci si pareranno davanti 
come una vera scoperta e allora penseremo: «Toh, Pàras¬ 
si, dove ti eri nascosto per tutto questo tempo?» 


I grandi® 
protagonisti 
della musica 
cubana 


in edicola 
con l'Unità 
a €5,90 in più 


M 


suono 


secolo 


le cinque partiture che hanno sconvolto il mondo 


Cinque composizioni da ascoltare per co¬ 
noscere la musica di Petrassi. 

Magnificat (1950), per soprano leggero, 
coro misto e orchestra. L’antica antifona 
risuona come segno soprattutto dell’in¬ 
terno dramma che si schiude nella giova¬ 
ne Maria chiamata ad essere la madre di 
Dio. 

Poema (1980), per archi e trombe. Esplo¬ 
de un'ansia di fanfare fortemente vibrata. 
Quarto Concerto (1954), per orchestra 
d'archi. Una partitura raffinata, ricca di 
slanci espressivi, che afferma la propria 
originalità, tra le adombrate presenze di 
Bartòk e Schoenberg. 

Ottavo Concerto (1972), per orchestra. 


Sym- 


Commissionato dalla Chicago 
phony Orchestra, è dedicato a Carlo Ma¬ 
ria Giulini che ne diresse la «prima» il 28 
settembre 1972. Riepilogo di precedenti 
esperienze, si conclude con il richiamo al 
«muss es sein» («così deve essere») ca¬ 
ro a Beethoven, raggiungendo il momen¬ 
to più alto nella fioritura di Petrassi e del 
complessivo paesaggio musicale. 
Beatitudines: testimonianza per Martin 
Luther King (1969), per baritono e cin¬ 
que strumenti. La voce, tra suoni rarefat¬ 
ti, accompagna la scomparsa della vitti¬ 
ma tra le beatitudini enunciate nel Vange¬ 
lo di San Matteo 

e.v. 


amici e colleghi 

Morricone, Berio, Corghi, Vacchi: 
«Piangiamo l’uomo e il suo rigore» 



Stefano Miliani 


ROMA Per i compositori del nostro tempo Goffredo Petrassi non è 
stato e resta solo un riferimento musicaledecisivo: è stato un model¬ 
lo anche come uomo ecome concezione etica della figura deH’artista: 
per il suo modo di vivere la cultura, la musica, per l’etica rigorosa del 
suo agire, per un’apertura vera e profonda alle cose, per la sua 
gentilezza, per un bisogno intimo, interiore, di rinnovarsi. «Un gran¬ 
de maestro di vita edi moralità, per me era come un padre»: così lo 
ricorda un Ennio Morricone addolorato dalla perdita del musicista 
romano. L’autoredi indimenticabili colonne sonore seguì il corso di 
composizione di Petrassi a Santa Cecilia dal '53 al '56 e da allora è 
rimasto in contatto con il maestro. «Moralità nel senso che vedeva 
subito se una partitura era scritta in modo frettoloso o superficiale. 
Per lui, e per me, una partitura scritta bene suona bene», spiega 


M orricone. E umanamente? «Era buonissimo, anche se severo. M a 
non si arrabbiava mai. Vorrei però aggiungere un altro aspetto: 
quello dell'insegnante. È stato un grande maestro che non voleva 
imporre la sua personalità agli allievi quanto aiutarli a tirar fuori la 
propria voce». 

Ha toni altrettanto accorati Fabio Vacchi, il compositore reduce 
dall’ottimo esito della sua opera II letto della storia, già autore delle 
musiche del film di Olmi II mesti ere dà le armi: «Il garbo, la semplici¬ 
tà, la mancanza di divismo, assiemealla curiosità artistica: questo, di 
Petrassi, mi ha sempre colpito. Basti ricordare che neil’81, a un mio 
concerto alla Biennale di Venezia, venne lui a salutarmi. Eppure lui 
era Petrassi, io agli inizi». «Lo vorrei ricordare per l'estrema gentilez¬ 
za e signorilità, per la disponibilità, per il suo confrontarsi con gli 
altri senza pregiudizi, per una cultura che spaziava in tutti i campi, 
per l'apertura ai giovani», fa eco Azio Corghi, uno dei principali 
compositori italiani di oggi che raccoglie in qualche modo l'eredità 
di Petrassi essendo docente di composizione a Santa Cecilia. 

E parla di «gratitudine e ammirazione» Luciano Berio, il soprin¬ 
tendente dell'Accademia oltre che il principale compositore italiano 
vivente «Petrassi - afferma in una nota - è stato un magnifico ed 
esemplare compagno di strada, generoso, sereno e profondamente 
consapevole. Nelle sue opere maggiori ha fatto interloquire echi del 
barocco romano e la più accesa modernità in una sintesi espressiva 
cheaccompagnerà per semprel'evoluzionedella nostra cultura musi¬ 


cale». 

L'esempio umano si sostanziava, appunto, con una lezione artisti¬ 
ca che un orecchio esperto può leggere in filigrana anche in territori 
in apparenza lontani. Confessa Morricone: «La sua musica è presen¬ 
terà nellemiepaginemeno orecchiabili, sia in quellecinematografi- 
che». «La sua lezione spaziava in molti campi - prosegue Corghi - e 
in lui non c'era solo la novità del linguaggio. Al di là della stima 
personale che provavo nei suoi confronti, Petrassi ci ha insegnato 
che la forma musicale era anche comunicazione. Si aggiornava sem¬ 
pre. E la sua ricerca non era tanto per un nuovo finalizzato allo 
sperimentalismo fine a se stesso quanto a una ricerca attraverso la 
grande cultura musicale italiana dal Rinascimento in poi». 

«Ha contribuito a svecchiare l’asfittico panorama italiano degli 
anni '30, aveva contatti con poeti e pittori - insiste Vacchi - Come 
tutti i grandi artisti èdifficiledargli una collocazione. Haconosciuto 
fasi stilistiche diverse. Prima di tutto direi che ha rappresentato 
un’avanguardia che non diventa retroguardia e non diventa accade¬ 
mia. Non si è mai seduto sugli allori, ha sempre rinnovato le proprie 
forme». E questo, chiarisce il compositore, è anche il segno «di una 
condotta morale esemplare. Perché Petrassi - prosegue- non ha mai 
aderito a manifesti o a presedi posi zi o n e esp I i ci te i n quanto pensava 
che l'etica dell'artista si debba riscontrare nel lavoro stesso». E anche 
qui, conclude Vacchi, «la musica può ravvisare il segno di una 
coerenza profonda e mai abbandonata». 


King( 1969), per baritono e strumenti (il testo è 
tratto dal Vangelo di San Matteo), nonché alla 
Sestina d’autunno Veni creator lgor( 1982), dedica¬ 
ta a Stravinski, e alle Odi per quartetto d'archi 
(1975), dedicatea Luigi Dallapiccola, suo coeta¬ 
neo, dedicatosi alla musica dodecafonica. Pagine, 
queste ora citate, che rientrano nella profonda 
spiritualità del musicista, che ha un suo vibrante 
palpito anche nelle Laudes creaturarum (obolo 
francescano per voce e strumenti), scritte nel 
1982, e che si riallacciano ai Quattro Inni Sacri 
del 1942. 

C'è in Petrassi, nella sua così ampia parabola 
esistenziale e artistica, sempre una connessione 
interna - pur nel variare dei suoni- con gli inizi e 
levariefasi del suo linguaggio e del suo discorso 
musicale. E di questo, la testimonianza più sacro¬ 
santa si rileva nell'arco dei suoi otto Concerti per 
orchestra, composti tra il 1932-34 e il 1970-72. 
Sono otto pilastri del monumento fonico, innal¬ 
zato da Petrassi, dei quali invano noi stessi abbia¬ 
mo più volte auspicato una organica esecuzione. 
È un impegno cheil mondo della musicadovreb- 
be finalmente assumersi, per un gesto doveroso 
e, finalmente, anche per un abbraccio affettuoso 
al M aestro che, in questi ultimi anni è stato tenu¬ 
to così in disparte. Tant'èi più giovani non cono¬ 
scono questi Concerti, questi suoni che entrano 
nell'animo e nella mente. Abbiamo ancora nella 
memoria l'impatto con il suo Quarto Concerto 
per soli strumenti ad arco, diretto al Teatro Ar¬ 
gentina dal giovane Massimo Pradeila, tanti anni 
fa. Sembrò ad alcuni una musica per gli occhi, 
una«Augenmusick», masi trattavad'unapartico¬ 
lare, terrena e generosa musica riflettente il pre¬ 
sente e dischiudente il futuro. La musica di Pe¬ 
trassi è solo apparentemente lontana dalle altre 
esperienze europee. Nel suo Secondo Concerto, ad 
esempio (risalenteal 1933-34) si avvertono suoni 
chediresti vicini aquelli che, poco dopo, sarebbe¬ 
ro stati condannati dal nazismo come«artedege- 
nerata». Vogliamo dire che l'eco di quel che suc¬ 
cedeva in Europa misteriosamente arrivava a Pe¬ 
trassi. Ricco di futuro è ancora il Sesto Concerto 
per ottoni, archi e percussione (1957), ma splen¬ 
didi sono tutti gli altri, lasciati nel silenzio, in 
questi anni, forse, per¬ 
ché finalmente possa¬ 
no dareuna mano alla 
nuova musica nuova, 
che può ritrovare in Pe¬ 
trassi ancora un nuovo 
M aestro. 

Aggiungiamo agli otto 
Concerti le musiche 
per il teatro: quelle per 
Il Cordovano, su libret¬ 
to di Eugenio Montale 
(daCervantes), rappre¬ 
sentato alla Scala nel 
1949 e, più intensa, La 
Morte dèi'Aria (1950), 
rappresentata a Roma. 
Il libretto di Toti Scia- 
loja punta sul lancio, 
daun'altatorre, dell'in- 
ventoredi un particola¬ 
re vestito-paracadute. 
Le attese sono molte, 
anche perché l'invento- 
re, prima di lanciarsi, 
dichiara di non aver fi¬ 
ducia nella sua inven¬ 
zione, ma che si lance- 
rà ugualmente, soltanto per «morire di fedeltà e 
non tradi re la speranza fattasi di speranza». Qual¬ 
cuno, poi, getterà u n fiore su quel corpo sfracella¬ 
to. U n'opera ancora oggi in grado di illuminare 
quella «fede dell'uomo», che Tu avevi, nostro 
caroeantico guerriero. Ciao, auguri per la nuova 
vita della tua musica, pur nel momento in cui 
porgiamo a tua moglie, Rosetta, e a tua figlia, 
Alessandra le più commosse condoglianze nostre 
e del nostro giornale. 


Aveva la miracolosa 
capacità di tenere insieme 
il presente e il futuro: 
un viaggio nel mondo 
sonoro sempre legato 
alla realtà 
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MUORE HORST BUCHHOLZ 
UNO DEI MAGNIFICI SETTE 

È morto ieri, a 69 anni di età, 
il grande attore tedesco Horst 
Buchholz. La sua carriera è stata 
per molti anni legata ad 
Hollywood, dove aveva raggiunto 
la notorietà nel 1960 con il 
capolavoro di John Sturges, / 
magnifici sette, celebre remake in 
versione western dei Sette samurai 
di Akira Kurosawa, sceneggiato da 
William Roberts. Il film fu un 
trampolino di lancio per tutti gli 
interpreti, tra i quali James 
Coburn, anche lui scomparso 
recentemente. 

Le cause della morte di Bucholz 
non sono state precisate. 



Quando la musica è vertigine: Abbado nel doloroso regno di Mahler 


Paolo Petazzi 

Con una vertiginosa e nitidissima interpretazione 
delia Settima di Beethoven ClaudioAbbado ha con¬ 
cluso al Teatro Vaiti di Reggio Emilia il breve ciclo 
di concerti con la Mahler Chamber Orchestra che 
era iniziato a Ferrara con Berlioz eShostakovic e 
nàia stessa città era proseguito con una serata inte¬ 
ramente beethoveniana. A Reggio nella Settima, in 
collaborazione esemplare con l'ultima (finora) delle 
orchestre nate per sua iniziativa, Abbado ha rivéa- 
to ancora una volta una straordinaria chiarezza, 
luminosità e freschezza di colori, con prosciugata 
essenzialità, con trasparenza e trascinante energia, 
con intensità travolgente. Ai tempi rapi dissi'mi si 
univa una nitidezza della articolazioneeuna pred- 
sone che richiedevano dall'orchestra un autentico 


virtuosismo. È naturale che alla fine il pubblico sia 
scattato in piedi in una ovazione che sembrava non 
finire mai. 

Questo meritatissimo trionfo non pone in ombra la 
bellezza della prima parte del concerto, dedicata ai 
dieci Lieder che Mahler compose su testo di Friedri¬ 
ch Ruckert nel 1901,1904 e 1905: cinque formano 
un doloroso ciclo, i K i n dertoten I i eder (Canti dei 
bambini morti), tutti a collocano tra le pagine più 
intensamente poetiche di Mahler. Non sorprende 
che il giovaneWebern, dopo aver ascoltato a Vien¬ 
na il 29 gennaio 1905 la prima esecuzione di questi 
Lieder, avesse annotato in una pagina di diario che 
il suono dell'orchestra era sempre «vero», né senso 
di una verità interiore, di una necessità espresàva 


essenziale. I Lieder presentano quasi tutti una scrit¬ 
tura strumentale di raffinatissima sottigliezza. La 
struggente intensità déla linea vocale, con la sua 
straordinaria forza evocativa, stabi lisce un rapporto 
originalissimo con questa scrittura strumentale, 
spesso ridotta a dimensioni quasi cameristiche ed 
incline alla valorizzazione di timbri puri. Nude li¬ 
nee strumentali, frammenti méodici nitidamente 
individuati creano uno spazio musicale in cui la 
voce si inserisce quasi come un altro strumento, 
stabiliscono con la un rapporto complesso e non 
univoco, tra rifrazioni e interrogazioni, in immagi¬ 
ni frantumate e irreali, che prefigurano talvolta 
molto da vicino il linguaggio dissolto dé Lied von 
der Erde (Il canto déla terra). Il frantumarsi déle 


linee strumentali, la loro indipendenza da quéla 
vocale e il variegato intrecciare dé piani sonori 
suscitano immagini di esenziale concentrazione 
espressiva, spesso dolorosamentesospesein un atteg¬ 
giare quae interrogativo e smarrito. Raramente 
accade che questi caratteri siano posti in luce fi no in 
fondo. Il contralto svedese Anna Larsson (stupenda, 
nonostantequalcheincertezza di intonazione, per la 
senebilisema intéligenza musicale e per i pianiss- 
mi affasdnanti), ClaudioAbbado ei mudasti déla 
M ahler Chamber Orchestra hanno rivéato con la 
più profonda e consapevole adesione la bélezza e 
l'originalità dé Lieder mahleriani, lavorando su 
ogni dettaglio e su ogni sfumatura con una finezza, 
una intensità e una unità di intenti ammirevoli. 




CANZONE ITALIANA 


Segue dalla prima 

L ittleTony e Bobby Solo presero ciò 
che erano in grado di prendere - e, 
per la verità, non era molto - da 
Bill H aley eda Elvis Presley e lo riversaro¬ 
no nel panorama canoro nazionale, scos¬ 
so ma già ricomposto, movimentato ma 
nuovamentedisciplinato, dopo l’irruzio¬ 
ne «rivoluzionaria» di Domenico M odu- 
gno e del suo Né blu dipinto di blu 
(1958). Ora, quattro decenni dopo, Little 
Tony e Bobby Solo sono qui, a Sanremo 
2003, a cantare (testualmente): «un ami¬ 
co incosciente è / mela con il baco, ma 
indifferente mai / quando sei nei guai»; e 
- attenzione ! - così concludono: «non si 
cresce mai». 

Giovani più giovani 

Non Si Cresce Mai: dunque, «i giovani 
più giovani», i «ragazzi col ciuffo» degli 
anni ’60(e’70e’80e’90),infinediventa- 
ti Maniera di se stessi, riconoscono - sia 
pure tardivamente e sgangheratamente - 
che il fatto di «non crescere mai» segnala 
un qualche disturbo della personalità (o, 
perlomeno, del linguaggio, se si conside¬ 
ra quella «mela con il baco»), E allora 
noi, chenon ci perdiamo un «supplemen¬ 
to Salute» di quotidiani e settimanali e 
ascoltiamo rispettosamente le Slepoy e le 
Parsi, dobbiamo dirlo: «eccolo, eccolo, 
diagnosticato e confessato, il complesso 
di Peter Pan». E già solo questo fa merita¬ 
re loro la vittoria nel Festival della Restau¬ 
razione (se di questo si tratta) e il loro 
ingresso trionfale nel Museo delle cere 
dell’antropologia nazionale, accanto al 
«bullo di Gallarate» di Walter Chiari, al 
«compagnuccio della parrocchietta» di 
Alberto Sordi e al «figlio dei fiori» di 
Carlo Verdone. Con LittleT ony e Bobby 
Solo, il SuperGiovane (di cui cantavano 
mirabilmenteElioeleStorieTese, richia¬ 
mando in vita Sandro Giacobbe) viene 
immobilizzato in una postura da Renato 
Balestra (e in una capigliatura da Cesare 
Ragazzi): ma con la fiera consapevolezza 
di chi, al Maurizio Costanzo Show, ha 
potuto conversare con lo psicoterapeuta 
Raffaele Morelli, ed esserne illuminato e 
confortato. Peter Pan sì, ma conscio. 
(Non comegli Eiffel 65, anch’essi presen¬ 
ti a Sanremo, nati dopo il 1970, ma che 
già si definiscono «quelli chenon hanno 
età» e, addirittura, «figli deH'eternità». 
Via...). E non finisce qui, perché basta 
spostarsi un attimo, guardare più in là, 
tendere l’orecchio e si scopre che anche 
Anna Oxa, per anni segno erotico, am¬ 
miccamento porno-light, «mossa» rapi¬ 
nosa e complice, è stata normalizzata: al 
punto che ora racconta di svegliarsi al 
mattino «con lasindromedacrisi d’inuti¬ 
lità» e di dover affrontare le sue «persona- 
li paranoie». Viene da dire: eccoli, i gua¬ 
sti dello psicanaleseda rivista femminile, 
dei piccoli dizionari tascabili di Fromm e 
H illman, dellepostedel cuoreedei consi¬ 
gli anelettrici: anche l’Anna Oxa sembra 


Little Tony 
e Bobby Solo: 
l’esibizione 
in coppia 
dei due «Elvis 
d’Italia» 
è uno dei momenti 
più attesi 
del festival 


Pensieri e parole da festival: 
aiuto, chiamate l’analista! 

Luigi Manconi 


ormai una studentessa del Cepu, spiccica¬ 
ta. Il che comporta la perdita proprio di 
ciò che la rendeva più interessante: un 
certo I ato seu ro e sé vaggi o e u n a ten d en - 
za alla sfrontatezza e all'aggressività. Se, 
ora, ci diventa introversa e solipsistica, 
deve giocoforza cambiare abbigliamento 
e atteggi amento, sguardo emimica: ecre- 
do proprio che ci perderemo tutti. Anna 
Oxa è stata tra le interpreti che hanno 
operato strappi violenti - ancora una vol¬ 
ta stilistici e linguistici: ovvero quelli che 
più contano - nella cultura del Festival. 
Com’èfin troppo ovvio, il sesso ècompo- 
nente essenziale - esplicita o dissimulata, 
esibita o censurata, ostentata o rimossa - 
della cultura di massa; e la dimensione 
dell'eros accom pagn a Ie vi cende del Ia sto- 
ria nazionale, annunciandone i movi¬ 
menti e i mutamenti, le innovazioni e le 


regressioni. 

Oddio, che scandalo! 

Tutto ciò si esprime, esemplarmente, nei 
grandi eventi enei Festival che, di quella 
storia nazionale, celebrano il senso comu- 
neeil linguaggio condiviso erappresenta- 
no le cerimonie rituali. N e consegue che 
la storia di Sanremo è storia di scandali 
sessuali (più presunti che veri), da Tua, 
nelTinterpretazione «manuale» di Jula 
De Palma a Non ho l'età di Gigliola Cin¬ 
guetti (ne converrete: una delle più con¬ 
turbanti canzoni erotiche di tutti i tem¬ 
pi); da Fiorella M annoia, già bravissima, 
che allude alla masturbazione femminile 
in Caffè nero bollente (1981), fino - ap¬ 
punto - all’ «eterno movimento» della 
Oxa. Ora, prendere lei, la Oxa, discipli¬ 
narla e sottoporla a terapia intensiva, e 
«intellettualizzarla», è un altro modo - il 


più crudele- di affermare la Restaurazio¬ 
ne. È come «civilizzare» Roberto Benigni 
(ed ègiàaccaduto); ocome «normalizza¬ 
re» Eminem (eci hanno provato); o co¬ 
me «ed u care» AI ex D rasti co ( e fo rtu n ata- 
mentenon è successo). 

M a se questi sono gli estremi, le vicen¬ 
de-limite, qual è il senso generale, che le 
canzoni del Festival comunicano? 

Una premessa è d’obbligo. Le canzoni 
sono, ovviamente, musica e parole e la 
musica - sia chiaro - viene prima: dun¬ 
que, ciò cheta la differenza e che lascia il 
segno è la struttura musicale e lo stile 
interpretativo: insomma, il Ritmo. Lepa- 
roledélecanzoni, tuttavia, sono significa¬ 
tive per il senso comunecheesprimono e 
per la mentalità media che segnalano. 
Anche se, spesso, parlano «per assenza». 
Un esempio. A Sanremo, le lotte operaie 


e studentesche della fine degli anni '60 
non vennero mai «cantate» e nemmeno 
fecero capolino (gli operai in carne e os¬ 
sa, sì, ma erano già gli anni '80, e officia¬ 
va Pippo Baudo): se non, appunto, «per 
negazione». E fu la cupissima Chi non 
lavora non fa l'amore di Adriano Cemen¬ 
tano («coi soldi che le dò non ce la fa 
più... »). Forse, non troppo diversamen¬ 
te accade oggi: le parole «pace» e «guer¬ 
ra» compaiono nella canzone di Cristia¬ 
no De André, e solo lì: a segnalare - più 
che una distanza, credo - ancora una ne¬ 
gazione. Il testo di De André e quello di 
Luca Barbarossa sono, comunque, più 
chedignitosi; in quello di Alex Britti, spi¬ 
gliato fino alla «carineria», compare ino¬ 
pinatamente un «l'amore lo faccio da 
me» (ancora? uffa). Il grandeSergioCam- 
mariereeil suo bravissimo autore, Rober¬ 


poesia sanremese 


perle... 


Qualche brano che magari non passera 
alla storia, ma che aspira a restarvi in 
mente? Ecco un breve florilegio dalle 
canzoni dei big. 

Alexia, Per dire di no 

Forse è il colore sì, di questi occhi tuoi 

che trafiggono il blu le incertezze e poi 

le illusioni che teniamo giù dentro di noi 

Alex Britti, 7000 caffè 

non so bene cos’è forse i troppi caffè 

ma stanotte non riesco a dormire e 

l’amore lo faccio da me. 

Fausto Leali, Eri tu 
Eri un letto di glicine 
Eri un tetto di nuvole 
Mi piaceva sdraiarmi 
Sotto te 

Negrità, Tonight 

Prendo il cuore e lo do via 

sono ancora in debito 

d’ossigeno... sudaticcio sgomito 

Silvia Salemi, Nel cuore delle donne 

Nel cuore delle donne si vede quel che 

c’è... 


Basta guardare gli occhi 
Bobby Solo e Little Tony, 

Non si cresce mai 

Un amico incosciente è 

mela con il baco, ma indifferente mai 

Anna Tatangelo e Federico Stragà, 

Volere volare 

E nel tuo cuore così sincero 
C’è un meccanismo così strano 
Che se ci metto le mie dita 
Suona il piano... 

Iva Zanicchi, Fossi un tango 
Fossi un tango lo so ti ballerei 


to Kunstler, si accontentano, questa vol¬ 
ta, di un assai modesto Tutto quélo che 
un uomo (ma confidiamo nello swing). 
Silvia Salemi canta: «un no vuol diresì! E 
un sì vuol direno!»evienedarimpiange- 
re l'Enrico Ruggeri che, per Fiorella Man- 
noia, scriveva: «e se diciamo una bugia è 
una mancata verità». In questo panora¬ 
ma, il testo più «autentico» risulta, dun¬ 
que, quélo i per-reali sta di Nino D’Ange¬ 
lo, e si comprende bene: dietro ‘A storia 
'enisciuno c’è la sceneggiata napoletana, 
che D'Angelo conosce e frequenta. An¬ 
che l’enfasi e il méo, se ben maneggiati, 
fanno letteratura. 

Evviva la mediocrità 
Per il resto, la medietà e la mediocrità 
dominano: non una invenzione o una 
sorpresa, non una trasgressione o un ag¬ 
guato (sì, c’èun «sudaticcio»dé Negrità, 
ma suona lezioso, collocato com’è dopo 
un «debito d’ossigeno»). Fausto Leali, 
mal consigliato, osa un «eri acqua sorgi¬ 
va» e - per il bene che gli vogliamo da 
sempre- tremiamo per lui. Certo, M ogol 
ebbe l’ardi mento di scrivereun verso co¬ 
rnea tutti i suoi retaggi indifferente» (sì, 
retaggi!), ma, a cantarlo era Lucio Battisti 
(eCarmen Consoli, esattamentetrent’an- 
ni dopo: «si dice che ad ogni rinuncia/ 
corrisponda una contropartita considere¬ 
vole», ed è già una bella faticaccia). E 
questo vuol dire che una canzone può 
fare tutto e a una canzone si può far fare 
tutto: ma, evidentemente, «ci vuole orec¬ 
chio» (Enzo Jannacci). Non ci resta che 
confidarein Giuni Russo. Lé, l’orecchio, 
e la voce, e il ritmo, ce l’ha. Salvaci tu. 


Toh: tra le rime baciate spunta il vecchio Marx 


Maria Novella Oppo 


P er fortuna c'è il Festival di Sanremo a 
risvegliare ogni anno, in vi da déla pri¬ 
mavera, le sorti déla poesia, intesa co- 
megenereletterario più nobileemeno compro¬ 
messo con ragioni di mercato e di potere E 
finalmente, vaderéro Beriusconesevia con le 
ri me e con i dèi stélati, gli spazi infiniti egli 
amori infelid. Perché l'amore, si sa, èméeoro- 
patico e soffre tutte le contingenze negative 
dél'ambiente naturale. Infatti néla canzoni 
piovequad sempreequalchevolta anche«chio- 
ve», ma non quest'anno, perché l'unico testo 
napoléano, quélo presentato in gara da Nino 
D ’Angéo ('A storia 'e ni sci uno), Zia ben altre 
gatte da pel are. 

E, a proposito di gatte, va subito notato 
che in questa edizione eccezionalmente non c'è 
neanche una, pur in tanta attenzione all’ecosi¬ 


stema e agli eventi naturali più disparati, per 

10 più lunari, marittimi, costieri, ma anche 
lacustri, con totale assenza di picchi montani. 

11 festival infatti vola basso, ma per una sua 
precisa scéta stilistica (realismo forzi sta?) che, 
oltreai tema dominantedél'amore, non disde 
gna di trattareanchequalcherisvolto quotidia¬ 
no e domestico. «Non ho fatto la spesa», canta 
per esempio Alex Britti, che ha il frigo vuoto e 
si dispiace perché non può farsi un caffè. Si 
tratta però di un caffè méaforico, come si 
intuiscedal verso: «ho bisogno di te come l'ac¬ 
qua il caffè». R ornanti ri smo parzialmentecon- 
traddéto là dove allude pesantemente, sempre 
per effetto dé troppi caffè «Stanotte non riesco 
a dormire e l'amore lo faccio da me». 

Ma per lo più, almeno a Sanremo, l'amo¬ 
re è a due, comesi può facilmentecapiredalle 


rime che insstono specialmente sui pronomi 
rimati «me e te», ma anche «blu e tu», «più e 
tu», senza neanche una «lé». M anca infatti 
dé tutto la terzietà, insomma l'altra, l'aman¬ 
te, l’antagonista. Si canta solo di amori regola¬ 
ri, anche se non rimano con cuori e fiori. 

È la prova che si tratta di un Festival di 
qualità, come vuole Pippo. L'ovviéà è stata 
abolita egli autori, figurarsi, sfidanoaddirittu- 
ra Terméismo eia cacofonia, pur di ottenere 
/'effetto sorpresa. E la sorpresa più grande e 
gradita, almeno per noi, è il debutto di M arx 
in canzone. Proprio lui, il vecchio Karl, citato 
né testo da Negrità cheè, almeno sulla carta e 
senza note il più ricco di novità, rime inedite, 
parole poco usate e addirittura politica. Si va 
infatti da «sudatiedo» a «fair play», dall'espli¬ 
cito «meno marionétea Roma», all'invettiva 


«odio i professori, gli arrivisti, i jeans a tubo e i 
salutisti». Insomma, un manifesto politico ve 
ro e proprio, mentre resterà déuso chi si aspet¬ 
tava qualcosa di simile dal buon Jovanotti, che 
ha scritto per Syria questo scontato finale: «Per 
le strade dé mondo/ che mi portano da té Per 
le strade dé mondo/ che ti portano da me». 
Anche se l'inizio era più suggestivo e oscuro: 
«L'amoreèquando il peso/Di duecorpi messi 
insieme/ invece di sommarsi si sottrae». 

Allusivo anche il testo di zia Iva, gallina 
vecchia in brodo berlusconiano, che canta: 
«Fossi un tango lo so ti balleré/Comeso fare 
io/E tu lo sai». 

Invecetra i testi più espliciti e, néleinten- 
zioni, più scandalosi, va messo quélo dé cita¬ 
to Nino D'Angéo, che canta la vita di un 
camorrista e non esita a spendere le parole 


«puttana» (ma non ci pare che si a la prima al 
festival) e galera (che fa rima con notte nera). 
Però raggiunge il risultato più efficace in una 
sorta di déirio matematico e drammatico: 
«tengo ddoie mane e sette dèe/ tre l'aggio 
perzepe' sparò». 

Invececon il pezzo intitolato N essuno toc¬ 
chi Caino, Enrico Ruggeri parla in prima per¬ 
sona come boia pentito e dopo un bél'inizio 
(«lo sono l'uomo che non volevi / Sono più di 
tutto quélo che tema/i»), scade néla rima 
facile con: «la mia anima è già via/e dall’alto 
guarda fino a casa mia». E pazienza, perciò, se 
ci tocca riconoscere che le parole più in usuali le 
spende stavolta la furba mutante Anna Oxa, 
cantando senza freni di «paranoie», «sindro¬ 
me», «radiosveglie», per poi addirittura infilar¬ 
si in bagno e confessare che ha «bisogno di 


un'altra aria». Di «odore» dé resto parla an¬ 
che C ristiano De André che però è anche l'uni¬ 
co, coi tempi che corrono, a cantare «pace e 
guerra», ma senza nessun riferimento chiaro 
all'attualità. Dice infatti «Ti ho cercata né 
mondo tra la guerra eia pace». E non dev'esse¬ 
re una donna quéla a cui più avanti spiega: 
«Lo vedi siamo schiene? piegate a lavorare? 
segréi mesa' sull'altare». Che, qualunque cosa 
voglia dire, suona bene Ma forse non quanto 
il testo di Giuni Russo che, se conserva la sua 
voce di un tempo, d commuoverà urlando 
«Sento il vento contro le ringhiere/ con te vici¬ 
no passo le mie sere». M entre gli altri due 
senatori dé rock, Bobby Solo e Little Tony, ci 
faranno piangere con la rima «militare/alta¬ 
re» e, peggio ancora, con «tééonarà/a morsi», 
forse sponsorizzata da vampiri Téecom. 
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ROMA, AL VILLAGGIO GLOBALE 
UNA SERATA PER BAGHDAD 

Domani sera (ore 21) al centro 
sociale Villaggio Globale di Roma 
(Lungotevere Testaccio - Via Monte 
dei Cocci 22) una serata di «artisti 
contro la guerra», cinema, musica 
fotografia, contro il conflitto in Iraq. 
L’iniziativa è promossa 
dair'Associazione Culturale «Salaam 
Baghdad» e dalla Fondazione Cinema 
nel presente, reduci da un viaggio di 
amicizia e solidarietà con il popolo 
iracheno nel Novembre 2002, Da 
questa esperienza è nato il film Sotto 
il cielo di Baghdad che sarà 
proiettato nel corso della serata, alla 
presenza degli stessi registi: Mario 
Balsamo e Stefano Scialotti. 


E MORTO HANK BaLLARD, L’OPERAIO DELLA FORD CHE INVENTÒ IL TWIST 


Giancarlo Susanna 

Il cantanteHank Ballarci, passato agli annali della 
popular music come «/' inventore del twist», èmorto 
l'altroieri a Los Angeles. Nato nel 1936 a Detroit (il 
suo vero nome era John Kendricks), era da tempo 
ammalato di cancro alla gola. Si pensa in genere che 
a ideare il twist, un ballo che nel giro di pochi mesi 
a diffuselo ogni angolo del pianeta (Italia compre¬ 
sa, grazie alle incisioni di Peppino Di Capri), sia 
stato Chubby Checker. In realtà quest'ultimo ebbe 
solo il grande merito di scovare «The Twist» sulla 
facciata B di un 45 giri di successo di Hank Ballard 
e dei suoi M idnighters, «TeardropsOn MyLetter» 
(1958), e di lanciarla alla grande, catapultandola 
in vetta alleclasafiche. Ballard non si fece sfuggire 
l'occasione e insidiò a Checker il trono di «re del 


twist», prima con una nuova verdone di «The 
Twist», poi con «FingerPoppin' Time»e«Let‘sGo, 
Let'sGo, Let'sGo», rispettivamente numero sette e 
numero sa nel 1960. Per una volta almeno, però, la 
storia non è stata crudele e non ha cancellato i 
meriti di questo musi'cista, che forse più di altri - ci 
vengono in mente due artisti tormentati dal conflit¬ 
to tra ràigioàtà e richiami del sesso: LittleRichard e 
Al Green - ha interpretato con disinvoltura la sen¬ 
sualità della black music. Ballard non era del resto 
un novellino. Nonostante fosse osteggiato da una 
famiglia profondamente religiosa, cheavrebbevolu- 
to costringerlo ad occuparsi solo di gospel e spiritual, 
aveva formato il primo gruppo di rock'n'roll ad 
appena quindici anni, quando ancora lavorava co¬ 


me operaio alla catena di montaggio della Ford. I 
suoi primi hit su etichetta King risalgono al princi¬ 
pio degli anni ‘50 e il suo anno migliore fu il 1954 
quando sbancò le classifiche dà rhythm & blues con 
la cosiddetta «trilogia di Anni e», composta da 
«Work With Me, Annie», «AnnieFiad A Baby» e 
«Annie'sAunt Fannie». Ognuno di questi angoli 
superbii milionedi copievendute, nonostantei testi 
molto audaci per l'epoca e le esplicite allusioni ses¬ 
suali avessero spinto molte stazioni radio a bandirli 
dalleproprietrasmissioni. Nà 1963 Ballard abban¬ 
donò! M idnighters e intraprese una carriera solista 
che ebbe purtroppo poca fortuna. Nà 1974 tentò 
ancora una volta il colpaccio registrando nudo la 
canzone«Let'sGoStreaking», ma anchequesta vol¬ 


ta non riuscì a rinverdire i fasti dà suo glorioso 
passato. 0 u alche bri vi do di popolarità lo provò sol¬ 
tanto nà concerti tenuti con personaggi dà calibro 
di SteveRayVaughan eAlbertCollins Considerato 
giustamentecomel'anticipatoredegli show al fulmi- 
cotonedi JamesBrown, Ballard era stato introdotto 
nàia Rock & Roll Hall Of Fame nà 1990. Un 
amico aveva sottolineato non a caso - il sopranno¬ 
me di James Broan è«M r. Dynamite» - che anche 
Ballard «era dinamite sul palcoscenico». «Per me il 
rock'n'roll èia fontana dàl’eterna giovinezza - ave¬ 
va dichiarato in un'intervista - è come la caffàna 
nà caffè il rock and roll fa bene al l'anima, al corpo, 
alla mente, a tutto. N on riesco neancheadimmagi¬ 
nare la mia vita senza questo ritmo». 



Silvia Boschero 


SANREMO La guerra? No problemi E se lo 
dice Fabrizio del Noce, direttore di Raiuno 
state sicuri che è vero. Pare si siano messi 
d'accordo lui, Baudo e George Bush affinché 
tutto corra liscio come l'olio per questa cin- 
quantatreesima edizione del Festival fiorito: 
«Non ci saranno sovrapposizioni - ècapacedi 
dire Del Noce armato di occhiali a specchio 
alla conferenza stampa di presentazione - in¬ 
somma, la guerra non interferirà». Il bello è 
che non si sta parlando di guerredi palinsesto, 
interferenze tra la programmazionedi M edia- 
set e quella di Raiuno. No, qui si parla del 
conflitto in Iraq. Mac'èdi più: evidentemente 
qualcuno deve aver detto a Baudo cheil disar¬ 
mo di Saddam darà buoni frutti, perché lui 
sostiene che il clima internazionale si stia di¬ 
stendendo e che nessuno si deve preoccupare, 
ancheseaccogliel'appello del Papa afar digiu¬ 
no. Parole di distensione anche su un'altra 
guerra, anzi una Caporetto, quella della Rai: 
«la macchina di Sanremo cammina lo stesso 
tranquillamente anche se tutto balla», sottoli¬ 
nea il Pippo-sedativo sorridente tra le due 
co-conduttrici che invece hanno il ballo di 
San Vito. Emozionate?«Siii, tantissimo», cin¬ 
guetta Serena Autieri, «eccitata» dice una più 
contenuta Claudia Gerini. Duetteranno, cante¬ 
ranno e balleranno con i big in gara le due 
fanciullechePippo (giàconfermato per i pros¬ 
simi cento anni di festival da Del Noce) si 
coccola come fossero figlie sue: si esibiranno 
nei due minuti in più che sono stati concessi 
ad ogni artista per presentarsi, «saranno dei 
veri e propri mini show». 

0 defiscalizzazione o espatrio 

Se la guerra è solo uno sketch del Carosel¬ 
lo, chi inveceammettedi starein una situazio¬ 
ne disperata sono le etichette discografiche. È 
una specie di pianto greco quello che le quat¬ 
tro multinazionali presenti, per voce del loro 
organo quasi-ufficiale, la Fimi, fanno alla pre¬ 
sentazione, minacciando l'espatrio (in Svizze¬ 
ra?): «Se passerà la linea voluta dall'Enpals 
sulla defiscalizzazione e del mancato riordino 
della previdenza, l'industria abbandonerà l'Ita¬ 
lia», diceil presidente Alberto Pojaghi, mentre 
Pippo deglutisce in modo strano. Lui che si è 
dannato l'animain questi mesi perchéil matri¬ 
monio con lesuperpotenzedecadutedel disco 
fosse perfetto! La crisi è reale, impossibile na¬ 
scondere che il fatturato degli artisti del festi¬ 
val rappresenti solo il 5 per cento di quello 
totaledi un anno. La colpa?Del fatto chenon 
si sia abbassata l'iva, che non sono state fatte 
defiscalizzazioni e dati incentivi, «mentre per 
il calcio si è trovata subito una soluzione», 
aggi ungono lamentando una scandalosa dispa¬ 
rità di trattamento. 

Il caso bulgaro del dopo-festival 

Qualcuno, masochista certo, già rimpian¬ 


fiori di zucca 


Sarà un Festival Bello e Rivoluzionario /1 


Luca Barbarossa 
sfila all’Ariston 
con la bandiera 
della pace 
Sotto, Pippo Baudo 
con Serena Autieri 
e Claudia Gerini 


Ora sostiene che a Sanremo quest'anno ha lat¬ 
to ta rivoluzione. Che è rivoluzionario il meccani¬ 
smo , da lui messo in pratica, che consentirà 
agli artisti di spendere alcuni minuti per raccon¬ 
tarsi come credono, oltre che per cantare. Il 
Che Guevara del festival quest’anno corre forte. 
Il pubblico lo conferma come miglior conserva¬ 
tore di una formula più amicata che antica ma 
che comunque tiene; la storia della televisione 
italiana lo consacra come immagine coerente 
di una tv che non si sposta; la sociologia lo 
rubrica come protozoo di una comunicazione 
che consegna all’audience esattamente ciò che 
vuole per non essere turbata, sorpresa; la sto¬ 
ria del gusto lo incorona campione di una me¬ 
diocrità che è l’anima stessa del mercato di 
massa. Ed è abbastanza vero, ma che il vecchio 
Baudo si picchi d’essere un rivoluzionario men¬ 
tre condisce questo bel baraccone in cui da 
anni non si apre una finestra, è davvero una 
sfacciataggine divertente ma dal respiro corto. 
Dice che il suo festival sarà bello: e cosa deve 
dire, che sarà brutto ? Certo che no, ma spinger¬ 
si fino al punto di interpretare il vecchio e insie¬ 
me il nuovo, l'ordine e il disordine, la conserva¬ 
zione e l’avanguardia sa, purtroppo, di divino. 
Forse Baudo sta perdendo il contatto con l’oriz¬ 


zonte entro cui si è mosso fin qui. Diamogli una 
mano a tornare con i piedi per terra. Sanremo 
non è nient'altro che un evento televisivo; il suo 
rapporto con la musica italiana è niente di più 
del rapporto tra un pullman e la musica interna¬ 
zionale: tra poltrone in similpelle e finestrini si 
cantano sempre e solo quelle canzoni e non 
altre. In altre parole: il contenitore è divenuto, 
con il tempo, più importante del contenuto, 
non si guarda in tv Sanremo per ascoltare le 
canzoni - che poi, generalmente vendono mol¬ 
to poco - ma per seguire Sanremo, quella spe¬ 
cie di bolla di vetro in cui brillano un po' di 
lustrini e i fiori fanno molto presepe. E le vallet¬ 
te, e il presentatore, e le gaffe, e gli abiti e i 
personaggi: questi sono gli ingredienti. Allunga¬ 
re i tempi di permanenza dei cantanti sul palco 
non fa altro che seguire questa direzione pun¬ 
tando alila spettacolarizzazione di ciò che fin 
qui è stato risparmiato dallo show. A caccia, se 
ce n'è, di personaggi da masticare e rimastica¬ 
re ancora una volta in televisione. Le case disco- 
grafiche lo sanno perfettamente, per questo 
continuano ad alzare il prezzo nei confronti del 
Festival. Ed è per questo prezzo che Baudo il 
rivoluzionario è del tutto nelle loro mani. 

t.j. 



Bush agli ordini di Baudo & Del Noce 
«La guerra non interferirà con il festival» 


ge il perduto dopo-festival di Sgarbi. Perché 
quest'anno al la fi ne ci saràun Baudo-prolun- 
gamento all'infinito, con il festival che termi¬ 
nerà attorno alle una della notte e il dopo che 
albeggerà con tutta una serie di ospiti tra il 
semi-sconosciuto e il total-inflazionato. Quel 
che improvvisamente risolleva dal torporege- 
nerale è però «la pista bulgara». I n conferenza 
stampa Pippo è stato evasivo: «il dopo festival 
lo condurrò io assiemead una persona che voi 

Amenità dalla città 
dei fiori: i discografici 
minacciano di espatriare... 
per fortuna che stasera 
arriveranno Peter Gabriel 
e Sharon Stone 

77 


l’incidente 

L auto con a bordo Mara Venier e Massi¬ 
mo Boldi, appena usciti dal teatro del 
Casinò di Sanremo dopo la puntata di 
Domenica In, ha investito una signora, 
Rosa Archeri, procurandole un trauma 
alla coscia e al ginocchio destro. Le im¬ 
magini dell'incidente sono state mostra¬ 
te domenica sera da Striscia la notizia. 
Secondo il tg satirico l'autista ha prose¬ 
guito la corsa nonostante le urla della 
donna investita e il servizio di sicurezza 
ha cercato di impedire agli operatori di 
filmare il fatto. «Mi hanno portato subito 
nel garage - ha detto la signora Rosa - 
forse non volevano che si vedesse che 
mi ero fatta male». «La signora è stata 
soccorsa - ha replicato Paolo De An- 
dreis, capostruttura di Raiuno - l'autista 
non si èfermato perchèsiamo intervenu¬ 
ti noi». 


la scaletta 

Il menù della serata di oggi? 
ufficiale alle 20.50, la serata vede l’irrive¬ 
rente Luciana Littizzetto in veste di comi¬ 
co ospite, come star straniere Peter Ga¬ 
briel, intorno alle 22.50, e Shania Twain, 
che viene presentata dal ciclista Mario 
Cipollini attorno alle una di notte. 

I cantanti, otto giovani e dieci big e con 
qualche minuto a disposizione per fare 
quel che più gli aggrada, entrano in sce¬ 
na intorno alle 21.20, Apre Anna Oxa. 
Poi la scaletta, in ordine di apparizione, 
prevede Luca Barbarossa, Eiffel 65, Dol¬ 
cenera, Alex Britti, Verdiana, Sergio Cam- 
mariere, Daniele Stefani, Iva Zanicchi. 
Gianni Fiorellino, Lisa, Filippo Merola, 
l’accoppiata Andrea Mirò- Enrico Rugge- 
ri, Manuela Zanier, Fausto Leali, Patrizia 
Laquidara, Cristiano De Andrò e Zu- 
rawski. 



inizio 


non conoscete, eccovela: è bulgara, si chiama 
M ichelle Bonev». Silenzio. Chi è? Cosa ha fat¬ 
to? La modella, il festival Orfeo d'Or in Bulga¬ 
ria, la manager di personalità di rilievo in pa¬ 
tria nonché«l'espertainternazionaledi imma¬ 
gine e moda», come recita la biografia ufficia¬ 
le. Silenzio. Il mistero è presto risolto dalla 
domanda poco raccomandabile di un ardito 
collega: «Chi sarà e cosa farà la raccomandata 
di Saccà?». E Pippo: «farà, farà...». «Evviva 
l'Italia, evviva la Bulgaria, checi hafatto dono 
del Pippero», risponderebbero Elio & Le sto¬ 
rietese, soprattutto dopo aver visto il resto del 
cast del dopofestival: Simona Izzo, Giancarlo 
Magalli, Monica Setta, Pino Massara, Gianni 
Ippoliti, Giancarlo Vissani e Adriano Aragozzi- 
ni. Così giovani e spigliati che si parla di un 
terzo conduttore da pescare in corner, M arco 
M accarini, il bel giovanevj di Mtv. 

Peter Gabriel e Houdinì 

Questa prima serata, per la sezione su¬ 
per-ospiti stranieri, è consacrata a Shania 
Twain e Peter Gabriel: lei canterà in playback, 
lui metà in playback e metà no, anche se dalle 
parole di Baudo non si capisce un tubo: «Ga¬ 
briel porterà con seunamacchinascenicaim- 
pressionante- dice fiero il direttoreartistico- 
e finché starà lì dentro canterà in playback, 
poi, se riuscirà ad uscirne, dal vivo». Vivo o 
dal vivo? M a oltre a Gabriel-H oudinì i prossi¬ 
mi giorni verranno allietati da Sharon Stone 
(confermata per giovedì, ma non canta, non 
preoccupatevi), Rod Stewart, Des'ree, Carla 
Bruni , Punjabi Me, Shaggy, i Blue, Diana 
Krall (lei sì, canterà dal vivo e farà pure un 
omaggio all'Italia) e Holly Valance, mentre 
pare sfumare il nomedi Sir Paul M cCartney 
(smentito dall'etichetta discografica) che più 
che un nome era una speranza, anche per 
l'Auditel. 




personaggi & interpeti 


Michelle ma belle, benvenuta a «TransRemo» 

DALL'INVIATO Toni Jop 


SANREMO I microfoni checresconotrai fiori 
di fronte all'enorme classe di giornalisti che 
digeriscono profumi e parole, gran ventre 
ruminante di una opinione pubblica che at¬ 
tende rumori e sensi del vuoto. Un vuoto 
sospeso sul gran fragore di una guerra che, 
come dice Baudo, non dovrebbe «interferi¬ 
re». Guerra come interferenza, questo sì che 
si chiama autocentrarsi con brio. Del resto, 
fa parte del gioco della vita non cedere alla 
catastrofe finché non ti sfonda la porta di 
casa e non ti straccia i libri d'arte appostati 
come sempre sul tavolino del salotto, Intan¬ 
to, conviene ammettere che, anche per San¬ 
remo, questo è tempo di passaggio, tra 
un'era e un'altra della vicenda dell'uomo: è il 
tempo del «trans», di tutto ciò che si muove 
da un luogo verso un altro mentre cambia il 
corso delle cose, e anche Sanremo si adegua 
con abituale, giocosa disponibilità, lasciando¬ 
si travolgere dall'onda della storia: questa 
non sarà una Sanremo normale, questa sarà 
una «Transremo». La prima, con Baudo: 
non sarà lieve, ma il percorso sarà in mani 


sicure, con lui nulla cambia, nulla può inter¬ 
ferire poiché la sua ricetta, lungo la strada di 
un cambiamento inevitabile, è l'immobilità. 
Ieri mattina, mentre la ridente cittadina ligu¬ 
re annegava nel solecon la sua aria simpatica¬ 
mente démodé, abbiamo avuto modo di ve¬ 
dere personaggi e interpreti di questo festival 
di passaggio assemblato con pezzi nobili di 
arte povera e ci siamo chiesti: chi sarà, nel 
cast non canterino, l'uomo o la donna del 
destino, il soggetto che meglio condensa que¬ 
sta magnifica edizione di TransRemo? 

1) Giuseppe Baudo. Lui è il g.o., il genti¬ 
leorganizzatore. Pare abbia una gran consi¬ 
derazione della sua virilità. Non gli piace 
trans, gli piaceAndreotti chenon èil massi¬ 
mo del trans, di ciò che scorre e cambia, 
anzi. Ieri era sereno ma composto anche 
quando gli abbiamo chiesto - perfettamente 
in tema - se, nell'ipotesi lui fosse un trans, 
avrebbe mai accettato un eterosessuale al do¬ 
pofestival. Dice che non vuolesi strumenta¬ 
lizzi la diversità sessuale a scopo di show. 
Bravo: bisogna spiegarglielo alle donne, a 


moltissimedellequali non è permesso avvici¬ 
narsi allo show se non hanno poppe e glutei 
ben in vista. Comespesso accade, il traghetta¬ 
tore è il miglior custode della memoria del 
luogo da cui si parte verso altrove, Benché 
pettini tra capo ecollo i segni concreti di una 
trans-formazione, non è lui l'uomo del desti¬ 
no. 

2) Serena Autieri. Cominciamo a veder 
chiaro nella notte. Carina-bionda, starà ac¬ 
canto al g.o. con femminilità svanita. I nteres- 
sante: ieri mattina rideva qualunque cosa 
fosse detta dal palco che la allineava allo 
stato maggiore del festival. U no diceva «bella 
giornata» e lei mostrava i denti arrovescian¬ 
do il capino. Graziosamente fuori controllo, 
indossava la vanità con l'insufficienza di chi 
forse pensa di giungere alla ribalta per genti¬ 
le intercessione più che per meriti. Di sicuro 
ha la stima di un nocchiero dell'Italia che 
cambia con i gorgogli ruzantini di Bossi, e 
cioè Marano, direttore di Raidue, vero tv 
trans-umante: sta portando il gregge di Rai¬ 
due tra le braccia della Lega facendole attra¬ 


versare l’Appennino. La paradossale mimica 
di Serena, che le fa superare per iperbole 
l'immagine di una donna-donna, la pone in 
buona posizione nella nostra graduatoria. 

3) Claudia Gerini. Baudo le ha promes¬ 
so che, come Serena, non sarà carne da ma¬ 
cello, e cioè che non si strumentalizzerà la 
sua diversità sessuale. E se questa è una noti¬ 
zia, pensa un po' come stavamo prima, 
in-trans-igente Baudo. Claudia è un'attrice, 
una professionista, per giunta carina, nel sen¬ 
so chenon c'entrerebbenientecon l'atmosfe¬ 
ra del serraglio e nel senso cheforse pagherà 
qualche disagio nell'adattamento al vuoto 
del festival. Ieri mattina non era di buon 
umore ma non ha detto fesserie lo stesso: 
pareva un Ufo ma era - diceva Vasco - chiara 
come l'aria. Ai fini del nostro sondaggio, 
non è d'aiuto. 

4) Bissolotti. Qui si vola alto. Breve pro¬ 
memoria: è l'assessore al turismo di Sanre¬ 
mo da quando eravamo piccoli. A ogni vigi¬ 
lia di festival tuona che pare Zeus: attenti, 
voi della Rai... Dura poco: allungano qual¬ 


che miliardo di più al burbero comune e la 
furiasi placa: questione di principi. Poi arri¬ 
va il festival e lui stali tra un palco, un fioree 
un altro palco a fare pussi pussi. È una vera 
creatura del festival: se Bush bormbarda 
l'Ariston perché gli pare che tutti quei fiori 
debbano coprire qualche cosa di tremendo, 
Bissolotti èfinito, niente Festival, niente Bis¬ 
solotti . Forse ne vale la pena: zwai piccionen 
mit ainen fava - due piccioni con una fava - 
(È satira). Gli manca, in questa ossessione 
ragionieristica, quel tanto di gentil delirio 
che gli sarebbe utile per scalare la classifica 
dei più in palla nell'era trans. 

5) Del Noce. Inutile nascondere l'im¬ 
mensa simpatia che ci muove questo bravo 
collega. Ieri, tra i fiori, indossava un paio di 
occhiali a specchio che pareva un di vo soddi¬ 
sfatto senza più ansie per il futuro. Parla con 
un pizzico di sufficienza che probabilmente 
gli vienedalla presunzionedella propria inos¬ 
sidabile. Forse è maturo per fare le scarpe a 
Baudo: ha una vis comica molto forte e, a 
differenza di Baudo, non fa paura ai bambi¬ 


ni, anzi. In classifica. 

6) Michelle Bonev. E chi è? Pareva nisùn 
- comeScarpdetenis- einveceeccoci di fron¬ 
te alla vera sorpresa del Festival. È unasigno- 
ra che non ti prende a schiaffi per la sua 
bellezza, non è, per intendersi esenza manca¬ 
re di rispetto, Laetitia Casta, però è «esperta 
internazionale di immagine e moda», con 
trascorsi al festival bulgaro - viene da lì - 
della canzone. M agica. Baudo, che sa fare la 
iena, l'ha depositata davanti ai giornalisti 
con la faccia di chi dice «ecco qua, io ve l'ho 
detto, non è roba mia, fatene quello che 
volete, vedete un po' voi». Sarà l'anima del 
Dopofestival, quello che doveva essere di 
Sgarbi. Ma chi l'ha chiamata? Che sa fare? 
Perché sta a Sanremo? Saccà, si dice, la sti ma 
molto fortemente, ma tanto tanto e sarebbe 
per questo che l'hanno assunta. Allora deve 
essere proprio brava, perché Saccà è uno che 
ne capisce di surrealtà, di quella curva ri¬ 
schiosa del l'essere che lo awicina pericolosa¬ 
mente ai sogni. Più brutti. M a è M ichelle la 
star di TransRemo. 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


martedì 4 marzo 2003 


FIRENZE 


ADRIANO 

Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino The ring 

1000 posti 16,00-18,15-20,30-22,45(E7,20) 

Sala Zaffiro II signore degli anelli - Le due torri 

15,20-18.40-22.00 (E7.20) 

ALFIERI ATELIER 


0 Via dell' Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Essere e avere 


16,00-18.15-20,30-22.45 (E) 

ASTRA II CINEHALL 

Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

Ricordati di me 


15,15-17,45 (E7,20) 20,15-22,45 (E5,00) 

CIAK CI NEM A ATELIER 

Via Faenza, 56 Tel. 055/212178 

270 posti 

Prendimi l'anima 


15,25-17,15(E5,00) 19,05-20,55-22,45 (E7,20) 

CI NEM A TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 

Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Frida 


16,00-18.15-20.30-22,45 (E 7,001 

COLONNACINEHALL 

Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

Ricordati di me 


15.15-17.45 (E5.00) 20.15-22.45 (E7.20Ì 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

The Quiet American 


16.00 (E7.20) 18,15-20.30-22,45 (E5.00) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Sala 1 

Il pianista 

350 posti 

17,15-20,05-22,45 (E6,71) 

«C.G.» Sala 2 

Two weeks notice 

150 posti 

16,15-18,35-20,40-22,45 (E6,71) 

FI ORELLA ATELI ER 

ViaGabriele D'Annunzio, 15Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi La finestra di fronte 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

Il ladro di orchidee-Adaptation 


15,30-17,55-20,20-22,45 (E6,50) 

FIRENZE C.G. 


Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

A proposito di Schmidt 

400 posti 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Two weeks notice 

200 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Frida 

200 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

FLORA ATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Il cuore altrove 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala B 

La finestra di fronte 

500 posti 

16,00-18.15-20,30-22.45 (E 6,501 

FULGOR 


ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Il ladro di orchidee-Adaptation 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Chicago 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

007 James Bond ■ La morte può attendere 


15,45-18,10-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Two weeks notice 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

A proposito di Schmidt 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

Via Brunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

The ring 


16,00 (E5,00) 18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 


ViaSerragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

Sweet sixteen 


16,30-18,35 (E6,50) 


Sala riservata 


20,30 (E) 

IDEALE 


0 Via firenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

L'appartamento spagnolo 


16,00-18.15-20.30-22.45 (E 5,001 

MANZONI C.G. 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

007 James Bond - La morte può attendere 


16,00-18,15-20.30-22,45 (E4,50) 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

007 James Bond ■ La morte può attendere 

430 posti 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

L'appartamento spagnolo 

150 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

150 posti 

15.45-17,30-19.15-21.00-22,45 fE 7.00) 

MULTISALA VARIETY 

0 Via del Madonnone, 46 - ViaAretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Chicago 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Gangsof New York 


16,00-9,00-22,00 (E7,00) 

Sala Saturno 

Two weeks notice 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

007 James Bond ■ La morte può attendere 


15,45-18,10-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

A proposito di Schmidt 


15,40-18,00-20,25-22,45 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 

Piazza Strozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

The ring 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

The Quiet American 

530 posti 

15,10-16,55-18,40-20,35-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

Prova a prendermi 

150 posti 

15,00-17,25-20.05-22,45 (E7,20) 

PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Sala 1 

Chicago 

350 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

«C.G.» Sala 2 

A proposito di Schmidt 

150 posti 

15,45-18,05-20.25-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Spettacolo teatrale 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

0 Viadel Sole, 10 Tel. 055/284642 

148 posti 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


16,30-18,20-20,40-22,45 (E6,20) 

SUPERCINEMA 


Via dei Ornatori Tel. 055/217922 


007 James Bond - La morte può attendere 


15,00-17,30-20,00-22,45 (E7,00) 

VERDI ATELIER 


ViaGhibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Spettacolo teatrale 

VITTORIA 


Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

680 posti 

Chicago 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

S D'ESSAI 


CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti Rassegna Cinema e musica: goran Bregovic 

e Emir Kustorica 

18,30-21,30 (E) 


La morte può attendere, nessuna ironia 
nell’ennesima saga dell’agente 007 

Alla fine del film James Bond riesce a salvare il 
mondo. Stupiti? Ora che conoscete il finale, non è 
più il caso che andiate a vedere La morte può 
attendere, ennesima puntata della saga dell’agente 
007. Un film decisamente mediocre che nulla ha del 
fascino decennale del grande agente segreto 
britannico: niente ironia, scene d’azione ridicole, una 
sceneggiatura ancor più ridicola. Tutto il film è una 
baracconata con i fiocchi che tocca il fondo quando 
Pierce Brosnan fa il surf fra i ghiacci artici che gli 
cadono tutto intorno a mo’ di valanga. L’unica cosa 
bella da vedere resta la favolosa Halle Barry in bikini 
sulla spiaggia de L’Havana. Sarà forse per questo 
che nelle sale si formano file chilometriche? 



ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


ROMITO 

Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 posti Chiuso per lavori 

SALA ESSE 


Viadel Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 


Lontano dal Paradiso 


20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA 


C.R.C. 


0 Via di Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 


Riposo 

BARBERINO DI MUGELLO 

COMUNALE 


Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 

448 posti 

Riposo 

BORGO SAN LORENZO 

DON BOSCO 


0 CorsoMatteotti.184Tel.055/8495018 


Riposo 

GIOTTO 


Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti 

Riposo 

CAMPI BISENZIO 

VISPATHÈ 


0 Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

1 

Apropositodi Schmidt 


14,50-17,20-19,50-22,20 (E7,50) 

2 

Prova a prendermi 


14,25-17,15-20,05-22,55 (E7,50) 

3 

Two weeks notice 


15,00-17,40-20,15-22,40 (E7,50) 

4 

Gangsof New York 


17,20-21,00 (E7,50) 

5 

The ring 


15,10-17,35-17,45-20,00-20,20 (E7,50) 


22,30-22,55 (E7,50) 

6 

The Quiet American 


15,20-17,40-20,30-22,40 (E7,50) 

8 

Chicago 


14,50-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

10 

La finestra di fronte 


15,25-17,40-20,10-22,25 (E7,50) 


Le Spie 


15,30-17,40-20,30-22,40 (E7,50) 

11 

Sweet sixteen 


15,00-17,25 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

14 

Ricordati di me 


14,40-17,15-20,00-22,30 (E7.50) 


Il ladro di orchidee ■ Adaptation 


15,20-17,45-20,10-22,35 (E7,50) 

15 

007 James Bond - La morte può attendere 


14,45-15,10-17,30-18,00-20,15-21,00-22,55 (E 


7,50) 

16 

Frida 


15,00-17,35-20,10-22,55 (E7,50) 


La finestra di fronte 


15,25-17,40-20,10-22,25 (E7,50) 

EMPOU 


CRISTALLO CINEHALL 

0 Via Tinto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 

624 posti 

Ricordati di me 


20,10-22,30 (E) 

FIESOLE 


UNIONE 


ViaAretina, 24 Tel. 055/6505188 

144 posti 

Riposo 

FIGLINE VALDARNO 

NUOVO CINEMA 

0 Via Roma, 15 Tel. 055/951874 


Riposo 

SALESIANI 


0 Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 


Riposo 

FIRENZUOLA 


DONO. PUCCETTI 

0 Via Villani, 42 Tel. 055/819008 


Riposo 

GREVE IN CHIANTI 

BOITO D’ESSAI 


Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 

350 posti 

Il cuore altrove 


21,30(E) 

IMPRUNETA 


BUONDELMONTI 

0 Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti 

Riposo 

LASTRA A SIGNA 

MODERNO 


0 PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 


Spider 


20,30-22,45 (E6,71) 

LONDA 


CINEMA PARROCCHIALE 

0 Via Don Tommaso Salvi, 8 


Riposo 

PONTASSIEVE 


ACCADEMIA 


0 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti 

Prova a prendermi 


21,30(E) 

REGGELLO 


CINEMA EXCELSIOR 

0 Via Dante Alighieri, 7 


Riposo 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

EVEREST 


Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 

300 posti 

Prova a prendermi 


21,30 (E4.13) 

SAN DONATO IN POGGIO 


AURORA 

ViaS. Bartolo in Tufo, 
900 posti 


Tel. 055/2571735 

007 James Bond ■ La morte può attendere 


SALA MARILYN 

3 ViaMorrtegrappa4 Tel. 055/9120169 
196 posti A proposito di Schmidt 

21,30 (E5,16) 

sog_ 

ITALIA 

piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 

B osti Riposo 

GROSSETO 


Two weeks notice 

commedia 1 
Di Marc Lawrence 
con Sandra Bullock, 

Hugh Grant, 

David Haig, 

Alicia Witt, Dana Ivey, 
Heather Burns. 

Unacoppiainedita-Bullocke 
Grant - è al centro di questa 
ennesima commediola senti- 
mentalechenon ha niente da 
dire, enemmeno intende far¬ 
lo. Lui èricco, bello, potentee 
donnaiolo. Lei è un avvocato 
grintoso eidealista. In parten¬ 
za, quindi: una coppia che 
scoppia. M a la loro unione, 
prima di natura professionale, 
finirà presto nell 'amore, facen¬ 
do traboccare di noia e di 
deja-vu anche il pubblico più 
di bocca buona. 


I 


MULTISALA CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Sala 1 La finestra di fronte 

250 posti 20,30-22,45 (E) 

Sala 2 Ricordati di me 

20,15-22,45 (E) 

SCARPERIA 

CINEMA GARIBALDI 

0 Via Lippi Tel. 055/4490614 


Riposo 

SESTO FIORENTINO 

CINEMA GROTTA 

0 Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Salai 

007 James Bond ■ La morte può attendere 


20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 

Ricordati di me 


20,25-22,45 (E6,50) 

Sala 3 

The ring 


20,30-22,45 (E 6,50) 

Sala 4 

Chicago 


20,30-22,45 (E6,50) 

VICCHIO 


CINEMATEATRO GIOTTO 

0 Vìadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 


Riposo 

■ AREZZO 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

Ricordati di me 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni 

La finestra di fronte 

550 posti 

15,00-16,50-18,30-20.30-22,30 (E) 

EDEN 


Via Guadagno» 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

Il ladro di orchidee ■ Adaptation 

180 posti 

20,20-22,30 (E4,65) 

2 

The Quiet American 

90 posti 

20,20-22,30 (E) 

JOLLY 


Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


Via L. d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

007 James Bond - La morte può attendere 

806 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,68) 

Salotto 

Chicago 

234 posti 

15,15-17,40-20,10-22.30 (E) 

SUPERCINEMA 


ViaGaribaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 

Riposo 

600 posti 


AMBRA 


FILARMONICA 


Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

Riposo 

BIBBIENA 


SOLE 


0 Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

Riposo 

CORTONA 


SIGNORELLI 


EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 La finestra di fronte 

475 posti 

Sala 2 Ricordati di me 

144 posti 


Salai 
350 posti 

Sala 2 

ROCCASTRADA 


007 James Bond - La morte può attendere 

17,30-19,45-22,00 (E5,68) 

Chicago 

18,00-20,00-22,00 (E) 


MASSIMO 

0 Viale Marconi Tel. 0564/564185 

Riposo 

LIVORNO 


GRAGNANI 

Via dell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 
230 posti Sweet sixteen 

20,20-22,30 (E) 


GRANDE MULTISALA 

0 Piazza Grande Tel. 0586/219447 


0 Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Ricordati di me 

FOIANO DELLA CHIANA _ 

APOLLO 

0 ViaSavonarola24Tel. 0575/640406 

Riposo 

MONTE SAN SAVINO 

PONTE A POPPI _ 

DANTE 

Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 

515 posti Riposo 

SAN GIOVANNI VALDARNO _ 

BUCCI 

0 Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti _ Riposo _ 

MASACaO 

0 ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 
480 posti_ Riposo 


TIRRENO MULTISALA 

0 ViaBuozzi,11 Tel. 0586/681770 

1 La finestra di fronte 

22,00 (E) 

2 Ricordati di me 

22,00 (E) 

MARCIANAMARINA 


METROPOLI 

0 ViaVadi, 7/a Tel. 0565/904381 
256 posti Ricordati di me 

21,30(E) 

PIOMBINO 


TEATRO VERDI 


di Firenze 

Via Ghibellina SS 

Eia giovedì G a domenica 9 marzo 

MARIA LAURA. 

SACCARINE 



GIANLUCA 
GUIDI 
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SOCIETÀ FILARM ONICA VERDI 

0 Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

SCANDI COI 



PALASPORT 
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1 APRILA 
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MARRACCINI 

0 Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti_ 007 James Bond - La morte può attendere 

MODERNO 

0 VialeTripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Chicago 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO_ 

ROMA 

0 Via V. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Prova a prendermi 

FOLLONICA_ 

ASTRA 

0 Via della Pace 34/A Tel. 0566/653945 

Two weeks notice 

ORBETELLO_ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti La finestra di fronte 

_18,00-20,00-22,00 (E4,13)_ 

SUPER CINEMA 

0 Corso Italia,! 29 Tel. 0564/867176 


AURORA 

Vie Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti II ladro di orchidee ■ Adaptation 

15,40-18,00-20,20-22,30 (E) 


Salai 

007 James Bond ■ La morte può attendere 

Sala 2 

Sala 3 

20,00-22,30 (E) 

Chicago 

20,15-22,30 (E) 

Apropositodi Schmidt 

20,00-22,30 (E) 

GRAN GUARDIA 


Via Grande,119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti 

Ricordati di me 

METROPOLITAN 


Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti 

Two weeks notice 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

ODEON 


Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti 

The ring 

QUATTRO MORI 


0 Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

668 posti 

La finestra di fronte 

CASTI GLI ONCELLO 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

CASTIGLION CELLO 


0 ViaFbscolo 1 Tel. 0586/752122 

350 posti 

CECINA 

Angela 

21,30 (E3,62) 

MODERNO 


0 Via Italia4 Tel. 0586/680299 

1 

450 posti 

007 James Bond - La morte può attendere 


The Quiet American 

drammatico 1 
Di Phillip Noyce 
con Michael Caine, 

Brendan Fraser, 

Do Thi Piai Yen 

Dal maestro dell'intrigo 
Graham Green, The Quiet 
American di ci immerge nella 
Saigon occupata dai francesi 
del 1952. Regalandoci un 
Viet-Nam straordinariamen¬ 
te affascinante soprattutto 
grazie alla splendida fotogra- 
fiaTraguerraepolitica, amo- 
reegelosia, un reporter ingle¬ 
se, un «americano tranquil¬ 
lo» e una giovane e bella Viet- 
namita vivranno un'intensa 
storia privata che legherà le 
loro arti a quelle del paese 
stesso. I nteressantee ben gira¬ 
to 


Chicago 

musical 

Di Rob Marshall 
con Richard Gere, 

René Zellweger 
e Cathrine Zeta-Jones 

Il ritmo c'è e si sente. Un rit¬ 
mo di jazz e tip-tap discreta¬ 
mente coinvolgente. E visto 
che si tratta di un musical, 
non ci si può certo lamentare 
Per il reto questo Chicago, del¬ 
l'esordiente Rob Marshall, di¬ 
ce poco: un Richard Gere im¬ 
barazzato, due belle pupe - 
Renée Zellweger e Catherine 
Zeta-Jones - che sgambettano 
pensando di ballare, un'atmo¬ 
sfera noir da America anni 
Venti soltanto abbozzata, una 
sceneggiatura non proprio 
ì e un finale alquanto 


a cura di Edoardo Semmola 


METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti Bowling a Columbine 

20,00-22,00 (E) 


ODEON 

0 Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

B osti 

LUCCA 


ASTRA 

Piazzadel Giglio 7 Tel. 0583/496480 
750 posti_ The ring 


CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 
303 posti Chicago 

20,15-22,30 (E) 


ITALIA 

0 Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti 


MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti 007 James Bond ■ La morte può attendere 

20,15-22,30 (E) 


NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 
270 posti Ricordati di me 

20,30-22,30 (E) 

BARGA 


PUCCINI 

0 Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 
430 posti Ricordati di me 

21,15 (E) 


ROMA 

0 Via Canipaglia, 13 Tel. 0583/711312 
450 posti 

FORTE DEI MARMI 


MULTISALA NUOVO UDO 

0 ViaRepubblica.6Tel.0584/83123 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

PIETRASANTA 


COMUNALE 

0 Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti Riposo 

PIEVE FOSCIANA 


OLIMPIA 

Via San Qovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti A proposito di Schmidt 

21,00 (E) 

VIAREGGIO 


CINEMATEATRO POLITEAMA 

0 ViaPetrolini 1 Tel. 0584/962035 
1000 posti_ Teatro 


EDEN 

Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti 007 James Bond ■ La morte può attendere 

_16,00-18,00-20,15-22,30 (E)_ 

EOLO 

Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 

La finestra di fronte 

_16,30-18,30-20,30-22,30 (E)_ 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 Ricordati di me 

400 posti 17,15-20,00-22,30(E) 

2 The ring 

160 posti_ 

ODEON 

0 Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 Chicago 

800 posti 16,00-18,15-20,15-22,30(E) 

AULLA 


NUOVO 

Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 
530posti Riposo 

CARRARA 


GARIBALDI 

Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 oosti Riposo 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

The rinq 

SUPERCINEMA 


0 Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

007 James Bond ■ La morte può attendere 


17,30-20,00-22,15(E5,16) 

MASSA 


PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

007 James Bond ■ La morte può attendere 

542 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

2 

Apropositodi Schmidt 

198 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

3 

Two weeks notice 

201 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E) 

ARNO 


0 ViaConte Fazio Tel. 050/43289 

230 costi 

Riposo 

ARSENALE 


Vicolo Scaram ucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

La locanda della felicità 


16,30 (E3,10) 


Roma 


18,30 (E3,10) 


Ticket toJerusalem 


20,30 (E3.10) 


M Butterfly 


22,30 (E3,10) 

ASTRA 


Dorso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

La finestra di fronte 


18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

ISOLA VERDE 


via Frascani Tel. 050/541048 

Salai 

Riposo 

144 posti 


Sala 2 

Riposo 

398 posti 


Sala 3 

Riposo 

267 posti 


LANTERI 


0 ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 costi 

Riposo 

MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

The ring 

300 posti 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

2 

Il ladro di orchidee ■ Adaptation 

150 posti 

15,45-18,10-20,20-22,30 (E) 

3 

Ricordati di me 

280 posti 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E) 

4 

The Quiet American 

150 posti 

15,30-17,50-20,15-22,30 (E) 

NUOVO 


0 Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Chicago 


18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Riposo 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORÀ 



90 posti 

Play Time 


21,30 (E3,10) 

ROMA 


0 Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

La finestra di fronte 

SANTA CROCE SULL ARNO 

SUPERCINEMALAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

salai 

The ring 

850 posti 

22,00 (E) 

sala 2 

Ricordati di me 


22,00 (E) 

sala 3 

L'uomo del treno 


22,00 (E) 

VOLTERRA 


CENTRALE CRISTALDI 

0 ViaG Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

143 posti 

Riposo 

CENTRALE LEONE 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

90 posti 

Riposo 


ai Cinema 

FLORA ATELIER e 
FIORELLA ATELIER 

e nei migliori cinema della Toscana. 




















































































































































martedì 4 marzo 2003 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


l’Unità 


25 



in scena 

Enrica Bonaccorti alla Pergola 
con «Venditori d’anime» 

FIRENZE Si può essere «Venditori 
d'anime» e rimanere puri? Sposare 
onestà e teppismo, poesia e biechi 
maneggi? Alla Pergola, stasera, ci 
porranno questo quesito Enrica 
Bonaccorti e Marco Maltauro, interprete e 
regista della giovane commedia di Alberto 
Bassetti (in scena fino a domenica, tei. 
055/22641 ). Un ritorno al teatro per uno 
dei volti più amati del nostro spettacolo. 



«I due amici» a Castelfiorentino 
con i registi Scimione e Sframeli 

CASTELFIORENTINO Dal teatro al cinema e 
viceversa: al Ridotto del Teatro di 
Castelfiorentino (ore 21.30, tei. 0571/61517) 
questa sera sarà proiettato / due amici, alla 
presenza della coppia di registi e interpreti 
Spiro Scimione e Francesco Sframeli (che 
incontreranno il pubblico). In risposta, domani 
sera (ore 21.15) andrà in scena Nunzio, lo 
spettacolo da cui la pellicola è stata tratta, 
che vanta la regia di Carlo Cecchi. 


I la danza 

Piedi scalzi al Verdi di Pisa 
con «Astamanera» di Enzo Celli 

PISA Altro che scarpette da punta: nella 
compagnia Botega di Enzo Celli si passa 
dalle scarpe da ginnastica ai piedi scalzi. 
Breakers, acrobati, ballerini e stuntman 
riuniti in un unico gruppo, salutato qualche 
anno fa da pubblico e critica come una vera 
rivelazione, ormai consolidata realtà della 
«nuova danza italiana». Al Teatro Verdi di 
Pisa, stasera (ore 21) la prima nazionale del 
loro Astamanera, debutto nella narrazione. 


^^amevaì^ 

Feste a raffica in tutti i locali 
al Tenax in palio un vaggio a Cuba 

FIRENZE Imperversano in città gli 
appuntamenti di Carnevale: al Tenax Carnivai 
Party con Frankie P. dj e l’estrazione di 2 
biglietti per Cuba. Al Jazz Club la consueta 
Jam Session, al Totem Rock c’è il Dark 
Carnivai con Fab Foetus dj, a cui risponde «La 
notte caraibica» dell’NDC Club. «Follie del 
Carnevale» allo Station Caffè, cocktail a tema 
all’Elliot Brown. E da BZF Luis Mangalavite al 
piano e Michele Ascolese alla chitarra. 


_ PRATO _ 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

1 The ring 

530 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

BORSI 

0 S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti _ Riposo _ 

CRISTALL CINEHALL 

3 Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 

900 posti _ Riposo _ 

EDEN 

0 ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti 007 James Bond ■ La morte può attendere 

_ 15.30-17.45-20.15-22.40 (E6.20) 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 Chicago 

960 posti ___ 

TERMINALE 

0 Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E 6,20) 

Saletta Magnani Riposo 

POGGIO A CAI ANO_ 

AMBRA 


0 Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 


Riposo 

VAIANO 


MODENA VAIANO 


0 Piazza 1 ' Maggio Tel. 0574/988468 

PISTOIA 

Riposo 

GLOBO 


Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

Salai 

007 James Bond - La morte può attendere 

350 posti 

20.15-22.30 (E) 

MULTISALALUX 


0 Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 

Salai 

La linestra di fronte 

336 posti 

17,10-20,20-22,30 (E) 

Sala 2 

Twoweeksnotice 

150 posti 

17,10-20,15-22,30 (E) 

Sala 3 

Ricordati di me 

150 Dosti 

17.10-20.10-22.30 IEÌ 

NUOVO CINEMA PARADISO 

Via XXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 

1 

Chicago 

192 posti 

15.45-18.00-20.15-22,30 (E1 


ROMA 

0 Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti II gioco di Ripley 


_16,30-18.30-20.30-22.30(E)_ 

VERDI 

0 Via M isericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti The ring 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

MONTECATINI_ 

ADRIANO 

0 ViaS. Martino 8 Tel. 0572/78331 
600 posti Ricordati di me 

_20.10-22.30 (E 7.00)_ 

EXCELSIOR 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti La finestra di fronte 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E) 

150 posti The ring 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 (E) _ 

IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 007 James Bond ■ La morte può attendere 

600 posti 20,20-22,45 (E) 

2 Chicago 

300 posti 20,30-22,45 (E) 

QtJARRATA_ 

NAZIONALE 

0 Via Montata), 11/A Tel. 0573/775640 

Riposo 


_SIENA_ 

FIAMMA 

0 Vìa Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

1 Ricordati di me 

330 posti _ 17.30-20.00-22.30 (E 6.201 _ 

IMPERO 

0 Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti La finestra di fronte 

_ 18.30-20.30-22.30 (E 5.681 _ 

MODERNO 

0 Via Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 
400 posti Chicago 

_ 18.10-20.20-22.30 (E5.681 _ 

NUOVO PENDOLA 

Via S.Quirico 13 Tel. 0577/43012 

280 posti Sweet sixteen 

_ 18.30-20.30-22.30 (E 6.001 _ 

ODEON 

Via Banchi di Sopre 31 Tel. 0577/42976 
1 The ring 

150 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

CHI ANCI ANO TERME _ 

ASTORIA 

Via del Giglio, 13 Tel. 0578/60136 

910 posti _ Riposo _ 

GARDEN 


Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti Riposo 

CHIUSI _ 

ASTRA 

0 Via Garibaldi,1 Tel. 0578/20559 
350 posti Prova a prendermi 

COLLE VAL DELSA _ 

S. AGOSTINO 

0 PiazzaS. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 
900 posti ___ Riposo _ 

TEATRO DEL POPOLO 

ViaOberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti Teatro 

21,00 (E) 

POGGI BONSI ___ 

GARIBALDI 

0 Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti Full Metal Jacket 

_ 21.15 (E) _ 

ITALIA 

0 Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A Twoweeksnotìce 

Sala B Ricordati di me 

RADDA IN CHIANTI _ 

NUOVO CINEMA 

0 viali febbraio,4Tel.0577/738711 


200 posti 

SINALUNGA 

L'uomo senza passato 

21,30 (E) 

MULTIPLEX SINALUNGA 

Via N. Qnsburg Tel. 0577/630551 

Salai 

Il pianeta del tesoro 

108 posti 

15,10-17,15 (E5,50) 

Twoweeksnotice 

20,05-22,15 (E7,00) 

Sala 2 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

108 posti 

15,30-17,20 (E5,50) 

Le Spie 

20,10-22,10 (E7,00) 

Sala 3 

The Quiet American 

133 posti 

18,35-20,35-22,45 (E7,00)16,35 (E5,50) 

Sala 4 

Chicago 

133 posti 

18,00-20,15-22,30 (E7,00)15,45 (E5,50) 

Sala 5 

La finestra di fronte 

196 posti 

18,10-20,25-22,30 (E7,00)16,00 (E5,50) 

Sala 6 

Il ladro di orchidee ■ Adaptation 

196 posti 

18,05-20,20-22,35 (E7,00)15,50 (E5,50) 

Sala 7 

The ring 

226 posti 

18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 16,10 (E 5,50) 

Sala 8 

Ricordati di me 

226 posti 

20,00-22,20 (E7,00) 15,15-17,35 (E5,50) 

Sala 9 

007 James Bond ■ La morte può attendere 

386 posti 

20,10-22,35 (E7,00) 15,20-17,45 (E5,50) 


teatri 


I 

^z^ Firenze 


ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

Personale di Marcella Fissi espone fino ai 16-03 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

ViadiS. Salvi, 12-Tel. 055.6236195 

Sabato 8 marzo ore 21.00 II manoscritto di Augusta F. : traccia di resistenza alla regola 
istituzionale con B. Giorgetti, G. Letti, V. Raspini 

FILARMONICAG. ROSSINI 

ViaCastellani, 7-Tel. 055.280236 

Riposo 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40 - Tei. 055.477805 

Riposo 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 -Tel. 055.287347 

Sala Vanni: giovedì 6 marzo ore 21.00 Greg Osby & Jason Moran 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De' Pandolf ni, 3 - Tel. 055.8418532 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesa di Santo Stefano al Ponte Vecchio: domenica 23 marzo ore 21.00 Omaggio a Mozart sotto 
l'alto patrocinio del Parlamento Europeo 9 edizione 

PUPI DI STAC 

Via Boto, 15-Tel. 055.3245099 

Sabato 8 marzo ore 17.00 Fagiolino presentato da Arrivano dal Mare 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12 - Tel. 055.7398857 

Riposo 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 
Lunedì 10 marzo ore 21.00 David Gray 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana 11 -Tel. 055.7131783 

Riposo 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Sabato 8 marzo in programma L'ultima canzone d'amore di N. Morietti regia di G. Bocci con S. 
Santini e T. Cita 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Venerdì 7 marzo ore 20.30 Concerto musiche di Rachmaninov, Prokof'ev Dir. V. Jurowski con 
l'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, I. Gringoits (violino) 

Teatro Goldoni: domani ore 20.30 Barbablù Spettacolo di danza musica M. Schiavoni coreografia 
F. Monteverde 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via del la Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Oggi ore 20.45 Venditori d'anime di A. Bassetti regia di M. Maltauro con G. Zanetti, E. Bonaccorti e 
M. Quaglia presentato da Comp. Prosa Maura Catalan 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Teatro Manzoni di Calenzano: martedì 11 marzo ore 21.00 Lee Konitz String Project French 
Impressionistic Music & Other con L. Konitz (sax alto), O. Talmor (sax tenore e arrangiamento), 
Spring String Quartet: C. Wirth (violino), M. Wall (violino), J. Gillsberger (viola), S. Punderlittschek 
(violoncello) 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Domani ore 21.00 32 mq. di mare circa conversazioni con P. Pascali 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 -Tel. 055.6530284 

Sabato 8 marzo ore 21 .30 00127 licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di 
V. Ranfagni presentato da Gruppo Teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Domenica 9 marzo ore 16.30 e ore 21.15 Sottobanco di D. Siamone con I. Monti, P. Longhi 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16 - Tel. 055.413067 

Sabato 8 marzo ore 21.15 Le pillole dell'amore tre atti comici di R. Bulgherini presentato da 
Compagnia il Grillo 

TEATRO NUOVO SENTIERO 

Via delle Panche, 36 

Sabato 8 marzo ore 21.00 Le allegre comari di Serpiolle di P. Maggini presentato da Compagnia I 
Vecchi Lupi 


TEATRO PUCCINI 

Razza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.00 Traviata regia di G. Vacis con L. Costa 

TEATRO REIMS 

Vìa Reims, 30 - Tel. 055.6811255 

Sabato 8 marzo ore 21.00 Un cappello di paglia di Firenze 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 -Tel. 055.212320-2396242 

Domani ore 21.00 Concerto musiche di Schubert, Schumann, Beethoven Dir. M. Carulli con 
l'Orchestra della Toscana e J-Y. Thibaudet (pianoforte) 

^Z^ Barberino del Mugello - 

TEATRO COMUNALE 

Còrso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Riposo 

== Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Riposo 

Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2 - Tel. 055.853889 

Giovedì 10 aprile ore 21.15 Trincea di Signore di S. Calamai presentato da Teatro delle Donne 

= Rufina = 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 

Riposo 

= S. C asciano Val di Pesa = 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Riposo 

^z^ San Donato in Poggio = 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9-Tel. 005.8072841 

Oggi ore 21.30 II mestiere di ridere presentato da Giovanni Nannini 

= San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Via del Santo 3 - Tel. 055.8999717 

Riposo 

== Scandicci 

TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Oggi ore 21.15 Prima nazionale Tono di M. Bambi 

= Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Oggi ore 17.00 Leggere i classici l'Orlando Furioso di L. Ariosto 

= Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Venerdì 14 marzo ore 21.00 La domanda di matrimonio di A. Cechov con D. Pavlovic, F. 
Sangermano, R.Trifirò 

TEATRO PETRARCA 


Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Domani ore 21.00. Turno A Maria Stuarda di D. Maraini regia di F. Tavassi con E. Pozzi, M. 
D'Abbraccio 

= Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel.0583.724770 

Giovedì 6 marzo ore 21.15 Camere da letto 

^Z^Z Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaF.lli Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Giovedì 13 marzo ore 21.15 1 Negri di J. Genet regia di A. Latella 

== Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Martedì 11 marzo ore 21.00 Metti, una sera a cena di G. Patroni Griffi con E. S. ricci, K. Capparoni 

= Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

VaTosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Sabato 8 marzo in scena 1, 2, 3 chiacchiere Dissacrando l'8 marzo con Katia beni, Dodi Conti, 
AnnaMeacci 

= Castiglion Fiorentino = 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Clizia di N. Machiavelli regia di U. Chiti con M. Salvianti, L. Socci, A. 
Venturini 

Cavriglia 

TEATRO COM UNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Venerdì 7 marzo ore 21.00 W L'Italia con P. Hendel 

== Grosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

ViaMazzini, 101 -Tel. 0564.421151 

Non pervenuto 

TEATRO MODERNO 

Via Tripoli- Tel. 0564.422429 

Venerdì 14 marzo ore 21. 00 1 giganti della montagna di L. Pirandello con M. Rigillo 

= Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano, 6 - Tel. 0586.896059 
Giovedì 6 marzo ore 21.15 8 donne 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586404021 

Riposo 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

ViaGrande, 121 - Tel. 0586.885165 

Oggi ore 21.00. Turno A M iseria e nobiltà di E. Scarpetta regia di A. Giuffré con C. Giuffré 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 25 marzo ore 10.00 La guerra dei bottoni spettacolo per bambini delle scuole medie 

= Lucca 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Oggi ore 21.00 Volpone di B. Jonson regia di G. Mauri con G. Mauri, R. Sturno, A. Salaroli, G. De 
Lellis, M. Loreto 


i 


Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 7 marzo ore 21.15 Camere da letto con V. Toniolo, S. Altieri, A. Di Nola 

= Pisa = 

TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40-Tel. 050.941111 

Oggi ore 21.00 Astamanèra regia di E. Celli con C. Barberio, C. Casadio, E. Celli, S. D'Eustaccio 

^z^ Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Giovedì 6 marzo ore 21.00 Metti, una sera a cena di G. Patroni Griffi regia di G. Patroni Griffi con 
E. S. Ricci, S. Santospago 

= Poggi bon si 

TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 

Venerdì 14 marzo in programjna Elementi di improvvisazione D il dialogo sonoro Antonella 
Talamontill laboratorio offre lOopportunità a cantanti, attori e curiosi di avvicinarsi alla musica 
attraverso la sperimentazione vocale individuale e di gruppo 

== Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Non pervenuto 

Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti- Tel. 0574.690962 

Giovedì 6 marzo ore 21.00 Lo straniero di A. Camus, musiche or. L. Polimeni regia di M. Maglietta 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33 - Tel. 0574.603758 

Sabato 8 marzo ore 21.00 W l'Italia di P. Hendel con P. Metelli, P. Hendel 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Giovedì 6 marzo ore 21.00 Lo straniero di A. Camus regia di M. Maglietta con M. Baliani 

= San Gimignano = 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Riposo 

== Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza li Campo - Tel. 0577.592265 

Lunedì 10 marzo ore 21.00 Beethoven tra Classicismo e Romanticismo concerto con Bruno 
Canino pianoforte 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Venerdì 7 marzo ore 21.00 Blue Orange di J. Penhall regia di F. Valeri con U. Barberini 

^z^ Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Martedì 18 marzo ore 21.00 La scuola delle mogli di Moliere regia di J. Lassalle con G. Bosetti 

^z^ Volterra 

TEATRO PERSIO FLACCO 

Tel. 0588.88204 

Non pervenuto 



nelangelo 

La vita , i capolavori , 
le ambizioni , i furori 
Ritratto inedito di un genio 


Intervista 

a Michael Hirst 
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di Liberto Perugi 

un libro di 40 pagine 
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Rete4 16,40 

I DANNATI E GU EROI 

Regia di John Ford - con Jeffrey Hun- 
ter, ConstanceTowers, Woody Stra¬ 
de. Usa 1960.111 minuti. Western. 

1881: il sergente di colore 
Rutledge è accusato del 
duplice omicidio dà mag¬ 
giore Dabney e di sua fi¬ 
glia. Viene a chiamato a 
difenderlo un ufficiale 
bianco, il tenente Can¬ 
tre/l. Tutto sembra essere 
contro l'imputato... Ford 
da sfogo al suo antirazzi¬ 
smo in un western fuori 
dagli schemi. 




Raidue 20,55 

L'ESECUTORE 

Regia di Anthony Hickox - con Wil¬ 
liam Hurt, Natascha McElhone. Usa/ 
Gb. 2000.105 minuti. Azione. 

David indaga su un inci¬ 
dente in un impianto in 

_ Europa e il suo compito è 

IO! guàio di àiminarejose- 
^ ^ ph, un individuo che, suo 
m m malg-ado, è stato a contat¬ 
to con una sostanza che lo 
ha reso portatore di un 
tremendo contagio. Sco¬ 
prirà molto di più di 
quanto avrebbe immagi¬ 
nato. 



Rete4 21,00 


La7 21,30 


IL Gl ORNO PIU LUNGO 

Regia di K. Annakin, A. Marton, B. 
Wicki - con John Wayne, Henry Fon¬ 
da, Sean Connery, Rod Steiger. Usa 
1963.180 minuti. Guerra. 

La cronaca dà 6 giugno 
1944, il D-Day, quando 
gli alleati sbarcarono in 
Normandia. Durante il 
giorno più lungo si intrec¬ 
ci ano le stori e di tanti uo¬ 
mini, impreziosite dall 1 
abile gioco ad incastro de¬ 
gli avvenimenti e da un 
cast colossale. Dal roman¬ 
zo di CornàiusRyan. 



IVI ALICE - IL SOSPETTO 

Regia di Harold Becker - con Nicole 
Kidman, Bill Pullman, Alee Baldwin. 
Usa 1993.107 minuti. Thriller. 

U n killer sta facendo stra¬ 
ge di alcune studentesse 
in un college. Intanto An¬ 
dy, il preside dà college, 
^ ^ fa ricoverare la moglie 
m ^ Tracy per alcuni misterio¬ 

si' dolori addominali. La 
opera un chirurgo giunto 
da poco in città. E solo 
l'inizio di una serie di col¬ 
pi di scena di cui la don¬ 
na sarà protagonista. 
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da vedere 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

6.00 RAI NEWS 24. 

□ 

6.30 TG 1. Telegiornale 

9.00 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 

Contenitore di attualità 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 

Situation Comedy. “Lieti eventi” 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 


Conducono Luca Giurato, 

9.20 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 

"Hitler: Le parale di un dittatore”. 


Roberta Capua. Con Stefania La Fauci. 

Conduce Camilla Nata 

Conduce Giovanni Minoli. 


Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 

9.45 UN MONDO A COLORI- 

A cura di Giuliana Mancini. 2 1 parte 


7.00 Tg 1. Telegiornale; 

MAGAZINE. Rubrica 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 


7.05 Economia oggi. News; 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 

BENE. Rubrica. 


7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

NOTIZIE. Attualità 

Regia di Graziella Pluchino 


8.00 Tg 1. Telegiornale; 

10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 


9.00 Tg 1. Telegiornale; 

Con Giorgio Calabrese 

Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 


9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

Con Furio Busignani 


10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

12.00 TG 3. Telegiornale 


Conduce Daniela Rosati. 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

RAI SPORT NOTIZIE. News 


Regia di Giuseppe Sciacca 

Conduce Luciano Onder 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica 


11.10 DIECI MINUTI DI... 

11.00 1 FATTI VOSTRI. Varietà. 

12.45 MEMO. Videoframmenti. 


PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 

“MEMOria in corso 

o 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Stefania Orlando 

13.10 IL SANTO. Telefilm. 

c 

Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

“Il sosia” 


11.30 TG1. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

o 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

14.20 TG 3. Telegiornale 

07 

Conduce Roberta Capua 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 


12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 


Conduce Antonella Clerici 

Conduce Alda D’Eusanio 

15.10 GT RAGAZZI. News 


13.30 TELEGIORNALE 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 


14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Conduce Monica Leofreddi 

Conduce Federico Taddia. 


14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

Regia di Paolo Severini 


Conduce Massimo Giletti 

17.00 ARTATTACK. Rubrica 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 


16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

CARTONI. Contenitore 


“Speciale Sanremo”. 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 


Conduce Michele Cucuzza. 

18.00 SPORTSERA. News 

Conduce Sveva Sagramola. 


Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

18.25 LA SITUAZIONE COMICA. 

Regia di Grazia Michelacci 


16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

Videoframmenti. “Sanremo Scioc” 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 


17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.55 STREGHE. Telefilm. 

Conduce Sveva Sagramola. 


18.45 L’EREDITA. Quiz. 

“La sposa e le tenebre". 

Regia di Grazia Michelacci 


Conduce Amadeus 

Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano 

19.00 TG3/TG REGIONE 

|- 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 


20.35 UN ANGELO A SANREMO. 

20.55 L’ESECUTORE. Film drammatico 

20.10 BLOB. Attualità. 


Rubrica di costume. 

(GB/USA/Germania, 2000). Con William 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 


Con Angelo Orlando, Stefano Sarcinelli. 

Hurt, Natascha McElhone, Peter Weller, 

20.50 BALLARÒ. Attualità. Conduce 


Regia di Alessandro Bertolotti 

Katja Woywood. Regia di Anthony Hickox 

Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 


20.50 SANREMO - 53° FESTIVAL 

22.50 M0RTAL KOMBAT - 

23.15 TG3/TG REGIONE 


DELLA CANZONE ITALIANA. Musicale. 

DISTRUZIONE TOTALE. Film azione 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 


Conduce Pippo Baudo. 

(USA, 1997). Con Robin Shou, 

24.00 TG 3. Telegiornale 


Con Claudia Gerini, Serena Autieri. 

Talisa Soto, James Remar, Sandra Hess. 

0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 

CO 

Regia di Gino Landi 

Regia dì John R. Leonetti 

0.40 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 


0.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

24.00 BULLDOZER LAVORI IN CORSO. 

All’interno: 

co 

1.00 DOPO FESTIVAL. 

Varietà 

—.— 1 Vespri Siciliani. Opera 


Talk show 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Rubrica 


Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 OCCUPATI. Rubrica 


2.10 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.00 IL CORVO. Telefilm. 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


2.35 INTRIGHI INTERNAZIONALI. 

“Donami la morte” 

VISTE - EVELINE. Attualità 


Telefilm. “Denaro sporco” 

1.45 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R) 

2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

rnavic.' 

15.15 LUI È PEGGIO 01 ME. 

Film commedia (Italia, 1984). Con 
Renato Pozzetto. Regia di Enrico Oldoini 

17.00 BACKSTAGE/PR0FESSI0NE 
CINEMA. Rubrica di cinema 

17.15 C’ERA UN CINESE IN COMA. Film 
(Italia, 2000). Con e di Carlo Verdone 
19.00 IL CICLONE. Film commedia (Italia, 
1996). Con e di Leonardo Pieraccioni 

20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 AL CINEMA CON.... Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.05 NERONE. Film (Italia, 1976). 

Con Enrico Montesano. Regia di Mario 
Castellacci, Pier Francesco Pingitore 
22.45 STORIE D’AMORE CON I CRAMPI. 
Film (Italia, 1995). Con e di Pino Quartullo 



15.00 BUON COMPLEANNO MR. GRAPE. 

Film commedia (USA, 1994). Con Johnny 
Depp. Regia di Lasse Hallstrom 

16.55 UNA VEDOVA ALLEGRA... MA 
NON TROPPO. Film (USA, 1988). Con 
Michelle Pfeiffer. Regia di Jonathan Demme 
19.05 AMA, ONORA, UBBIDISCI. Film 
drammatico (GB, 2000). Con Jude Law. 
Regia di Dominio Anciano, Ray Burdis 
20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
21.00 AMERICAN PSYCH0. Film 
drammatico (USA/Canada, 2000). Con 
Christian Baie. Regia di Mary Harron 
22.40 27 BACI PERDUTI. Film commedia 
(Germania/GB/Georgia, 2000). Con Nino 
Kukhanidze. Regia di Nana Dzhordzhadze 
0.10 A TUTTI I COSTI. Film (Australia, 
1998). Con A. Eikmeier. Regia di M. Owen 


WEHAL 

GLOCHAPIIC 

CHANSEL 

15.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
16.00 L’ITALIA DEI MISTERI. Doc. 
17.00 LA SCIENZA DELLA SOPRAVVI¬ 
VENZA. Documentario 
18.00 STORIE DEL MARE. Doc. 

18.30 ESPLORANDO LA NATURA SEL¬ 
VAGGIA. Documentario 

19.00 TECNOLOGIA. Documentario 

19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. Doc. 
20.00 PROFILI. Documentario 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario. 
“Oltre i confini dell’uomo” 

21.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc 
“Mary Celeste: la nave fantasma" 

22.00 L’ITALIA DEI MISTERI. 
Documentario. “L’Egitto a Roma” 

23.00 LA SCIENZA DELLA 
SOPRAVVIVENZA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 21.25 - 22.30 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO,SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.50 SPECIALE FESTIVAL DI SANREMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30 -20.30 -21.54 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02-LA SVEGLIA 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.48 L'ALTA CUCINA DI NERO WOLF 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 SANREMO CHE BALLA 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
18.00 SANREMO CHE BALLA 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

20.55 RAIDIRESANREMO 

0.30 SANREMO CHE BALLA AL DOPO 
FESTIVAL. Con Alex Braga, Flavia Cercato 

1.30 VIVA RADI02. (R) 

2.30 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.58 ATLANTIS. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: SERGEJ PROKOFIEV 
7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: SERGEJ PROKOFIEV 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: SERGEJ PROKOFIEV 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: SERGEJ PROKOFIEV 

14.30 IL TERZO ANELLO. DANANE 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 

TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 

ALLA RADIO. Regia di Raffaele Palumbo 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 JAZZ'N’FALL 2002 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 F0N0RAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Requiem per un poliziotto". 

Con William Shatner, Adrian Zmed 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “La maschera 
e il volto”. Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 I DANNATI E GLI EROI. 

Film (USA, 1960). Con Jeffrey Hunter, 
Constance Towers, Woody Strade, 

Billie Burke 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. (R) 

10.55 SQUADRA MED- 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. Telefilm. 
“Mortalità”. Con Rosa Blasi, Janine 
Turner. Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di 
Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo, 
Francesca Lodo. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN: LA GRANDE 
AVVENTURA. Telefilm. 

“Tarzan e l’orchidea nera”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville. I 1 parte 

9.30 VINCENT, UNA VITA 

DOPO L’ALTRA. Film (Francia, 2000). 
Con Maria de Medeiros, 

Isabelle Candelier, Patrick Braoudé, 
Daniel Russo. Regia di Patrick Braoudé 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il bottino”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Tradimenti e ricatti”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 
17.35 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “La festa pazza”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick, 

Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Il nuovo maggiordomo”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La valle dei tre fiumi”. 

Con Tia Camere, Christien Anholt, 

Lindy Booth 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

11.05 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 

Con Sharon Gless 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 

14.05 LUI LEI E IL NONNO. 

Film (Italia, 1961). Con Walter Chiari. 
Regia di Anton Giulio Majano 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.25 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 IL GIORNO PIÙ LUNGO. 

Film guerra (USA, 1962). 

Con John Wayne, Rod Steiger, 

Robert Ryan, Peter Lawford. 

Regia di Ken Annakin, Andrew Marton, 
Bernard Wicki 
0.15 PERCORSI. Show 
0.20 L’APPARTAMENTO. Film 
(Francia, 1997). Con Monica Bellucci, 
Vincent Cassel, Romane Bohringer, 

Jean Philippe Ecoffey. All’interno: 

1.20 Tgfin. Rubrica; 

1.25 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.40 SCANZONATISSIMO. 

Film (Italia, 1963). 

Con Alighiero Noschese, Antonella Steni, 
Elio Pandolfi, Rossella Como 

4.10 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 DIETRO LE QUINTE MALEDETTE. 

Rubrica di costume. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.15 IL PRINCIPE D’EGITTO. 

Film animazione (USA, 1998). 

Regia di Brenda Chapman, 

Steve Hickner, Simon Wells. All'interno: 

22.30 Meteo 5. Previsioni del tempo. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 ZELIG CIRCUS. Show. 
Conducono Claudio Bisio, 

Michelle Hunziker 

23.15 BUFFY - L’AMMAZZAVAMPIRI. 

Telefilm. “Spirale di violenza” - 
“Il peso del mondo”. Con Sarah Michelle 
Gellar, Nicholas Brandan, Alyson 
Hannigan, Anthony Stewart Head 

1.00 STUDIO SPORT. News 
1.25 STUDIO APERTO - 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.35 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 

2.15 HIGHLANDER. Telefilm. 

“La vendetta” 

3.05 NON È LA RAI. Varietà 
3.50 l-TALIANI. Situation Comedy 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Luca Sofri 

21.30 MALICE - IL SOSPETTO. 

Film (USA, 1993). 

Con Alee Baldwin. 

Regia di Harold Becker 
23.25 TG LA7. Telegiornale 

23.40 SPECIALE TG LA7. Attualità. 
“Sofri. Un caso italiano” 

00.05 PLUTON. Attualità. 

Con Vittorio Sgarbi 

1.45 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.30 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

3.20 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TEI E + 


13.00 JAMIR0QUAI IN CONCERTO. 

Musicale. “Live in Verona” 

14.10 WILL & GRACE. Situation Comedy 
14.35 IL GUARDIANO. Film thriller 
(Canada, 2001). Con Tom Berenger. 
Regia di George Mihalka 

16.20 THE BELIEVER. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Ryan Gosling. 

Regia di Henry Bean 

18.10 WW3 LA TERZA GUERRA MON¬ 
DIALE. Film (USA, 2001). Con Timothy 
Hutton. Regia di Robert Mandel 
19.40 DAVID BOWIE. Musicale. 

“Live By Request 2002” 

21.00 IL MIO TERRORISTA. Reportage. 
22.00 BETTY LOVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Renée Zellweger. 

Regia di Neil LaBute 


TELE + 


14.30 US§ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 AUTOMOBILISMO. FORMULA 
IRLINDYCAR SERIES 2003. 

Homestead, Miami. (R) 

16.30 ZONA GOL. Rubrica di sport. 
“Hilites calcio estero”. (R) 

17.35 CALCIO. CALCIO ESTERO. 

Aston Villa - Birmingham. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 +GOL MONDIAL. Rubrica di 
sport. “I gol dei campionati esteri” 

20.30 ALLE FRONTIERE DELL’AVVEN¬ 
TURA UMANA. Documenti. 

21.00 AUTOMOBILISMO. FORMULA 
IRL INDYCAR SERIES 2003. 

Homestead, Miami. (R) 

22.30 FI MAGAZINE. Rubrica di motori 
23.00 BASKET. NCAA. Indiana - Illinois 


TELE + 


14.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 
14.45 IL MANDOLINO DEL CAPITANO 
CORELLI. Film commedia 
(GB/USA/Francia, 2001). Con Nicolas 
Cage. Regia di John Madden 

16.55 THE DAYS BETWEEN - GIORNI 
ALLO SBANDO. Film (Germania, 2001). 
Con Sabine Timoteo. Regia di Maria Speth 

18.55 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.30 HAPPY TOGETHER. Film dram¬ 
matico (Hong Kong, 1997). Con Tony 
Leung Chiù Wai. Regia di Wong Kar-wai 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 IL SARTO DI PANAMA. 

Film avventura (USA, 2000). Con Pierce 
Brosnan. Regia di John Boorman 
23.05 ALLA RICERCA DI TERRENCE 
MALICK. Documenti 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

“La classifica dei più venduti ed apprez¬ 
zati in Europa”. Conduce Sara Vaibusa 

21.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
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OGGI 


Parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con possibilità di 
qualche sporadica precipitazione sulle zone alpine; tendenza 
ad ampi rasserenamenti. Addensamenti localmente più con¬ 
sistenti lungo il versante jonico. 



DOMANI 


Condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso, salvo locali fo¬ 
schie dense e banchi di nebbia nelle valli, specie al mattino e 
dopo il tramonto, e sulle zone pianeggianti delle zone interne. 



LA smj AZIONE 


Da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso, con banchi di nebbia su Pianura 
Padana centro-orientale e nelle vallate prealpine. 


TEMPERATI RE IN ITALIA 


BOLZANO 3 15 


VERONA 7 

□ 


AOSTA 4 111 




TRIESTE 8 12 


VENEZIA 6 12 


MILANO 5 8 

TORINO -2 13 


MONDOVÌ 6 

12 

CUNEO -3 141 

GENOVA 9 18 


IMPERIA 7 

14 

BOLOGNA 6 IO 

FIRENZE 6 11 


PISA 6 

14 

ANCONA 8 8 1 

PERUGIA 7 IO 


PESCARA 7 

IO 

L’AQUILA 3 7 

ROMA 8 12 


CAMPOBASSO 5 

□ 

BARI 6 111 

NAPOLI 9 14 


POTENZA 5 

8 

S.M.DILEUCA 5 13 

R. CALABRIA 12 16 


PALERMO 14 

15 

MESSINA 12 151 

CATANIA 9 16 


CAGLIARI 11 15 

ALGHERO 12 14 
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Voi siete esattamente 
quello che percepite 



s 


fi 

Thic Nhat Hanh 



Ghermandi, fantastica Disegnatrice all’Estero 


Renato Pallavicini 

Q ualche puntata fa vi avevamo raccontato degli strani 
giri che il fumetto di qualità fa per arrivare in Italia. 
Citavamo il caso di ChrisWare, autore americano, vincitore 
del premio per il miglior fumetto all'ultima edizione del 
Festival di Angoulème, editato in Francia e che sta per essere 
pubblicato, qui in Italia, dall'editore minimum fax. Strani e 
lunghi giri, ancora più «strani» quando si tratta di fumetti di 
autori italiani che prima di venir pubblicati in patria sono 
costretti a passare da Parigi, M adrid, New York... 

È il caso di Francesca Ghermandi, bolognese, classe 1964, 
una delle nostre (poche, pochissime) autrici, una dei più 
geniali (senza distinzioni di sesso e di genere) autori di 
fumetti italiani e, comesi vede dal successo e dalla diffusio¬ 
ne, internazionali. Dopo gli esordi su alcune riviste storiche 
come Frigidaire, El Vibora, Dolce Vita, Cyborg e Comic Art, 


Ghermandi si èimpostacon alcuneseriedi successo raccol¬ 
te poi in albi evolumi da Hyawatha Pete, a HelterSkeiter, da 
Joel ridi aria a Rebo a PastiIle: serie e personaggi umoristici 
sostenuti da uno stile grafico originale ed assolutamente 
innovativo. T ra l'altro, è anche una bravissima illustratricee 
molti suoi disegni appaiono anche sulle pagine de l'Unità. 
Ora la sua opera più recente è stata presentata proprio ad 
Angoulème con il titolo Bang! T'es mort e, tra qualche 
settimana, uscirà anche negli Usa (poi in Spagna) per i tipi 
della prestigiosa Fantagraphics Books con il titolo di The 
Wipeout. 

Vi diciamo subito che questo di Francesca Ghermandi è un 
albo fantastico in cui la trama complessa e che si svolge su 
più piani e su più tempi s'intreccia con un disegno sempre 
più raffinato e maturo. C'è un chimico un po' sfigato che 



scopre una formula rivoluzionaria per detersivi; c'è una 
moglie che è una «palla» (non solo per la forma sferica); c'è 
una dark lady che lo spinge al delitto; c'è il cattivo di turno; 
c'è un corvo che assomiglia un po' a quello di Poe e un po' 
all'uccellaccio di Pasolini. C'è, soprattutto, un gran gioco 
onirico e psichedelico, ma senza «sballi» di maniera e ad 
effetto. E tutto, dall'uso del colore, alternato con parti «vira¬ 
te» in seppia, a sottolineare come nei flashback e nelle 
dissolvenze cinematografiche i diversi piani della narrazio¬ 
ne, al taglio delle vignette, all'impaginazione: tutto, diceva¬ 
mo, è un viaggio in una preziosa e continuamente spiazzan¬ 
te intelligenza grafica. Molto meno intelligenti, invece, si 
sono rivelati gli editori italiani a cui la Ghermandi, che ha 
ideato questa storia qualche anno fa, si è rivolta. Fino ad 
oggi, purtroppo, senza successo. 


Passioni 
uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


in edicola con l'Unità 
a € 4,10 in più 
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I grandi ^ 3 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a €5,90 in più 


Ugo Leonzio ^ 
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I l digiuno non è un uomo seduto per 
terra a gambe incrociate, gli occhi ri¬ 
volti a un occhio interiore, più magro 
di un ombrello perché non mangia perché 
da tempo immemorabile. Per lui il cibo è 
solo un ricordo. Nient'altro. Il digiuno 
per molte migliaia di secoli è stato sempli¬ 
cemente una variazione della fame. Oggi 
molti milioni di 
persone, vecchi e 


La preghiera 


corpi 


bambini, digiuna¬ 
no senza saperlo. 

I n realtà hanno so¬ 
lo fame, un'ingiu¬ 
sta e ingiustificabi¬ 
le mancanza di ci¬ 
bo. Ma chi sa di di¬ 
giunateti ha ci¬ 
bi raffinati in ser¬ 
bo, frigoriferi ben 
forniti, posti nei ri¬ 
storanti e ha una 
culturadi vini ecfe- 
likatesssn e vi ri¬ 
nuncia sa di digiu¬ 
nare? Forse gli ser¬ 
ve solo allontanar- i 

si un po' dalla sa- I_ 

zietà. Sa digiunare 
solo chi offre il pro¬ 
prio corpo allafamecioèalla morte. Quan¬ 
do Gandhi e poi i radicali e adesso il Papa 
invitano a digiunare per proteste contro la 
bestialità della guerra o qualsiasi altra for¬ 
ma di violenza pongono la loro vita, la 
loro spiritualità, la loro saggezza sul confi¬ 
ne della morte. Sembrerebbe un contro¬ 
senso, offrire la propria vita a chi non 
temedi ordinareungenocidio.Mail mori¬ 
re non è uguale per tutti, come la fame 
non è uguale al digiuno e il singolo com¬ 
muove più di una moltitudine. 

L'eroe del digiuno è stato Gandhi che ha 
offerto una potente icona della forza im¬ 
materiale del non mangiare, una cerimo¬ 
nia assai diversa dal lasciarsi morire. Gan¬ 
dhi, anche se arrivava talvolta ai confini 
della vita biologica, non si è mai lasciato 
morire, usava la morte come una forza 
potente che altri non osavano avvicinare. 

E neanche M arco Pannella si è mai lascia¬ 
to morire. Digiunareèun'esaltazionedel- 
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Dopo Vappello del Papa 
a digiunare per la pace 
Un viaggio a ritroso fino 
alle radici di una pratica 
spirituale che è diventata 
anche un atto estremo 
di protesta civile 


l'energia vitale, un ingrandimento del si¬ 
gnificato della vita che diventa sempre più 
inquietantea mano a mano che si avvicina 
al suo volontario esaurimento. Il corpo 
che deperisce acquista evidenza e quindi 
forza, una forza che si moltiplica a misura 
della quantità degli occhi che lo guardano 
morire. Chi digiuna per una causa pone 
questa causa nel corpo, la rende non ideo¬ 
logica o morale ma paradossalmente spiri¬ 
tuale perché il corpo non rappresenta se 
stesso o la mente che lo abita ma soltanto il 
suo sparire, l'evocazione di un enigma, di 
una paura che attraversa il tempo. Il cor¬ 
po, per parafrasare Rimbaud, è un Altro. 
D'altronde, sono le origini del digiuno ad 
esserespirituali. N ell'l ndiadei Rishi l'invo¬ 
cazione agli Dei e il viaggio che permette¬ 
va di raggiungerli e di ascoltarli avveniva 
con la somministrazione di una bevanda 


Giulia Niccolai 

L’importante 
è sapere 


Giulia Niccolai 


L a proposta del Santo Padre di una Giorna¬ 
ta di digiuno per la pace, giovedì, 5 mar¬ 
zo, potrebbe essere accolta da certuni con un 
sorrisino di indulgenza o scetticismo, motivato 
dall'incapacità di credere che l'astensione dal 
cibo (o la scelta di una dieta molto severa per 
ventiquattr'ore), possano servire a qualcosa di 
positivo in questo pericoloso edrammatico mo¬ 
mento. 

Eppure... Eppure, proviamo ad analizzare 
un po' più in profondità il concetto del «digiu¬ 
no», cominciando col ricordare che esso è pre¬ 
sente e viene suggerito da tempo immemorabi¬ 
le, da tutte le religioni, ed è pratica comune, 
ancora oggi, a chiunque segua un cammino 
ascetico o spirituale. Esso è presente nel Cattoli¬ 
cesimo, nell'Islamismo, nell'Ebraismo ein tutte 
le religioni orientali: Induismo, Buddismo, 
Confucianesino, Jainismo ecc. In un lontano 
passato esso è stato praticato da Egizi, Greci, 
Romani, I ncas, Celti ecc. 11 digiuno vero e pro¬ 
prio, ma anche l'eliminazione di certi cibi (l'es¬ 
sere vegetariani, ad esempio), l'ingerire solo li¬ 
quidi durantegli «scioperi della fame» in prote¬ 
sta per una legge considerata ingiusta, o in dife¬ 


sa dei diritti umani, possono essere visti come 
diversi aspetti di unadisponibilitàal sacrificio o 
comunque a una disciplina mentale che abbia 
lo scopo di abbassare in noi l'istinto di aggressi¬ 
vità e di brama. 

L'odio, l'aggressività nei confronti di colui 
che consideriamo «nemico» e la brama, il desi¬ 
derio di controllo e di potere, affinché egli non 
possa più rappresentare per noi una minaccia, 
non sono forse le pulsioni basilari che portano 
alle guerre? 

Da un punto di vista medico e scientifico, il 
digiuno veniva consigliato in un lontano passa¬ 
to anchedagli sciamani o dagli uomini-medici¬ 
na di quelle genti considerate «primitive», per 
curare il corpo e la mente, o per purificarli 
entrambi, rendendoli più idonei ai riti di inizia¬ 
zione che segnavano letappefondamentali del¬ 
la vita di ognuno: la nascita, l'inizio della puber¬ 
tà (quando un bambino o una bambina svilup¬ 
pandosi diventano uomo e donna e dunque 
cominciano ad essere auto-responsabili), il ma¬ 
trimonio ecc. In questo senso il digiuno aveva 
anche uno scopo rituale, come a sottolinearne 
l'importanza, e rendere l'iniziato più consape- 
voledella necessaria armoniatra corpo espirito 
(istinto e consapevolezza). 

Durante una giornata di digiuno, avendo 
preso l'impegno con la nostra coscienza di non 
mangiare niente, o di non mangiare dopo una 
certa ora, o di tenerci lontani da certi cibi, non 
potremo allungare la mano, prendere qualsiasi 
cibo in qualsiasi momento e portarlo alla bocca 
con il solito automatismo, saremo bensì costret¬ 
ti a essere più consapevoli per fermarci in tem¬ 
po e non venire meno alla nostra promessa. 


Tutto ciò che riusciamo a recuperare dall'« 
automatismo», diventa «consapevolezza» e col 
tempo ci rende più «liberi», anche se, all'inizio, 
questa pratica di riscatto non è facile, perché 
può causarci ad esempio, impazienza e ribellio¬ 
ne. 

M a ecco, siamo al punto: solo mettendoci 
alla prova, potremo capire quanto possa essere 
difficile un addestramento mentale che tenda a 
farci avere una maggiore consapevolezza (di 
noi stessi e degli altri). All'inizio è bene prende¬ 
re degli impegni a breve scadenza, diciamo: un 
giorno. Proviamo a non mentire, per nessuna 
ragione, per la durata di ventiquattr'ore. 0 pro¬ 
viamo un digiuno completo o parziale, dall'al¬ 
ba del 5 marzo a quella del 6. Dedichiamo 
questo nostro sforzo alla pace nel mondo. Cer¬ 
chiamo di avere una motivazione positiva e 
pura nel farlo. Non facciamolo per fare bella 
figura, per compiacerci di noi stessi, per sentirci 
forti ecc., facciamolo per la pace nel mondo a 
sentendoci uniti a tutti coloro che stanno 
facendo la stessa cosa, senza pubbli¬ 
cizzarla, senza televisione, ognu¬ 
no per proprio conto. Que¬ 
sto nostro piccolo im¬ 
pegno non po¬ 
trà che ri¬ 
badi re e 
conferi¬ 
re un 
ulterio¬ 
re, mag¬ 
giore va- 

lorea quella marcia globale di centodieci milio¬ 
ni di persone. 


Una 
«Donna» 
di Alberto 
Giacometti 


L’avvicinarsi 
all’esaurimento della vita, 
all’enigma dello sparire, 
è un ingrandimento 
del significato 
della vita 


v 
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color sangue, chiamata Soma. Dacosa fos¬ 
se composta questa bevanda non si è mai 
saputo con certezza. 

Di certo aveva lucidi effetti allucinogeni 
come la mescalina o l'ayauasca. Con il 
passare del tempo, gli ingredienti per pre¬ 
parar il Soma divennero sempre più diffici¬ 
li dareperireo più semplicemente, le pian¬ 
te persero progressivamente il loro potere. 
Intervenne il digiuno. Il corpo lasciato sen¬ 
za acqua e senza cibo cambia il modo 
usuale di produrre forme e percezioni co¬ 
me se le frontiere della coscienza si allar¬ 
gassero insieme a quelle dell'Io. Allora era 
sufficiente una piccola quantità di Soma 
per far esplodere il mondo divino negli 
occhi dei Rishi. Il Soma, a mano a mano 
chei digiuni diventavano sempre più lun¬ 
ghi e intensi, divenne un semplice nomee 
finì per scomparire nei «tapas» degli yogi. 


Interminabili digiuni, con i corpi esposti 
al freddo dell'H ymalaia o al calore dei de¬ 
serti. Questi digiuni per usciredall'illusio- 
nedel «samsara» possono sembrare lonta¬ 
ni dal digiuno del Papa o di Gandhi o di 
tutti quelli che hanno afferrato il proprio 
corpo come una misteriosa bandiera ma è 
evidente che non è così. Chi combatte la 
violenza, l'egoismo e l'ingiustizia lo fa per 
distruggere un'illusione egoista, il livello 
più basso del «principio del piacere». Per 
rendere reale qualcosa di vero usa l'unica 
cosa che tutti sono disposti a riconoscere 
vero, almeno un po' vero, il corpo che ci 
traghetta nel mondo. Perché allora nessu¬ 
no si aspetta che il corpo del digiunatore, 
che ha ispirato a Kafka uno dei suoi rac¬ 
conti più perfetti e inquietanti, non possa 
morire? li corpo del digiunatore soffre, 
deperisce ma a misura del suo deperire 
diventa immortale. Chi si aspetta che il 
Papa muoia veramente di fame nella sua 
stanza, nel suo letto, circondato dalla mol- 
titudinedei fedeli?E non perché nel digiu¬ 
no ci sia qualcosa di non vero, un trucco o 
un imbroglio o un limite prefissato come 
spesso sembra o appare, oppure è. Il cor¬ 
po del digiunatore è l'unico reale, circon¬ 
dato da simulacri. Il digiunatore percepi¬ 
sce il proprio corpo come l'unica zattera a 
cui si può appigliare per traversare il fiu¬ 
me della vita. Gli altri, che si alimentano 
secondo schemi forzati dalla pubblicità e 
secondo canoni estetici prefabbricati, non 
sentono il corpo masolo lo vedono proiet¬ 
tato fuori di sé, nel nulla di un'immagine 
fungibileun'infinitàdi volteequindi inesi¬ 
stente. Anchequesto corpo non può mori¬ 
re, perché non è mai esistito. 

La morte, la possibilità della morte rende 
tutto reale, sia per chi la vive sia per chi la 
osserva semplicemente operare. La morte 
non è un fenomeno statico, piuttosto una 
transizione da uno stato a un altro. La si 
può vedere solo mentre si confonde alla 
vita, malati terminali, coma senza risve¬ 
glio, digiunatori forzati e senza fine, bam¬ 
bini, animali. 

Il Papa o Gandhi o tutti i veri digiunatori 
di questo mondo sanno bene che a chi 
propone la morte senza conoscerla per 
farne un forsennato mercato si può oppor¬ 
re solo la morte, come mezzo efficace per 
far riflettere il loro volto spietato di son¬ 
nambuli nello specchio del loro sonno va¬ 
cuo, pauroso e inutile. 


Massimo C acciari 

«Che liberazione 
rompere la normalità» 


I n tanti aderiranno alla giornata di 
digiuno di domani, mercoledì delle 
Ceneri, per la pace: dal centrodestra 
al centrosinistra,dai cristiani elaici, pas¬ 
sando per i «miscredenti» e gli «ebrei», 
comesi autodefi ni scono M assi mo Caccia- 
ri e Gad Lerner. L'appello del papa ad 
astenersi dal ci boa quanto pare ha molti 
sostenitori, che si uniscono per dire no 
alla guerra in Iraq. Ma perché invocare 
la pace attraverso il digiuno? Ne parlia¬ 
mo con MassimoCacciari,secondoil qua¬ 
le il digiuno non è altro che una «rottura 
della continuità», necessaria per il parti¬ 
colare momento stori co che sti amo vi ven¬ 
do. 

Cacciari, cosa significa digiunare oggi? 

«Il digiuno èunadelleformepiù carat¬ 
teristiche di una certa tradizione cristiana, 
islamica, giudaica. Il digiuno è l'esigenza 
di una conversione, che rompe i normali 
schemi di comportamento. Digiunare si¬ 
gnifica avere la volontà di una nuova vita, 
di un mutamento dello spirito. È così in 
tutte letradizioni monoteistiche. 11 signifi¬ 
cato specifico per un credente, poi, è quello del 
sacrificio rivolto a Dio». 

E per un non credente? 


«Per un non credente decidere di astenersi 
dal cibo significa accettare di vivere in un mo¬ 
mento storico epocaledi tale portata da richiede¬ 
re, come per un cristiano, un mutamento della 
mente, un cambiamento del solito atteggiamen¬ 
to. Quando un non credente decide di aderire 
ad un appello lanciato dal papa vuole dire che 
ha preso una decisione straordinaria, dettata da 
un momento straordinario. I n questo momento 
è necessario digiunare perché siamo in un mo¬ 
mento storico epocale. Tutti dobbiamo cambia¬ 
re mente. L'epoca che stiamo vivendo, Bush e la 
guerra, ci obbligano a guardare e ad agire di ver- 
samentedal solito. È necessaria una certa discon¬ 
tinuità rispetto al normale corso delle cose». 
Cosa vuol diredigiunarecollettivamente? 
«Il digiuno è sempre collettivo. Altrimenti, 
se lo fai da solo, è un fioretto. È un po’ come ii 
Giubileo: in questo caso significa che io rimetto 
tutti i miei debiti; libero tutti quelli che mi devo¬ 
no qualcosa; mi sciolgo da questo qualcosa. Stes¬ 
sa cosa per ii digiuno: è un atto di liberazione 
dal tempo normale. Col digiuno ci liberiamo». 
Un atto ancora più significativo se pensia¬ 
mo che in questo caso riesce ad unire 
destra e sinistra, laici e cristiani... 

«È un’occasione per un forte esame critico, 
una forma rituale per rispondere al papa. Tutti 
siamo per la pece, anche Napoleone, Bush ecc.. 
Aristotele diceva che la causa finale della guerra 
è la pace. In questo caso, però, mi sembra che 
non siamo di fronte ad una strumentalizzazione 
come spesso accade. Mi pare che ii Papa sia 
stato molto chiaro nel lanciare il suo appello». 

Francesca De Sanctis 
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MADONNA SCRIVE 
LIBRI PER BAMBINI 

Eclettica Madonna, star del pop, 
manager, attrice e produttrice: ora 
diventa anche scrittrice. Per 
bambini. La cantante, anche mamma 
di due bambini, ha scritto cinque 
storie (per lettori dai sei anni in su) 
che saranno pubblicate dalla casa 
editrice inglese Penguin. Il primo 
libro della serie, che si intitola Le 
rose inglesi, uscirà in settembre. 
Ciascuno dei cinque volumetti sarà 
illustrato da un disegnatore diverso. 
Grande l’entusiasmo in casa editrice: 
Madonna ha creato qualcosa di raro 
e di meraviglioso, classici 
contemporanei, dichiarano alla 
Penguin. 



Scandaloso amore Indiano, se Lei ama Lei 


Valeria Viganò 

M olti si ricorderanno di un film indiano atipico, 
che non parlava di feste di matrimonio, integra- 
zioneo multiculturalità. Era ambientato in India, gli attori 
e la regista erano indiani. Non c'era musica trascinante, 
nientedell'allegro folkloredi Bollywood chesta vivendo un 
boom in occidente. Era un film serissimo con un tema 
ancora scottante per noi, figuriamoci per il pubblico india¬ 
no letteralmente sotto shock quando nefu spettatore. Alcu¬ 
ni cinema dov'era proiettato furono dati alle fiamme, e la 
rivolta avvenne sia a livello politico sia popolare. Il film in 
questione era il bellissimo Fire di Deepa Metha, primo di 
una progettata quadrilogia che trovava ispirazione negli 
elementi naturali, fuoco appunto, aria, terra, acqua. Ades¬ 
so lo stesso tema vieneaffrontato in un romanzo A married 
woman (Faber, 314p. £10,99) da M anju Kapur, unascrittri- 


ceindianacherischiaanchelei di vedere censurato eviden¬ 
temente attaccato il suo lavoro artistico. Rispetto alla storia 
privatadi duefamiglie, intrecciate da vincoli parentali rac¬ 
contata in Fire, dove due donne si innamorano edecidono 
di lasciare tutto per vivere insieme, in A married woman, 
Kapur affronta anche il decennio indiano cheva dagli anni 
ottanta agli anni novanta, raccontando il clima religioso 
ribollente di violenza, di templi rasi al suolo e attivisti 
bruciati vivi. In questo contesto di fanatismi e di realtà 
sociale nasce l'attrazione tra una donna sposata con figli, 
Ashta e la più indipendente Pipee. Una storia tormentata 
dalla clandestinità, dai sensi di colpa che Ashta prova verso 
itigli, forse trascurati per rispondereallerichiestedi presen¬ 
za di Pipee. Pipee vuole una relazione totale, l'altra deve 
coniugare priorità diverse con i desideri dell'amante. E ciò 


che ne deriva è il sentire la relazione come liberazione e 
fardello insieme. Daun lato per Ashta c'è la vita emotiva, lo 
scambio dì pensieri, l'intesa profonda, dall'altra c'è la re¬ 
sponsabilità di una famiglia, il rendere conto al marito 
come moglie. L'amore tra le due donne non è solo, come 
sempre accade, attrazione fisica, ma unione di intelletti, 
doveleparolescambiatediventano preziosa chiarezza, vici¬ 
nanza di anime. Anzi la parola diventa essa stessa intimità. 
M a Ashta è una casalinga trentenne che vive in uni ndia 
non ancora pronta ad accettare la libera espressione di un 
amore lesbico. L'ottimistico e sofferto finale di Fire non 
appartiene, forse più realisticamente, a A married woman. 
Viverel'insopprimibile amoreper un'altra donna all'inter¬ 
no del vincolo dei codici morali dellam/dd/edassindianaè 
un compito impervio. L'avvento in Indiadi una vertigino¬ 


sa occidentalizzazione apparentemente non sembra scalfi¬ 
re le regole antiche del sacro nucleo familiare. La colonna 
portante, comeavveniva per noi fino a un po' di tempo fa, 
della struttura sociale indiana ha ancora bisogno di tempo 
per essere cambiata. Il fatto che siano girati film com eFire 
o scritti libri comequellodi Kapur èun segnalecheregistra 
un dato di fatto, una verità che come punta di iceberg 
comincia a rendere visibile ciò che giace nel silenzio delle 
profondità. Come spesso accade l'arte arriva prima, drap¬ 
pello sparuto cheaprelastrada atutti gli altri, modificando 
sensibilmente il modo di pensare. Oltretutto A married 
woman è un libro potente non solo per ciò che mette in 
gioco ma per come lo fa. Scrittura netta, forte, alta che 
racconta una intera cultura con occhi femminili. Il Times 
LiterarySupplement lo loda sperticatamente. 


I segni dell’uomo sulla lavagna dell’asfalto 

La città vista dal basso della superficie stradale: la Triennale «rilegge» il catrame 


Paolo Campiglio 


■ jasfalto è un paesaggio, 
yy I È una superficie senza 
^1— fine, chepermettedi ar¬ 
rivare ovunque.. L'asfalto è nero, gri¬ 
gio, rosso... vi compaiono strisce, pas¬ 
saggi zebrati, altri segni. Deserto per 
alcune ore durante la notte, o usato in 
continuazioneper ventiquattro ore...». 
L'elogio di Adiaan Geuze verso un ma¬ 
teriale che istintivamente non apprez¬ 
ziamo, perché nero, perché onnipre 
sente, perché forse l'occhio si è assue¬ 
fatto a un'immagine stereotipata, a un 
abuso di tale materiale nel paesaggio 
urbano, apparestonato rispetto al bas¬ 
so impiego e al carattere esteriore di 
un materiale piuttosto ripugnante. 

Una mostra, inaugurataallaTrien- 
nale di M ilano, presenta un nuovo 
punto di osservazione sulla città e il 
territorio contemporaneo, da tempo 
oggetto di analisi sempre più serrate 
da parte di architetti, urbanisti e arti¬ 
sti. La città vista dall'asfalto è come un 
quadro rovesciato: è capace di mutare 
il nostro modo di percepire la realtà 
urbana e rivela sorprese inattese. M i- 
rko Zardini, curatoredeH'iniziativa, af¬ 
ferma che si tratta di una delle tante 
ipotesi di lettura dell'ambiente fisico 
in cui viviamo, secondo una tendenza 
dell'urbanistica contemporanea che 
miraabypassaregrandi ideologie urba¬ 
nistiche concentrandosi sulla presenza 
di fenomeni minimi, su elementi ema- 
teriali apparentemente banali etrascu- 
rabili. L'asfalto è uno dei termini su¬ 
scettibili di infinite variazioni e inter¬ 
pretazioni, a seconda dei punti di vi¬ 
sta. A questo materiale non prestiamo 
ormai molta attenzione, abituati come 
siamo acalpestarlo o percorrerlo quoti¬ 
dianamente in bicicletta, con un'ottica 
privilegiata. Eppure uno sguardo ravvi¬ 
cinato a questa superficie il più delle 
volte grigia ci permette di scopri re sto¬ 
rie, tecniche, narrazioni e problemi del 
tutto inaspettati. 

La città contemporanea, infatti, è 
connotata dall'asfalto, poiché esso è 
uno dei termini chehasempredesigna- 
to la modernità, come la grammatica 
razionalista del cemento armato, ferro 
e vetro. L’esposizione, allestita dallo 
studio Bacicocchi e associati con un 
coinvolgente progetto grafico di M assi¬ 
olo Pitis, parte dall'idea di asfalto co¬ 
me superficie percorsa da segni. La se¬ 
gnaletica orizzontale è infatti un cam¬ 
po di indagine che risale alla fine degli 
anni dieci, introdotto per la prima vol¬ 
ta a Boston nel 1919 durante uno scio¬ 
pero dei vigili urbani, per sostituire 
l'assenza dei vigile con una segnaletica 
chedessedelle indicazioni; dopo molti 
studi, compresi quelli affascinanti gra¬ 
ficamente, del «carattere» che, come è 
noto, deve essere percepito a una certa 
velocità, quindi apparedeforme, la mo¬ 
stra presenta le ipotesi coloratedi Gabi 
Kiefer eT opotekl ( 1997-1998), affasci - 
nanti per l'idea grafica applicata alle 
grandi superfici, fruibili appieno dal¬ 
l'alto; passando per la progettazione 
«subliminale» anglosassone degli anni 
settanta per le autostrade, in cui la pa¬ 
rola «rest stop» si sviluppa secondo 
un'iterazione graduale, dai monosilla¬ 
bi alla parola intera, in uno sviluppo di 
un chilometro e mezzo. Parallelamen¬ 
te a questo aspetto più tecnico, c'è un 
interessante versante di ricerca sul¬ 
l'asfalto colorato: l'asfalto non deve es¬ 
sere necessariamente nero, o grigio. 
Può essere, grazieagli inerti eai bitumi 
colorati, verde, rosso, giallo, bianco, 
azzurro. Eppure siamo così abituati a 
pensarlo privo di colore che nemmeno 
ci accorgiamo che a M ilano l'asfalto 
rosso vieneutilizzata da molti anni lun¬ 
go alcuni assi, riprendendo la colora¬ 
zione del tradizionale selciato milane¬ 
se. Alcune culture, quella nord ameri¬ 
cana e quella nord europea in partico¬ 
lare, dimostrano una vera e propria 
fobianei confronti del colore. Gli asfal¬ 
ti colorati possono, invece, comunica¬ 
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a Roma 


glio i romani, che contribuiranno così a diffondere il 
messaggio di pace insieme aM'Aidos(l'associazioneche 
per l'occasione leggerà un appello da presentare a Kofi 
Annan), a Valerie Lueznikowska (rappresentante del¬ 
l'Associazione «Peace for tomorrow» che riunisce i 
familiari delle vittime dell'll settembre), alla Casa del¬ 
la Donna e naturalmente insieme al sindaco di Roma 
Walter Veltroni. «L'iniziativa - ha detto Veltroni - 
prosegue l'impegno inaugurato con il conferimento 
della cittadinanza onoraria a Safiya nella lotta alla pena 
di morte, nel sostegno alle politiche di cooperazione 
allo sviluppo e nel rafforzare il ruolo di Roma come 
capitale del dialogo e della pace». 

La creazione di M aria Dompè sarà inaugurata ve¬ 
nerdì alle 19, quando lo spazio ovai e di segnato al cen¬ 
tro della piazza michelangiolesca verrà interamente 
occupato da una installazione fatta di colori, profumi, 
suggestioni legate all'Africa che per tre giorni circonde¬ 
ranno M arc'Aurelio. 

f. d. s. 


Per la pace e contro 
la pena di morte 

M aria Dompè non vuole descrivere l'installazio¬ 
ne che da venerdì a domenica sarà nel bel 
mezzo della piazza del Campidoglio, ma ci 
tiene a direche «è dedicata ad una donna sola che lotta 
contro una legge ingiusta e a una parola cheesprime la 
salvezza dell'umanità, quella della pace». Questa don¬ 
na, alla quale la città di Roma ha deciso di dedicare la 
festa dell'8 marzo, è Amina Lawal, condannata a morte 
dal tribunale nigeriano per aver concepito un figlio al 
di fuori del matrimonio. 

Un progetto realizzato da una donna per un'altra 
donna, dunque, richiamerà nella piazza del Campido- 


re una maggiore libertà di azione, sug¬ 
gerire una libertà di movimento, come 
ancora le realizzazioni di Topotekl di¬ 
mostrano nella trasformazione di 
un'area industriale a Eberswalde (2001 
- 2002 ). 

L'asfalto, tuttavia, equi si appunta 
forse la maggiore sorpresa dell'esposi¬ 
zione nasce, come materiale moderno, 
igienico e naturale, nella Parigi della 


prima metà dell'Ottocento, qualcosa 
che non ha nulla di artificialeo di vele¬ 
noso: così vienemitizzato in quel seco¬ 
lo, in rapporto allesuequalità di mate¬ 
rialespeciale, in grado di risolvere gra¬ 
vi problemi delle strade urbane: nella 
sezione dedicata alla «polvere» possia¬ 
mo, infatti, toccare con mano, attraver¬ 
so una precisaedivertentedocumenta- 
zionefotografica, i problemi legati al¬ 


l'assenza di asfalto: dagli impacci del 
fango agli occhiali antipolvere per cicli¬ 
sti alle mascherine, al «set» per la ripa¬ 
razione dell'auto o della bici. 

La mostra combina materiali foto¬ 
grafici d'archivio con video e fotogra¬ 
fie affidate a Giovanni Chiaramente, 
che ha saputo interpretare il tema con 
alcune immagini appositamente realiz¬ 
zate per l'esposizione. M a anche le in¬ 


terpretazioni dell'architettura contem¬ 
poranea,di FrankO.Gehry,Jean Nou- 
vel, Zaha FI adid, puntano decisamente 
a una rivalutazionedeH'asfalto, impie¬ 
gato persino come pavimentazione in¬ 
terna, incentrandosi sulla malleabilità 
e sulle infinite combinazioni delle ipo¬ 
tesi colorate. T alerivalutazionedel ma¬ 
teriale naturale, che giunge all'asfalto 
come medicina o all'uso (soprattutto 


nei cantieri) di cucinare cartocci di pol¬ 
lo nell'asfalto, costituisce una reazione 
all'interpretazione negativa ormai in¬ 
valsa, dopo la «protesta» esplosa negli 
anni sessanta contro il noto materiale. 
L'esposizione, tuttavia, mette in luce 
anche gli eredi di quella lotta, indivi¬ 
duabili nel movimento Ecocity Buil- 
ders, che negli anni novanta a berkley 
in Californiaha realizzato trasformazio¬ 


ni di areedi parcheggio in orti egiardi- 
ni privati, o nell'artista Kathryn M iller, 
che ha inventato delle «seed bombs», 
bombe ecologiche piene di semi, che 
inducono la vegetazione a crescere, ide¬ 
ali per essere lanciate in aree degrada¬ 
te. 

Asfalto -11 carattere della città 

Triennale di Milano 
Fino al 21 luglio 


Per il lavoro. 

Per la pace. Per la giustizia. 


Un film di opposizione 


Un reportage degli incontri 
di Firenze, Torino 
e Sesto San Ciovanni. 

Con: 

Rosy Bindi 
Sergio Cofferati 
Leila Costa 
Paolo Flores d'Arcais 
Antonio Di Pietro 
Nanni Moretti 
Fabio Mussi 
Francesco Pardi 
Michele Santoro 
Sergio Staino 
Gino Strada 
Marco Travaglio 
Vauro 
Niki Vendola 
Roberto Zaccaria 



In edicola con runità 

la videocassetta a 4,10 euro in più 


In un saggio di Giovanni Sartori e Gianni Mazzoleni tutti i problemi del nostro pianeta 

Sos... la Terra sta scoppiando 


libro 


Kyoto, Seattle,Johannesburg... la 
sovrappopolazione, la mancanza 
d'acqua, l'effetto serra, i cibi 
transgenici... «La terra scoppia» si 
occupa di questo, dei problemi del pianeta, delle nostre 
colpe e di come potremmo rimediare. Nella prima 
parte del libro, che raccoglie gli editoriali pubblicati 
sul «Corriere della Sera», Giovanni Sartori ribadisce i 
suoi «contro»; contro la Chiesa, gli Stati Uniti e i 
politivi, contro chi si oppone ai cibi transgenici echi 
non vuol vedere. Nella seconda parte Gianni Mazzoleni 
approfondisce alcuni dei problemi più urgenti da 
affrontare. Del libro pubblichiamo 
l'introduzione firmata da Sartori. 


Giovanni Sartori 


L a Terra è malata? Sì, ma non è 
grave. Siamo ì n troppi? Per carità, 
c'è posto per tutti. Manca l'ac¬ 
qua? Sì, ma provvederemo. E la fame? La 
fame c'è, ma è solo perché il cibo è mal 
distribuito. L'inquinamento atmosferico? 
Non esageriamo, l'aria sporca è solo aria 
sporca e ci abitueremo. E il clima? Del 
dima non sappiamo nemmeno se stia 
davvero cambiando. I nsomma, niente pa¬ 
ura. Come leggo su Ideazione (settem¬ 
bre-ottobre 2002) «L'apocalisse ecologica 
èstatal'ultimadellegrandi narrazioni del 
nostro Novecento... Oggi il catastrofi¬ 
smo èin declino... Gli ambientalisti appa¬ 
iono logorati... li concetto di 
"sostenibilità" appare superato». Queste 
sciocchezzespiegano questo libro. Ci sen- 
tiamo in doveredi contrastarleunaauna. 
In verità il 2002 è andato maluccio per i 
lietopensanti checi raccontano, comealla 
sprovveduta madame la Marquise, che 
toutva trèsbien, chetutto va bene. Perché 
quest'anno lagentehacominciato acapi¬ 
re che il clima non va, 
che il clima è in disordi¬ 
ne, e che l'inquinamento 
atmosferico nelle nostre 
città è una cosa seria. 

La cattiva notizia in più è 
cheesisteunaenormenu- 
be tossica asiatica a base 
di particelle di carbone, 
di cenere, aerosol e altri 
acidi- e quindi sui generis 
- echequesta nuvola marronesta arrivan¬ 
do anchedanoì.Aquanto pareèil Medi- 
terraneo, con le sue frequenti condizioni 
anti cicloniche, chelasta risucchiando dal¬ 
l'India e dintorni. Pertanto per respirare 
aria pulita non basterà più andare al ma¬ 
re. Anzi, l'aria di mare sarà peggiore di 
quella di città. E il punto è che la nube 
asiatica distrugge la dottrina che il sotto- 
sviluppo deve essere curato dallo svilup¬ 
po. Per funzionare questa formula richie¬ 
de uno sviluppo «pulito» (costoso) men- 
trenei paesi poveri lo sviluppo può soltan¬ 
to esserea basso costo energetico, equin- 
di «sporco». Sino a poco tempo fa risulta¬ 
va che i grandi inquinatori del mondo 


erano i paesi tecnologicamente avanzati, 
Stati Uniti intesta. Ma ora ri su Ita che per 
svilupparsi (poco) i paesi del Terzo Mon¬ 
do stanno inquinando troppo, visto che 
la nube asiatica è già più estesa e anche 
più micidiale dello smog occidentale. 

D u nque constatare che l'ambiente, l 'habi¬ 
tat nel quale l'uomo abita, è sempre più 
malandato e «male andante», non è inde¬ 
bito allarmismo. A detta di Donald Ken¬ 
nedy, direttore della autorevole rivista 
Sdence, «il novanta per 
cento della comunità 
scientifica èconvinta della 
gravità della situazione 
ambientale». E il premio 
Nobel Carlo Rubbia di¬ 
chiara, dopo aver letto il 
rapporto deillpcc (un 
gruppo intergovernativo 
sui cambiamenti climati¬ 
ci) che«c'è il 99 per cento 
di probabilità che quanto previsto da 
quel rapporto si possa avverare». 

M a perché il nostro habitat diventa sem- 
prepiù inabitabile?La natura si autoripa- 
ra e l'ambiente non si sciupa da solo. Chi 
o checosa lo sciupano al di làdel riparabi¬ 
le? Le ri sposte sono tante, e per il fatto di 
essere tante si annebbiano e sfilacciano 
l'unacon l'altra. 

U n imputato «eccellente» è la tecnologia. 
M a se è vero che lo sviluppo tecnologico 
crea problemi, è anche vero, al contrario, 
cheli risolve, oche può risolverli. L'altro 
imputato eccellenteè la sovrappopolazio¬ 
ne. E qui l'argomento fila liscio, senza 
contraddizioni: l 'habitat è danneggiato 


da troppi abitanti. Punto e basta. Si può 
discutere su quanti troppi diventino trop¬ 
pi. Si può anche notare che il problema 
non è quanti siano, ma quanto consumi¬ 
no. Sì; ma a un certo punto resta fermo 
che i troppi sono troppi. Ai livelli di con¬ 
sumo esistenti, 6 miliardi di viventi sono 
già eccessivi per il nostro ecosistema, vi¬ 
sto che non ne consentono più la rigene¬ 
razione. E 9 miliardi sarebbero troppissi¬ 
mi anchese- in improbabilissima ipotesi 
- gli iperconsumatori dei paesi ricchi ve¬ 
nissero persuasi adimezzarei loro consu¬ 
mi. Come dicevo, esiste un punto di 
non-ritorno ambientaleoltreil qualel'ec- 
cesso di popolazione distrugge le proprie 
condizioni di vita. Eppure l'argomento 
che la causa primaria del collasso della 
T erra è la sovrappopolazione èun argo¬ 
mento vietato, un argomento tabù. Una 
ragione di più per metterlo in massima 
evidenza. Una seconda caratteristica del 
libro èdi presentare una visione di insie¬ 
me, una visione integrata, di una proble¬ 
matica spezzettata tra troppi diversi spe¬ 
cialisti ognuno dei quali resta chiuso nella 
propria nicchia. (...) Se il libro scopre 
qualcosa (speriamo di sì) è in termini di 
interpretazione e di connessionetrai da¬ 
ti. Data una molteplicità dì cause, di fatto¬ 
ri causali, come li vogliamo ordinare? 
Che cosa interagisce con che cosa, e in 
che modo? E visto cheii libro mette assie¬ 
me gli apporti di una decina di diverse 
discipline, in questo contesto c'è sicura¬ 
mente spazio di scoperta, di capire cose 
non capite. O, viceversa, di critica e di 
rifiuto di cose mal capite. 


La Terra scoppia 
di Giovanni Sartori 
e Gianni M azzoleni 
Rizzoli 
pagine 236 
euro 16 
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PALERMO 

Primo meeting 
di lesbiche in Sicilia 

In attesa del Baripride, la Usta lesbica 
italiana organizza il primo meeting di 
Sicilia, una tappa importante per le 
lesbiche siciliane. Si svolgerà ad 
Altavilla Milicia (Palermo) presso l'Hotel 
Villaggio Torre Normanna 
(www.torrenormanna.it) dal 25 al 27 
maggio 2003. Il villaggio è su una rocca 
a strapiombo sul mare, ed offre la 
possibilità di usufruire di piscina, 
animazione, discoteca, attrezzature 
sportive e spiaggia privata. La quota è 
di 130 Euro a testa per due giorni di 
pensione completa. Tariffe agevolate 
per chi necessita di soluzioni 
alternative. A richiesta servizio di 
transfer dall'aeroporto Falcone 
Borsellino o dalla stazione a prezzo 
scontato. Per qualsiasi informazione e 
per prenotazioni, scrivete una mail a: 
dginfo@tin.it. Le prenotazioni dovranno 
avvenire entro il 10 marzo. 


A.M.O.R.I. A PISA 

Concorso letterario 
di narrativa e poesia 

Il Centro di iniziativa omosessuale «Arcigay 
Pride!» di Pisa, insieme al sito web 
www.gay.it, con il patrocinio della Provincia 
e del Comune di Pisa, nell’ambito della 
rassegna "A.M.O.R.I. - Amori Mutevoli 
Ovvero Rivelazioni Insospettabili", indice il 
concorso per l'assegnazione dei Premi di 
Poesia e Narrativa "A.M.O.R.I. A PISA - 
Prima edizione", aperto a tutte/i, a tematica 
Lgbt. Il tema prescelto è la seduzione "e 
ruba gli occhi agli uomini, le donne 
consuma" (W. Shakespeare). Nel settore 
riservato alla poesia si possono presentare 
da 1 a 3 componimenti con lunghezza 
massima di 100 versi; nel settore riservato 
alla narrativa un racconto che non superi le 
2 pagine dattiloscritte. I lavori, elaborati 
inediti, dovranno pervenire per posta 
ordinaria alla sede dell'Arcigay Pride! entro e 
non oltre il 31.03.2003. Per informazioni: 
Arcigay Pride! Via S. Lorenzo, 38. 56100 
(Pisa), tei 050.555.618; e-mail pride@gay.it. 



MILANO, CREMONA, BOLOGNA 

Dibattiti 
e presentazioni 

Fitto il calendario della libreria Babele di 
Milano (via San Nicolao, 10) tei. 02 
86915597. Domenica 16 marzo, alle 
16.00 De Giovanni e Accardi presentano 
la collana di fumetti gay di Kappa 
Edizioni. Domenica 23 marzo, ore 16, 
Nicola Gardini, presenta il suo libro 
«Così ti ricordi di me» - Sironi Editore. 
Interverrà Roberto Festa, giornalista di 
Radio Popolare. Bologna: sabato 15 alle 
16,30 alla Libreria delle donne, via 
Avesella2/2b, (tei. 051271754, e-mail: 
libdonbo@orlando.women.it) 
l’associazione «Tilda Fem» presenta il 
libro «Viva» di Manuela Vigorita, 
stampato in proprio, 2002. Cremona: 
domenica 16 marzo,alle 21, il circolo 
Arcigay la Rocca, in via Speciano 4, 
presenta: «Caro Pier... i lettori di 
Tondelli, ritratto di una generazione», 
nuova ed. Selene Milano a cura di Eros 
Rota. Interverrà Enos Rota. 


^URINC^ 

Da Sodoma a Hollywood 
diciottesima edizione 

Il festival da Sodoma a Flollywood, uno dei 
più importanti del mondo nel suo genere, 
si terrà a Torino dal 17 al 25 aprile. Il 
concorso internazionale 
(www.turinglfilmfestival.com) da 
quest'anno è diviso in quattro sezioni: 
Lungometraggi, Cortometraggi, 
Documentari e la nuova sezione 
Lungometraggi in video. La Retrospettiva 
sarà dedicata a Jean Cocteau. La Sezione 
icone, quest'anno curata dal regista Marco 
Ponti, renderà omaggio a Brigitte Bardot. 
Nasce, inoltre, «Europa mon Amour», 
sezione che ogni anno sarà dedicata alla 
riscoperta di film di produzione europea 
che affrontano un tema legato alla cultura 
omosessuale. Quest'anno avrà come 
tema i «Mostri e Vampiri». Per «Eventi 
speciali» ci saranno gli Omaggi al regista 
argentino, di origine italo-basca, Oskar 
Aizpeolea, ad Anna Magnani, Marguerite 
Yourcenar e Tennessee Williams. 


Facciamo i film, non facciamo la guerra 

Voci da Immaginaria, la rassegna intemazionale di cinema lesbico alla sua undicesima edizione 


Delia Vaccarello 


R osi ha sentito parlare da anni 
di Immaginaria, lafamosa ras¬ 
segna di cinema Internaziona¬ 
le delle donne che per moltissime è 
ormai tradizione. Il nomeleha sem¬ 
pre evocato fascino e senso del proi¬ 
bito, tutto quello cheavrebbevoluto 
immaginare, ma sentendosi priva del 
coraggio necessario. Questa volta ha 
deciso di superare le timidezze, per¬ 
ché ha paura. H a paura della guerra 
e vuole sentirsi viva. Giunge a Bolo¬ 
gna in treno da Lodi, dove vive e 
lavora. Arriva di sera in piazza M alpi- 
ghi evedequelhenormee lucido albe¬ 
ro intricato e spettrale che sembra 
una mano aperta contro il cielo. Un 
albero della vita, argentato come una 
luna femminile. Scivola sotto i porti¬ 
ci. La scritta del multisala Nosadella 
la colpisce: è così poco appariscente, 
eppure per lei e per le donne che a 
frotte si stanno avvicinando - piene 
di attesa malcelata o mascherate da 
habitué- ha la potenza luminescente 
di un'insegna sopra un grattacielo. E' 
luminosa, queU'insegna, comelepo- 
cheetrepidanti frasi di Marina Geno¬ 
vese, del team delIe organizzatrici dal 
primo anno, pronunciate dal palco 
per l'inaugurazione. 

Rosi intuisce che non c'è solo da ve¬ 
dere, ma anche da ascoltare. «Per or¬ 
ganizzare un festival di cinema per le 
lesbiche ci vuole motivazione, forza, 
passione» dice M arina, che spiega la 
probabileoriginedi questo suo anco¬ 
raggio aH'immagine, quasi fosse una 
rete calata a pescare meraviglie nel 
più profondo dei mari. Da piccola 
M arina vedeva leimmagini sdoppia¬ 
te: le ha rese unicheda adolescente, a 
furia di esercizi per addestrare forse 
non soltanto la complessa macchina 
del bulbo oculare. U n disturbo e un 
allenamento concreto e metaforico 
che non devono essere stati solo di 
Marina. Rosi si guarda intorno e 
l'eco di quelle immagini spezzate la 
coglie ancora, così come la prende 
l'aspettativa dell'immagine intera, 
che ha il sapore della conquista. Si 
reca ai bagni e, al posto dei simbolet- 
ti del maschio e della femmina, vede 
due scritte: butch efemme. Cioè, la 
donna maschile e quella femminile, 
l'immagine che si sdoppia nei due 
ruoli. 

Poi sente parlare M arisa, esperta in 
fotografia, e si conforta: «Qui venia¬ 
mo a cercare l'identità. L'immagineè 
ancora una sponda dolente per le 
donne, basti vedere che in tanti film 
comparedi frequente ancora lo stere¬ 
otipo della donna maschio e della 



il ritratto 

La Bugatty e Sanremo 
«Per me cantare è vivere» 


s 


lanremomi ha chi uso le porte: al pri mono eroi ncre- 
.dula, ma ottimista. Al no definitivo eroincredula e 
f svuotata». Cristina Bugatty, al centro del le polemi¬ 
che nei giorni scorsi perché le è stato negato di esibirsi nel¬ 
l'ambito della manifestazione canora, è un travestito. Un 
«no»troppo ingenuo? Una trovata per attirare l'attenzione? 
Comunque il movimento gay e trans 
per ri badi re il pri nei pio del la lotta alle 
discriminazioni manifesterà la sera 
delI'8 marzo davanti all'Ariston. In 
questa intervista Cristina ci parla di 
sé. Nasce a Venezia, 27 anni fa, ha la 
passione del palcoscenico; intende la 
recitazionecomeun complessodi abili¬ 
tà che vanno dal ballo, al canto, alla 
capacità interpretativa. Attraverso il 
vei col o del I a rappresentazi one vuol e ti - 
rar fuori «la sua anima», dice, aggiun¬ 
gendo «non voglio che di me interessi 
altro». Soprattutto un desiderio le dà 
forza: la voglia di comunicare. «Ogni 
forma di comunicazione mi entusia¬ 
sma». Malo spettacol o è nel I e sue cor¬ 
de più intime: «Fin dalla prima ele¬ 
mentare quando ebbi una piccola par¬ 
te nella recita di Pinocchio ho sentito 
che il teatro mi attirava tantissimo». 

La formazione artistica di Cristina non è improvvisata, uno 
dei momenti tra i più determinanti è stata la frequenza 
all'Accademia di arte drammatica Paolo Grassi di Milano. 
Dove ha capito che la scuola dà la tecnica e che l'esperienza 
fa tutto il resto. Infatti. Lì, seguendo corsi e maestri di fama, 
un'esperienza fatta per apprendere è diventata per lei una 
strada personale da percorrere. <Avvenne sette anni fa. Un 
istruttoregiapponesedissea noi allievi che per una settima¬ 
na dovevamo vestire i panni del sesso opposto. Non per un' 



ora, né per un giorno solo, ma per una settimana intera 
nell'arco delle 24 ore, un'esperienza che non fu facile per 
tutti. Lì ho capito tante cose di me che prima avevo intuito. 
Ho capito che volevo tenere insieme le diverse parti di me, 
senza rinunciarea nulla. Ho capito che cercavo un equilibrio 
tra la parte maschile e quella femminile». Cristina Bugatty 
ha i capelli lunghi e biondi. Gli occhi castani dallo sguardo 
un po' divertito. Gli abiti femminili. Era stata proposta la 
sua presenza al dopofestival di Sanremo, ma il direttore 
artisticoPippoBaudoha postoil veto. Lei si èstupita: «Bau- 
do l'ho sempre sti mato». 

«lo mi pongo come donna, nel lo stesso tempo sento di avere 
al mio interno la mascolinità e la femminilità. Non ho mai 
avutola sensazione di esserein un corpo sbagliato. Mi sento 
dalla parte del le donne, le mi e mi gli ori ami- 
ciziesonofemminili, perchécon loroèpossi- 
bile uno sguardo più profondo e relazioni 
più generose, dove ci si mette più in gioco. 
Ma non vogliorinunciareadaltredimensio- 
ni di me, né compiere un gesto, quello dell 1 
operazione per il cambiamentodi sesso, che 
sarebbe irreversibile». 

Le esperienze professionali hanno portato 
Cristina Bugatti a contatto con un pubblico 
vario, e sempre lei ha sentito la voglia di 
fare ci òche sa fare. A/orrei che si smettesse 
di specificare cosa si è e cosa non si è. Per 
me è i mportante i I modo di porsi. H o I avora¬ 
to con i bambini a Bormio. Quando vado a 
Firenze canto sempre in un collegio tenuto 
dalle suore dove ci sono molti anziani. Per 
unpubblicodi anziani ho reci tato nell "'Ope- 
ra da tre sol di " a M i I ano. N on ho mai avuto 
problemi. 11 mio lavoro è stato sempre ap¬ 
prezzato. Così pure sono entrata in locali dove nell'aria non 
si respirava l'accettazione della diversità, eppure nessuno 
mi ha aggredito né mi ha attaccato». Da tre anni Cristina ha 
fondatoun gruppo, gli starsmusic (www.starsmusic.it ). Una 
ragazza al le batteri e, J ade, un giovane che suona le tasti ere, 
Andy, e lei che mette la voce, e costituisce il terzo elemento 
che rappresenta l'equilibrio tra il maschile e il femminile. Il 
gruppo lancerà tra breve un cd «Gi ve me your smi le», dammi 
il tuo sorriso. «La nostra canzone invita tutti al rispetto». 

d.v. 


donna femmina. Certo offre un mo¬ 
do riduttivo di rappresentarsi, ma an¬ 
cora serve. Ad Immaginaria c'è an¬ 
che l'internazionalismo, che apre le 
porte a chi spesso vive chiusa tra le 
pareti delTinvisibilità. I n fondo, si vie¬ 
ne qui per annusareil mondo». 

Si accorge, Rosi, avvolta dalla folla, 
della differenza tra la rassegna e una 
grandediscotecadovei corpi si agita¬ 
no restando muti. Lo sente dire an- 
chedalletantecheaffermano: «Ven¬ 
go qui per incontrarelealtre». Eppu- 
reanchein questo caso avverte sensa¬ 
zioni sdoppiate: nota una qualche ru¬ 
videzza di modi, una difficoltà di co- 
municarecon semplicità. E si chiede: 
perché tra tante donne mi sento so¬ 


la? La cordialità è rara tra chi ama 
l'immaginario?Poi vede le infaticabi¬ 
li organizzatrici, trafelate nell'acco- 
gliere, nel presentareleregiste, ecapi- 
sce che c'è ancora da capire. «In que¬ 
ste immagini non ci sono i soliti cli¬ 
ché», sente dire da Lorenza all'amica 
Maria. Vengono entrambe dal Friuli 
- il loro accento lo rivela -, e sono 
felici di aver sentito in un dibattito 
parlaredi cultura, di culturain senso 
ampio, di modo di vedere il mondo 
sentendosi partecipi enon turisteca- 
pitate lì per caso. «In parecchie se 
quenzemi ha colpito l'analisi del rap¬ 
porto madre fi glia - dichiara accanto 
a lei Anna M uraro (il nomedi alcune 
Rosi lo scorge scritto sul cartellino) - 


E' raro vedere il proprio punto di 
vista rappresentato, è raro per una 
lesbica non percepì re estraneità». M a 
in fondo checos'è l'immaginario? Si 
chiede Rosi. E le risponde Giovanna 
Olivieri che sta parlando fitto fitto 
con una giornalista (al cui taccuino, 
ha notato, alcune si rifiutano di la- 


ai lettori 

Un, due, tre... liberi tutti 
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sarà in edicola il 18 marzo 


sciare una dichiarazione. Saranno 
stanche? Impaurite? Snob? Chissà) . 
«A differenza di molte amo i docu¬ 
mentari - dice Giovanna-. Stimola¬ 
no la mia immaginazioneperchérac- 
contano la vita delle lesbiche vista 
come un'epopea, aprono parentesi 
nella vita reale delle donne. La fic¬ 
tion, invece, mi dice cosa lealtrehan- 
no immaginato, non ciò cheimmagi- 
no io». 

M a a Rosi la fiction piace. H a appena 
finito di vedere«Incidental Journey» 
ed è rimasta colpita. Non riesce a 
tacere. «M i ha catturato l'empatia: 
quando tra due amanti c'è la vera 
intesa e le parole si rarefanno fino a 
scomparire, restano gli sguardi. E ba¬ 


stano. Basta solo la poesia», dice alla 
cronista che nel frattempo ha rag¬ 
giunto pure lei. 

E, lanciatasi ormai, consiglia ad una 
spettatrice di vedere «Varuh Meje». 
«E 1 la gita di tre ragazze sul fiume. 
L'acqua e l'avventura tra correnti e 
i n tri cato fogl i am e d i ven tan o metafo¬ 
re delle paure di ciascuna che si con¬ 
densano esi dissolvono. Lestorieser- 
vono anche a questo». La narrazione 
rende più leggere le paure, pensa. 
«Le storie sono vitali per noi - sente 
direa Lucilla Ciambotti - Storie che 
mi fanno sentire il senso dell'apparte¬ 
nenza. I n un momento in cui la guer¬ 
ra annunciata minaccia di diseredar¬ 
ti di tutto, la storia e le storie che 


parlano di noi diventano la nostra 
terra e la nostra casa». Rosi guarda 
l'ingresso affollato da donnechearri- 
vano «a casa» e da altre che, invece, 
sembrano vestirei panni «immagina¬ 
ri» diJodieFoster chesbarcain lagu¬ 
na. A questa idea ride. Ora si sente 
meno sola. 
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Altro che Sanremo: sono etero 
e voglio lotte comuni 

Daniela Senepa 

Cara Delia, leggo che Baudo al Dopofestival non vuole un 
travestito. La cosa francamente in questi tempi bui non mi 
stucca più di tanto. 

Quel che mi irrita è che invece continuino a proliferare i 
paladini della morale, del buon gusto, di quello stramale¬ 
detto senso del pudore che, scava scava, protegge i vizi 
privati con le pubbliche virtù. 

M a può un direttore artistico emarginare? 

Ti dirò Delia, sono madre consapevole, etero convinta, e 
l'omosessualità non mi disturba. 

Mi interessa del cuore, del cervello, delle passioni, delle 
paure, delle lotte delle persone. Lotte quotidiane, vissute, 


condivise. 

Le persone hanno il diritto anche nella sfera sessuale di 
avere gusti e procedere a scelte conseguenti senza vedersi 
etichettare, marchiare a fuoco o ottenere, al contrario, 
lasciapassare non meritati. 

È non solo una questione di sensibilità, ma è soprattutto 
una questione di civiltà, di accettazione dell'altro, di uno 
sguardo sereno ad un pezzo di mondo che, come altri, può 
appartenerci o no ma che non va giudicato. 

Si tratta quindi di qualcosa di profondo che non sempre si 
presenta come tale nei cortei del Gay Pride, che talvolta, lo 
dico sommessamente, cercano di imporrepiù chepropor- 
re la tesi dell'omosessualità, errore peraltro commesso da 
molti in molte occasioni, porgendo il destro aquel benpen- 
santismo bigotto e medievale che, ti dicevo, coltiva i vizi 
privati con lo scudo delle pubbliche virtù. 

Questo Paese da un po' di tempo è nel baratro: ricucire il 
gap di civiltà che Lorsignori ci fanno subi rein tutti i campi 
giorno dopo giorno non sarà facile. 

M a dobbiamo farlo, pensando bene a come farlo. 


Gay di sinistra 
liberi di sognare 

http://groups.msn.com/SINISTRAGAYIiberidisognare 
Ciao Delia, siamo un gruppo internet nato da circa tre 
mesi, una cinquantina di iscritti sparsi in tutt'ltalia. Di età 
diverse, cultureegusti diversi, in comuneabbiamo, oltreai 
fatto di esseregay o lesbiche, il desiderio di una società più 
giusta, con più diritti per tutti, anche per i gay. In un 
panorama gay nel web in cui sono prevalenti la ricerca di 
sesso ed incontri più o meno divertenti, stiamo riuscendo 
a far crescere un dialogo tra noi, non di sola politica. U no 
dei temi che maggiormente ci ha coinvolto, forse non a 
caso, èstato proprio commentare il tuo articolo sulla «Ter- 
za età per i gay». Una condizione, quella degli anziani, 
rispetto alla quale ci sentiamo ancora impreparati, forse 
oltre che per un certo giovanilismo tipico del mondo gay, 
per la quasi mancanza di modelli in una società come 


quella italiana in cui l'accettazione serena della propria 
omosessualità non è sempre un traguardo raggiunto per 
chi ha avuto la sfortuna di nascere parecchi anni fa. Mail 
bisogno di dialogo, di stimoli, di incontrarci senzaobbliga- 
toriamente scontrarci, di trovare amicizie fondate anche 
su valori, sulla comune spinta a cambiare la nostra società 
sempre più plutocentrica, è molto forte. Cerchiamo, con 
umiltà, ma con forza altri amici, altri siti, gruppi con cui 
linkarci. Siamo solo un Forum, un gruppo di amici, gestito 
in modo un po' anarcoide tutti insieme per unire i gay 
del le vari e ani me del la Sinistra. 


Le lettere per questa rubrica (massimo 20 righe 
dattiloscritte) vanno inviate a: «Cara Unità», 
via Due M acelli 23/13,00187 Roma, o alla casella e-mail 
«lettere@unita.it» o, ancora, alla casella e-mail: 

«delia.vaccarello@tiscalinet.it». 
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La ballata della tolleranza zero 


Racconta le gesta di un esercito inflessibile che prometteva al 
suo popolo di sgominare il crimine, anche il più piccolo: ma 
non voleva punire il cliente delle schiave del sesso minorenni... 


E d ecco a voi la ballata della 
tolleranza zero, programma 
in duetempi messo in cartel- 
lonedalla Casa dellelibertà. La bal¬ 
lata racconta le gesta di un esercito 
inflessibile che prometteva al suo 
popolo di sgominareil crimine, an- 
cheil più piccolo, compresepure- 
pensatevoi chefuria- le complici¬ 
tà più lillipuziane. Questo esercito, 
indossando la divisa del Reggimen¬ 
to senatori, la scorsa settimana è 
entrato in azione e ha colpito nel 
silenzio generale. Si discuteva al Se¬ 
nato una nuova legge arrivata in 
aula dopo sfiancante attesa (la si 
voleva, chissà perché, fare approva¬ 
re direttamente in commissione, 
proprio come le leggi piccole picco¬ 
le), e che aveva per oggetto la trat¬ 
ta delle persone, ossia uno dei più 
drammatici problemi del nostro 
tempo. Sanzioni dure per chi orga¬ 
nizza il traffico, per chi mediante 
violenza, minaccia, inganno, abu¬ 
so di autorità eccetera eccetera ro¬ 
stri nge lo schiavo o la schiava a 
prostituirsi o altro ancora. 

Una legge giusta. Si potrebbe dire, 
perfino, equa e solidale. Con un 
piccolo neo. N el quale, narra sem¬ 
pre la ballata, si sono concentrati 
(avete presente i prodigi di mago 
Merlino nella "Spada nella roc¬ 


cia"?) tanti grandi vizi della cultura 
italiana. Ovvero, per farla breve, 
non è prevista punizione alcuna 
per il dientechesapendo di appro- 
fittaredi unacondizionedi schiavi¬ 
tù compri il sesso - giovane, giova¬ 
nissimo - della prostituta che vie¬ 
ne da lontano. Lui per bene, lui 
occidentale, lui non clandestino, 
non deve pagare nulla - lui - se sa 
di approfittare non di una libera 
prestazione ma di una prestazione 
ottenuta grazi e al ritorno, nell'Eu- 
ropadel Duemila, della piaga terri¬ 
bile della schiavitù? 

La maggioranza della tolleranza ze¬ 
ro ha cantato di no. Le strofe della 
ballata non prevedevano, eoa si è 
detto, questo "fuor d'opera". Di 
fronte all'emendamento che giun¬ 
geva dall'opposizione (compatta, 
non divisa, amici; compatta anche 
questa volta), il coro della maggio¬ 
ranza ha mescolato il repertorio 
sapiente di questi casi. Che preve¬ 
de il consueto tris d'assi. Asso nu¬ 
mero uno: tecnicamente non si 
può fare, rischia di vanificare la 
legge. Asso numero due: la puni¬ 
zione c'è già, ci sono tutte le figure 
previste dal codice penale che si 
possono impiegare (domandina: e 
allora perché una legge specifica 
sulla tratta?). Asso numero tre: fa¬ 


remo a parte una legge più severa, 
altro che le vostre punizioni da sei 
mesi adueanni. 

Sono entrati dunque nella ballata 
gli assi e i solisti capaci di calarli, 
talora con buonissimi argomenti. 
Ministro Prestigiacomo: mettere¬ 
mo tutto nella futura legge sulla 
prostituzione, quella è la sua sede 
(e perché non qui, visto che è la 
legge sulla tratta, ed è qui che si 
parladi prostitute schiave?). Sena¬ 
tore Caruso: perché lasciar fuori 
gli schiavi impiegati nel lavoro e 
assunti dai caporali di giornata nei 
campi o sul le coste? Senatore Cen- 
taro: il codice offre già tutti gli stru¬ 
menti per le fatti speci e a cui vi rife¬ 
rite. Senatore Cirami (ipergaranti- 
sta in altre ballate): non c'è biso¬ 
gno di una pena specifica, gli dia¬ 
mo automaticamente (chi? quali 
magistrati?) il concorso in riduzio¬ 
ne i n schiavitù. La Lega: èvero che 
si sa da prima che le albanesi e le 
nigeriane sono molto probabiI- 


NANDO DALLA CHIESA 

mente ridotte in schiavitù ma, ono¬ 
revoli colleghi, chi va a prostitute 
in genere è gente ignorante e que¬ 
ste cosenon lesa. Sen atri ce C asei la¬ 
ti (in soccorso al ministro): la leg¬ 
ge sulla prostituzione, lì daremo 
pene ben più severe di quelle che 
proponete voi. 

Sapetecomeèfinito il primo tem¬ 
po della ballata (in attesa delle pe¬ 
ne più severe dopodomani o chis¬ 
sà quando)? Il diente non rischia 
nulla, proprio comequando va all' 
estero a fare turismo sessuale. Si 
consuma una schiava e va bene 
così, vi va I ' I tal i a ci vi I e e garan ti sta. 
Che acre odore di maschilismo e 
di razzismo, filtrato dai pregiati 
muri e dalle arie di Palazzo Mada¬ 
ma, spande questa ballata. Erano 
eccitati quella sera e a quell'ora i 
senatori. Arrivavano su foglietti vo¬ 
lanti i nomi dei supposti nuovi 
consiglieri Rai, roba importante in¬ 
tendiamoci, specie visto lo scem¬ 
pio delleregoleedelladecenza che 


si era consumato; e dunque che 
vuoi che siano i diritti di giovani 
donne sconosciute, di un altro co¬ 
lore per giunta. Narra sempre la 
ballata che a un paio di noi sia 
capitato di accalorarsi troppo in 
quel frangente, e di essere sbeffeg¬ 
giati e irrisi, stai calmo, non grida¬ 
re, ti viene l'infarto, proprio come 
nelle aule delle elementari il mae¬ 
stro con la bacchetta in mano am- 
monivail bimbo ribelleanon alza¬ 
re I a voce e a stare com posto q u an - 
do diceva parole impertinenti. 

M a la ballata della tolleranza zero, 
lo abbiamo anticipato, ha avuto 
un suo secondo tempo. Nato nel 
mistero e che per questo ora intri¬ 
ga eappassiona lefantasie. Raccon¬ 
ta infatti di una nuova, nuovissi¬ 
ma legge che, per realizzare il pro¬ 
gramma della lotta al crimine(an- 
che quello più piccolo), ha fatto la 
seguente annunciazione: d'ora in 
poi saranno equiparatealledenun- 
ce anonime, edunquenon consen¬ 


tiranno di dare il via ad indagini, 
purequelle«privedei requisiti che 
consentano l'effettiva identificazio¬ 
ne dell'autore, anche se riprese da 
organi d'informazione». Come è 
giusto, come è civile! Non abbia¬ 
mo detto tutti che le denunce ano¬ 
nime si buttano nel cestino? Certo 
che lo abbiamo detto. Solo che, da 
uomini edonnedi mondo, sappia¬ 
mo anche che in certe zone, soprat¬ 
tutto in certe zone di mafia e di 
camorra, firmare una denuncia si¬ 
gnifica firmare la propria condan- 
naamorte. E chedietro un anoni¬ 
mo può starci anche una verità ri¬ 
gorosa, saputa in diretta magari. E 
che il decoro della giustizia non sta 
nel buttareo meno nel cestino ma 
nel verificare scrupolosamente sei 
fatti siano attendibili. 0 non èco- 
sì? 

Ebbene, la legge nuova di zecca, 
firmata dal battaglione senatori di 
An, capofila un magistrato chevie- 
neda Napoli e queste cose dovreb¬ 
be saperle, prevede che diventino 
"nulli a ogni effetto" anche tutti i 
procedimenti che abbiano preso il 
via da una denuncia anonima inte¬ 
sa nel senso estensivo di cui sopra, 
anche se ne è derivata l'acquisizio- 
nedi prove provate. Daqui l'inter¬ 
rogativo appassionante, la sciara¬ 


da, il rebus, l'enigma. Chi avrà mai 
i piedi infilati in un processo parti¬ 
to con un esposto anonimo o con 
una notizia su un giornale? Chi si 
dovrà salvare (due lettori o tre ri¬ 
corderanno che ci azzeccai a pen¬ 
sar malecon la legge sul patteggia¬ 
mento... )? Il nuovo Gran Premio 
è partito. Nuovi ufo-processi si 
candidano all'annullamento. In¬ 
tanto la Cirami, fatta (inutilmen¬ 
te) persalvareil padrone, incomin- 
ciaa servire egregiamente a impu¬ 
tati di mafia e di terrorismo. Che 
belle le note di questa ballata, che 
si allunga di una strofa alla settima¬ 
na. La ballata dove zero è uguale a 
cento. Dove, comedicono i prover¬ 
bi, gli estremi si toccano. Perché, 
in fondo, legaranziesi incapriccia¬ 
no delle persone. E a qualcuno, 
che ci volete fare, si avvinghiano 
come l'edera. 

P.S. Intanto, ci dicono dal mondo 
incivilechenon cantaquesta balla¬ 
ta, l'Italia- diversamente da decine 
di paesi - non ha ancora ratificato 
la convenzione delle Nazioni Uni¬ 
te contro il crimine organizzato. 
L'abbiamo promossa noi, quella 
Convenzione, ma non l'abbiamo 
ancora ratificata. Che volete farci, 
con il crimine mica si scherza. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Intercettazione 


L i etereormai èsaturo di messaggi, ma non 
1 sono parole in aria. In tempi di terrori¬ 
smo econtroterrorismo, leparoled'ordi- 
ne e le allusioni, i messaggi in chiaro o cifrati, 
hannoun preciso destinatario. Ma possono esse¬ 
re intercettati. L'Intercettazioneèdiventata, nel¬ 
la crescita esponenziale del la comunicazione, il 
nervo della nuova guerra. Non si combatte più 
trastati sovrani - l'Iraq è soltanto un simulacro - 
e il sistema terrorista non è un obbiettivo fisso, 
come le Due Torri, ma uno sciame: più simile 
alla nebulosa della Mafia eh e al l'armatura otto¬ 
centesca dello Stato. Non è un caso se, nono¬ 
stante le restrizioni legali, è in Italia che più si 
pratica l'Intercettazione, l'infiltrazione genera¬ 
lizzata nei messaggi enei codici altrui. I cittadi¬ 
ni chechiedono servizi possono dirsi soddisfat¬ 
ti, hanno ottenuto i Servizi Segreti. E lo stato, 
già machiavellico leone e volpe, si fa talpa e 
pittbull. Insomma, gli studiosi della comunica- 
zioneavranno il loro datare: dalla concezione e 


ricezione dei messaggi siamo passati alla loro 
Intercettazione e ricettazione, dall'informazio¬ 
ne in diretta ai wargamedei segreti. Un genere 
planetario che presto, sul modello inglese, chia¬ 
meremo "chatter". 

È sicuro? Vediamo. Con le tecnologie digitali, 

I ntercettaresembra faci le, ma non è proprio co¬ 
sì. Finoavent'anni fa, i due poli di ogni comuni¬ 
cazione erano fissi e collegati da un filo conti¬ 
nuo. Bastava inserirsi in un punto qualunquee 
registrare il flusso. La rete dei new media ha 
ridefinito il problema. Nello sciame intricatissi¬ 
mo del le connessioni bisogna stare il più vicino 
possible all'apparecchio emittente, per es. con 
una cimice nel cellulareo computer. Non è un 
mistero per nessuno, quindi il terrorista compe¬ 
tente cambia molti telefonini, indirizzi e-mail e 
scrive da diversi internet café. Senza contare 
che la crittografia è, proprio per questo, molto 
scesa di prezzo. Insomma Intercettare è come 
ascoltareunaconversazioneindiscoteche affo I - 


late, trovare l'ago della bussola tra i fili d'un 
pagliaio. 

Ogni tecnica ha i difetti delle sue qualità. Sem¬ 
bra che il guerriero postmoderno sarà fornito di 
Internet Tattico, per orientarsi nella nebbia del¬ 
la battaglia. Mai nuovi strumenti del comunica¬ 
re trasudano informazioni, difficili dacontrolla- 
reesimularequanto il rossoredel viso o il sudo¬ 
re del la fronte. Chi teme l'Intercettazione, oltre 
ad uno stile trasversai e ed allusivo, adotta quin¬ 
di codici convenzionali difficili da rompere e 
facili da cambiare. Sembra cheal Qaedasi servis¬ 
se di un glossario di parole arabe in codice, co¬ 
me "giocattolo" per "pistola" e "bambina" per 
"patentefalsa". Gli scambi sono scambietti edal- 
la mischia corpo a corpo siamo passati a quella 
codice a codice. L'Intercettore si attribuisce il 
poteredi stabilire il significato corretto, ma co¬ 
me fidarsi delle sue decodifiche e trascrizioni 
chesono sempre traduzioni einterpretazioni? 
Insomma la comunicazione contemporanea è 
scavata da talpe, infestata da parassiti: cimici, 
pulci e virus. Perché stupirsi? Non c'è organi¬ 
smo vivente che non ne ospiti e l'uomo stesso è 
il più dannoso parassita del pianeta. 
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Canone Rai, pago per non stare con la Lega 


GIULIANO GIULIANI 


A lla fine ho deciso di pagarlo. 
Il canone RAI, intendo. Il 28 
febbraio. Ma ciò che mi ha 
convinto non è stata quella sana 
propensione genovese alla parsi¬ 
monia (se lo pagavi entro la fine di 
febbraio saresti incorso soltanto in 
una lieve soprattassa, come stuc- 
chevolmenteci hanno ripetuto più 
volte dai teleschermi). No, il moti¬ 
vo è stato un altro. 

D evo confessare che è stata for¬ 
te la tentazione di mettere in atto 
una lievissima forma di disobbe¬ 
dienza civile. Pagare il canoneaun 
servizio ex pubblico governato dal¬ 
la «smart» (spero che la dizione, 
scritta per altro con la minuscola, 
non comporti, per via della casa 
produttrice, l'apertura di un pro¬ 
blema diplomatico con la Germa¬ 
nia, dopo che un autorevole mini¬ 



stro ci ha invitato a non complica¬ 
re le relazioni con il Giappone)? 
Pagare il canone a un servizio ex 
pubblico diretto da uno che, a 
quanto è stato scritto (e mi pare 
non sia stato smentito), con una 
quota di quei soldi ha provveduto 
fra l'altro ad aumentarsi la già con¬ 
grua liquidazione? 

Si dirà, ragioni di piccolo conto, 
che attengono al disgusto più che 
alla ribellione. M a chesi aggiungo¬ 
no a quella, assai consistente, della 
devastazione operata nel plurali¬ 
smo dell'informazione, nella quali¬ 
tà dei programmi, nella dignità del¬ 
le tante persone per bene che lavo¬ 
rano in Rai. 

Il vero motivo della rinuncia all' 
atto di disobbedienza è l'aver sapu¬ 
to che un simile progetto è stato 
buttato nel mucchio dai leghisti. E 


no, non èproprio possi bi le rischia¬ 
re di confondersi! Con chi per an¬ 
ni ha sparlato di lottizzazioni, di 
strapotere dei partiti, di Roma la- 
drona e oggi, in un palazzo roma¬ 
no, con i massimi rappresentanti 
dei partiti di governo, si rende pro¬ 
tagonista della più indecorosa del¬ 
le abbuffate! No, non èproprio il 
caso. 

Semmai, si può aggiungere una 
riflessione, conseguente al fatto 
che, purtroppo, ci hanno abituati 
a pensare male e a convincerci del 
peggio. Si è detto che i presidenti 
delle Camere dovranno decidere 
autonomamente, in virtù del loro 
specifico incarico istituzionale e 
della loro insindacabile autono¬ 
mia, la composizione del nuovo 
consiglio di amministrazione. Co¬ 
me dire che, per dimostrare auto¬ 


nomia e prestigio, neppure uno 
dei nomi usciti dal palazzo dovreb¬ 
be comparire nella decisione. Ecco 
allora il legittimo sospetto. Vuoi 
vedere che il cinque più uno del 
superenalottizzo è una bufala? Che 
i nomi veri sono già in una velina 
consegnata a chi di dovere? D'altra 
parteil capo, esprimendo un giudi¬ 
zio, lo ha detto chiaro e forte: mica 
stanno su Marte quei due! 

Non me ne vogliano Casini e 
Pera, la mia è solo un'innocente 
malizia. Niente in confronto alla 
constatazione che per entrambi, se 
fosse vera un'altra affermazione 
del capo secondo la quale «ciascu¬ 
no può essere giudicato solo dai 
propri pari», la vera umiliazione 
dovrebbe essere quella di sentirsi 
affibbiare gente simile come loro 
pari. 



Bossi porta a spasso 
il canone 


B asilicata e Molise sono lì col Piemonte, am¬ 
piamente superato dalla Sardegna. La stessa 
Lombardia non brilla di luce vivissima nel¬ 
l'assolvimento di questo obbligo di legge (il canone 
è una imposta) eall'interno della medesima i punti 
più deboli sono proprio le provincie dove la Lega 
risulta più forte. La città di M ilano poi registra un 
modesto, quasi penoso 77,2 per cento di abbonati 
«fedeli», contro il 97,2 per cento, ad esempio, di 
Ferrara, il 94 di Livorno o di Pesaro, il 92,5 di 
Foggia o il 91 per cento di Bari, e via elencando. 
Certo, vi sonozonedel Sud (il Napoletano, il Caser¬ 
tano, il Cataneseo il Palermitano) dove l'evasione 
assume proporzioni colossali ma, ripeto, non è affat¬ 
to questa la fotografia reale del M ezzogiorno. 
Insomma, in base al canone Rai - che la Lega, da 
partito di governo, continua a dire di non pagare 
spiegando pure come si fa - quella rete a M ilano 
proprio non ci starebbe. È vero che si tratta di Rai 
Dueequi Bossi vanta dei diritti quasi personali: chi 


se non il suo fido M arano l'ha infatti ridotta a poco 
più di un cencio in meno di dodici mesi facendole 
perdere punti di share e qualità? L'U mberto si può 
difendere con un solo argomento: Marano non è 
un padano-doc essendo nato ad Ascoli, ma non 
quello Piceno, bensì l'altro: Ascoli Satriano in pro¬ 
vincia di Foggia. Insomma, un vero èproprio «infil¬ 
trato» nelle file delle camicie verdi così valorosa¬ 
mente guidate in Viale M azzini dall'intrepido Etto¬ 
re Adelbert Albertoni, lecchese e laghista, oltre che 
leghista, senza macchia, parlatore sano di quella 
lingua «lumbarda» cheil Manzoni si abbassò a sciac¬ 
quare in Arno. Svelo un mezzo segreto. L'Ettore e 
l'Umberto hanno fatto su larga scala le prove per 
un «Telegiurnàl lumbàrd» in Corso Sempione, ma 
la cosa si è rivelata più complessa del previsto: quan¬ 
do era di turno un conduttore valteliinese, mantova¬ 
ni, pavesi e cremonesi non capivano un tubo di 
quello che diceva, mentre se c'era un bresciano, 
erano comaschi, varesotti e milanesi a brancolare 
nella nebbia linguistica. Soltanto il «mezzobusto» 
delle valli bergamasche, così care a Bossi, metteva 
tutti d'accordo: nel senso che gli altri «lumbard» 
non capivano una sola parola e cambiavano canale 
per gustarsi un film con Alberto Sordi. 

Vittorio Emiliani 


cara unità... 


La mente e il cuore 
della nostra gente 


Mario Vezzani, Firenze 
Carissimo Prof. Marcello Cini, 

ho letto per un caso fortunato il suo articolo "lo ringrazio chi mi 
scalda il cuore". Per esprimerle condivisione e apprezzamento Le 
invio questa breve nota. Né '74 mi trovavo a Dresda (D.D.R.) in una 
delegazione ufficiale (allora ero un consigliere del P.C.I. a Palazzo 
Vecchio). Nel tour de force di rito era previsto un incontro con 
alcuni fisici. Durante le presentazioni, il responsabile dé partito si 
soffermò nel tessere l'elogio di un pacioso e un po' imbarazzato 
signore, giunto al sommo déla carriera accademica "nonostante le 
sue umili origini". Finiti gli interminabili convenevoli, chiesi ai pre¬ 
senti cosa pensassero di Havemann. Seguì un géido silenzio. Per 
trarmi d'impaccio feci una domanda, più neutra, sul principio di 
complementarietà di Bohr. Il compagno responsabile di quél'accade- 
mia delle scienze mi interruppe consigliandomi di leggere l'Anti- 
duhringdi Engés! L'incontro era finito. Quél'episodio fu per meuna 


conferma della trasformazione del marxismo in una sterile e géida 
scolastica. Anch'io ho provato qualche brivido quando ho sentito 
evocare Poi Pot a proposito di Cofferati. Talvolta l'autorevolezza 
finisce per spengere il senso dé comico che ogni persona dovrebbe 
coltivare. Volesse il cielo, professore, che Cofferati riuscisse a unire la 
Sinistra! H a già fatto molto ad aprire le finestre, a far circolare aria 
nuova néle stanze déla politica. Forse i movimenti non bastano e i 
partiti sono necessari, ma i loro metodi devono cambiare. Non si 
sente il bisogno di segretari carismatici avita, né di uomini adatti a 
tutte le stagioni! Quel "senza se e senza ma" è un grande stimolo a 
riprendere contatto con la mente ecol cuore della nostra gente. Con i 
mediatori specializzati, i cesélatori di documenti finali, costruiremo 
forse un ulivo-bonsai, non una grande alleanza capace di cacciare 
questa Destra che umilia l'Italia. La ringrazio caldamente 
P.S. Abitualmente leggo Repubblica e II Sole 24 Ore. Grazie a Lei 
l'Unità ha acquistato un lettore meno occasionale. 

Calore in piazza 
e braccia che cadono ... 

Maria Vittoria Perazzo 
Cara Unità, 

graziedi esistere perché ospiti articoli comequélodé prof. Marcélo 


Cini e, di questi tempi, c'è più che mai bisogno di qualcuno che 
"scaldi i cuori’’! 

Dopo aver partecipato alla manifestazione del 15 Febbraio, dove ci 
siamo scaldati veramente il cuore, mi sono cascate le braccia per la 
polemica chesi è aperta né centro sinistra su chi era pacifista. 


Dove è fuggita 
la democrazia ? 


Christian Morosi 
Sinistra Giovanile Cesena 
Caro Direttore, 
ma che cosa sta succedendo? 

In questi tempi così bui c'è un dato chea mio parere salta agli occhi 
con tutto il suo carico di particolare inquietudine. 

Né più grandi Paesi "occidentali", non in senso strettamente geografi¬ 
co ma politico-culturale, la crisi irachena ha messo alla luce un 
problema drammatico e allo stesso tempo nuovo (almeno in queste 
dimensioni). 

M i riferisco al palese scostamento che sempre più spesso si registra 
tra i rappresentanti dei governi "democraticamenteéetti" eia base 
cheli ha espressi. 

La sensazione è quasi quéladi un sistema indi pendente formato da 


ministri, burocrati ed affaristi che, facendosi beffe dé corpo éettora- 
le, decide guerre, scegli e alleanze, mobilita truppe. 

È accaduto in Gran Bretagna, dove Blair ha scelto l'intervento armato 
contro la volontà della maggioranza degli inglesi, è successo in Austra¬ 
lia, dove il primo ministro ha inviato truppe senza consultare le 
Camere, sta avvenendo da ultimo in Turchia, dove il Parlamento ha 
bocciato il decreto governativo che autorizzava il transito déletrup- 
pe ameri cane (ma il governo ha già preannunciato che lo ripresente¬ 
rà), è accaduto (naturalmente) in Italia, dove si concedono basi ed 
infrastrutture alla guerra mentre almeno ottanta italiani su cento 
sono contrari a questa scéta. 

Insomma, pare che chi occupa i centri di potere non si preoccupi 
nemmeno più di "compiacere" la maggioranza degli éettori, la mag¬ 
gioranza di qué popolo sovrano che, mi pare, in democrazia dovreb¬ 
be essereil vero soggetto legittimante l'azione di governo. 

Cosa succede Direttore? 

La democrazia ci èsfuggita di mano mentreeravamo impegnati afare 
altro? 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Oso dire che il pacifismo si manifesta 
soprattutto di fronte a guerre che possono 
essere, a buon diritto, ritenute “giuste ” 


Il rapporto fra sinistra di governo 
e pacifismo non potrà eliminare 
l ’inevitabile differenza dei due piani 


Io, né pacifista né guerrafondaio 


Segue dalla prima 

O so dire che il pacifismo si 
manifesta come tale so¬ 
prattutto di fronte a guer¬ 
re che possono essere, a buon di¬ 
ritto, ritenute e definite «giuste». 
Il pacifismo è una presenza di vec¬ 
chia data (si pensi alla marcia Pe- 
rugia-Assisi) con la quale la sini¬ 
stra è con vissuta facilmente fi no a 
che è stata, per definizione, sini¬ 
stra di opposizione. Il rapporto, 
come è ovvio, si è complicato 
quando la sinistra ha assunto una 
ottica e funzioni di governo. Non 
è immaginabile, infatti, un gover¬ 
no chefaccia del pacifismo il prin¬ 
cipio intangibile del suo compor¬ 
tamento. Possono esserci governi 
che promuovono la pace, che de¬ 
dicano tutte le loro energie per 
evitareil ricorso alla forza per diri¬ 
mere tensioni internazionali; ma 
nessun governo può escludere 
sempre e comunque l'uso della 
forza. Il rapporto fra una sinistra 
di governo (che, secondo il mio 
punto di vista, resta tale anche 
quando è minoranza) e il pacifi¬ 
smo dovrà essere dunque ispi rato 
al massimo rispetto ma non potrà 
eliminare la inevitabile differenza 
dei duepiani. Nei riguardi del pa¬ 
cifismo, la politica deve proporsi 
di essere trasparente, sincera, ar¬ 
gomentata, attenta alle critiche e 
disposta a considerarle, se possibi¬ 
le tenerne conto; ma non potrà 
pretendere di raccogliere sempre, 
da quella parte, applausi. Una po¬ 
litica e le forze che la sostengono 
possono sperare e cercare di esse¬ 
re, dai pacifisti, preferite ad altre; 
ma - in un certo senso - perché 
"maleminore", non perchéil paci¬ 
fismo possa identificarsi in un go¬ 
verno. Sono questi i motivi per 
cui penso che l'attrito fra la politi¬ 
ca e il pacifismo non potrà mai 
essere eliminato del tutto; anche 
se è giusto e saggio proporsi di 
ridurlo al minimo possibile. Que¬ 
sto è il mio orientamento, al qua- 
lecercodi attenermi anche in que¬ 
sta occasione. 

Adesso entro (sia pure rapidamen¬ 
te) nel merito di quelli che mi 
sembrano i più rilevanti dati poli¬ 
tici dei quali tenere conto; dei qua¬ 
li, comunque, io mi propongo di 
tenere conto. Ne considero due, 
anche se ce ne sono altri non del 
tutto trascurabili; ma questi mi 
sembrano sicuramente dominan¬ 
ti. Il primo è l'Iraq; valeadireun 
regime tirannico alla cui testa c'è 
un dittatore sanguinario (non è 


un modo di dire) privo di ogni 
controllo, renitente verso ogni ob¬ 
bligo internazionale; per il qualeè 
difficile escludere chedispongadi 
armi di distruzione di massa, che 
lavori per dotarsene e che- dispo¬ 
nendone - sarebbe propenso ad 
impiegarle. Il secondo sono gli 
Stati Uniti, unica superpotenza 
globale dopo la dissoluzione dell' 
U rss, colpita dall'attentato del 111 
settembre 2001 che ne ha dissolto 
la presunzione di intangibilità, 
tentata se non addirittura inten¬ 
zionata a misurarsi unilateralmen¬ 
te con l'intero mondo nella con- 
vinzionedi avere le ri sorse per far¬ 
lo e assumendo questo compito 
come una "missione". 

Sono due dati - evidentemente di¬ 
versi come qualità - con i quali 
dovremo convivere a lungo. Per 
quanto riguarda gli U sa risulta evi¬ 
dente: l'unilateralismo, prima an¬ 
cora che negli orientamenti politi¬ 
ci e culturali della amministrazio- 
needdl'establishment, ènelleco- 
se. È un dato di fatto che nessun 
soggetto al mondo dispone di un 
insieme di risorse (economiche, 
tecnologiche, militari ecc.) anche 
lontanamente paragonabile a 
quelle di cui dispongono gli Stati 
Uniti. 

er quel che riguarda, invece, 
l'Iraq lo considero da un 
punto di vista che va al di là 
di quel Paese e della sorte del suo 
capo attuale Saddam. L'Iraq è un 
pezzo di una realtà molto più am¬ 
pia caratterizzata da regimi politi¬ 
ci duramentedittatoriali, da cultu¬ 
re molto lontane da quelle diffuse 
in occidente, verso le quali espri¬ 
mono spesso ripulsa, da un senti¬ 
mento diffuso di ostilità verso l'oc¬ 
cidente considerato corrotto e 
sfruttatore. N on penso e non vo¬ 
glio credere che possano affermar¬ 
si scenari da "guerre di religione". 
Tuttavia non sfuggea nessuno che 
l'IsIam, soprattutto nelle sue ver¬ 
sioni più integraliste ed estreme 
fornisce un background molto ro¬ 
busto alleposizioni antioccidenta¬ 
li, fondato com'è su una tradizio¬ 
ne e una ci viltà molto forti eorgo- 
gliose. Non siamo autorizzati e 
non ci sono elementi per collegare 
in modo stretto e necessario que¬ 
sto insieme di dati con il terrori¬ 
smo (che, a sua volta, andrebbe 
meglio definito; a me sembra si 
debba parlare di una intenzione, 
una disponibilità a colpire i paesi 
dell'occidente scegliendo obiettivi 
e utilizzando strumenti assoluta- 
mente non convenzionali, visto 


che un enorme gap di potenza ren- 
deimpossibili altreformedi attac¬ 
co). Ma non possiamo tracciare 
un confine netto fra il terrorismo 
e il resto. Insomma, i conti con 
questa realtà saranno difficili elun- 
ghi. 

Cosa si può fare per ridurre se 
non proprio eliminare il pericolo 
che questi due soggetti, seguendo 
I a parabol a che sem bra I a I oro pi ù 
congeniale, diano luogo ad un 
conflitto nelle forme più estreme 
e distruttive? condizionando con 
ciò stesso (al di là del coinvolgi¬ 
mento di altri) l'insieme della si¬ 
tuazionemondiale, in tutti i suoi 
aspetti? Penso infatti - ma lo si è 
capito - che, purtroppo, la crisi 
Usa-lraq non siaun episodio. Pen¬ 
so che, con questa crisi, prenda 
avvio una fase nuova della vita in¬ 
ternazionale, che coprirà un inte¬ 
ro periodo, di non breve durata. 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Penso altresì che non ce ne siano 
ancora chiare tutte le implicazioni 
e tutti i pericoli. Certo, comun¬ 
que, non lo sono a me. 
lo - al momento - vedo due obiet¬ 
ti vi che meritano di essere perse¬ 
guiti con la massima determina¬ 
zione, perché possono consentire 
di contrastare la degenerazione 
bellica del conflitto che ho rapida¬ 
mente descritto, e di sostenere, al 
contrario, la paceinsieme alla dif¬ 
fusione della democrazia e alla in¬ 
staurazione di un sistema di sicu¬ 
rezza per tutti. Il primo è il raffor¬ 
zamento di sedi e istituzioni inter¬ 
nazionali addette alla promozione 
e all'uso di risorse politiche e di¬ 
plomatiche: prima di tutte, eviden¬ 
temente, l'Onu. Il secondo èl'iro¬ 
busti mento dell'Europa, in modo 
che si a capace di svolgereun ruolo 
effettivo in un mondo che può es¬ 
sere multilaterale e multipolare a 


condizione che prendano consi¬ 
stenza, affiancando gli Usa, altri 
soggetti sufficientemente autono¬ 
mi edotati di adeguate risorse pro¬ 
pri e. So bene che si tratta di una 
scommessa ardua e che i risultati, 
ammesso che si riesca a raggiun¬ 
gerne, non saranno immediati. 
L'Onu si trova, con tutta eviden¬ 
za, ad un passaggio cruciale per i 
suoi destini. Fino a che nel mon¬ 
do ci sono state due superpotenze 
e due blocchi, l'Onu era il luogo 
nel quale si misuravano gli equili¬ 
bri esi componevano lecontrover- 
sie fra due giganti che avevano un 
ruolo decisivo, nel bene e nel ma¬ 
le. Adesso, l'Onu deve ridefinire la 
propria funzione; dovrà passare 
sempre più da sede di ratifica a 
istituzione che promuove attiva¬ 
mente soluzioni, e che deve di- 
sporredunquedi mezzi per attuar¬ 
le. L'Onu deve acquistare maggio¬ 


re autorevolezza e deve dotarsi di 
strumenti per agire con efficacia. 
Al di fuori di questa eventualità 
non riesco proprio a immaginare 
che il conflitto di cui siamo oggi 
testimoni non degeneri stabilmen¬ 
te in devastante scontro armato. 
Ancora più difficile pensare e co- 
struireunaEuroparobusta capace 
di farsentirelasuavoceedi soste¬ 
nere la sua volontà anche dotando¬ 
si di una propria forza, necessaria 
se si vuoleesercitareunaresponsa- 
bilitàenon limitarsi apredicheed 
auspici. Disporredi unaforzanon 
vuole affatto dire rassegnarsi all' 
idea della guerra; significa invece 
sapere che la pace ha bisogno di 
essere sostenuta da intenti chiari e 
credibili. È un obiettivo molto dif¬ 
ficile perché, per assumere questa 
fisionomia e per darsi questo statu¬ 
to, l'Europa non deve solo misu¬ 
rarsi con i problemi del mondo e 
assumere posizione rispetto ad es¬ 
si, madeveanchecostruiresé stes¬ 
sa. Soprattutto deve dotarsi di pro¬ 
cedure e istituzioni che consenta¬ 
no di prendere decisioni cioè di 
scegliere in presenza di posizioni 
diverse al suo interno; posizioni 
eh e esi sto n o e i n evi tab i I m en te esi- 
steranno sempre. 

Mi sento di dire che, in termini 
politici, il criterio più esatto per 
valutare se questa crisi - e le altre 
future che con ogni probabilità ci 
saranno e che presenteranno carat¬ 
teri analoghi - avrà sviluppi ed esi¬ 
ti positivi, sarà proprio guardare 
all'Onu e all'Europa: se acquiste¬ 
ranno più autorevolezza, più effi¬ 
cacia, più compattezza; se saranno 
capaci di assumere responsabilità 
e mostreranno di avere volontà e 
strumenti per tradurla in atti. 

on nutro dubbi sul fatto 
che si debbano assumere 
responsabilità di fronte a 
un regimetirannico e minaccioso 
come quello di Saddam; che si 
debba imporre a quel regime il 
disarmo; che si debba agire per- 
chéanchein Iraq vengano garanti- 
telelibertàei diritti umani fonda- 
mentali. Se di un errore, anzi di 
una colpa, dobbiamo liberarci è il 
rei ati vi sm o e I a so stan zi al e i n d i ffe- 
renza con la quale guardiamo a 
situazioni nelle quali libertà e di¬ 
ritti umani sono calpestati nel mo¬ 
do più brutale. Si deve farlo - se¬ 
condo me- con una linea di con¬ 
dotta che fa leva anche sulla forza 
ma che commisura ogni azione al 
risultato che si propone di rag¬ 
giungere e che alla forza stessa fa 
ricorso nella misura minima indi¬ 


la foto del giorno 



Rappresentanti delle minoranze etniche si sono riuniti in Cina per discutere la loro presenza nel 
tumultuoso sviluppo economico del Paese. 
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spensabile. Una azione militare 
preventiva potrebbe giustificarsi 
in presenza di una minaccia immi¬ 
nente, certa, adeguatamente di¬ 
mostrata. Sicuramente a decider¬ 
la non può essere un solo stato o 
due, o anche più al di fuori dell' 
Onu, sede nella quale - con tutti i 
limiti e le debolezze - risiede oggi 
la legalità internazionale. Ad oggi 
la consistenza e l'imminenza di 
questa minaccia non è stata dimo¬ 
strata. L'eventualità di un attacco 
all'Iraq non va considerata dun- 
queneppurein viadi ipotesi.Tut¬ 
ti gli sforzi devono essere rivolti a 
ottenere risultati senza l'impiego 
distruttivo della forza ed evitando 
ogni possibile rischio per lepopo- 
lazioni civili. Potrà cambi are la si¬ 
tuazione rispetto ad oggi? Non 
posso escluderlo. M a i miei criteri 
di giudizio resteranno quelli che 
qui ho esposto: responsabilità dell' 
Onu, posizione dell'Europa, accer¬ 
tamento e dimostrazione di una 
minaccia precisa e incombente. 
Checosa voglio dire?Chemi ade¬ 
guerò automati camentea qualun¬ 
que decisione l'Onu prendesse? 
Lamiarispostaèno. M aunadeci- 
sionedeH'Onu la considererei con 
la massima attenzione. Certo, an- 
ch'essa dovrebbe rispondere all' 
obbligo di dimostrare innanzitut¬ 
to l'esistenza di una minaccia, di 
spiegare perché non sarebbe possi¬ 
bile sventarla con mezzi diversi 
dalla guerra; dovrei inoltre valuta¬ 
rei favorevoli ei contrari a quella 
decisione in sede Onu, e la posi¬ 
zione dei singoli Paesi e delle isti¬ 
tuzioni d'Europa. 

Al direttore di "Famiglia cristia¬ 
na" don Antonio Sciortino che ha 
chiesto a me, come a tutti i parla¬ 
mentari, una breve dichiarazione 
sugli stessi argomenti, ho risposto 
così: 

«Ispiro lamia azione politica e gli 
atti che devo compiere nella mia 
funzione di parlamentare ai se¬ 
guenti criteri: 

■ faredi tutto per evitare la guer¬ 
ra convinto chesia ancora evitabi¬ 
le 

■ valorizzare il prestigio e la re¬ 
sponsabilità deH'Onu come sede 
della legalità e del diritto interna¬ 
zionale 

■ rafforzare la unità e l'impegno 
comune dell'Unione Europea 

■ definire una iniziativa per in¬ 
durre Saddam al disarmo e per 
conquistare agli irakeni gli ele¬ 
mentari diritti di libertà senza 
l'uso di struttivo del la forza milita¬ 
re». 


segue dalla prima 


Le pistole e gli avvoltoi 


A ccusati solo perché si schierarono senza indugi e senza 
incertezze contro ogni forma di terrorismo. Una cosa 
ormai sembracela. Esiste da anni una potente rete terro¬ 
ristica impegnata nella lotta armata diffusa, preludio di utopisti¬ 
che rivoluzioni. Anchequesta volta i terroristi cercano di inserir¬ 
si nelle gravi tensioni sociali esistenti nel paese scavalcando i 
sindacati. L'obiettivo è di farle esplodere per creare «contraddi¬ 
zioni» soprattutto nella opposizione. E di ergersi ad unica forma 
di antagonismo al sistema di potere. Non a caso tra i documenti 
trovati a Lioci eGalesi c'era un ritaglio del «Sole24 0re» in cui si 
parlava della riforma del mercato del lavoro, appena approvata 
secondo le lineedi Marco B i agi. L'obiettivo è di porsi comeunici 
garanti dei lavoratori. M a oggi esiste un rischio maggiore rispetto 
al passato: l’alleanza delle Br con il terrorismo integralista, auspi¬ 
cato nei documenti di rivendicazione per gli omicidi di Biagi e 
D’Antona. 

Come in passato il neo terrorismo sostiene la lotta armata come 
unica forma di lotta al sistema di potere e si pone in posizione 
critica verso i partiti everso i movimenti pacifisti e No Global, 
accusati di essere velleitari ed inconcludenti. Il rischio reale di 
questa fase è che le lotte per i diritti fondamentali - lavoro, 
scuola, pace, giustizia, libertà di stampa, eguaglianza sociale - 
subiscano un arretramento. La propaganda armata rischia di 
creare nuove adesioni all'astensionismo, nuovi proseliti. Si tende 
ad esasperare lo scontro politico ad acuire la crisi sociale. C'è il 
pericolo che migliaia di giovani siano spinti dalle loro utopie 
verso la scorciatoia senza uscita della lotta armata. Ad esserne 
danneggiate sono le opposizioni, costrette a correre in aiuto del 
governo in nome dell'unità nella lotta al terrorismo. 

Le nuove reclute sembrano non avere tratto alcun insegnamento 
dalla tragedia degli anni Settanta Ottanta, quando poteri occulti 
operarono per strumentalizzare il terrorismo di ogni ideologia. 
U na cosa sembra certa. Come in passato, la lotta al terrorismo va 
fatta in modo duro ma mirato, evitando qualunque confusione 
tra terrorismo emovimenti. La criminalizzazione dei movimenti 
sarebbe il maggior successo del neo terrorismo brigatista, capace 
di infliggere un duro colpo alla democrazia. I Movimenti restano 
la novità politica fondamentale di questi ultimi tempi. La loro 
nascita e crescita ha consentito la partecipazione di tante persone 
disimpegnate al tentativo di cambiamento della politica in que¬ 


stioni come la difesa della pace, la giustizia, il lavoro e la scuola. 
Essi hanno avuto il merito di riportare le istanze dei cittadini al 
centro della vita del paese e di coinvolgere milioni di cittadini 
esclusi dalla politica. Il silenzio dei cittadini esclusi è stato rotto 
dalle grandi manifestazioni che hanno portato in piazza milioni 
di persone. La cittadinanza attiva si è rifugiata nei movimenti, 
giustamente critici verso partiti troppo simili ed omologati. Né si 
può pretendere che si abbandonino le lotte per lapaceecontro la 
guerra solo perché, comescriveGiovanni Sabatucci sul M essagge- 
ro, alle stesse tematiche si richiamano i terroristi più o meno 
direttamente. Altrimenti bisognerebbe criminalizzare milioni di 
persone che in tutto il mondo si battono per la pace in modo 
pacifico. Se una battaglia è giusta, non cessa di essere tale sol 
perché strumentalizzata dai terroristi. Anzi abbandonare quelle 


battaglie significherebbe fare il gioco dei terroristi. Abbiamo 
scritto su queste colonne che gli assassini di D'Antonaedi Biagi, 
probabilmente gli stessi che hanno ucciso l'agente Petri, hanno 
sostenuto la «necessità di provocare reazioni da parte del potere 
tali da portare per avvitamenti successivi, a restringimenti delle 
libertà democratiche e a svolte conservatrici». I movimenti resta¬ 
no, pur con le loro contraddizioni ed i tentavi di strumentalizza¬ 
zione, un argine contro il terrorismo. Essi, anzi, sono un alveo 
nel qualesi sperimentano in modo pacifico formenuove, storica¬ 
mente inedite, di politica come democrazia diretta, radicale, 
libera da schematismi e simbologie tradizionali. Essi non hanno 
nulla a che vedere con l'autonomia organizzata degli anni 70 in 
cui le componenti terroristiche e antidemocratiche si insinuaro¬ 
no nella illusione della insurrezione di massa. E nella speranza di 


coinvolgere i sindacati nella lotta armata. Quello nato nel 2000 è 
un soggetto che rifiuta la politica come burocratica amministra¬ 
zione dell'esistente, per una politica che, fuori dalle sedi istituzio¬ 
nali, attua forme di lotta democratica colmando i vuoti e le 
inerzie intollerabili del sistema dei partiti. Laforzadel movimen¬ 
to sta nella giustezza delle sue battaglie contro il processo di 
mondializzazione dell'economia, nel quale i ricchi diventano 
sempre più ricchi ed i poveri ancora più poveri. Perfino Bill 
Clinton ha condiviso queste idee. Al contrario il movimento è 
uscito dal ghetto in cui era stato relegato dai mass media e dai 
partiti di ogni tendenza, crescendo sempre più ed allargando la 
sua visibilità su obiettivi precisi e facilmente individuabili. Ha 
avuto la forza di farli diventare opinione pubblica diffusa contro 
l'omertà degli opinion makers decisi a presentare il movimento 
come qualcosa di intermedio tra l'eversivo eil velleitario. I movi¬ 
menti possono svolgere un ruolo rilevante. Se riusciranno a 
muoversi senza accettare le provocazioni di folli terroristi e quel¬ 
le di un potere sempre più preoccupato della opposizione della 
società civile, unica forma di antagonismo ad un sistema politico 
ormai asfittico e superato, se riusciranno a respingere le infiltra¬ 
zioni dei trasformisti e dei camaleonti riconoscendoli fin dall'ini¬ 
zio, se riusciranno a non tralavicarequel limite sottile al di là del 
quale è la violenza suicida, alleato del potere conservatore, essi 
certamente continueranno ad essere i protagonisti della nuova 
stagione di rinascita. 

La storia degli anni 60-70 deve pur dirci qualcosa. 11 movimento 
del '68 si spense per il velleitarismo rivoluzionario dei M orucci, 
Faranda, M oretti, Gallinari checrearono i presupposti per giusti¬ 
ficare la teoria degli opposti estremismi. Al '68 seguirono una 
serie di attentati che sfociarono nella strage di Piazza Fontana 
del 111 dicembre 1969 e poi una serie di stragi che si svilupparo¬ 
no fino al 1975. L'illusione creata dalla rivolta dei sessantottini 
tramontò definitivamente sotto la spinta di elementi accecati 
dall'ambizione della rivoluzione proletaria. Essi divennero i mi¬ 
gliori alleati di un potere sofisticato, la cui filosofia fu quella di 
«lasciarli fare» in vista dell'obiettivo strategico di «destabilizzare 
l'ordine pubblico per stabilizzare il potere politico». La verità è 
che la democrazia resta un sistema di partiti che devono svolgere 
il loro ruolo in unità nella lotta al terrorismo ma senza pasticci 
consociativi. In cui l'opposizione deve svolgere il suo ruolo in 
modo democratico ma con decisione. Altrimenti si lascia spazio 
all'antagonismo armato, che porta alla limitazione delle libertà 
ed alla fine della democrazia. 
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